
Mentre lo scontro sui contratti non trova ancora sbocchi positivi 

La CGIL contro la svolta a destra 


La ricetta letale 
del programma de 

di NAPOLEONE COLAJÀNNI 


D1SPONDENDO alla prò- 
posta di confronto diret¬ 
to sul programma avanzata 
da Napolitano il segretario 
della DC ha detto che il con¬ 
fronto deve avvenire sul pro¬ 
gramma per come è e non co- 
me lo si dipinge. Bene, pren¬ 
diamo quindi il programma 
per come è, ma anche le cose 
per quelle che sono. L'obietti¬ 
vo che dalla DC viene posto a 
cardine dì tutto il program¬ 
ma è quello di «ridurre sino 
ad annullare* entro 1*84 il dif¬ 
ferenziale di inflazione con 

S ii Altri paesi industrializza- 
i. Credere davvero che si 
possa ridurre in un anno, per¬ 
ché 1*83 è stato praticamente 
bruciato dallo scioglimento 
delle Camere, un differenzia¬ 
le di inflazione che nel im è 
stato di 11 punti, è assurdo da 
ogni punto di vista. 

Abbiamo il dovere di dire 
queste cose con chiarezza 
senza lasciarci intimidire 
dalla disonestà intellettuale 
di qualcuno che è sempre 
pronto ad usare giudizi di 
questo tipo per sostenere che 
vogliamo Vlnflasione, Un 
partito serio deve dire alla 
gente cose serie. Eia verità è 


Dal de Goria Arroganza 
parte un nuovo e polemiche 
attacco alla tra gli 
busta-paga industriali 


coerente con il mantenimen- ■. ^ _ „ ^ 

to del salario reale, e il suo IglIGf Q M ■§€■ ■¥€■ 

aumento si giustifica solo in I 

presenza di aumenti di prò- * 

Estrema incertezza sulle sorti del nego* 
creano in continuaiiorenuo- ziato - Verso la manifestazione di Torino 

vi precari, nelle scuole, nella 

sanità, dovunque, da sistema- poma — II covemo sul con- I no immutate» e che «decisivo 


ROMA — Il governo sul con- no immutate» e che «decisivo 

re poi a spese dell erario con tratti si comporta come la resta li ruolo del ministro, 

continue sanatone. Si sposta mitica Penelope: da una par- che oggi più di Ieri non può 

cosi 1 occupazione verso i set- te c'è Scotti che prova a 1 ilare che essere il garante detrae¬ 
te» meno produttivi e chi la tela, dall’altra 11 suo colle- cordo del 22 gennaio». I con¬ 
produce paga lo scotto più ga Goria che la disfa. Per il trastl nella DC e nel governo, 

pesante, Non è delle medici- rinnovo del metalmeccanici come pure nel fronte im- 

ne amare che ahhìamn nau- R ministro del Lavoro Ieri è prendltorlale, continuano 

ra II fatto è rhe nneiln rfiTW» riuscito, a conclusione di 8 cosi a condizionare le verten- 

MÙ. 1 3,5K.T“ ore di frenetici Incontri con se contrattuali, proiettando 

ti U le *f le ‘ le parti e di contatti politici nuove ombre sulla campa- 

L altro concetto fonaamen- riservati, a fissare per questa gna elettorale. Ma diamo la 

tale del programma e la smo- mattina la ripresa delle trai- parola alla cronaca. 
bUitazione deirintervento tatlve, Ma come ed anche ao- Ore 13,30, ministero del 


pubblico come intervento ve continuerà 11 negoziato 
consapevole di orientamento reato sempre un punto inter- 


deireconomia. Nessuna poli* 


rogatlvo. Il rischio è che 
Scotti sia riuscito solo a sal¬ 


che con il dollaro In cresce*- da per la previdenza, quella 
do selvaggio, con un tasso di del tre livelli: una pensione 
aumento dei prassi al consu- sociale da dare * tutti, una 


buu’ ssr rasrptoofirs 

tempo era stata invocata da- nomc della segreteria della 
gU stessi imprenditori. Gene- flm, ha infatti avvertito che 
ricìtà sul credito; nemmeno «le difficoltà di merito reste- 
lina parola sulla politica per 

rafforzare i mezzi proprio , .— 

delle imprese, terra su cui 

SrSXTK A 24 ore da] 

santi proposte da parte di 

Ciampi. Una soluzione assur- m__ ■■ , 


Ore 13,30, ministero del 
Lavoro. Scotti ha appena co¬ 
minciato a Incontrare sepa¬ 
ratamente le delegazioni del¬ 
la FLM e della Federmecca- 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Arroganza Lama: 
e polemiche si lotta 
tra gli anche con 
industriali il voto 

Assemblea a Bari con Merloni, Il Direttivo confederale sul- 
Agnelli, De Benedetti e Carli la situazione politico-sindacale 

Dal nostro Inviato ROMA — La scheda elettorale come stru- 

BARI — Sotto l fischi e gli slogan di un grup- mento dì lotta «per sbarrare il passo alVof - 
po di metalmeccanici Paresi fradici per la fensiva padronale*. per impedire che preval- 
ptoggla battente , superprotetta da poliziotti e gano « forze politiche che puntano a restaii- 
carablnleri, la Confindustria ha celebrato al rare vecchi rapporti sociali ». E il messaggio 
teatro PetruzzelU un altro del suol megacon - della CGIL, nelle parole di Luciano Lama, nel 
vegnl. Stavolta l’obiettivo sembrava di carat- vivo dello scontro sociale, alla vigilia del ncor- 
tere Interno (quale organizzazione per gli an- so alle urne. La principale confederazione sin¬ 
ni 80), ma In realtà era ben più ambizioso dacale ha riunito ieri il proprio Comitato Di- 
(una nuova strettura per un nuovo ruolo nei- retrivo, in una sede tutto speciale, il Teatro 
la società e sull'arena politica;. Dunque, la Argentina, per meglio sottolineare la Bolenm- 
costltuen te di un •superpartlto » ? tà del momento. Erano presenti anche presti - 

GlannJ Agnelli, che ha svolto 11 discorso giosi ex dirigenti sindacali come Vittorio Foa. 
centrale delia giornata, lo ha negato decisa- E stata una riunione divisa in due parti: la 
mente. Sì, ha detto, come Sant'Antonio sla- prima dedicata soprattutto allo scontro con¬ 
ino esposti a molte tentazioni, ma questa no: trattuale, aperta da una relazione di Fausto 
•La distinzione fra un gruppo e un partito gli Vigevani; la seconda, più politica, con una re- 
imprenditori ce l’hanno chiara ». Agnelli ha lezione di Luciano Lama e il «commiato» da 
respinto l’accusa che cl siano tentazioni au- alcuni dirigenti sindacali candidati in queste 
torìtarie dietro 11 comportamen to degli indù- elezioni. Tra essi cinque membri del Comitato 


Si estende la tensione monetaria 


Regan: «Non 
fermeremo 
il dollaro» 

Il ministro del Tesoro USA ne esalta la 
forza • Nuova stretta creditizia In Italia 


alcuni dirigenti sindacali candidati in queste 

_:_: ---v._: 


(Segue in ultima) Stefano Cingolani | (Segue in ultima) 


Bruno Ugolini 


ROMA — Il dollaro non tor¬ 
na Indietro, ieri ha quotato 
1520 lire nonostante le ven¬ 
dite degli speculatori, men¬ 
tre 11 massimo responsabile 
della politica monetaria sta¬ 
tunitense ribadisce che Wa¬ 
shington «non ha alcuna in¬ 
tenzione di svolgere una n- 
zione correttiva continua». 
Interverrà solo in casi estre¬ 
mi. Negli Stati Uniti è 11 Te¬ 
soro, anziché la banca cen¬ 
trale, che avrebbe II compito 
di fare questi Interventi. Ieri 
11 titolare del Tesoro Donald 
Regan è Intervenuto alla 
conferenza annuale dell'A- 
merlcan stock exchange, 
una sorta di assemblea degli 
operatori di borsa, per esal¬ 
tare la forza della valuta a- 
mericana che coinciderebbe 
con la forza politica e milita¬ 
re degli StatìUniti. 

I capi di Stato intervenuti 
al vertice di WUUamsburg — 
ha detto Regan — hanno ri¬ 
conosciuto che l’unica vera 
cura delle fluttuazioni delle 
valute è una sana economia 
nazionale basata su di un 
basso tasso di inflazione e su 
un ritmo costante di svilup¬ 
po*. Si tratto di affermazioni 
astratte, più volte criticate e 


smentite anche in sede tecni¬ 
ca, ma Regan ha altri argo¬ 
menti: «LTAmerlca rappre¬ 
sento non solo una sana eco¬ 
nomia — ha detto — ma an¬ 
che una roccia di stabilità 
politica In un mondo turbo¬ 
lento». Questo spiega perché 
11 suo governo ai può permet¬ 
tere un disavanzo di 210 mi* 
llardl di dollari (315 mila mi¬ 
liardi di lire) ed il fatto che 
da tutto il mondo 1 capitali 
accorrono per finanziario. 

Contrariamente a quanto 
afferma Regan, le prime rea¬ 
zioni in Italia ed Europa non 
sono nel senso dello sviluppo 
e nemmeno della stabilità, 
La ripresa dell’inflazione 
viene data per certa da alcu¬ 
ni banchieri italiani, e non 
per breve tempo, col risulta¬ 
lo che essi stanno già au¬ 
mentando t tassi d'interesse. 
Secondo il vicepresidente 
della Confindustria Mattel 
oggi avremmo già Internasi 
«reali» (cioè depurati dall'in¬ 
flazione) del 14% a carico 
dell’Industria. Cl si chiede In 
quale modo questi enormi* 
costi saranno trasferiti, sui: 
prezzi; una guerra del presti 
e dei tassi d’interesse sareb¬ 
be ormai alle porte. 


A 24 ore dall’esecuzione 


aumento dei pftui al consu¬ 
mo e con un disavanzo di bi¬ 
lancio per 1*84 notevolmente 
superiori a quelli program¬ 
mati, con tassi di interesse 
che hanno già arrestato la 
pur timida tendenza a dimi¬ 
nuire. non si capisce come si 
possa realizzare l'obiettivo 
indicato dal programma de. 

Ma la cosa piu grave è un' 
altra; ritenere che il differen¬ 
ziale si possa annullare con 
semplici misure congiuntu¬ 
rali o con la sola manovra del 
bilancio pubblico, significa 
non capire per nulla 1 motivi 
strutturali che lo determina¬ 
no, Tutti ormai, dagli espo¬ 
nenti più qualificati della 
cultura economica, al sinda¬ 
cati, al governatore della 
Banca dTtalla, hanno detto 
chiaramente che 11 differen¬ 
ziale di inflazione ha radici 
profonde nella struttura del- 
l'economia italiana. Noi ab¬ 
biamo messo questo analisi a 
fondamento della nostra ela¬ 
borazione programmatica. 
Questo significa che proprio 
per annullare il differenziale 
occorre un’azione complessa, 
protratta nel tempo, che in¬ 
vesto certo la congiuntura e 
la gestione del bilancio, ma 
anche la struttura e la capa¬ 
cità dell'offerta, l'occupazio¬ 
ne, lo sviluppo delle forze 
produttive. 

Enunciato nei termini del 
programma de l'obiettivo è 
pura demagogia, Preoccu¬ 
panti sono invece le deduzio¬ 
ni che nel programma se ne 
tirano e che dimostrano co¬ 
me l'obiettivo in realtà altro 
non sia che un pretesto per 
portare avanti una certa poli¬ 
tica. anche a costo di incap¬ 
pare In vistose contraddizio¬ 
ni. Sui mezzi per raggiungere 
IfalpieUivo il programma de è 
esplicito. «Gli altri paesi oc¬ 
cidentali hanno realizzato il 
rientro rapido con interventi 
efficaci nel breve periodo; 
perciò la strada del rientro 
graduale si rivela inadegua¬ 
ta». L’esempio da seguire è 
quello di Reagan e della Tha- 
tcher, è la crescita della di¬ 
soccupazione. In questo il 
programma de è conseguen¬ 
te: non c'è una sola proposta 
specifica contro la disoccu¬ 
pazione. La linea è quella. Bi¬ 
sogna riconoscere la sinceri¬ 
tà di De Mita. 

Medicina amara quindi; 
ma per chi? Anche su questo 
punto De Mita e chiaro. Ama¬ 
ra per i lavoratori produttivi, 
non solo operai certamente, 
ma anche tecnici, impiegati, 
dirigenti, che dovrebbero pa¬ 
gare tutto il prezzo, attraver¬ 
so la disoccupazione e la ri¬ 
duzione dei salari. Ci si guar¬ 
da bene dal dire che anche la 
Ica retributiva del pub- 
impiego devo essere 


sociale da dare a tutti, una 
contrattata dalle categorie, a 
carico quindi delle Imprese, 
una individuale con le com¬ 
pagnie di assicurazione. Ma 
cori si aumenterebbe soltan¬ 
to l’iniquità e l'onere per le 
imprese, non si risanerebbe 
la finanza previdenziale, e si 
darebbe a carico dello Stato 
una pensione a chi ne avreb¬ 
be già altre due. 

Attorno a questi punti fon¬ 
damentali gira il resto del 
programma. E qui si ritrova 
di tutto. Sperduta e abbando¬ 
nata fa capolino persino la 
parola programmazione. Ci 
sono cose giuste, su cui c'è un 
accordo generale, cose ovvie, 
cose che abbiamo proposto 
noi da tempo, come la ri¬ 
strutturazione dei salari per 
fare più spazio alla produtti¬ 
vità, e che ci fa piacere di 
riconoscere. Ma sono tutte 
cose passate al frullatore, 
per abbellire in qualche mo¬ 
do l'indigesta pietanza. 

Su un punto però la generi¬ 
cità non può essere scusata. 
In materia di finanza pubbli¬ 
ca non è ammissibile quanto 
si sostiene nel orogramma di 
De Mita. Non è serio dire in 
materia fiscale che occorre 
garantire l'entità del gettito 
e poi proporre soltanto ridu¬ 
zioni di imposte Non è decen¬ 
te tacere sui contributi previ¬ 
denziali dei commercianti e 
coltivatori diretti, come se 
fossero tutti poveri. In questi 
strati sociali occorre diffe¬ 
renziare tra chi ha redditi 
marginali in zone marginali 
e chi ha redditi elevati in cen¬ 
tri che procurano alti redditi. 
Per De Mita tutto è uguale a 
tutta Su una patrimoniale 
che investe quel 10% di ita- 
i llatu che posseggono il 56% 
della ricchezza è d’accordo 
, Carli, sono d’accordo i socia¬ 
listi, è d’accordo Visentini, 
non può essere consentito a 
De Mita di fare il pesce in 
barile. Non basta dire che oc¬ 
corrono severità ed equità: 
occorre dire come e con quali 
strumenti. Noi lo abbiamo 
detto, De Mito no. 

Per rilanciare l'economia 
occorre un’azione lunga e te¬ 
nace, rigorosa e capace dì or¬ 
ganizzare il consenso. Occor¬ 
re il cambiamento nei conte¬ 
nuti e nel modo di governare. 
Tentando di scaricare tutto il 
peso dei sacrifici sui lavora¬ 
tori più produttivi De Mita 
getta olio sul fuoco acceso 
dalla Confindustria. La poli¬ 
tica che propone è insieme 
velleitaria e pericolosa. 1 
suoi obiettivi non potrà rag¬ 
giungerli, aumenterebbe le 
tensioni sociali, rallentereb¬ 
be lo sviluppo, farebbe cre¬ 
scere i privilegi di ristrette 
minoranze. È una polìtica di 
destra. 


appaila a wn 

Salvare i patri 
sudafricani 


ROMA — A un giorno dalla dato fissato dal regime di Preto¬ 
ria per l'Impiccagione di tre patrioti neri — Simon Mogoera- 
ne, Jerry Semano Mosololi e Marcus Thabo Motaung — con¬ 
tinuano le proteste e le condanne in tutto il mondo. Alle 
centinaia di appelli promossi In queste settimane da «Amne- 
sty International», si è aggiunto ieri quello del Movimento 
francese contro il razzismo e per l'amicizia fra I popoli, che ha 
organizzato una manifestazione per oggi a Parigi, da Les 
Invai idea all’ambasciata del Sudafrtca e che ha chiesto alle 
autorità di governo di intervenire ufficialmente perché a Pre¬ 
toria si sospenda l’esecuzione. Analoga richiesta, con un tele- 

f ramma al presidente Pertini e al presidente del Consiglio, 
anfani, ha fatto li Comitato Italiano di solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe che raccoglie tutti 1 partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, ricordando la condanna delle Nazioni Uni¬ 
te al regime sudafricano che pratica la segregazione razziale. 
I tre patrioti, accusati di «alto tradimento», sono militanti 
dell’«African National Congress», 11 movimento che si batte 
per un Sudafrìca democratico fondato nella giustizia e l’e¬ 
guaglianza tra tutti gli uomini. 



La magistratura interessata alle ricerche In Alto Adige 


rubato dai nazisti entra 
anche la fuga di Kappler? 


MILANO — Sei anni fa, nel 

giorno di Ferragosto, una -—-„---— 

suora aprì la porto di una • • IL T | 1 * 

sra&Kss's Parla Giorgio Nebbia 

una stanza qualsiasi; era n m / • a 

eslsts: &K2 «Perche io ecologo 

Ardeatlne. Nel suo letto l’ex va •• . 

suora, sotto le lenzuola, tro- sono nelle liste PCI» 

^ un fantoccio fabbricato paria Giorgio Nebbia: il famoso ecologo, professore aU’Uni- 
versità di Bari, spiega perché è entrato, come indipendente, 
sleme da una giacca, sui qua- nelle liste del PCI. Con questo partito — dice - è possibile un 
11 era stato appiccicata una confronto aperto e democratica. Nebbia spiega anche perchè 
parrucca. Kappler era fuggi- non s i è formato nel nostro Paese un partito «verde». Le espe- 
to. Rocambolescamente, co- rieize associative del movimento per l’ambiente e le incom- 
prensioni della sinistra ancora da superare, A PAG. 3 


Come pesano 
queste 

tre condanne 


La condanna a morte di tre 
nriJitonti del Congresso nazio¬ 
nale africano, sotto l 'accusa dì 
alto tradimento, non ha altra 
giustificazione, sìa pur prete¬ 
stuosa, che quella di intimidire 
il movimento di ribellione con¬ 
tro il regime razzista di Preto¬ 
ria Tre ergastoli, tre esecuzio¬ 
ni, anche per provare che tanti. 
troppi governi m America, m 
Europa, nel mondo pensano 


che ai può protestare per un 
bianco, se serve alla loro politi¬ 
ca internazionale, ma che un 
negro m Sudafrica, come in 
Mozambico, come in Namibia, 
in Zimbabwe o in Angola può 
essere ucciso, poi sepolto fra le 
notizie della cronaca quotidia¬ 
na . Condannare il governo di 
Pretoria, chiedere la salvezza e 
la liberta per i patrioti africani 
è un dovere. Non bisogna per¬ 
mettere in altri paesi ilailenzio 
che si fa omertà, occultare i le¬ 
gami economici che rendono 
complici. 1 comunisti italiani 
chiedono salva la vita dei tre 
destinati al martirio e la libertà 
dei tre inchiodati all'ergastolo. 

Gian Carlo Pajetta 


Soldati dall’esercito sudafricano portano via con la forre un 
giovane manifestante nero durante una recente protesta contro 
l'apartheid 


Napoli, metropoli 
in bilico. La DC vuole 
solo la rivìncita 

Un milione e duecentomila abitanti, un terribile terremoto 
alle spalle che ha cambiato tonte abitudini di vita e ha fatto 
ricevere «ordini di sgombero» dalle case a più di 100.000 perso¬ 
ne: il test elettorale si presenta di estremo interesse per il 
futuro di Napoli, la metropoli decisiva del Sud. Intanto la DC 
— da 7 anni fuori della giunta di sinistra che governa 11 
Comune — è ossessionata dall’Idea della rivincita, mentre 
Craxi, Longo, Spadolini, Zanone e Almlrante sono tutti can¬ 
didati qui. ROCCO DI BLASt - A PAG. 6 


to. Rocambolescamente, co¬ 
me poi si seppe, con l’aiuto 

della moglie e di qualche suo B . - » m .. 

amico nazista. Roma, altre due donne ferite 

le dimissioni dell'allora mi- dallo sfregiatore dell'Appio 

tonzto M^feState^airomu- * tornato all’attacco lo sfregiatore dell'Applo-Tuscolano, li 
rdsti - era*frutto diunoatto P°P° ,are quartiere di Roma dove un maniaco da alcuni gioN 
sottosciitto^da^appfer^con gjjf * 5 

gretLPare'infattl Si7Sc^ volt ° : L ’‘££ ra vlve momenti di angoscia. A PAG. a 

fcr-'SS.'SrSSf •" Stupore e rabbia tra i mafiosi 
messinscena delie corde per condannati per la prima volta 

slgnora'Annallse, delle due t N ° n st aspettavano di finire condannati a 500 anni di carcere 
macchine (una trovata con il 172 ^ afl , osi (P iù due assolti) giudicati dal tribunale di Paler- 
motore fuso nei pressi di mo Tra 1 contrariati dalla sentenza 1 boss Spatola e Interina 
Trento, l'altra - dell’ex SS § randi manager del subappalto e del traffico Internazionale 
Harald Boehm — a Rapallo) dell'eroina. # A PAG. V 

U in'Lguuo daua mog^dl Comincia il processo di Rimini 
nS. p Tn La 8* unta aveva difeso i coloni 

fondo la storia di quel giorno A Rimini prime battute del processo a 29 consiglieri comuna- 
di Ferragosto. L’ultima ver- “ della maggioranza PCI-PSI e del PRI. L’accusa: volevano 
sione, che viene dall’Alto A- consentire a un gruppo di coloni di acquisire le terre che 
dige, dove In questi giorni si lavoravano da anni. All’origine del processo una clamorosa 
sta cercando parte dei tesoro speculazione de. Un commento di Zangherl. A PAG, • 

ch^ì'tedescMin tu^avreb- Per l’Europa terribili scenari 
SS SKSttS'iS: di guerra o strategie di pace? 

no asburgico, è questa: in Mentre si tratta sugli euromissili, gli stati maggiori amerlca* 
cambio della fuga Kappler ni hanno già elaborato una nuova strategia di attacco che 
_ .. , .. prefigura scenari di orrore e di distruzione. Bomba N e gaa 

Fa DIO Zanchl nervino ne sono 1 terribili «ingredienti». Intanto, le forze poli- 
(Segue in ultima) Uche p ‘ ù Illuminate studiano I plani per un-Europa 


Una grande novità annunciata durante la presentazione delle candidate da Lalla Trupia 

Le donne elette nelle liste del PCI 
avranno un loro organismo autonomo 


ROMA — Le donne comuni¬ 
ste — 124 nelle liste — pre¬ 
sentano la loro carta vincen¬ 
te. Puntano in alto e dalla lo¬ 
ro fantasia politica, dalla lo¬ 
ro sensibilità al temi del fem¬ 
minismo tirano fuori un’i- 


lante al fini di una definitiva 
decisione dell'intero gruppo 
parlamentare del PCI. Non si 
tratta di una proposta da po¬ 
co: basti pensare al diversi o- 
rientamenti che (non è un 
mistero per nessuno) sussl- 


I satolle nazionale femminile 1 loro festival nazionale che si 


dea di quelle che fanno di- stono anche airinterno del 
scutere. Eccola. Un organi- PCI sulle leggi che riguarda¬ 


tici PCI, in una conferenza- 
stampa per la presentazione 
delle candidate in listo del 
partito. 

Le donne del PCI fanno 
sul serio. La Trupia ha parla¬ 
to di «uno stanziamento an- 


terrà a Viareggio dal 15 al 31 
luglio. E sempre con questo 
«segno» che il PCI si batterà 
nella prossima legislatura 
per l'approvazione di una 
proposta di legge per l’istitu¬ 
zione presso la presidenza 


smo di donne elette nelle li¬ 
ste del PCI (quindi comuni¬ 
ste ed indipendenti insieme) 
che — all'Interno del gruppo 
parlamentare — definisca i- 
nlzlative da prendere sul 
problemi delle donne; decida 
in materia di leggi proposte 
che tocchino 1 problemi delle 
donne (si pensi alla Sanità, 
alle pensioni, all’aborto, ai 
servizi) e il cui parere — che 
dovrà sempre essere richie¬ 
sto In materia di questioni 
femminili — risulterà vinco¬ 


no le donne. Basti pensare al¬ 
la capacità dinamica, dialet¬ 
tica, che un tale modo di fare 
politica potrà innescare non 
solo all'interno del PCI ma 
anche all’Interno del Parla¬ 
mento. Una proposta che, da 
sola, fa piazza pulita di dubbi 
e Incertezze sulla reale rap- 
pi esentatlvità e potere delle 
donne all'Interno deU’istìtu- 
zlone-partito. Le donne co¬ 
muniste ranno sul serio La 
proposta è stata presentata 
ieri da Lalla Trupia, respon- 


nuale che i gruppi del PCI del Consiglio di una com- 
dovranno mettere a disposi- missione per le «pari oppor- 
zlone di questo organismo tunltà» con compiti di con- 
destinato alla sua specifica trollo sull’operato del gover- 
attivltà». Un organismo che no in merito all’applicazione 
in ogni caso dovrà avere «po- di leggi importanti per le 


terl e autonomia reali». Un 
mattone dì notevoli dimen¬ 
sioni, dunque, per la rico¬ 
struzione di quel rapporto 
donne-potere, donne-lstltu- 
zloni che molti — troppi — 
danno per esaurito. E, non a 
caso, proprio a questo rap¬ 
porto le donne comuniste 
hanno deciso di dedicare il 


donne. 

Ma ehi sono queste donne 
comuniste? A presentarle c’ 
erano Nilde Jotti, Giglia Te¬ 
desco, Adriana Seroni, Nata¬ 
lia Ginzburg, Angela Botta* 


(Segue in ultima) 


ULTIMERÀ 

SOS di una nave in fiamme 
a venti miglia da Capri 

NAPOLI, 8 — La nave «Atlantic» ha lanciata richiesto di soccorso raccolto da « Napoli rad io» 
ieri sera l’SOS per un incendio a bordo. Verso la ad oltre 20 miglia a sud-ovest dell’ìsola di Capri, 
nave in pericolo — di nazionalità e caratteristi- Le ricerche e i soccorsi sono coordinate dall' 
che sconosciute al momento in cui scriviamo: ufficio tecnico della capitaneria del porto di Na¬ 
ne! registro navale del ministero della Marina P 011 »l comando del capitano Francesco Cerino 
con questo nome ne risultano almeno una cin- 11 h .* fetto salpare dal porto napoletano 

quantma — sono state immediatamente dirot* *nche il rimorchiatore ai alto mare «San Beni- 
tote tre navi, il «Piero della Francesca», che era rtmswMatoiL partiti 

diretto alte Eolie, la nave traghetto «Flaminia», „ JtwISSSSSih 11 PUnU * tndlctto 
diretta a Palermo e la nave americana «Export ìTJice^hJrontinuerinno ^ ,n> Alli ni 
Freedom». La posizione dell’Atlantic verso la terialVafbad'ìOrnaneMrncerc^lfiHBuSm! 
quale si stonno dirìgendo con motori a tutta «cheu^ 

forza le tre unità dirotute è stato indicato nella B bordo non rientrato ieri sera a PaestumV ™ 


greti. Pare infatti che al Ce¬ 
llo sia stato concordato il 
plano di fuga con tutta la 
messinscena delle corde per 
alpinismo e la valigia della 


sione, che viene dall’Alto A- 
dige, dove In questi giorni si 
sta cercando parte del tesoro 
(decine di tonnellate di oro) 
che l tedeschi in fuga avreb¬ 
bero abbandonato nelle gal¬ 
lerie sotterranee di un forti¬ 
no asburgico, è questa: in 
cambio della fuga Kappler 

Fabio Zanchi 

(Segue in ultima) 


one con trevV|U4g „ 
















Le repliche che sono venu¬ 
te al nostro editoriale di do¬ 
menica meritano di essere 
riprese. £ tanto per comin¬ 
ciare sgombriamo il terreno 
dall'articolo apparso Ieri sul 
giornale democristiano: un 
commento sconclusionato al 
punto che non si comprende 
bene a cosa al riferisca. Sic¬ 
ché ci corre l'obbligo di ricor¬ 
dare al redattori del «Popolo» 
quel che abbiamo scritto. 
Noi abbiamo ricordato che il 
dott. Carli, scelto non da noi 
quale simbolo della «nuova» 
DC, aveva tatto alcune di- 
chtaraalont che meritavano 
di essere sottolineate. L'ex 
presidente della ConfIndù- 
stria, annunciando ia pro¬ 
pria candidatura, in una am¬ 
pia in fervuta al •Mondo» cri¬ 
ticava i discorsi di Enrico 
Berlinguer net quali notava 
con fastidio uno «slancio ver¬ 
so 1 deboli, i poveri e quindi il 
ritorno ad una visione cri¬ 
stiana». Cari! proseguiva poi 
affermando che questa «è 
una visione che non ini è 
congeniale, Ansi — soggiun¬ 
geva — direi che è in con- 
trapposlstone totale con 11 
mio modo di vedere la socie-- 


Nel nostro editoriale nota¬ 
vamo che II dott. Carli, re¬ 
spingendo una •vistone cri¬ 
stiana della società • aveva 
scelto la Democrazia Cristia¬ 
na come partito nel quale 
candidarsi e che di converso 
la DC aveva scelto lui quale 
simbolo del proprio rinnova¬ 
mento. 

Ora tl giornale de si esibi¬ 
sce In difficili acrobazie, e 
l'on. De Mita cl bolla come 
•poveri stupidi » sol perché 
mettiamo In risalto questi 
fatti. Ma l'on. De Mita sape¬ 
va o no che II dott. Carli ha 
una visione della società di¬ 
versa e opposta rispetto a 
quella di La PJra o di Zacca- 
gnlni? 

Su di Carli si possono dire 
tante cose ma l'uomo ha una 
storia ed una coerenza cultu¬ 
rale che non gli consentono 
di far propria la cultura di La 
Pira o di Camiti. Anzi egli 
tiene a rimarcare che sta agli 
antipodi di questo mondo 
cattolico popolare. Non a ca¬ 
so Romiti proclama che Car- 
niti è « contro la società Indu¬ 
striale», cioè contro ia sua vi¬ 
sione FIAT della società in- 


Sale, zucchero 
DC e socialisti 


dustriale. De Mita, Invece , ii 
vuole tutti insieme: Carli tira 
a destra e Camiti a sinistra e 
tutti per la DC, ma l'Impron¬ 
ta al programma e alle scelte 
politiche l'ha data Carli. Del 
resto non si spiegherebbe 
perché la Confindustria, co¬ 
me mal in passato, s'è schie¬ 
rata con la DC. Questo per la 
politica interna. Riguardo, 
poi, alla politica Internazio¬ 
nale la DC ha assunto posi¬ 
zioni distanti le mille miglia 
da quelle di gran parte del 
mondo cattolico. 

Adesso De Mita teme che 
tanti lavoratori cattolici Uri¬ 
no le somme delle sue scelte. 
Delle scelte, cioè, che in que¬ 
sti giorni abbiamo analizza¬ 
to svll'»Unltà» attirandoci, 
per questo, l'epiteto di «stu¬ 


pidi» dal geniale segretario 
de il quale, c'è da presumere, 
è In queste ore alla ricerca di 
una altrettanto lapidaria de¬ 
finizione di mons. Enrico 
Chiavacci il quale. In una in¬ 
tervista pubblicata Ieri sul- 
l'*Unltà», ha dato sulle scelte 
della DC un giudizio non dis¬ 
simile dal nostro . 

Dobbiamo dire che di 
fronte a queste scelte 1 diri¬ 
genti del PSI assumono un 
atteggiamento » schizofreni¬ 
co u e sempre più incompren- 
slbtle. In una dichiarazione 
apparsa Ieri aull'*Avantil», 
Formica se la prende con «1* 
Unità » accusata di avere sco¬ 
perto una contraddizione •!- 
resistente• nel e tra 1 diri¬ 
genti socialisti a proposito 


del programma de e della 
prospettiva politica. 

C'è da trasecolare. Dome¬ 
nica scorsa, per la solita ti¬ 
rannia dello spazio, non ab¬ 
biamo potuto riportare inte¬ 
gralmente nel nostro edito¬ 
riale tl giudizio dello stesso 
Formica sul programma del¬ 
la DC. Lo facciamo ora per 
chiarire le cose. Eccolo: «Mi 
pare — dice Formica — che 
non cl slamo, né in quanto a 
rigore né in quanto a risana¬ 
mento. Rispuntano invece i 
soliti Interessi protetti: le cll¬ 
niche private, le scuole pri¬ 
vate, la totale liberalizzazio¬ 
ne del mercato delle abita¬ 
zioni, Il taglio del servizi 
pubblici, la riduzione del sa¬ 
lari reali, il rigore fiscale sul - 


ROMA — Ciriaco De Mita 
propone a*U ex alleati un 
patto di legislatura. E lo fa 
con grinta rivelatrice, met¬ 
tendo fretta agli interlocutori 
e ponendo condiaioni rigida: 
o prendere, o lasciare. La 
proposta democristiana — , 
afferma — è «realistica», e 
non si tratta di una posizione 
«che si pub mettere da porte 
soltanto perché U PSI non l' 
accoglie. Infatti noi la ripro - j 
poniamo». È chiaro che la le¬ 
gatoria democristiana, in ar¬ 
monia con l'accento neocen¬ 
trista dato alla campagna e- 
letterale, vuol far capire ai 
socialisti che essa è pronta ad 
andare avanti con «chi ci sta» 
nei caso in cui i socialisti re¬ 
calcitrassero. Ma forse è sta¬ 
to proprio ciò che hanno af¬ 
fermato i massimi diriganti 
socialisti (Crasi, Martelli) a 
incoraggiare la DC ad aliare 
il presso e a fare la voce groa- 
aa. Il fatte che la segreterìa 
del PSI dica, come ha detto, 
che quella dell’accordo con la 
DC è una «strada obbligata» 
fa aumentare — e ncn di pò- 
co — il potere di pressione di 
Fisica del Gesù. 

E infatti De Mita ha co. 
mlnciato a strìngere i sociali¬ 
sti a tenaglia, servendosi del* 
la coUaboratione del segreta¬ 
rio socialdemocratico Pietro 


Longo. Nella giornata di oggi 
la direrione del PSDI do¬ 
vrebbe formaliiiare la pro¬ 
posta di un incontro dei cin¬ 
que partiti delle passate eoa- 
licioni di governo: vorrebbe- 
ro, in sostarne, che le nascita 
del pentapartito di legislatu- 
ra venisse proclamata già nel¬ 
la fase della gestazione! De 
Mita è ovviamente d'accor¬ 
do, poiché in questo modo to¬ 
glierebbe all'interlocutore so¬ 
cialista spazi di autonomia a 
lo inchioderebbe a una for¬ 
mula — vecchie e già fallita 
— davanti jsgli occhi tfctaì 
dell'elettorato^ Craxiha rea¬ 
gito con molta irritazione alla 
manovra dell’ex alleato Lon¬ 
go (tra ì due partiti esiste un 
patto di consultazione) e ha 
detto che la proposta del ver¬ 
tice preelettorale è una picco¬ 
la provocazione. Martelli ha 
sostenuto che un confronto 
sui programmi dei partiti 
non può certo avvenire in 
«un improvvisato picnic » tra 
i segretari del vecchio penta¬ 
partito. 

Tra i dirigenti socialisti si 
avvertono già toni e imposta¬ 
zioni diverse; i comune a tut¬ 
ti, però, il principale punto 
debole: sì insìste nel presen¬ 
tare la DC come l'unico inter¬ 
locutore possibile di domani, 
anche se se ne criticano prò- 


Trenta treni speciali 
par Torino vanenti 


TORINO — Sarà davvero una 
giornata di lotta straordinaria. 
Per dopodomani a Torino sono 
attesi qualcosa come duecento- 
mila lavoratori. E la cifra è ap¬ 
prossimativa per difetto: arri- 
veranno trenta treni speciali, 
mille e quattrocento pullman, 
sansa contare le carovane di au¬ 
to e la due navi che trasporte¬ 
ranno a Genova le delegazioni 
siciliana e tarde. Si à parlato di 
una imponente manifestazione 
di lavoratori e non solo di me¬ 


talmeccanici. Infatti, la federa¬ 
zione unitaria Cgil-Cial-Uil in 
un appello diffuso ieri «invita 
tutte le categorie, tutte le strut¬ 
ture del sindacato ed assicurare 
l'appoggio necessario per chiu¬ 
dere le vertenze contrattuali 
ancora aperte». Questo vuol di¬ 
re che alla manifestazione orga¬ 
nizzata dalla FLM saranno 
presenti rappresentanze da 
tutte le fabbriche, di tutti i po¬ 
sti di lavoro, anche quelli che 
hanno già conquistato il loro 



Gianni Do Michaiia 

grammi e intendimenti. È un 
aspetto che è stato sottoli¬ 
neato a Genova da Alessan¬ 
dro Natta nel corso dì un di¬ 
battito: «Crasi — ha detto — 
forse non è ambizioso come si 
dice. Si accontenterebbe , 


contratto. La battaglia per pie* 

§ sre l’intransigenza della Fe- 
ermeccanica non riguarda pe¬ 
rò solo il movimento sindacale: 
«L'attacco padronale — è anco¬ 
ra la nota della federazione uni¬ 
taria — tende a far arretrare ie 
conquiste democratiche in tut¬ 
to il Paese». Ecco perché, come 
è stato detto ieri alla conferen¬ 
za stampa della FLM organiz¬ 
zata per «presentare» la manife¬ 
stazione, attorno alle loro paro¬ 
le d’ordine ì lavoratori vogliono 
raccogliere il contorno, la par¬ 
tecipazione della gente, delle 
forze politiche democratiche, 
delle forze sociali e del mondo 
della cultura. Uno sforzo che ha 
già dato i primi frutti; ieri è ar¬ 
rivata la significativa e non for¬ 
male adesione della «Lega delle 
autonomie». 


sembro, di piccoli sposta¬ 
menti, di un po' di potere in 
più. Pare insomma pauroso 
di chiedere agli elettori un 
voto per l'alternativa, l'uni¬ 
ca strada che — oltre ad es¬ 
sere naturale dopo quarant' 
anni di potere de — permet¬ 
terebbe agli stessi socialisti 
di realizzare parte delle cose 
che dicono di voler fare ». 

Pur il dopo-elezioni, Spa¬ 
dolini ritiene che non ci sarà 
un disimpegno governativo 
del PSI, anche se crede che 
una nuova intesa a cinque sia 
«tutto do costruire*. E lo 
afe. > Crakl ai ptoòecupa di 
root .curare gli ex alleati: «Ci 
vendono chiesti — dice — 
nuovi chiarimenti. Verranno 
dati, in modo che tutte le 
scelte e le alternative possi¬ 
bili risultino evidenti». Un 
giudizio compiuto aul pro¬ 
gramma de non è stato anco¬ 
ra espresso dai socialisti, an¬ 
che se De Michel» si chiede: 
«La De è quella di Scotti che 
tenta di sbloccare i contratti 
o è quella di Carli? È quella 
del rigore di cui parla De Mi¬ 
ta o è quella che accetta la 
circolare del ministro Schie- 
troma sulle pensioni baby?». 

Un giudizio severo sulla 
politica della DC è stato e- 
spretjso da Pietro Ingrao a 
Venezia, insieme airaugurio 


le buste paga dei lavoratori 
dipendenti, mentre dall'altro 
lato si allentano i cordoni 
della borsa per le clientele e 
si chiude un occhio, o magari 
entrambi, sul redditi che e- 
va dono, sulla formazione dei 
grandi patrimoni, sulle 
grandi ricchezze che si accu¬ 
mulano. Un misto di tha- 
tcherismo e assistenziali¬ 
smo, un Intruglio di sale e 
zucchero. Il programma e- 
lettorato della DC io ha bene 
definito l'on. Donat Cattln: 
"È come Carnevale"». Que¬ 
sto abbiamo letto sul- 
IVA vanti/». 

Dopo di che 11 vice segreta¬ 
rio del PSI, Martelli, trova in 
questo programma, così vi¬ 
vacemente raccontato da 
Formica, motivi di conver¬ 
genze col programma del 
PSI, sia sul plano istituzio¬ 
nale che su quello sociale, li¬ 
mitandosi ad osservare che 
•la DC sembra calcare un po' 
troppo la mano rispetto alle 
esigenze di revisione e di ri¬ 
forma prospettate dal PSI 
con l'indicazione di un nuo¬ 
vo modello di spesa sociale*. 

Quel •calcare un po' trop¬ 


po la mano» é un capolavoro, 
se posto a confronto con i 
giudizi di Formica. Ma 11 
j nocciolo politico solleva to da 
noi, e che non trova risposta, 
è un altro. Se —■ come dicono 
1 dirigenti del PSI — c'è una 
svolta moderata e di destra 
nella DC; se 11 programma è 
quell'intruglio di cui parla 
Formica, su quali motivi si 
fonda 11 graduale ma costan¬ 
te riavvlclnamento del PSI 
verso quel pentapartito che 
gli stessi socialisti hanno vo¬ 
luto sciogliere con le elezioni 
anticipate? Mistero. A meno 
che si ritenga possibile tor¬ 
nare agli stessi traccheggi di 
questi ultimi quattro anni 
che hanno finito per affossa¬ 
re il paese. 

Non crediamo che il vasto 
mondo della sinistra Italiana 
che avverte residenza e l'ur¬ 
genza di una risposta demo¬ 
cratica e di governo alla 
svolta della DC, possa accon¬ 
ciarsi a questi ritorni ali’in- 
dletro. Lo si voglia o no, pro¬ 
prio qui sta la forza della po¬ 
litica di alternativa proposta 
dal PCI. Sta nel fatto che non 
c'è un'altra via di uscita. 


Paura nel quartiere romano 


Si vuole dai socialisti un esplicito impegno pentapartitico 


De Mita (fiancheggiato da Longo) 
preme per un «patto» immediato 

Il PSDI formalizzerà oggi la proposta di un vertice a cinque - Natta a Genova sugli orientamenti del 
Partito socialista - Ingrao a Venezia: il voto deve pesare sulle grandi scelte economiche e sociali 


che il 26 giugno respinga la 
•linea di destra» dello Scudo 
crociato e apra una nuovo fa¬ 
se politica. È molto difficile 
— ha detto — che aH’indo* 
mani delle elezioni possa 
continuare il medesimo «bal¬ 
letto» governativo! La ri¬ 
strutturazione industriale — 
ha poi osservato, in riferi¬ 
mento anche olla situazione 
di Porto Morghera —, data la 
crisi attuale, è un fatto inevi-. 
Ubile. Ma chi sarà a guidare 
questo processo? Come verrà 
portato avanti? Ciò dipende¬ 
rà dalle capacità di lotta del¬ 
la classe operaia, ma anche 
dal risultato delle prossime e- 
letioni, e quindi da chi gover¬ 
nerà dopo il 26 giugno. Con la 
volontà di non concludere i 
contratti, il grande padrona¬ 
to e la Confindustria, con 1' 
appoggio della DC, non solo 
violano i patti di gennaio, ma 
vogliono annullare il potere 
di contrattazione dei lavora¬ 
tori per avere mano libera nei 
futuri processi di ristruttura¬ 
zione. -Il voto al PCI degli 
operai, dei tecnici, dei qua¬ 
dri, dei giovani, deve invece 
far si che sia respinta l'offen¬ 
siva neocentrista e che si 
creino le condizioni per Fai- 
ternativa democratica». 


Un documento del Consiglio nazionale 


Adi: appello al 
voto e critiche a 
piazza del Gesù 
e al centrismo 


ROMA — La gravità della enei, il distacco tra politica e società 
civile, il prosperare di poteri occulti e di logiche mafioee e crimina¬ 
li, il dissesto dello Stato: tutto questo non giustifica la scelta asten¬ 
sionista. Perché le crisi dì cui soffre la nostra società non ì di 
■eccetto», ma di «difetto» di partecipazione alla vita politica. E 
dunque il non voto non risolve, ma invece aggrava la crisi. 

In estrema (ùntesi è queBto il filo del ragionamento lungo il quale 
le ACLI rivolgono — con un lungo documento politico e program¬ 
matico — il loro appello elettorale a «due facce»: ai cittadini, alla 
gente, perché non disertino le urne, e non lancino quindi un nuovo 
e negativo segnale di disimpegno e di resa; alle forze politiche, 
affinché si facciano carico della crisi italiana e si decidano a cam¬ 
biare alcune cose nelle loro scalte e nei loro modi di comportarsi. 

Le ACLI non danno alcuna indicazione di voto. Ma, seppure con 
tutte le cautele di un linguaggio sufficientemente diplomatico, il 
toro documento suona come critica assai dura ai governi, alle forze 
politiche che li hanno sostenuti e in particolare olla DC (che tutta¬ 
via non è mai nominata ntlla otto cartella fitta deltesto approvato 
dal consiglio nazionali» del movimento cattolico) JCritica per quel, 
che è stato (« modesto è il bilancio della legislatura testé 
conclusa»), ma anche peri programmi jw il futuro. Su due punti, 
soprattutto: la politica economica e sociale e le scelte intemaziona¬ 
li e sulla grande questione delle pace. 

Riguardo al pruno punto il documento aclista contiene dei rife¬ 
rimenti piuttosto esplìciti (e decisamente negativi) alla linea di De 


Anche in maggio -5% 
i consumi petroliferi 

A moggio ancora un vistoso calo del consumi petroliferi: 
-5,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. È una 
flessione che nei primi cinque mesi dell'anno si è attestata 
sul 5 %, con un decremento del 5,6% per la benzina, del 4% 
per lil gasolio e del 3,9% dell'olio combustibile. Nel mese 
appena trascorso, sono state però ricostituite largamente 
le scorte, il che ha compensato le perdite. Per la benzina 
abbiamo 11 dato «puro»; la benzina effettivamente consu¬ 
mata è scesa net mesi di aprile e maggio del 7,7% rispetto 
agli stessi mesi del 1982, Da lunedi, comunque, l’olio com¬ 
bustibile aumenterà ancora, al consumo, di 5 (ATZ), 6 
(BTZ) e di 3 lire (fluido). 


LUCCA • «La Chiesa di Lucca 
si sente pienamente solidale 
con l’impegno dei lavoratori 
per il rinnovo dei contratti. 

Il documento della Commis¬ 
sione «Juatitie e pax» della Ca- 
ritas diocesana di Lucca — let¬ 
to domenica in tutte le parroc¬ 
chie della diocesi — ammonisce 
ancora «chi cerca in queBto mo¬ 
mento di crisi inutili e pericolo- 
ee rivincite esasperando il con¬ 
flitto sociale, cercando di divi¬ 
dere e indebolire con la paura e 


con il ricatto i lavoratori, privi¬ 
legiando interessi corporativi e 
di parta al bene comune». Con 
questa netta presa di posizione 
la Chiesa di Lucca da una inter¬ 
pretazione «avanzata» delle in¬ 
dicazioni che il Consìglio per¬ 
manente della CEI ha dato nel 
documento «La Chiesa italiana 
e le prospettive del paese» del 
quale richiama tre punti essen¬ 
ziali: 1) il Paese ha bisogno di 
ritrova» il unto autentico del- 



dell’Appio 
sfregia altre 
due donne 

Furiosa caccia all’uomo - Sei ferimenti in 
pochi giorni - «Tanto la pagherete tutti» 



La Chiesa di Lucca: 
impegno per i contratti 


ROMA — Ormai la gente per 
strada cammina svelta e tira 
dritto senza voltarsi. All’Àp¬ 
pio Tuscolano la paura è die¬ 
tro l’angolo: da un momento 
aU’altro, quando meno te lo 
aspetti, può sbucare, lui, li 
maniaco, l'uomo che gira 
con la lametta In tasca e zac, 
ti rovina la faccia con un sol 
colpo. Qualche giorno fa è 
comparso a piazza Re di Ro¬ 
ma e ha mandato al pronto 
soccorso quattro persone, 
due uomini e due donne, tut¬ 
ti pensionati. Ieri mattina è 
tornato ancora ail'attacco: 
due le vittime in un giorno 
solo. 

La prima è Adelaide Biso¬ 
gnerà 68 anni, casalinga: era 
uscita di casa verso le IO per 
lare la spesa in via Scribonlo 
Curlone e ha incontrato lo 
sconosciuto che le si è fatto 
incontro senza nemmeno 
darle 11 tempo di reagire. Po¬ 
co dopo alle 14 nuovo allar¬ 
me in via Coriolano. Questa 
volta l’aggressore ha preso di 
mira una ragazza sui venti 
anni. Maria Grazia Oasperi- 
ni. Stava uscendo dal tabac¬ 
calo con un pacchetto di si¬ 
garette in mano quando 11 
giovane le si è avvicinato e le 
ha «toccato» la guancia alni* 
stra. Racconterà poi più tar¬ 
di quando l’hanno portata 
un’ospedale; «M'ha detto: 
"Tanto la pagherete tutti", e 
se n'i andato di corsa. LI per 
lì non ho capito niente, ma 
poi ho sentito 11 viso bruciare 
e mi sono accorta che san¬ 
guinavo». 

Tutto 11 quartiere è sotto 
pressione, e 1 due ultimi epi¬ 
sodi - hanno «tafanato una 
furiosa caccia all'uomo. 
Quaranta volanti, quasi un 
esercito in piena regolo, si 
sono precipitate a sirene 
spiegate. La zona è sotto con¬ 
trollo e tutti cercano il «paz¬ 
zo », lo «psicopatico» che arri¬ 
va, colpisce e svanisce nel 
nulla. Ragazzi e ragazzine» 
commercianti, osti e baristi 
hanno fatto a gara nel de¬ 
scriverlo: «È biondo, con la 
barba e i baffi». «Macché, lo 
l’ho visto bene: è bruno, inve¬ 
ce, e ha capelli corti e lisci». 
La confusione è scemata un 
poco quando al commissa¬ 
riato Appio s'è fatto avanti 
un testimone: ha fornito le 
basi per un identikit comple¬ 
to aggiungendo sembra, an¬ 
che qualcosa di più: nome 
cognome e indirizzo del fan¬ 
tomatico feritore. «Lo cono¬ 
sco, abita dalle mie parti. È 
un tipo strano, ogni tanto dà 


lo Stato, della cesa comune, del 
progetto per il futuro; 2) il Pae¬ 
se non può do» deleghe in 
bianco a nessuno: ha bisogno, 
ha il dovere di partecipo». Ma 
ha bisogno per queeto di una 
cIbbsb dirigente e politica tra¬ 
sparente, capace di dare senso 
alle sue aspirazioni con onestà e 
competenza; 3) il Paese chiede 
di lavoro», aprendo prospetti¬ 
ve ai giovani, superando gli 
squilibri fra nord e sud, met¬ 
tendo in atto un adeguato siste¬ 
ma economico che consideri il 
capitale e le strutture di lavoro 
al servizio dell’uomo. Le consi¬ 
derazioni svolte dalla Chiesa di 
Lucca si collocano «a ridosso di 
una scadenza elettorale» nella 
quale «molti sembrano aver in¬ 
teresse a dividersi le vestì del 


1 numeri», è lui, davvero? Per 
ora non si sa. È certo, però, 
che durante la giornata, nel¬ 
l'incredibile ridda di voci, gli 
errori di persona non sono 
mancati. L'abbaglio più 
grosso c’è stato In via Vespri- 
no Spurinna. I poliziotti so¬ 
no saliti di corsa per le Beale 
di una palazzina,, fino all'ul¬ 
timo plano di uno stabile 
modesto, non distante dal 
luogo dove è avvenuta la pri¬ 
ma aggressione, «Eccolo, 
guardate è sul tetto» strilla¬ 
vano da sotto. E in effetti sul¬ 
la terrazza si lntravvodeva ia 
sagoma di un uomo con tan¬ 
to di bastone. Ma è stato un 
buco nell’acqua: un prolun¬ 
gato e sconsolato brusio ha 
accolto In strada l'arrivo del 
presunto maniaco che, sceso 
in strada protetto dagli a- 
genti, si è rivelato per quello 
che era: un «cacciato» soli¬ 
tario» che, anche solo per 
qualche attimo, ha pensato 
bene di vesti» 1 panni di un 
Marlowe incallito. 

Tanti, forse troppi, ognu¬ 
no con i suoi mezzi, in mac¬ 
chino, In vespa, in motorino, 
si sono buttati anima e corpo 
nella forsennata ricerca, che 
rappresenta una preoccupa¬ 
zione in più nel quartiere, 
dove chiunque può essere 
additato Improvvisamente 
come «il mostro» e passare 
un terribile quarto d'ora: è 
già successo. E poi c'i l'altra 
faccia della stessa medaglia, 
quella della paura, del terro¬ 
re che attanaglia metà Tu¬ 
scolano. n farmacista che ha 
prestato 1 primi soccorsi ad 
Adelaide Bisogiteri si è chiu¬ 
so .nel più cupo mutiamo: 
«Niente nomi, per cariti: 
questa è la tersa pallente che 
ho dovuto curare da quando 
c’è !:» giro quel pazzo e non 
voglio passare guai». 

Sull'onda della psicosi 1 te¬ 
lefoni della sala operativa 
hanno trillato incessante¬ 
mente tempestando la que¬ 
stura di segnalazioni fasulle 
e di richieste di protezione. 
«Prendetelo, per carità, fate 
presto — quasi Implorava ie¬ 
ri pomeriggio a una pattu¬ 
glia una donna — ho tre fi¬ 
glie piccole, sono notti che 
non chiudo occhio». Nei bar, 
che hanno visto raddoppiare 
di botto 1 clienti, l'atmosfera 
è diversa e non certo delle ' 
più distese. «Alto, basso, scu¬ 
ro, chiaro... Ma non lo aa nes¬ 
suno come è fatto quel di- 
sgraziato!». 

Valeria Parboni 


paa«», e all’interno di una ri¬ 
flessione che vede la crisi stret¬ 
tamente «legata alla disoccupa- 
ziope* «Ita Cassa inUfraxions, 
all aumento continuo dai pret¬ 
ti, alla inadeguatezza della 
•tratture». La perdite dal lavo¬ 
ro crea paura dal futuro, ali¬ 
menta la sfiducia nelle istitu¬ 
zioni, la tentasione della vio- 
lama, dello smarrimento e del¬ 
la evasione; la caduta dtllaooli- 
dorietà e della sperarne. «In 
questo quadro si colloca la que¬ 
stione dei rinnovi dei contratti 
che riguarda settori decisivi 
dell'apparato produttivo. L’ac¬ 
cordo sul costo dal lavoro tra 
Bindacati a imprenditori, con la 
mediazione del Governo, coati- 
tuiace una tappa importante 

S r le relazioni industriali fon¬ 
te su una logica di equità». 


pittai 

aU« 

fV 


L’aspetto è quella di un sor¬ 
nione capo tribù di tanti film 
razzisti sull’Africa, di quelli che 
parlano solo all'infinito («lo da¬ 
re», «7b essere». «Lui mangia¬ 
re») mentre bolle il pentolone. 
La prima impressione di Pietro 
Longo, segretario generale del 
PSDI seduto sul «trono», sul 
palco del teatro Eliseo di Ro¬ 
me, è proprio questa. Lunedi 
sera è andata in onda la prima 
delle trasmissioni elettorali di 
•Reta 4» e Pietro Lonzo è stato 
il primo dei segretari dei partiti 
a riapondere alle domande di 
cittadini scelti dalle emittente 
privata (non so in base a quali 
criteri) uno tspettacolo» con la 
partecipazione di 12 interro¬ 
ganti, della claque socialdemo¬ 
cratica che occupava la platea e 
di due big della tivù, Pippo 
Baudo ed Enzo Tortora, fi sor¬ 
nione Longo (che ha perso le 
staffe solo nel contraddittorio 
con un ecologista) ha confer¬ 
mato di essere, soprattutto, più 
svelto a rispondere che bravo a 
pensare. E questa considerazio¬ 
ne equivale anche ad un giudi¬ 
zio (non so quanto condiviso): 
la nuacita delle trasmissioni a- 
letterali dipende si dalla for¬ 
mula (certo più vivace delle 
•Tribune elettorali* della RAI) 


ma anche, e soprattutto, dalla 
serietà di quelio che dice il pro¬ 
tagonista. 

E difficile, infatti, considera¬ 
re seria l’affermazione di Longo 
secondo il quale la legge n. 180 
sulla psichiatria rappresenta 
•un atto assurdo, quello cioè 
con una norma, con un articolo 
di pensare di abolire la pazzia ., 
seguita dalia greve battuta che 
la legge è stata votata anche 
perche in Parlamento «c'è un 
po’ di pazzia e qualcuno ha 
pensato ad una forma dì auto¬ 
tutela ». La drammaticità del 
problema sollevato dal giovane 
che aveva esposto una triste si¬ 
tuazione familiare meritava 
una risposta seria. 

D’altra parte è difficile con¬ 
siderare serie anche altre rispo¬ 
ste del segretario del PSDI. Ad 
un’insegnante liceale che solle¬ 
citava / assunzione dei giovani 
diplomati piu meritevoli, Lon¬ 
go ha risposto di essere d’accor¬ 
do ed ha aggiunto. »Mettiamo 
fine alle raccomandazioni ed al¬ 
le clientele e assumiamo i ra¬ 
gazzi bravi che lo meritano 
Cambiamola questa società!. 
Bravo onorevole, e allora i voti 
lei dove li prende? Con un co¬ 
raggio (chiamiamolo cosi) di 
cui gli va dato atto, ad una gio- 


Pietro Longo show; 
Falcao o i voti ••• 


vane impiegata delle poste che 
rimproverava al PSDI di com¬ 
portarsi come la DC ha risposto 
impavido: «Escludo che il mini¬ 
stro Di Giesi abbia applicato 
forma clientelali che non fanno 
parte del nostro costume». 

Infatti, come la gente sa, ae 
qualcosa è da rimproverare ai 
socialdemocratici italiani è 
quel rigore ai limiti deli'osses¬ 
sione che li fa apparire degli au¬ 
tentici «frati zoccolanti». Lo di¬ 
ce anche il Vangelo: #E più faci¬ 
le che un cammello passi attra- 
verso la cruna di un ago che un 
socialdemocratico faccia un'as¬ 
sunzione clientelare,1. » 

Ma il culmine della sua di¬ 
sinvolta esibizione Longo l'ha 
raggiunto quando ha risposto 
ad un garbato ma ostinato par¬ 
rucchiere per signora, veneto, 
che gli ha chiesto della P2 ì 
socialdemocratici compresi nel¬ 
le liste di Gelli — ha detto iì 
leader socialdemocratico — 


\ «sono stati inclusi», «c’é stata 
una regia politica », 1’Anseimi fa 
affermazioni tutte da dimo¬ 
strare, forse si vogliono coprire 
le debolezze dei ministro degli 
Interni, tutti de, negli anni ro. 

1 venti del terrorismo. «Perché 
lei allora — ha incalzato impla¬ 
cabile il parrucchiere veneto — 

I il primo di giugno del 1980 è 
\ andato all’hotel Excetaior col 
signor Gelli, A parlare di che 
cosa ?». Risposta di Longo: «Ma, 
io ho incontrato Gelli come al¬ 
lora Gelli incontrava tanti uo¬ 
minipolitici al Quirinale e a Pa¬ 
lazzo Chigi. Era un uomo nor¬ 
male (ha detto proprio cosi, 
ndr) che aveva dei rapporti as¬ 
solutamente normali, per me 
assolutamente formali, come 
incontro tante persone, chissà 
quante persone ho incontrato 
nella mia vita che poi hanno a- 
volo delle vicende diffìcili ». 
Già . Questa esilarante spiega¬ 
zione mi fa venire in mente la 



Il segretario del PSDI Pietro longo durante una pausa della 
regietrailona della «Tribuna» eu Rataquattro 


storiella dei due stimati profes¬ 
sionisti di una cittadina di pro¬ 
vincia che ai incontrerono in 
una casa di tolleranza. «Anche 
lei qui, dottore?». «Ma anche lei 
qui, avvocato!». Un momento di 
reciproco imbarazzo poi tutti e 
due insieme «Sa, passavo di 
qui...». Anche Longo passava di 
lì e ha incontrato Gelli. Non so 
se questi show servano a raci¬ 
molare voti. Certo non servono 
ad avvicinare la gente olla poli¬ 
tica, presentata coma manfrina 
e furberia grossolana. 

• * • 

Sei arresti a Catanzaropar lo 
scandalo della USL n. 18: una 
commessa di 180 mila ricettari 
medici ad un presso sbalorditi¬ 
vo. Fra gli arrestati il vice se¬ 
gretario regionale della DC e il 
segretario del comitato cittadi¬ 
no dello stesso partito. Un nuo¬ 
vo scandalo con protagonisti 
democristiani calabresi. La no¬ 
tizia l’ho sentita nel GRl delle 
19 di lunedì poi, se non sono 
stato distratto, silenzio fino ai 
GRl delle 8 di ieri mattina (il 
GR2 delle 7,30 l'ha ignorata). 
Silenzio anche nel GR2 delle 
12,30, nel TG2 e nel TG1 della 
13 e delle 13,30. Silenzio su 
questa nuova clamorosa prova 
del trigore» della «nuova DC» di 


De Mita. Sa continua eoa) pro¬ 
porremo per parecchi notiziari 
radiotelevisivi questo prover¬ 
bia «Al cittadino — non far sa¬ 
pere —■ quanto ruba — chi sta 
al potere», * * * 

È pressoché inevitabile, in 
questo momento, che nelle tre- 
«missioni sportive delta RAI- 
TV zi parti di Falcao e della sua 
rottura, provvisoria o definiti¬ 
va, con la Roma. Logico quindi 
che sa ne aia parlato anche al 
«Processo del lunedi», intervi¬ 
stando il presidente della Ro¬ 
ma, Dino viola, dì cui è apparsa 
anche una fotografìa. Poiché 
secondo gii esperti questa sto¬ 
ria di Falcao e delle Roma ri¬ 
schia di durare e lungo (ascon¬ 
do ì più maliziosi fino alta vigì¬ 
lia delle elezioni con il ritorno 
nella capitale del figlio1 prodigo 
Falcao e voti a Viola, candidato 
de al Senato) ci pare opportuno 
segnalare ia necessita che la 
storia non si ripeta, E non eolo 
perché i candidati al Parlamen¬ 
to in periodo elettorale possono 
intervenire alla radio a alla TV 
solo nelle « tribune» ma anche, e 
soprattutto, per una elementa¬ 
re questione di buon guato. 
Non e vero? 

Ennio Elena 
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Come un noto professore è 
giunto al l’impegno polìtico 

Giorgio Nebbia: 
«Perché io ecologo 
sono candidato 
nelle liste PO» 



Esperienze associative del movimento per l'ambiente 
Perché nel nostro Paese non si è formato 
un partito «verde» - Le incomprensioni della sinistra 


D*fl« nostra redazione 

BARI — 57 anni, nato a Bologna ma natura¬ 
uzzato pugliese da molti anni, Giorgio Neb¬ 
bia è docente di merceologia all'università di 
Bari Per 1 suoi studi e per il suo Impegno 
nelle battaglie ecologiche ha ormai una fama 
che va al di là del confini del nostro paese Ha 
accettato la proposta del Patito Comunista 
di presentarsi, come indipendente, candidato 
allq Camera nelle prossime elezioni L'incon¬ 
tro alla facoltà di economia e commercio, un 
vecchio palazzo sul lungomare Non ama 
sentirsi chiamare studioso Si ritiene, a ra¬ 
gione, un militante 

— Che cosa significa per te fare politica? 

•Lottare contro 1 soprusi, contro la cattiva 
amministrazione, mettere le proprie cono¬ 
scenze al servizio di un modo diverso di go¬ 
vernare Studio come si fabbricano le merci, 
le loro falsificazioni, le frodi La merceologia 
è proprio Va materia che ai occupa deila tra¬ 
sformazione della natura da parte dell’uomo, 
e in particolare di quali risorse naturali ven¬ 
gono trasformate e dei processi attraverso 1 
quali te merci sono prodotte È la mia storia 
personale e Intellettuale II mio impegno po¬ 
litico é cominciato cosi occupandomi di cose 
concrete e impegnandomi insieme ad altri 


perché fossero cambiate le leggi che regolano 
questi problemi 

— Il tuo impegno ti ha portato ad es tere 
Innanzitutto un militante del «movimento 
ecologico». Ma che cosa si intende, nel no¬ 
stro paese, con questa espressione? 

•Un movimento che si batte perché gli uo¬ 
mini vivano, lavorino e soddisfino 1 propri 
bisogni rispettando quel valori che uno svi¬ 
luppo distorto ha sacrificato perché non tra¬ 
ducìbili in danaro la salute, l’aria pulita, il 
verde, In una parola la possibilità di vivere, 
come scriveva Marx nel manoscritti, "secon¬ 
do bellezza" Questo movimento In Italia si è 
sviluppato attraverso molte esperienze asso¬ 
ciative. Alcune sono di più data come Italia 
Nostra, altre più recenti, come la Lega Am¬ 
biente, ma hanno tutte svolto un ruolo m- 
portante E a partire dagli anni tra il '68 e il 
*73 che la parola ecologia, che sembrava r 'le¬ 
gata nel laboratori universitari, entra a far 
parte del pensare comune e fa la sua appari¬ 
zione ne) dibattito politico e in Parlamento 
«Il Partito comunista fu capace allora di 
raccogliere parte di quelle esigenze anche at¬ 
traverso uno sforzo di elaborazione cultura¬ 
le Ricordo il convegno su "Uomo, natura, 
società" che pose le basi per una lettura mar¬ 
xista del problema dell’ecologia. Non i Marx 


del resto che parla della rottura del ricambio 
organico fra 11 contadino e la terra? Non è 
Engels che affronta il problema delle condi¬ 
zioni di vita della classe operala nelle città? 
Certo adesso sono scomparse le fogne a cielo 
aperto, ma ci sono problemi nuovi, dall'in¬ 
quinamento alla congestione del traffico e 
non meno gravi Molto del fermento e delle 
speranze che si affacciarono in quegli anni 
trovò una sintesi anche nel progetto a medio 
termine che il PCI elaborò nel ’75-*76 Allora 
venne posta l'esigenza, giusta, di recuperare 
valori fondamentali e beni collettivi che de¬ 
vono essere difesi dall'aggressione, dalla spe¬ 
cularne e dalla irresponsabilità del governi e 
dei poteri economici» 

— Ma non si è mai formato in Italia un 

partito verde, come in altri paesi 

•Certo Ma in Germania 1 "verdi" hanno 
raccolto non solo antinuclearisti, movimenti 
per la pace, ma anche marxisti, forze che si 
collocavano alla sinistra della socialdemo¬ 
crazia che non trovavano uno sbocco politi¬ 
co In Italia la presenza del Partito comuni¬ 
sta, del movimento operalo renderebbe a mio 
avviso senza senso un esperimento ed una 
esperienza di questo genere». 

— Ma in Italia c’è anche chi ritiene che le 


battaglie ecologiche si possono condurre so¬ 
lo su! terreno culturale Sembra questa una 
delie ragioni a cui si appiglia la campagna 
astensionistica 

«II movimento ecologico ha l’obiettivo, io 
credo, di cambiare 11 mondo L'astensioni¬ 
smo è solo una resa Su questo sono molto 
deciso bisogna battere quella che io chiamo 
la velenosa sfiducia verso la politica Dimo¬ 
strare, anche con il voto, che cambiare è pos¬ 
sibile» 

— Ma come valuti l’impegno del PCI e dei 
movimenti sui problemi ecologici in questo 
momento? 

«C’è stato qualche abbassamento di guar¬ 
dia nella sinistra. Da una parte il PCI chiuso 
nelle Illusioni (almeno cosi io le ho considera¬ 
te) delia politica di solidarietà, dall’altra il 
movimento ecologico si è indirizzato in modo 
quasi esclusivo su) terreno della battaglia 
antinucleare Vi sono state cosi anche incom¬ 
prensioni Ancora oggi vi sono problemi su 
cui non c’è identità di vedute tra li movimen¬ 
to ecologico e l partiti della sinistra e l sinda¬ 
cati Io, per esempio, sono d’accordo con il 
PCI quando dice che non si possono accetta¬ 
re a scatola chiusa le previsioni del governo 
In materia di fabbisogni energetici e sulla ne¬ 
cessità di ricercare altrove nuove fonti di e¬ 


nergia Ma non mi convince l’Ipotesi di un 
ricorso, anche se limitato, all’energia nuclea¬ 
re A mio giudizio la scelta nucleare è perden¬ 
te dal punto di vista dell’impatto con il terri¬ 
torio e con l'ambiente e finisce per imporre 
costi assai elevati Su questi temi ho discusso 
e voglio continuare a discutere con I comuni¬ 
sti, con i quali sono convinto che è possibile 
un confronto aperto e democratico e che mi 
hanno accolto come ìndipendente conoscen¬ 
do bene queste mie posizioni» 

— Siamo arrivati ad un punto importante 
della nostra chiacchierata perché hai accet¬ 
tato di stare con i comunisti in questa cam¬ 
pagna elettorale*’ Qual è il senso della tua 
candidatura 9 

«Io sono convinto che al fondo del fermenti 
che sì sono espressi in questi anni ci sia una 
domanda forte di un diverso sviluppo e di 
cambiamento II PCI con la sua proposta di 
alternativa democratica può dare una rispo¬ 
sta a questa domanda, perché non è possibile 
cambiare la vita, quella di ognuno e quella di 
tutti, senza una alternativa nel governo e nel¬ 
la gestione della cosa pubblica. Ci sono cose 
su cui non slamo d’accordo e su cui dobbia¬ 
mo continuare a discutere Ma ci sono anche 
tanti problemi sui quali abbiamo già rag¬ 
giunto punti comuni Innanzitutto la lotta 
per la pace e contro 1 missili II primo atten¬ 
tato all’ambiente, non dobbiamo dimenticar¬ 
lo, è costituito dalla presenza e dalla diffusio¬ 
ne delle armi, soprattutto quelle nucleari E 
poi, la lotta contro la speculazione e lo scem¬ 
pio edilizio, la difesa dei centri storici Batta¬ 
glie tanto piu difficili ed Importanti nel Mez¬ 
zogiorno, dove la speculazione ed un potere 
corrotto ai legano con grandi fenomeni cri¬ 
minali come la camorra e la mafia. E non 
penso soltanto alla mafia che spara, ma al 
vero e proprio potere Illegale che si è costruì- | 
to In certe aree del sud e alla sua forza corrut¬ 
trice, basata sull’impunità. C’è un rapporto 
tra questi fenomeni di criminalità e il sac¬ 
cheggio del territorio ciò che io definisco 1’ 
appropriazione private di beni collettivi». 

— Questi fenomeni hanno però anche un 
nome e un cognome 

«Certo, non è un caso che questi fenomeni 
siano particolarmente vistosi nelle regioni 
dove la Democrazia cristiana ha prevalso 
tanto a lungo da consentire lo sfascio di città, 
centri urbani, coste e boschi» 

— Tra i molti problemi di cui ti sei occupa¬ 
to, grande spazio hanno avuto le ricerche 
sulle fonti alternative A che punto sono le 
realtà e le sperimentazioni in questo cam* 


«Per quanto riguarda l’energia solare non 
slamo più al livello delle esperienze e del ten¬ 
tativi Ci sono ditte che vendono impianti fo¬ 
tovoltaici (rimpianto che trasforma l'energia 
solare In energia elettrica). Un impianto di 
questo genere da un megawatt avevano pro¬ 
messo di realizzarlo sul Monte Aquilone in 
questa regione Non se nè è fatto mal di nien¬ 
te Negli USA Intanto si realizzano unità fo¬ 
tovoltaiche da sedici megawatt In Italia sia¬ 
mo rimasti indietro nelrllluslone che il nu¬ 
cleare avrebbe risolto tutti 1 problemi». 

— Adesso però sta per nascere una nuova 
centrale a carbone a Brindisi, 

«Anche 11 carbone Inquina. Però abbiamo 
conoscenze ed attrezzature che ci consentono 
di limitare I danni prodotti da questo inqui¬ 
namento. Ad esemplo sappiamo come impe¬ 
dire la fuoriuscita di gas acidi che si riversa¬ 
no nell’atmosfera e come smaltire le ceneri. 
Con questi accorgimenti il carbone potrebbe 
diventare meno inquinante dell’olio combu¬ 
stibile che usiamo adesso In materia di ener¬ 
gia ci sono poi le possibilità offerte dal meta¬ 
no. Attenzione, però, perché sta arrivando U 
metano algerino e slamo impreparati, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, per distribuirlo e 
utilizzarlo. Abbiamo costruito un’opera gi¬ 
gantesca che rischia di non favorire la nostra 
economia. Sono queste le sfide che la società 
deve essere messa in grado Invece ui poter 
vincere» 

— Tu pensi quindi all’alternativa democra¬ 
tica come ad un progetto, non solo una for¬ 
mula di governo Quali punti metteresti al 
centro di questo programma? 

«Guarda, ce ne è uno che si porto dietro 
tutti gli altri Riguarda 11 come e il cosa pro¬ 
durre Ricordi l’articolo di Berlinguer su r, RI- 
nascita"? Allora fu posto al centro il proble¬ 
ma della qualità. Non mi pare però che slamo 


riusciti ancora a dare una risposta compiuta 
a quell'interrogatlvc La crisf aggredisce or¬ 
mai tutti 1 settori Nell’industria 1 più colpiti 
sono 1 grandi co -ssi, 1 settori fondamentali 
(basti pensare ^ chimica e alla siderurgia 
che piu da vie no interessano la nostra regio¬ 
ne). Il Mezzogiorno e la Puglia stanno pagan¬ 
do un prezzo molto aito Non si può illudere 
gli operai che tutto possa essere difeso, ma 
occorre individuare alternativa di sviluppo e 
di occupazione Ci vuole coraggio Pensa all 1 
occasione che stiamo perdendo adesso con la 
mlcroelettronlca, qhe potrebbe svilupparci 
anche qui, nel Mezzogiorno» 

Giusi Del Mugnaio 


Il piano del Consiglio superiore contro la criminalità organizzata 


Csm: per co mb a t tere la mafia 
più giudici e più preparati 

Ecco i punti principali proposti nel documentò che è stato discùsso ieri: inùovazioni 
nelle formazioni delle Corti d’Assise, problema carceri, corsi d'aggiornamento 


ROMA — In diciotto cartelle sono concen¬ 
trati alcuni mesi di lavoro deU’appowto co¬ 
mitato antimafia, il risultato degli incontri 
di tutti i membri del Consiglio superiore 
della Magistratura con decine e decine di 

I lludici Impegnati nelle «zone calde» della 
otte alta grande criminalità organizzata. 
Dunque un vero e proprio «piano» antima¬ 
fia, il primo nella stona giudiziana italiana, 
die ieri il comitato ha iniziato a discutere e 
die sarà presentato a brevissima scadenza 
al plenum del Consiglio per la definitiva 
approvazione C'è una aorta di filo condut¬ 
tore nel documento per aiutare i magistra¬ 
ti che sono impegnati nelle inchieste di ma¬ 
fia di camorra dì n'drangheta — affermano 
gli estensori del piano — oi sono molte cose 
che si possono fare e subito. Queste pnma 
di tutto immediata copertura dei posti va¬ 
canti negli uffici giudiziari delle «zone cal¬ 
de», aumento e razionalizzazione degli or¬ 
ganici, realizzazione di corsi di formazione 
«he aumentino la competenza dei giudici 
(di tutti 1 giudici) impegnati in quelle sedi, 
innovazioni net reclutamento delle Corti 
d'Acsise, la cui «tenute* nei grandi processi 
mafiosi registra molte difficoltà E ancora 
banca dati, problema delle carceri, maggio¬ 
re protezione dèi magistrati impegnati in 
inchieste di mafia 

E un plano che, come si vede, non è solo 
rivolto al campo d’azione del CSM ma an¬ 
che ad altri organi dello Stato, al governo 
prima di tutto perché l’impegno nelle paro¬ 
le al traduca in fatti Ma relaborazione del 
piano sembra anche una duplice risposta a 
quanti tendono a nascondere in questa 
campagna elettorale il «problema mafia» 
con (suoi addentellati nel mondo economi¬ 
co e politico e a chi, all’interno della magi- 
■tratura, tenta di mettere in difficoltà ad 
ogni coeto l’attività del Consiglio superiore 


della Magistratura «Rispondiamo agli at¬ 
tacchi lavorando» — affermano al CSM — 
e la riprova è anche nell'avvio di una nuova 
scottante indagine su altri nomi di giudici 
che risulterebbero legati in qualche modo 
alla P2 Ma veniamo ai capitoli piu interes¬ 
santi del documento antimafia 

frofe^ionautA dei magi¬ 
strati - «E opinione diffusa che l’obietti¬ 
vo da raggiungere non è quello di attrezza¬ 
re tecnicamente un ristretto numero di ma¬ 
gistrati ma al contrario quello di dare un’a¬ 
deguata professionalità finalizzata allo sco- 

al maggior numero possibile, sia per far 

onte a un impegno di lavoro crescente sia 
per un'equa distribuzione dei nBchi con¬ 
nessi a un certo tipo di lavoro» L’esperien¬ 
za insegna infatti che la mafia colpisce sen¬ 
za pietà ì giudici quando essi sono isolati e 
quando rappresentano, individualmente, 
un rischio grave per le cosche 

ORGANICI DEI MAGISTRATI - Esì¬ 
stono sedi dove è particolarmente urgente 
provvedere alla «copertura dei posti vacan¬ 
ti» si tratta dt TYapanf, Salerno, Napoli, 
Palermo, Reggio Calabria. Il piano prevede 
anche una revisione dei criteri per l’asse¬ 
gnazione degli uffici direttivi che preveda il 
posseso, da parte degli espiranti, della spe¬ 
cifica professionalità di cui si diceva. Il pia¬ 
no prevede inoltre contatti costanti tra giu 
dici impegnati nelle inchieste di mafia 

CARCERI • «E un dato incontestabile 
che malia e camorra hanno un luogo privi 
legiato di rafforzamento e di sviluppo negli 
istituti carcerari e ciò, talora, anche a causa 
di insidiose e occulte connivenze Spetta al 
CSM la riftffermazione dell’essenziale fun 
zione che hanno i giudici di sorveglianza di 
garanti della legalità della gestione carce 
rana» 

CORTI D’ASSISE — «Sembrano prati 


«abili le seguenti innovazioni modifica del¬ 
ta formazione delle liste dei giudici popola- 
n in modo che la scelta dei giudici chiamati 
a comporre i collegi possa cadere in una 
platea più ampia e socialmente composita» 
h tentativo è quello di nspondere positiva¬ 
mente a un problema sollevato da tempo e 
nguardante la non perfetta «affidabilità» 
dellB giurie popolari, troppo spesso in¬ 
fluenzabili dalle pressioni e dalle minacce 
nei grandi processi di mafia 

Il piano, come detto, si rivolge anche ad 
altn organi dello Stato II CSM nleva anzi¬ 
tutto «gravi disi unzioni del settore carcera¬ 
no», ma per quanto «guarda l’edihzva sia 
per quanto attiene alla distnbuztone dei 
detenuti II piano prevede inoltre contatti 
con l’Avvocatura generale delio Stato, con 
le Regioni e gli enti locali e con la commis¬ 
sione parlamentare antimafia La discus¬ 
sione del documento, come si è detto, è 
iniziata ìen ma non si e conclusa, come era 
nelle previsioni L’approvazione del piano 
elaborato, tuttavia, non dovrebbe slittare 
di molti giorni 

E vaniamo al capito P2 la pnma com¬ 
missione del CSM ha deciso ìen mattina di 
chiedere all’on Anselmi e al presidente del 
Consiglio Pantani tutto il materiale (in 
possesso della commissione P2) in cui si 
fanno i nomi di altn giudici che potrebbero 
essere stati legati alla Loggia Come si sa al 
CSM cnticano il fatto che la commissione 
P2 non ha ancora risposto alle richieste di 
chiarimento sul «caso Gallucci» avanzate 
nel novembre scorso Come si ricorderà la 
Anselmi aveva inviato a Gallucci (e per co 
nostenza al CSM) una lettera che invitava 
il procuratore a una maggiore collaborazio¬ 
ne nelle indagini sulla Loggia 

Bruno Miserendino 


Gang maliosa arrestata a Marsala 
(c’ò anche consigliere del PSI) 


Dalla nostra radationa 
PALERMO - Nel capi d’ac¬ 
cusa c’è di tutto rapine, due 
omicidi, estorsioni, bische 
clandestine, traffico di stu¬ 
pefacenti. La «retata» — 25 
persone arrestate e denun¬ 
ciato dal carabinieri — è per 
«associazione per delinquere 
di tipo mafioso* Tra gli arre¬ 
stati un funzionario dt ban¬ 
ca, Gaspare Fernandez, con¬ 
sigliere comunale socialista 
dlMarsala,denunciato come 
«talpa» di una rapina, ed il si¬ 
racusano Nunzio Satolla, In 
carcere dall’ottobre dell’an¬ 
no scorso, già Incriminato 
per l'uccisione del prefetto di 
Palermo Cario Alberto Dalla 
Chiesa, di sua moglie Em- 
manuela SetU Carraro e del¬ 
l'agente di scorta Domenico 
Russo, e. precedentemente, 
del boss della «mala» catene¬ 
se Alfio Ferllto, del tre cara¬ 
binieri che lo scortavano e 
dell’autlite che guidava to 
vettura nel viaggio di trasfe¬ 
rimento da un carcere all’al¬ 
tro nel giugno dello scorso 


anno, La clamorosa opera¬ 
zione degli investigatori è 
scaturita dalle Indagini sulla 
uccisione di Silvio Badato- 
menti, Il direttore dell’esat¬ 
toria comunale di Marsala, 
nipote de) boss di mafia e 
droga «don» Tane Fra gli ar¬ 
restati, infatti, c'è anche un 
venditore di auto usate che 
forni le targhe alle vetture u- 
ttlizzate dal killer per l'assas¬ 
sinio 

A capo della «gang», secon¬ 
do 1 carabinieri, vi sarebbe 
Carlo ZtchltoUa, 31 anni, ge¬ 
store a Marsala e Mazara del 
Vallo di molti traffici «mala¬ 
vitosi» L’anno scorso una 
vettura di sua proprietà ven¬ 
ne trovate abbandonate nel 
porto di Palermo e, al suo In¬ 
terno, la Ouardla di Finanza 
trovò due chili e mezzo di ha¬ 
shish L’auto era stata ac¬ 
quistate ad Ancona. E tra il 
Trapanese e la città marchi¬ 
giana gli Investigatori so¬ 
spettano l’esistenza d) un ve¬ 
ro e proprio «racket» 

Il commerciante di auto u¬ 


sate, Giuseppe Fiorino, uno 
del 25 caduti nella «retata», 
aveva (acquistato» recente¬ 
mente proprio ad Ancona 
due auto, poi inviate alto de¬ 
molizione E proprio da esse 
sarebbero state ricavate le 
targhe applicate alle due vet¬ 
ture usate dal sicari che uc¬ 
cisero giovedì scorso nel cen¬ 
tro di Marsala Silvio Badato- 
menti 

A Fiorino gli investigatori 
hanno rivolto numerose con¬ 
testazioni Egli si è difeso so¬ 
stenendo che le targhe sa¬ 
rebbero state rubate giorni 
fa dai suol uffici Perché non 
denunciò il furto? «L’episo¬ 
dio — ha risposto — secondo 
me non aveva importanza» 
Il commerciante è stato de¬ 
nunciato cosi per .favoreg¬ 
giamento» nell'omicidio Ba¬ 
datomene 

Alcuni del membri del 
•clan» sarebbero responsabili 
Invece dell’uccisione del fra¬ 
telli Francesco e Vincenzo 
Denaro, boss della malavita 
di Marsala, ucciso, lì primo il 


31 luglio 1981, il secondo il 2 
agosto dell’anno scorso Nel 
loro rapporto 1 carabinieri ri¬ 
costruiscono to matrice del 
due delitti, che sarebbero 
scaturiti da contrasti per la 
divisione del «bottini» ricava¬ 
ti da numerose rapine 
Tra I responsabili di esse, li 
siracusano Nunzio Salaria, 
protagonista dellMnchiesta 
Dalla Chiesa», la cui presen¬ 
za è stata accertata in una 
rapina negli uffici delle Po¬ 
ste di Marsala, con un botti¬ 
no di 250 milioni 
Un altro grosso «colpo» fu 
messo a segno al Banco di Si¬ 
cilia, dove 11 consigliere co¬ 
munale socialista, r«lnso- 
spettablle» Gaspare Fernan¬ 
dez, 46 anni, lavorava dietro 
gli sportelli Secondo i cara¬ 
binieri, sarebbe stato proprio 
lui a fa da «talpa» nelropera- 
zlone, fornendo alla gang in¬ 
formazioni sul dispositivi di 
sicurezza recentemente i- 
stallatl nella banca la rapi¬ 
na ru di 200 milioni 

Vincenzo Vasile 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Settimana a- 
tlantica a Parigi dove si 
conclude oggi, dopo tre 
giorni di lavori, l'assemblea 
della UEO e dove domani la 
Sala pleyel accoglierà i 16 
ministri degli Esteri del 
paesi NATO per la riunione 
primaverile del Consiglio 
Atlantico. Una riunione di 
routine la prima, anche se 
ha costituito to riprovà^Che 
si tratte solo di una cassa di 
risonanza di orientamenti e 
di valutazioni americani 
Fatto del tutto Inedito la 
seconda. Per la prima volta 
diciassette anni dopo il riti¬ 
ro della Francia dal coman¬ 
do militare Integrato della 
NATO decìso da De Gaulle 
nel 1966 un Consiglio A- 
tlantico si tiene a Parigi E 
E dopo 1 problemi sollevati 
dal documento di Wllllam- 
sburg sarebbe difficile non 
Interpretare 11 fatto che la 
bandiera dell’organizzazio¬ 
ne atlantica torni a svento¬ 
lare a Parigi come il raffor¬ 
zamento, anche nella for¬ 
ma, di un più stretto alli¬ 
neamento francese alle ri¬ 
gide posizioni americane e 
una accentuazione dell’a¬ 
tlantismo della politica e- 
stera mitterrandiana 
Al Qual d’Orsay si è par¬ 
lato di «normale rotazione» 
nella scelta della sede per la 
riunione ma all'Eltseo si è 
subito corretto quello che 
appariva un tentativo trop¬ 
po goffo di minimizzare e 
banalizzare un gesto che ha 
invece un significato che P 
Eliseo del resto non na¬ 
sconde Nell’entourage del¬ 
la presidenza della Repub¬ 
blica si assicurava che «la 
Francia assume tutte le sue 
responsabilità In seno all’ 
Alleanza» Molto probabil¬ 
mente Mauroy aprendo la 
sessione e poi Mitterrand 
ricevendo 116 ministri degli 
Esteri ospiti giovedì sera 
preciseranno, come sostie¬ 
ne una nota chiaramente 1- 


GINEVRA — Riprende oggi a 
Ginevra il negoziato sovietico 
americano per la riduzione de 
gli armamenti strategici 
(START) Le due delegazioni 
sono guidate rispettivamente 
da Edward Rowny per gli USA, 
e da Victor Karpov per l’URSS 
Quest’ultimo non è però arriva¬ 
to ieri a Ginevra insieme alla 
delegazione sovietica, per ra¬ 
gioni di salute, lasciando al suo 
posto il suo vice, Alezei Obu¬ 
kov Obukov ha rilasciato all’ 
aeroporto una dichiarazione di¬ 
stensiva, affermando che «la 
delegazione sovietica affronta 
questa quarta sene di colloqui 
con la convinzione che t’accor 
do è necessario e possibile E’ 
nostra convinzione — ha ag¬ 
giunto Obukov — che il pro¬ 
gresso del negoziato Barà assi¬ 
curato se la controparte dirno 
strerà la volontà politica di un 
Degnarsi in una ncerca fattiva 
dell accordo, in stretta aderen¬ 
za al principio di uguaglianza e 
di pari sicurezza» 

La delegazione amencana 
arriverà a Ginevra soltanto nel¬ 
la tarda mattinata di oggi Ro¬ 
wny è stato per tutte la gtoma 
te ai ieri impegnato in una sene 
di riunioni del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, alle quali 
ha partecipato anche il presi¬ 
dente Reagan Secondo il «Wa 
shington Post» di ìen fino ali’ 


Riunione a Parigi dell'UEO e del Consiglio atlantico 

Il generale Rogers: 
subito i missili 

. « V ^ .... 

e piu spese mAlari 

Attacco al Parlamento danese che non li vuole - Anche il mini¬ 
stro degli Esteri francese Cheysson critica 1 pacifisti europei 


spirata di «Le Monde», che 
«questa formula non si di¬ 
scosta dalla linea tracciata 
nel 1966 da De Gaulle» E 

{ tur tuttavia la sessione a- 
lantica di Parigi assume 
un altro senso se la si pone 
nel contesto delle ultime 
mosse e prese di posizione 
francesi. Soprattutto se la 
si vede nell'ottica dell'ap¬ 
poggio senza riserve dato 
alla decisione della NATO 
sugli euromissili e alto di¬ 
chiarazione di Wllllam- 
sburg. 

Ieri il ministro degli fi- 
steri francese Cheysson 
parlando all’UEO ha detto 
che l’Europa «deve essere 
presente ea attiva nel di¬ 
battito strategico» ma non è 
parso comunque discostar- 
sl dalle posizioni di Wll- 
llamsburg Anzi l’accento 
messo da Cheysson sul pe¬ 
ricolo che rappresentereb¬ 
be oggi la campagna del 
movimenti pacifisti euro¬ 
pei che chiedono una so¬ 
spensiva nel dlspiegamento 
degli euromissili americani 
è apparso pari a quello del 
comandante della NATO 
generale Rogers che Indi¬ 
rettamente, ma in maniera 
esplicita, ha criticato dai 


Riprende 
oggi a 
Ginevra il 
negoziato 
START 

ultimo Reagan, Rowny e » re¬ 
sponsabili del Pentagono e del 
Dipartimento di Stato avreb¬ 
bero messo a punto una nuova 
proposta negoziale, che Rowny 
presenterebbe oggi a Ginevra 
Sull'argomento, il contrasto 
fra il Dipartimento di Stato e U 
Pentagono è profondo, e la 
composizione delle posizioni 
non deve essere stata facile Co¬ 
munque, pare che la nuovo pro¬ 
poste si muovete sulle linee 
auggente a Reagan dalla «com¬ 
missione Cowcroft» in partico¬ 
lare, la delegazione USA pro¬ 
porrebbe l’adozione di un nuo¬ 
vo cnteno per misurare gli ar¬ 
senali delle due superpotenze, 
basato sul conteggio del conte¬ 
nuto delie testate nuclean e 


banchi dell’UEO coloro che, 
come il Parlamento danese, 
si sono pronunciati per una 
sospensione dell’lnstalla- 
zione del Pershing 2 e del 
Cruise al fine di favorire U 
proseguimento del negozia¬ 
to ginevrino «Lo squilìbrio 
nucleare creato dall’URSS 
in Europa — ha detto 
Cheysson — deve essere 
corretto» e se «Il desiderio 
ardente della Francia è che 
ciò avvenga attraverso un 
negoziato e a livello più 
basso possibile» è pur sem¬ 
pre neìl’otttca di william- 
sburg che Parigi sì pone, e 
cioè al trattare, ma comin¬ 
ciando comunque a piazza¬ 
re gli euromissili alla data 

f irestabllìta Ogni altra so- 
uzione sarebbe ad avviso 
di Cheysson «una abdica¬ 
zione» ai fronte a quella che 
ha denr.'to «una battaglia 
di propaganda che mira ad 
accrescere lo squilibrio» I- 
noltre «non si pone la que¬ 
stione di un qualsiasi coin¬ 
volgimento della "force de 
frappe” nucleare francese 
nel negoziato» 

Il generale Rogers ha ri¬ 
proposto all’UEO le sue teo¬ 
rie già note rafforzare con 
armamenti sofisticati il 


non sul numero dei missili 
Finora, le proposte sul tap¬ 
peto sono due quella amenca¬ 
na, secondo la quale USA e 
URSS dovrebbero ndurre ad 
un comune massimale di 850 il 
numero dei rispettivi missili 
balistici, con basi terrestri e 
marittime I sovietici avevano 
invece proposto l'adozione dt 
un limite di 1800 vettori per 
ciascuna delle due parti 
E’ stato reso noto intanto che 
il premier svedese Olof Palme, 
autore del piano per la denu¬ 
clearizzazione dell’Europa, par¬ 
lerà alla prossima sessione del 
l'assemblea parlamentare dell’ 
Atlantico del Nord, che bi apre 
il 10 giugno a Copenaghen Te¬ 
nendo conto anche degli onen 
tementi della maggioranza del 
parlamento danese, che ha re 
centemenie votato contro In in 
stellatone dei missili USA in 
Europ, e delle posizioni dello 
stesso segno assai forti in Bel 

P io e in Olanda, il dibattito del 
assemblea, alla quale porteci 
pano delegazioni dei parlsmen 
il di tutti 1 16 paesi dell’Allean 
za Atlantica, si annuncia molto 
vivace I dirigenti atlantici han 
no già preannunciato che al di 
scorso di Palme seguirà, quello 
del ministro della Difesa tede 
sco federale Manfred Woemer, 
con 1 evidente intento di con 
sbilanciarne i contenuti 


settore convenzionale, in 
modo tale da mettersi In 
grado di respingere un at¬ 
tacco senza dover ricorrere 
necessariamente alle armi 
nucleari, ma allo stesso 
tempo mantenere un siste¬ 
ma deterrente «credibile e 
forte». Quindi negoziare, 
ma installare gii euromissi¬ 
li; rinunciare al loro dispie¬ 
gamento anche per un solo 
momento «darebbe un van¬ 
taggio all’Unione Sovieti¬ 
ca» Per applicare i suol pla¬ 
ni Pogers chiede agli euro¬ 
pei «nonostante le difficoltà 
economiche, un 4% In più 
nelie loro spese militari» 

E dunque su questo terre¬ 
no e In questo clima che I 
sedici ministri degli Esteri 
dei paesi NATO si incontra¬ 
no domani a Parigi a qual¬ 
che mese soltanto dalla da¬ 
ta fissata per 11 dispiega¬ 
mento degli euromissili a- 
mericani Nessuna nuova l- 
nlzìatlva si vede all’oriz¬ 
zonte e l’idea d) una mag¬ 
giore autonomia di decisio¬ 
ne degli europei in rapporto 
agii Stati Uniti pur nel seno 
delì'Alleanza Atlantica 
sembrerebbe totalmente 
sepolta dal comunicato di 
Wilhamsburg Accettando 


11 principio secondo cui la 
difesa dell'Occidente è «In¬ 
divisibile» e proclamando 
che la sicurezza del paesi 
industrializzati dell'Ovest 
(Giappone compreso) deve 
essere definita su una «base 
globale», la bilancia si è 
spostata verso una sorta di 
atlantismo allargato al Pa¬ 
cifico. 

Ieri l’UEO ha ascoltato 11 
rapporto di una commis¬ 
sione secondo la quale an¬ 
che la Cina popolare po¬ 
trebbe addirittura entrare 
in questa concezione. In se¬ 
guito ad una serie di collo¬ 
qui avuti a Pechino dove è 
stata ricevuta dal primo 
ministro Zhao Zìyang, la 
commissione sostiene che 
le relazioni con la Cina non 
riguardano solo U campo e- 
conomlco ma anche quello 
della politica estera e della 
sicurezza comune. 

La paura degli arma¬ 
menti sovietici in altre pa¬ 
role farebbe della Cina «un 
partner cui si può dare fi¬ 
ducia» poiché Pechino at¬ 
tenderebbe dall’Occidente 
che si mostri «fermo nel ne- 

S oziato sulle armi nucleari 
i teatro* per Impedire 11 di¬ 
spiegamento all’Est degli 
SS-20 che l'URSS potrebbe 
ritirare dall'Ovest. Questo 
tema sarà oggetto di una 
«raccomandazione» dell'as¬ 
semblea al Consiglio dell' 
Europa occidentale. Al pari 
di quella destinata a toglie¬ 
re l’interdizione che vieta 
alla Repubblica federale te¬ 
desca di produrre certi ar¬ 
mamenti classici sul pro- 

{ >rio territorio Già nel i960 
’UEO aveva soppresso le 
navi da guerra dalla Usta 
degli armamenti interdetti 
a Bonn Questa volta al 
tratta di aerei da bombar¬ 
damento strategico e di 
mìssili terra-terra a lunga 
gittata 

Franco Fabiani 


DOMENICA PROSSIMA 

diffusione straordinaria 

SONO DAVVERO UGUALI 1 PROGRAMMI DEI PARTITI? 


L ultime novità d* questa campagna elettorato dopo 
tanti discorsi sull astensionismo è quella che 
consiste nel pone sullo stesso piano i programmi dei 
parlili Sono davvero uguali Ha DC prospetta la 
stesse soluzioni del PCI? Analisi e documentino»* m 
un inserto 


DOMANI 

LE GRANDI CITTA ALLA VIGILIA 0EL VOTO 

l 

Continua con un inchiesta su Milano il nostro 
viaggio nelle grondi c uà alla vigli a del voto 

E1 GIOVANI CHE COSA PENSANO? 


La politica I partiti te elezioni aono oltre tre milioni 1 
giovani che votano per ta pr ma volta 126 g ugno 

Che cosa pensano Quali sono i toro or ent amenti? 

Iniziamo una sene di servizi in vane zone di questo 
universo giovan le 


VENERDÌ 

SALARIO E LOTTA PER IL CONTRATTO 


tn occasione della giornata di lotta dei 
metalmeccanici servizi e inchieste sul aalarlo Corti* 
ha inciso sulla busta paga un anno e mezzo senza 
contratti Quanto guadagna e come vive un 
cassintegrato 



























Il PCI sta conducendo /a 
campagna elettorale in Ba¬ 
silicata con numerose ini¬ 
ziative sulla siccità. Per par¬ 
tecipare ad una di queste i- 
nlzfatlve, slamo ondati a 
tonilo e qui abbiamo di¬ 
scusso, per ore, con centi¬ 
naia di coltivatori diretti, 
provenienti da tutta la zona. 
Non erano presenti solo e- 
lettori comunisti: hanno 
proto la parola anche conta¬ 
dini della ColdlretU , tecnici 
agrari, altri La tensione era 
freddissima. Si toccava con 
mano la convulsione di tutti 
I presenti di far parte di un* 
Italia trascurata ed emargi¬ 
nata da tempre, al di là di 
ogni chiacchiero. SI lamen¬ 
tava la disattenzione del 
giornali più importanti e de¬ 
gli altri strumenti di infor- 
matlone di massa su quanto 
sta succedendo nelle zone ; 
del Mezzogiorno colpite dal- \ 
la siccità. 

Credo anch'io che non et 
sia ancora — né nel gover¬ 
no, né nell'opinione pubbli¬ 
ca — piena consapevolezza 
della gravità della tragedia 
die Ha colpito, ancora una 
volta» le regioni meridionali. 
Sono stara investite, daiia 
siccità, zone importanti del¬ 
la Puglia, del Molise, delia 


Olila noatra redazione 
CATANZARO — La DC ca¬ 
labrese non sa proprio che 
dire. Colpita dagli ultimi sei 
arresti per lo scandalo dei 
«ricettari d*oroi, fra cut il vi¬ 
ce segretario regionale Fran¬ 
cesco Mirante, lo scudocro- 
ciato ha accusato il colpo. Le 
uniche reazioni sono venute 
finora dalla direzione pro¬ 
vinciale della DC di Catanza¬ 
ro che ha espresso «affettuo¬ 
sa fondartela per gli indizia¬ 
ti» e dal deputato piduista 
Vito Napoli 11 quale teme che 
«Il confronto elettorale ven¬ 
ga alterato» dalle iniziative 
Sella magistratura. Una sor¬ 
ta di invito alla moderazione 
e al silenzio, Insomma, an¬ 
che al magistrati. Per il resto 
tacciono I maggiorenti del 
partito, tace il big della DC 
calabrese, l'ex assessore re¬ 
gionale Carmelo Pula, can¬ 
didato alta Camera e fiducia¬ 
rio di De Mita nella regione; 
tace il capo della segreteria 
politica di De Mita» Riccardo 
«Osasi* numero uno della li¬ 
sta in Calabria, impegnato 
lari a Cosenza, Vibo e Reggio 
con U ministro Ooria in in¬ 
contri con gli Imprenditori 
per presentare il «nuovo* vol¬ 
to della DC quello del «rigore 
• dell'efficientismo». 

Certo — visto da queste 
parti — I propositi di De Mita 
e Corta sul rigore nel conte¬ 
nimento della spesa pubbli¬ 
ca appare meno che credibi¬ 
le. Anzi, a leggere per intero 
la vicenda della DC degli ul¬ 


JSaslbcata. Ma sono state 
colpite anche, In varia misu¬ 
ra » le altre regioni meridio¬ 
nali e le isole. In un territo¬ 
rio assai vasto le colture 
granarle sono state già di¬ 
strutte: e sono in pericolo 

? uel!e ortofrutticole e, per 
autunno, lo stesso raccolto 
dell’uva. Quanti sono 1 dan¬ 
ni? Centinaia di miliardi f, 
forse qualche miglialo. Il 
governo ha annunciato, fino 
a questo momento, lo stan¬ 
ziamento di poche decine di 
miliardi. Ma quei che più 
colpisce e indigna la gente 
non è solo la miseria dell'In¬ 
tervento finanziarlo: è la 
scarsa sensibilità per le tra¬ 
gedie di tante famiglie, è 11 
disinteresse per l bisogni ur¬ 
genti delle popolazioni, è l'i¬ 
nesistenza di un rapporto 
serio fra 1 governanti e la 

S uite. Come all’epoca del 
rremoto. 

Ma c'è di più. Sono ora¬ 
mai tre o quattro anni con¬ 
secutivi che certe terre me¬ 
ridionali (del Foggiano-Sa¬ 
nse, o della Basilicata) sono 
colpite dalla siccità: e que¬ 
sto, Insieme anche alla non 
osservanza (pressocché ine¬ 
vitabile in terre a ride) di 
una qualche rotazione delle 
colture, ha portato a danni 


Cronaca di un’assemblea popolare a Lavello (Potenza) 

Dopo 33 anni dì Cassa 
il Sud ancora senz’acqua 


forse Imparabili nella stes¬ 
sa produttività della terra. 
Tutti prevedono, inoltre, 
che nel mesi di luglio e ago¬ 
sto mancherà racqua In 
molte città, grandi epiccole, 
del Mezzogiorno. E già si 
profila la ripresa di una 
guerra per l'acqua fra le re¬ 
gioni meridionali, e In parti- 
colon fra la Puglia, la Basi¬ 
licata, la Campania e il Mo¬ 
lise. 

Una sciagura imprevedi¬ 
bile? Una calamità naturale 
contro cui niente si possa 
fan? No, non é cosi. La sic¬ 
cità non è il terremoto. Uria 


Tangenti e «ricettari d’oro» 

Gli scandali 
della DC 
calabrese 
campionario 


«Affettuosa solidarietà» della Direzione pro¬ 
vinciale di Catanzaro dopo gli ultimi arresti 


timi sei mesi In Calabria, ne 
viene fuori un quadro Illumi¬ 
nante del «rigore* di cui si 
nutre la politica democri¬ 
stiana nel Mezzogiorno e in 
Calabria. Da dicembre ad 
oggi la «nuova* DC di De Mi¬ 
ta (qui In Calabria il segreta¬ 
rio nazionale controlla la 
stragrande maggioranza 
delle tessere grazie all’accor¬ 
do Pula-Mlsasl) ì stata prati¬ 
camente decapitata: in gale¬ 
ra c'è stato per cinque mesi 
— ed è ora agli arresti domi¬ 


ciliari — Valter Fonte, segre¬ 
tario regionale amministra¬ 
tivo, uomo legatissimo a 
Pula, in carcere è finito l’as¬ 
sessore alle finanze di Cata n- 
zaro Pino Rocca. Ricercata 
da sei mesi è l’assessore al la¬ 
vori pubblici al Comune ca¬ 
poluogo, Maria Fonte Car¬ 
bone, legata a Pula. Tutti 
rientrano nel gran calderone 
delle tangenti pagate da un 
Imprenditore per costruire il 
complesso edilizio «Cassio- 
doro*» una vicenda slgnlK- 


Continua l’offensiva 
dola DC contro 
le conquiste dei lavoratori 


Il ministro Goria, uno degli «uomini nuovi» 
della DC, ha proposto che dalla scala mobile 
siano detratti gli effetti 
del vertiginosi aumenti del dollaro 


Se questa proposta democristiana 
fosse accettata, ogni lavoratore perderebbe 
81.600 lire all’anno. 


I cedimenti di Fanfanl al «vertice» 
di Willlamsburg, a favore degli interessi USA 
e della supremazia del dollaro, 
hanno contribuito ad aggravare la crisi 
del nostro Paese e l'attacco al tenore 
di vita del lavoratori, dei pensionati, 
delle masse popolari. 


Il programma elettorale della DC ha 
un solo punto chiaro: far pagare 
alla classe operaia e ai ceti produttivi 
il costo della crisi 


La «nuova» DC di De Mita è sempre più 

la DC di Merloni, di Carli, di Mandelli, dei gruppi 

più retrivi del grande padronato 


A questa DC i socialisti insistono 

nel chiedere «chiarimenti», già annunciando un ritorno 

alla vecchia coalizione 

governativa così clamorosamente fallita: 

ma di quali chiarimenti hanno ancora bisogno? 

Bisogna respingere l’offensiva conservatrice 

CON LA LOTTA 
E CON A VOTO PER 
L’ALTERNATIVA 

a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del PCI 


saggia e previdente politica 
dell acqua può prevenire, in 
grande misura, le conse¬ 
guenze e 1 danni della slcci- 

Ln Cassa per il Mezzo¬ 
giorno è stata istituita tnn- 
tatrS anni fa. Trenta tré an¬ 
ni: quasi un’epoca. Lascia¬ 
mo pure da parte la vecchia 
e stucchevole discussione se 
11 Mezzogiorno sla o no cam¬ 
biai o. Certo, è cambiato, e In 
tante cose . Sono stati spesi 
migliaia di miliardi. Ma il 
cambiamento è costato an¬ 
che in termini umani, oltre 
che economici, non mlsura- 


catlva di corruzione da cui è 
emerso pure che fette consi¬ 
stenti delle tangenti servirò- ! 
no per foraggiare alcune cor- i 
rentl della DC. 

Poi due mesi fa scoppia lo 
scandalo della formazione 
professionale e dentro fino al 
collo — con ben due comuni¬ 
cazioni giudiziarie — cl fini- 1 
sce un altro notabile de, l’as¬ 
sessore regionale Stefano 
Priolo, un uomo di Vito Na¬ 
poli. Ma la magistratura 
mette sotto accusa anche de¬ 
cine di clienti e di imprendi¬ 
tori legati alla DC, soprattut¬ 
to a Reggio Calabria. I soldi 
della CEE e del ministero del 
Lavoro per addestrare giova¬ 
ni disoccupati finivano nelle 
tasche di imprenditori e a- 
mici che a tutto pensavano 
tranne che alla formazione 
professionale. L’altro Ieri poi 
gii arresti per 1 ricettari d’o¬ 
ro. Il presidente dell’USL di 
Catanzaro e vice segretario 
regionale del Partito, con al¬ 
tri suol colleghi decidono di 
far avere ad una tipografia 
amica un’ordinazione sensa¬ 
zionale di stampati: 180 mila 
ricettari, quasi dieci milioni 
di foglietti (ce n’è per cin¬ 
quantanni) per ordinare 
medicinali e pagati ad un 
pre ) dieci volte più alto di 
que,u pratlcatlrsul mercato. 
La spesa complessiva, per il 
solo anno 1982, è di 943 mi¬ 
lioni 0&0.265 lire. Come spre¬ 
co non c’è davvero male in 
una regione in cui gli assisti¬ 
ti sono costretti a pagarsi le 
medicine senza rimborsi. E 
gli assessori de alla forma¬ 
zione professionale potreb¬ 
bero addirittura tenere un 
corso a De Mita e al ministro 
del Tesoro per Insegnare loro 
come In un anno si dilapida¬ 
no qualcosa come 45 miliar¬ 
di, buoni per dare lavoro a 
cinquemila giovani, riquali¬ 
ficarne altri tremila e Invece 
utilizzati per foraggiare le 
clientele e gli apparati legati 
al partito di maggioranza re¬ 
lativa. Altro che «rigore»! I 
dieci arrestati invece per lo 
scandalo Cassiodoro potreb¬ 
bero) tenere banco su come si 
«Incoraggiano* gli Imprendi¬ 
tori piccoli e medi e del Mez¬ 
zogiorno, ricattandoli maga¬ 
ri con continue richieste di 
tangenti e come si costruisce 
una specie di «super giunta» 
dentro le Istituzioni de con 
assessori, architetti ed avvo¬ 
cati che sfruttano le posizio¬ 
ni di potere a fini di parte. 

Ieri, mentre veniva forma- 
ltzzEita L'inchiesta sullo scan¬ 
dalo dei ricettari d’oro e gli 
atti passavano al giudice 1- 
struttore, 11 sostituto procu¬ 
ratore di Catanzaro Domeni¬ 
co Prestinenzi avviava un’al¬ 
tra indagine su un nuovo 
fatto di malcostume al Co¬ 
mune. La nuova vicenda ri¬ 
guarda i cosiddetti lavori di 
somma urgenza, dellbere di 
opere per oltre un miliardo, 
dalla manutenzione dei giar¬ 
dini ai lavori di manutenzio¬ 
ne, della giunta comunale di 
Catanzaro assegnate sempre 
alla stessa ditta, la Zerllll- 
Concollno, legata all'asses¬ 
sore latitante Maria Carbone 
Fonte. La denuncia è anche 
in questo caso del comunisti 
che In un libro bianco sugli 
scandali del potere democri¬ 
stiano a Catanzaro ne aveva¬ 
no fatto un capitolo a sé de¬ 
scrivendo nel particolare i 
raparti di preferenza fra 1* 
assessore de e la ditta amica. 

Insomma, un nuovo terre¬ 
moto è alle porte per la DC di 
Catanzaro e per quella cala¬ 
brese. Un sintomo in più del¬ 
l’essenza vera del potere de 
In una regione dove lo scudo- 
croclato ha oltre 11 40% del 
voti, in una città dove ha 
quasi la maggioranza asso¬ 
luta. «Cassiodoro», formazio¬ 
ne professionale, ricettari d’ 
oro — dicono dal canto loro l 
comunisti — non sono episo¬ 
di Isolati, ma sono 11 segno di 
come un'intera classe diri¬ 
gente ha piegato ai propri in¬ 
teressi economici e di parte 
le istituzioni democratiche. 

Filippo Veltri 


bili: l’esodo disperato, gli 
sradicamenti di milioni di 
uomini, l'abbandono di In¬ 
tere zone. Sì, il Mezzogiorno 
è cambiato, sla pure a un 
prezzo elevatissimo. Ma re¬ 
stiamo a un ragionamento 
semplice. La questione ac¬ 
qua non è stata risolta: né 
dal lato dell'agricoltura, né 
da quello delrapprovviglo- 
namento idrico dei centri a- 
bitati. C'è qualcuno che pos¬ 
sa valutare quanti danni sa¬ 
rebbero stati evitati, In que¬ 
sti ultimi quattro anni, se 
fossero stati costruiti più in¬ 
vasi, più dighe, più reti di di¬ 


stribuzione, se cioè fosse 
stato elaborato e attuato un 
piano complessivo per l'ac¬ 
qua ? Cl hanno detto, in que¬ 
sti giorni, che in Basilicata, 
ad esempio, esiste 11 proble¬ 
ma, non risolto, della man¬ 
canza, o dei deperimento to¬ 
tale, delle reti di distribuzio¬ 
ne dell'acqua, sìa per scopi 
di Irrigazione, sia nel centri 
abitati per bere. Analogo 
problema credo che esista 
anche perla Puglia e per al¬ 
tre regioni meridionali. C'è 
qualcuno cui questo pare 
poco ? E possiamo essere ac¬ 
cusati di Impazienza e di de¬ 


magogia se diciamo che 
questo problema dell'acqua 
— almeno questo — poteva 
e doveva risolversi, in tren¬ 
ta tré anni di intervento 
straordinario nel Mezzo¬ 
giorno? 

Nell'assemblea di Lavello , 
un coltivatore diretto ha ri¬ 
cordato che, una volta, 
quando c’era la siccità, face¬ 
vano uscire 1 santi dalle 
chiese dei vari paesini del 
Mezzogiorno, e facevano le 
processioni invocando la 
pioggia. Qualche volta, in 
effetti, veniva a piovere. Più 
spesso no. Poi tutto tornava 


come prima. Non vorrei — 
ha aggiunto quel contadino 
— che questa campagna e- 
lettorale diventasse, nelle 
regioni colpite dal malanno 
della siccità, come una spe¬ 
cie di processione, In cui 1 
van candidati promettono 
cose mirabolanti, e chiedo¬ 
no tì voto. Poi arriverà il 26 
giugno. E subito dopo tutto 
tornerà come prima. 

Rispondendo su questo 
punto, ho ritenuto mio do¬ 
vere riconoscere che questo 
perìcolo esiste. Ed ho ag¬ 
giunto che noi riteniamo 
necessario, anche per poter 
risolvere il problema 
dell’acqua, un cambiamen¬ 
to profondo della politica e - 
conomica, di quella meri¬ 
dionalistica, del modo di go¬ 
vernare. In ogni caso, sareb¬ 
be opportuno che, per la Ba- 
i silicata (ma la cosa potrebbe 
\ avvenire anche nelle altre 
regioni meridionali colpite), 
1 capllista dei partiti demo¬ 
cratici trovassero li modo di 
incontrarsi, nel prossimi 
giorni, per concordare 11 da 
farsi di fronte alla sciagura: 
In tatto ài provvedimenti 
immediati, da decidere con 
decreti prima delle elezioni 
(risarcimenti, agevolazioni 


creditizie e fiscali, ecc.), ma 
anche e soprattutto in fatto 
di Interventi a più lungo re- 


vigionamento Idrico. Stabi¬ 
lire obiettivi, priorità, sca¬ 
denze. Non tutto potrà farsi 
in poche settimane, ma bi¬ 
sogna prevedere un piano 
per l'acqua, i tempi della sua 
attuazione, i modi del suo fi¬ 
nanziamento, I capilista do¬ 
vrebbero esporre questo 
programma concordato agli 
elettori, e Impegnare 1 loro 
partiti ad operare, dopo le e- 
lezionl, e qualunque sia il ri¬ 
sultato elettorale, per la su a 
realizzazione. Per la Basili¬ 
cata, noi rivolgiamo questo 
invito a Emilio Colombo 
(capolista della DC), a Gior¬ 
gio Ruffolo (capolista del 
PSI), agli altri capllista dei 
partiti democratici. 

Il problema dell'acqua è 
un problema antico nella 
storia del Mezzogiorno. Ma 
non può esserci nessuno svi¬ 
luppo moderno, nessuna 
nuova condlsione umana, 
senza affrontarlo con deci¬ 
sione e senza risolverlo glo¬ 
balmente. Questo è possibi¬ 
le. Questo bisogna fare. 

Gerardo Chiaromonte 


Mentre II 61% dei dipendenti crede nell’unità a sinistra 


Inchiesta all’Alfasud, il 71% 
degli operai vuole l'alternativa 

Maggioranza (52%) anche tra gli impiegati - Ai test promosso dalla sezione comunista hanno risposto 2.500 
persone - L’84% dice che l’attuale sistema di potere è fonte di scandali - L’area dell’incertezza 


Dalla noatra redazione 

NAPOLI — La P2, l’evasione 
fiscale, la mafia e la camorra 
sono «figlie* dell'attuale si¬ 
stema di potere. Un reale 
cambiamento può essere de¬ 
terminato solo da un pro¬ 
gramma comune della sini¬ 
stra. E naturalmente la DC 
deve finire all’opposizione. 
All’Alfasud la maggioranza 
del lavoratori spera che con 
le prossime elezioni la vita 
politica italiana cambi radi¬ 
calmente, e cambi In direzio¬ 
ne dell’alternativa democra¬ 
tica Indicata dal PCI. 

Questa significativa Indi¬ 
cazione è emersa con chla- . 
rezza da un sondaggio svolto 
nella fabbrica automobilisti¬ 
ca di Fomlgllano D’Arco. 
Mille dipendenti, presi a caso 
tra gli operai del vari reparti 
e gl( Impiegati del centro di¬ 
rezionale, hanno risposto ad 
un questionario diffuso dalla 
sezione comunista di fabbri¬ 
ca. I dati. Incamerati In un 
calcolatore, sono stati elabo¬ 
rati e forniscono un attendi¬ 
bile spaccato di come vive e 
che cosa pensa la classe ope¬ 
rala di una delle più grandi 
aziende Industriali del Mez¬ 
zogiorno. SI spazia dalla po¬ 
litica, all'ambiente di lavoro, 
alle abitazioni private. E non 
mancano le sorprese. 

«Abbiamo evitato accura¬ 
tamente — spiegano l com¬ 
pagni della sezione “Tito” 
defl'Alfasud — di distribuire 
11 questionarlo a quel lavora¬ 
tori più noti per la loro mili¬ 
tanza politica e sindacale. Cl 
slamo rivolti alla gran mas¬ 
sa, quella che sgobba alla ca¬ 
tena o negli uffici. Per questo 
riteniamo, senza presunzio¬ 
ne, che 1 dati emersi corri¬ 
spondano agli umori reali 
del lavoratore-medio dell’Al- 
fasud». 

Il «test* è stato condotto un 
palo di settimane fa, all’in- 
domani di una tumultuosa 
assemblea nel corso della 
quale venne respinto 11 nuo¬ 
vo contratto di lavoro. «Molti 
di noi — raccontano ancora i 



compagni della fabbrica — 
pensavano In quell'occasio¬ 
ne che ail'AUasud non fosse 
possibile discutere pacata¬ 
mente con la gente». E inve¬ 
ce, ancora una volta, come 
già nel passato, la fabbrica 
non ha mancato di stupire. Il 
questionarlo è stato accolto 
con favore. Ne sono stati 
compilati oltre 2.500, ma ne 
sono stati presi In considera¬ 
zione solo mille (assoluta- 
mente anonimi) per non 
complicare l'opera di elabo¬ 
razione delle risposte. 

Il 65% degli intervistati, 
dunque, condivide la propo¬ 
sta del PCI di un'alternativa 
democratica alla DC (la per¬ 
centuale si innalza al 71 tra 
gli operai mentre è Inferiore, 
52, tra gli impiegati). Solo 11 
14% è decisamente contrario 
(TU% degli operai e 11 22 de¬ 
gli impiegati), mentre è an¬ 
cora ampia la fascia degli In¬ 
certi (21%, di cui 18 degli o- 
perai e il 26 degli impiegati). 

Molto sentita anche l'esi¬ 


genza di un programma co¬ 
mune delle sinistre con Cra- 
xt e Berlinguer uniti nella 
lotta al «neo-centrismo, di 
De Mita: è favorevole il 61% 
(65% di operai e 51 di Impìe- ; 
gatl); contrario 1119% (15% 
di operai e 28 di Impiegati); 
mentre anche su questa Ipo¬ 
tesi è sensibile il numero di 
chi risponde «non so» (20% o- 
mogeneo tra operai e Impie¬ 
gati). 

Schiacciante la condanna 
dell’attuale sistema di pote¬ 
re, fonte di scandali (petro¬ 
lio, P2, ecc.), evasioni fiscali e 
di mafia e camorra: l’84% ne 
è convinto (87 e 77), 114% ri¬ 
sponde «no» (3 e 5) e 11 12% 
«non so* (10 e 16). 

Mentre il rifiuto dello sta¬ 
to attuale delle cose si mani¬ 
festa, dunque con nettezza, 
va notato che l’area degli in¬ 
decisi, di coloro 1 quali si ri¬ 
servano all'ultimo momento 
di esprimere la propria o- 
pzlone politica è ancora mol¬ 
to estesa. Un dato che trova 


riscontro anche in recenti 
sondaggi nazionali. «In par¬ 
ticolare tra gli impiegati, I 
quadri, 1 tecnici c'è ancora 
molto da fare» affermano l 
compagni della "Tito". «La 
pubblicatone dei risultati 
del sondaggio — che verran¬ 
no esposti su grandi tabello¬ 
ni In tutto lo stabilimento — 
et servirà per discutere me¬ 
glio con tutti 1 lavoratori del¬ 
la proposta politica del PCI». 

E 11 futuro dello stabili¬ 
mento? La neonata Alfa 33 e 
l’Imminente Ama riusciran¬ 
no a far superare all’Alfasud 
una wrisi cronica e ad avvia¬ 
re una fase di sviluppo? Il 
52% è ottimista, 1117 è pessi¬ 
mista, mentre 11 31 attende 
gli eventi. Indicative le ri¬ 
sposte alla successiva do¬ 
manda («Chi ha contribuito 
maggiormente al raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo del ri¬ 
lancio produttivo»): Il 53% dà 
Il merito al lavoratori che 
hanno fatto in questi mesi e- 
normi sacrifici personali; il 
21 all'azienda e solo al terzo 


posto, con il 17% al sindaca¬ 
to; segue con li 9% 1 partiti 
politici. C’è In questi dati, un 
giudizio «non positivo» sull* 
operato del sindacato In fab¬ 
brica, mentre si riconosce al¬ 
l’attuale gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo di aver svol¬ 
to un ruolo di «governo» ben 
più netto che del passato 
•management* (il consento 
tra gli Impiegati, per esem¬ 
plo, sale al 31%). 

Nota dolente, 11 rapporto 
col capi. Il 26% ha detto che 
è peggiorato (ben 11 90% de¬ 
gli operai); appena 11 14% so¬ 
stiene che è migliorato men¬ 
tre 11 60% ritiene che sia ri¬ 
masto inalterato. Sulle sche¬ 
de numerosi operai hanno 
aggiunto di proprio pugno la 
spiegazione delllnasprlrsl 
del dima adendolo: «Ci mi¬ 
nacciano continuamente di 
metterci a cassa Integrazio¬ 
ne». 

Il questionarlo fa, inoltre, 
giustizia di un altro luogo 
comune: che all'Alf&sud sia¬ 
no presenti in modo massic¬ 
cio 1 «bloccupatt», coloro cioè 
che svolgono un doppio lavo¬ 
ro. I due terzi degli Interpel¬ 
lati (66%) dichiara di avere 
tempo libero a disposizione 
(e a causa del particolare o- 
rerio dei turni ne hanno più 


al televisore. E più una nece- 
sltà, in verità, cne una Ubera 
scelta. Solo una ristretta mi¬ 
noranza (4%) si concede il 
«lusso» di un cinema. A ben il 
78% dei lavoratori. Infatti, a 
fine mese non rimane nep¬ 
pure una lira da spendere 
per divertirsi. In coro (l’&'jb 
chiedono che siano 1 Comuni 
ad organizzare gratis spetta¬ 
coli elnlzìative culturali. Ma 
purtroppo all’ombra del Ve¬ 
suvio gli emuli delle «estati» 
romane di Nlcollnl scarseg- 

S ano. In più deUa metà del 
>muni del Napoletano — 
ad eccezione del capoluogo 
— non si organizsa nulla di 
nulla. 

Luigi Vicinanza 


Botta e risposta tra giornalisti e candidati, senza tessera, nelle nostre liste 


La scelta degli indipendenti col PCI 
Esperienze diverse per l’alternativa 

Fulvio Papi» Laura Balbo, Bianca Beccali, Valeria Sboriino, Franco Bassanini, Stefano Rodotà e Massimo Riva 
spiegano la loro decisione - «Senza dogmi, da entrambe le parti» - Questione morale e risanamento del Paese 


MILANO — Indipendenti nel¬ 
le Iute del PCI. Si presentano 
in un rapido botta e risposta 
con alcunigìornalisti. sono Ful¬ 
vio Papi, filosofo, Laura Balbo 
e Bianca Beccali, docenti uni¬ 
versitarie, Valeria Sborlmo, ri¬ 
cercatrice, Franco Bassanini, 
della Lega dei socialisti, depu¬ 
tato uscente come Stefano Ro¬ 
dotà e Massimo Riva, giornali¬ 
sta della «Repubblica». 

La prima domanda è per Ro¬ 
dotà. Si parte da una secca af¬ 
fermazione di Guido Carli, ei 

f tovematoxe della Banca (^Ita¬ 
la, in lista per la DC: «E più 
facile essere ìndipendenti nella 
Democrazia cristiana?». 

«Nella scorsa legislatura — 
risponde Rodotà — la DC pre¬ 
sentò GrasBim, Umberto Agnel¬ 
li, Siro Lqmbardtni e Nino An¬ 
dreatta. E rimasto Andreatta, 
che sarebbe un po' diffìcile de¬ 
finire indipendente, legato co¬ 
me è al partito dello scudo cro¬ 
ciato di cui è stato, prima di 
diventare ministro, consigliere 


economico. Siro Lombardim se 
ne è andato, dichiarando di non 
ricandidarsi proprio per non 
volere iscriversi alla DC. Allora 
dove sarebbe l’autonomia che 
la DC dovrebbe assicurare ai 
suoi indipendenti?». 

•A Guido Carli — aggiunge 
Massimo Riva — andrebbe ri¬ 
cordato che durante il suo go¬ 
vernatorato alla Banca d’Italta 
si è comportato come il braccio 
secolare della DC. E basterebbe 
citare le vicende del Banco Am¬ 
brosiano, del Banco di Roma e 
di Eìndona, per confermare 

a uesto giudizio». «A proposito 
ella difficoltà o meno — ri¬ 
prende Rodotà — di essere in¬ 
dipendenti nel PCI, ho spesso 
votato in modo difforme e non 
ci sono mai stati problemi. 
Piuttosto e necessario garanti¬ 
re agli indipendenti uno spazio 
di elaborazione autonoma». 

Un’altra domanda: vi ha 
scelto il PCI oppure avete scel¬ 
to voi il PCI 7 

Le storie si dividono. Fulvio 


Papi ricorda la aua militanza 
nel Partito socialista, il suo im¬ 
pegno di direttore all'edizione 
milanese dell’«Avanti!», le sue 
battaglie culturali neU’univer- 
sità e fuori: «Ho sempre pensa- 
to che si dovesse creare una al¬ 
ternativa di governo alla DC. 
Ed ora credo che il PCI Bia sem¬ 
pre di più il polo di questa al¬ 
ternativa». 

Laura Balbo esprime la sod¬ 
disfazione di essere la candida¬ 
ta per il PCI e soprattutto per il 
fatto che ad indicarla sono stati 
i militanti di base de) PCI 

Bianca Beccali cita una lun¬ 
ga esperienza di lotte tra le 
donne, lotte sorte fuori dei par¬ 
titi e fuori delle istituzioni, ed 
esprime la convinzione che 
«senza le donne non ci potrà es¬ 
sere cambiamento e senza cam¬ 
biamento non potrà modifi¬ 
carsi la condizione delle don¬ 
ne». 

Valeria Sboriino vede nella 
proposta fattale dalle donne 
del PCI il segno di una doppia 


apeltura: «Nei miei confronti di 
dorma impegnata e nei miei 
confronti ai militante in quell’ 
area della nuova sinistra». 

Franco Bassanini critica il 
PSI: «Ho lavorato con altri, co¬ 
me Enriquez Agnoletti e Paolo 
Leon, nel PSI per un progetto 
per l’alternativa, ponendo al 
centro della nostra iniziativa la 
questione morale. Ma poi ab¬ 
biamo assistito ad un capovol¬ 
gimento nelle scelte del PSI». 

«Mi sembra così — spiega 
Massimo Riva — di poter con¬ 
tinuare in Parlamento le batta¬ 
glie che ho sostenuto come 
giornalista, con due obiettivi: 
risanamento e disinquinamen¬ 
to dalla prepotenza dei partiti, 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Generalizzando: continuo a 
far politica con altri mezzi». 

Perché il PCI, si chiede Ro¬ 
dotà: «Perché sono convinto 
che il funzionamento della cosa 
politica in Italia è subordinata 
alla costruzione di una alterna¬ 
tiva alia DC». 


Ma il PCI ha una politica e- 
conomica? 

Risponde Massimo Riva: «L’ 
idea dell’austerità per lo svi¬ 
luppo è coerente con le propo¬ 
ste di oggi. Il PCI dice chiara¬ 
mente no ad ogni ipotesi di 
blocco dei salari e dei prezzi. 
Sono strumenti inefficaci sul 
lungo periodo. Seconda que¬ 
stione espressa con nettezza: 
redistribuzione del carico fisca¬ 
le. Oggi succede che a parità dì 
reddito vi Biano diverse imposi¬ 
zioni. Se il contratto fiscale non 
è equo cade la fiducia nello Sta¬ 
to». 

'lente esperienze diverse, og¬ 
gi raccolte sotto il sìmbolo del 
PCI. Come è possibile? 

«Rappresentiamo aree di cul¬ 
tura — risponde Papi — che 
non sono riassumibili nel parti¬ 
to. Elementi esterni che non 
potrebbero mancare, per far vi- 
vere il partito di contributi 
nuovi, magari più vicini a setto¬ 
ri non marginali della società». 

Oreste Pivetta 
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Dal nostro inviato 

N APOLI — C è folla il sabato sera da Salvatore alla Riviera 
di Ghiaia Ti danno il numero e fai la fila C’è folla — del 
resto — m tutti i nstoranti di Napoli, anche in quelli piu 
•esclusivi» di Salvatore E il trionfo del bel vestito, della moto 
gigante, dei capelli ultima moda, mescolati ai «gruppi di famiglie», 
ai jeans del ragazzo e della ragazza, alle facce di commercianti e 
professionisti in libera uscita 

C’è il sole, la domenica, al Vomere, verso piazza Medaglie d’oro, 
Una volta bellissima, oggi squamata dai lavori di una metropolita 
na che — se tutto andrà bene — arriverà con 15 anni di ritardo 
rispetto ai bisogni di una città che fa un milione e duecentomila 
abitanti, con un hinterland in cui si raccolgono altri due milioni di 
anime, che trafficano giorno e notte con la città 
C è il sole e aH’angoTo c'è una donna che vende fion Ma non sa 
venderli e si vede subito i garofani sono un po’ rinsecchiti, le 
margherite troppo sfatte Non ci sono, msomma, i soliti trucchi del 
mestiere «Anna che fai, ora vendi i fion’’», le dice, infatti, un’amica 
dì passaggio «Si, per questi tre mesi., risponde lei imbarazzata. 
Che venderà a settembre? 

«Nei quartieri spagnoli, in pieno centro storico — mi dice un 
giovane studente che abita da quelle parti — ho visto la gente 
andare a comprate due panini e 50 grammi di mortadella Non mi 
era mai capitato di vederlo prima E chiaro no che in queste condì 
stoni la camorra esercita un fascino incredibile per giovani e anzia¬ 
ni, con le possibilità di rapido arricchimento che offre 7 » 

Ricchezza e povertà, contrasti sempre piu acuti, contraddizioni 
•empre piu forti, cento città nella città. 

Napoli dove sei? A piazza Dante, a via Roma — una volta «cuore 
nobile» degli itinerari cittadini — le vetrine sono diventate tutte 
brutte, precarie, arrabbattate alla meglio Non si sa se sono in 
miseria i commercianti o se hanno paura di mostrare una vetrina 
neci alla camorra Ma a via dei Mille il lusso si spreca. Sono 
comparsi — anzi — i negozi di Versace e di Armani, che pnma del 1 
terremoto non c'erano «E la gente — dice un’amica — entra e 
spende tranquillamente uno, due milioni per un capo di prestigio* 
Napoli milionaria 7 Ma non tanto Fonie piu di duecentomila per 
som si sono rivolte, nell’82, al banco dei Pegni, dando qualche 
oggetto in cambio di un po’ di denaro E la cifra dei «prestiti su 
pegno» è stabile nell’80, nell’81 e nell’82 C'è una fascia costante di 
persone, cioè, che impegnano normalmente l’orologio, la catenina 
d'oro per tirare a campare per qualche giorno Napoli disperata 7 
Può darsi, ma ci sono altri indici che fanno cambiare idea I 
risparmi postali, ad esempio, tra città e provincia hanno sfiorato, 
nau 82, i duemila miliardi I depositi bancari hanno raggiunto i 
10 000 miliardi, le tasse sugli affari crescono rapidamente, dimo 
etrando che non è tutta stagnazione 
Ma contemporaneamente c’è stato l’attacco all’Italsider, la cas¬ 
sa integrazione alla Mecfond, la crisi m decine di industrie naval 
meccaniche, il numero di disoccupati praticamente invariato ed 
elevatissimo E ci sono state piu di 100 000 persone raggiunte da 
un ordine di sgombero, perché il terremoto ha lesionato case, co 
«tratto la gente a vivere nei contarne», nelle scuole, spesso a «tra¬ 
smigrare» da un quartiere aU’aUro, rompendo un altro pezzo dell a 
nlma unitaria di questa città 

E c’è la camorra (di cui la DC cerca di non parlare m questa 
campagna elettorale) che entra nella vita della gente, spara, ucci¬ 
de, taglieggia «Non c’è negozio — dice Sergio Capece Munitolo, 
segretario deU’Ascom, la più forte associazione dei commercianti 
— che non paghi una tangente, che non abbia subito un'estorsio¬ 
ne» 

Napoli, metropoli in bilico? 

•SI — risponde Abdon Alinovi, uno dei capolista del Pei alla 
Camera La città è in fase interlocutoria, ma ha dimostrato di 
avere enormi potenzialità e capacità di ripresa Ha affrontato bene 
l’emergenza ael terremoto, il torrommo, fronteggia l'attacco quo¬ 
tidiano della camorra senza rinunciare ad alcuna iniziativa com¬ 
merciale o imprenditoriale Ma ora bisogna pensare al suo futuro, 
che dipende tutto da una svolta politica nazionale» 

•Vedi — dice Andrea Geremicca. assessore al Comune, candida¬ 
to alla Camera, aggredito dalla polizia di recente a via Pigna men¬ 
tre difendeva i senzatetto e poi «avvisato di reato» per resistenza e 
oltraggio — c’è una pratica della morte e della violenza C'è una 
città piu cattiva Ma vedo anche una cultura della vita e della 
razionalità, vedo il Teatro San Carlo che va negli Stati Uniti, in 
Germania, in Francia ed è applaudito ovunque, mentre pnma 
riusciva si e no a concludere una stentata stagione musicale C’è un 
fiorire di gruppi teatrali, artistici paragonabile a quello dell’ 
diate dopoguerra C'è un bisogno di vita atraordinano» 
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Le grandi città 
e il voto 
del 16 giugno 

Una pianta 
della città 
alla fina 
del secolo XVIII 

NAPOLI 



Una metropoli 

in bilico 
che si gioca 

il suo ruolo 
e il futuro 



H Maschio Angioino visto dall'alto. In una suggestiva panoramica che comprenda anche Palazzo Reale a una parta di piatto Municipio Sismo nel cuora amministrativo dotta città 


Grande bluff 
della DC, ma 
il PCI rilancia 


Lo DC, intanto, è all'attacco 
Ha ripreso completamente (e 
non ai «a ae ha versato una soia 
lira) il controllo dii «Mattino», 
di proprietà del Banco di Napo¬ 
li. in calo di vendite ma con più 
di 130000 copie al giorno E 
proprio da questo giornale par 
tono virulente campagne sul 
caos del traffico o sulle situa¬ 
zione della nettezza urbana Si 
«battono in prima pagina foto 
«emblematiche» di auto par 
rileggiate sui marciapiedi o di 
cumuli di immondizia non riti¬ 
rata, «e Valenti incontra Mit¬ 
terrand non si mette neppure 
una notinola in cronaca, si 
mantiene un fuoco concentrico 
(abbastanza qualunquista, in 
verità) «un'esperienza di gover 
no della sinistra. 

In perfetta sintonia, del re¬ 
sto, coi cnpUista de alle elezio 
ni, Cava e Scotti, che provano a 
galvanizzare il loro elettorato 
dicendo che il voto politico è la 
premessa di una prossima vit 
toria alle amministrative e ten 
tano di additare la giunta Va 
lanci al pubblico ludibrio, invi 
tondo il visitatore «a girare per 
Napoli» 

Ma — paradossalmente — 
questo invito può essere fatto 
eoltanto da chi, in qualche mo 
do. è ormai «estraneo» alla sorte 
delia città. Sì, se uno gira per 
Napoli le difficoltà le vede, le 
•ente, gli pesano quasi addosso 
Una recente ricerca del CESPE 
he dimostrato che, tra le grandi 
città, è quella che ha meno ser¬ 
rili e poi qui la città ita ormai 
diventando una metropoli e c’è 
la scomposizione moderna del 
le metropoli, cl sono gli indivi 
dualismi e le chiusure corpora 
Uve indotte dalla cnsi italiana, 
c’è una politica (intesa come i- 
deologia) che «i è consumata in 
quanto città, come a Roma o a 
Milano Ci sono migliaia di gio 
vani (le stime parlano di 4 000) 
che ricorrono all’eroina Napoli 
— da questo punto di vista — è 
Italia come ogni altra parte d’I 
iella E percorsa — magari — 
da voglia astensionistiche e da 
incertezze del tutto uguali a 

3 utile che risultano dai son¬ 
agli nazionali 

Ma, se hai bisogno di buona 
politica, se ti serve un intarlo 
tutore serio non ti fai (come di 
cono Scotti, Gava, Pomicino) 
un giro per la città No, se sei 
dell Itolitder e il governo di Ra¬ 
ma (e della DC) vuole chiuderti 
una fabbrica vai al Comune e 
trovi un «indaco comunista che 
— a 70 anni —- si mette alla 
tosta del cortei e strappa assie¬ 
me agli operai e al tecnici un 
futuro (difficile, di conquistar¬ 


si ancora con altre lotte, ma 
possibile) dove gli altri avevano j 
deciso di fan un cimitero di la¬ 
minatoi e ciminiere 
Se sei un wnzatottoe un giu¬ 
dice e la polizia vogliono met¬ 
terti in mezzo alla strada trovi 
tutti gli assessori (comunisti, 
socialisti, socialdemocratici) 
dalla tua parte, a farsi manga¬ 
nellare pnma e poi a farti neo- 
noscere il tuo buon dmtto 
E se sei un architetto, un toc 
nico, uno che vuol lavorare in 
un cantiere edile ti trovi proto 
gonista di un piano di ncostru 
zione gigantesco, per 28 000 al¬ 
loggi, in cui per la prima volto si 
tento un raccordo tra Napoli e i 
Comuni della cintura (il piano 
investe, infatti, 17 comuni) e 
dove, per una volta, non si prò 
getta solo cemento, perché bu 4 
milioni di metri quadrati la me 
tà esatta e destinata a verde, 
scuole di ogni ordine e grado 
servizi Nella città del sacco e 
dilizio non e poco 

È la DC, invece che si dibat 
te da quando ha perso il Corou 
ne (e non per caso la caduto di 
egemonia coincise infatti col 
colera del ’73, quando gli asBes 
sori democristiani lasciarono 
un popolo impaurito in balla di 
se stesso, mentre ì comunisti 
organizzavano la vaccinazione) 
Ed ecco, allora, le liste de che 
rappresentano soltanto un 
«progetto di clientela e di note 
re» fine a se stesso Eccoilbloc 
co di tutti i vecchi notabili nel 
cappello di una lista, dove tro 
vano posto — assieme ai boss 
— soltanto giovanotti di belle 
speranze che assicurino di «non 
disturbare» i manovratori delle 
preferenze Così il segretario 
cittadino de, Alfredo Paladino, 
ben visto da un certo mondo 
cattolico e pnmo dei non eletti 
nel '79. viene lasciato fuon Si 
dimette dall’incarico di partito 
con clamore e allora gli arriva 
una lettera di De Mita con la 
preghiera di restare al suo po 
sto, perché la DC «ha bisogno di 
lui» 

Lui reste, fiducioso -De Afi 
ta — dice — non ha avuto tem¬ 
po di intervenire per le liste di 
Napoli, per rinnovare qui il 
partito Le elezioni sono arri¬ 
vate troppo presto per lui da 
poco eletto segretario» Paladi 
no forse è ottimista per natura 
De Mita, infatti non poteva in 
torvemre su Napoli Scotti e 
Gava sono Btati entrambi deci 
bivi per la sua ascesa ai vertici 
della DC Come irritarli? E poi, 
per far contento il segretario, 
gli hanno anche messo il suo 
professor D’Onofrìo in un colle¬ 
gio senatoriale, dove frontegge 


Sindaco» Gava-dfce che la JC ha 
avuto 7 anni 41 pazienza a aire M ha 
lasciato governare Napoli anche senza 
maggioranza. 1 risultati, aggiunge po¬ 
lemicamente, sono sotto gli orchi di 
tutti. Che rispondi 7 
GII uomini hanno pazienza, non I 
partiti La DC avrà fatto 1 suol calcoli, 
avrà capito che la gente voleva che que¬ 
sta nostra esperienza andasse avanti, 
mentre Gava prima ha detto i he la 
giunta di sinistra non sarebbe durata 
sei mesi e gli è andata male Poi na det¬ 
to che ci avrebbe fatto cuocere dai pro¬ 
blemi enormi di questa città a fuoco 
lento La DC non ha saputo trovare una 
via, invece, tra il *75 e 180 per diiferen- 
zlarsi dal Msi in consiglio comunale E 
così neiì'80 ha addirittura perso tre 
consiglieri comunali a favore del Msi, 
mentre noi che dovevamo «cuocerci» 
mantenevamo tutta la nostra forza. 
Dopo 11 terremoto, poi ho proposto alla 
DC un accordo programmatico Lo 
hanno accettato e aU’ìmprovviso hanno 
bruscamente interrotto ogni collabora¬ 
zione Insomma sono 7 anni che la DC è 
priva dì qualunque polisca per questa 
citta La verità è che la politica per una 
metropoli così ricca e comples a non 
può essere Imperniata soltanto sull'i¬ 
dea di rivincita 

— La sinistra, tu dici è stata l’unica 
forza che ha cercato di fare ì conti con 
i drammi e i problemi dì questo città 
Qual è il tuo giudizio arrivati a questo 
punto di questa esperienza di gover¬ 
no 7 

li giudizio viene dai fatti Se la nostra 
esperienza non fosse stata accettata per 
1 suoi lati positivi credi che saiemmo 
ancora all amministrazione? E se non 
fossimo stati piu che onesti ci avrebbe 
ro lasciato qui un mese di piu? Pensa 
alle comunicazioni giudiziarie che si 
sono scatenate in questa vigilia eletto 
rale e pensa di che cosa ci accusano di 
aver aiutato i senzatetto E pensa se a- 
vesslmo sbagliato davvero come si sa¬ 
rebbero mossi con sollecitudine E inve¬ 
ce, durante il terremoto ia giunta è sta- 



Valenzi: anche 
a Parigi ora 
si parla di noi 
in altro modo 


tà riunita per 65 giorni di fila in perma¬ 
nenza, abbiamoanticlpato dal fondi del 
Comune’ llO miìlardi a Zamberletti (a 
proposito, anòora non li abbiamo avuti 
indietro). Con «Estate a Napoli» abbia¬ 
mo portato per ta prima volta 400 000 
persone a teatro II gemellaggio con Ve¬ 
nezia ha mostrato, durante il Carneva¬ 
le, a quali livelli è tornata la creatività 
del gruppi teatrali napoletani Oggi il 
San Carlo è a Versailles, le mostre di 
Caravaggio e Luca Olordano sono a Pa¬ 
rigi la regina d’Inghilterra, il sindaco 
di Parigi sono venuti qui Io stesso sono 
stato a Washington e di recente in 
Francia ho incontrato Mitterrand Da 
quanti Lustri questa città non godeva 
nel mondo di analoga considerazione? 
Questa esperienza, insomma, è stata 
piu che positiva E non In astratto, ma 
rispetto a quello che concretamente In 
questo Paese si poteva fare, mentre ca¬ 
devano — ad esemplo — 6 governi in 4 
anni Ha detto polemicamente Cirino 
Pomicino che io sono convinto che dopo 
di me «è il diluvio» Non sono cosi pre¬ 
suntuoso Ma posso dire che se, dopo di 
me, venissero Gava e Pomicino allora 
sarebbe peggio che il diluvio 

— Scotti c Gava hanno detto, aprendo 
la campagna elettorale DC, che il 26 
giugno ci sarà la prova generale per le 
elezioni amministrative che s; terran¬ 
no a novembre per cancellare final¬ 
mente l’esperienza della giunta di si¬ 
nistra Per te che sono, invece, queste 
politiche 7 

E impressionante che la DC tenti di 
nascondere ai napoletani che e stata — 
anche in questi anni — il principale 
partito di governo E mi lusinga in un 
certo senso che cerchi di farlo dimenti¬ 
care prendendosela con l'unica forma 
concreta di governo che la gente in que¬ 
sti anni ha avuto Invece la DC va bat¬ 
tuta alle elezioni per due ragioni per 
come ha governato male 1 Italia e il 
Mezzogiorno e per il fatto che il suo uni¬ 
co programma elettorale è l’annuncio 
di nuove elezioni, nel tentativo di colpi¬ 
re 1 unico, vero governo che Napoli ha 
avuto in questi anni 


Duemila arresti 1 anno 58 omicidi in 
città nel primo trimestre deil'83 978 ra¬ 
pine e 47 estorsioni denunciate nello 
stesso periodo un reato commesso ogni 
pochi minuti le piu spietate organizza¬ 
zioni camorristiche in lotta tra toro Ol¬ 
tre ai carabinieri ci sono oggi 250 agenti 
della Mobile e 300 delle Volanti al lavo¬ 
ro Che pensano i poliziotti' 5 Abbiamo 
provato a fare un intervista collettiva, 
in cui si sommano stati d animo diversi 
e giudizi anche differenti Non possia¬ 
mo attribuire a ciascuno la risposta che 
ha dato perché 1 opinione piu diffusa 
tra gli agenti e i responsabili dell’ordine 

[ mbblico è che «i poliziotti devono fare il 
oro mestiere e non rilasciare intervi¬ 
ste» 

— Qual è il vostro stato d’animo in 
una città come questa 7 
Dopo 1 omicidio del capo della Mobi¬ 
le, Ammaturo il moraie era sceso molto 
in basso Ammaturo era uno di noi Poi 
hanno nominato alla Mobile Mulvano, 
che si fa volere bene, è giovane, è tena 
ce Questo conta perche la polizìa è co¬ 
me una squadra di calcio ha bisogno di 
un allenatore che sappia capire gli uo¬ 
mini 

— Ma non si vedono grandi risultati 
Non c erano contro la camorra ban¬ 
che dati Non c era niente E la camorra 
è fenomeno complesso hai bisogno di 
capire per combatterla c è il traffico di 


I poliziotti 
«La camorra 
ha troppe 
protezioni» 

droga, quello di armi II terremoto ha 
accelerato i processi criminali In molti 
comuni della provincia gli appalti sono 
senza controlli E questi soldi, poi ven¬ 
gono investiti nella città in mille modi 
Così si sviluppa una economia legale e 
illegale nello stesso tempo 
— E ci sono tantissime estorsioni 
Attenzione, a Napoli — almeno — gli 
estorsori non sono «la camorra» Sono 
un fenomeno — per certi versi — piu 
preoccupante perché spesso sono «ban¬ 
de» di tre-quattro persone che prendo¬ 
no un elenco telefonico e cominciano a 
intimorire un intero quartiere Quando 
arrestiamo queste «mini-bande» infatti 
per tre o quattro mesi quel quartiere sta 
tranquillo Poi si ricomincia Ma finche 
c’e tanta disoccupazione non basta cer¬ 
to la polizia 


— E Cutolo 7 

Sbaglia chi dice che Cutoio è in decli¬ 
no Certo sta meglio chiuso all’Aslnara 
che ad Ascoll Piceno, dove c’era un via 
vai continuo Certo Rosa Cutolo è lati¬ 
tante e può far meno danni oggi, rispet¬ 
to a quando era incensurata Ma l'orga¬ 
nizzazione è ancora forte e poi, col caso 
Cirillo cl sono cadute le braccia C’è 
stato un momento di sconforto colletti¬ 
vo Abbiamo reagito duramente noncl 
si può dire di mantenere l’ordine a Na¬ 
poli e poi andare a trattare con chi la 
Insanguina 

— Si ma neanche con l’arrivo del su¬ 
per-prefetto Boccia si sono viste gran¬ 
di novità 

Ci vuole tempo pazienza e organizza¬ 
zione una organizzazione scientifica 
che non avevamo e che In parte non 
abbiamo ancora oggi 

— Ma contro il terrorismo ce 1 avete 
fatta 

Contro il terrorismo c era — come di¬ 
re? — la sensazione fisica di essere so¬ 
stenuti da tutto lo Stato Cl sentivamo 
con le spalle coperte 
— E contro ia camorra 7 
Cl sentiamo esposti, non coperti ab¬ 
bastanza Del resto si dice che 1 magi¬ 
strati che hanno cominciato a indagare i 
sui rapporti fra camorra e potere politi¬ 
co hanno visto il vuoto attorno a loro I 


tà Francesco De Martino, si¬ 
gnificativamente scelto come 
simbolo di una sinistra che cer¬ 
ea la via dell'unità e una rapo 
sta comune al neocentrismo 
senza sbocchi di De Mita, infat¬ 
ti il professor D’Onofno appo 
na arrivato, parla come il piu 
gavmno dei gaviani «Questa 
giunta rossa e uno scandalo», 
afferma ad ogni pie sospinto 
Bel rinnovamento, non c’e che 
dire 

•Del resto — osserva il com 
pagno Alinovi — De Mita non 
capisce Napoli Questa città 
ha bisogni produttivi e di svi 
luppo qui , ora, subito Di mve 
stimenti nell’elettronica e nel- 
l informatica (pensa che ia 
provincia di Brescia ha più 
banche dati di tutto U Mezzo¬ 
giorno) E questi bisogni mo¬ 
derni di una metropoli meri¬ 
dionale rompono gli schemi 
della filosofia politica del se¬ 
gretario de imperniata sull al¬ 
leanza con la grande borghesia 
del Nord li suo liberismo è il 
contrario della politica di pro¬ 
grammazione di cui ha bisogno 
questa grande citta / suoi due 
tempi, pnma l’accumulazione 
al Nord e poi il Mezzogiorno, 
rischiano di sfumare nella not 
te dei tempi, con una crisi irre¬ 
versibile per Napoli e il Sud 
che devono poter affrontare — 
oggi — i problemi all’altezza 
dei loro bisogni e della loro for¬ 
za produttiva » 

Gava, a modo buo conferma 
che i democristiani sono preoc 
cupati per la filosofia confindu 
striale del loro segretario Sa 
che proprio qui, in questa città 
smaliziata e che capisce di poh 
tica può pagarla di brutto 
•Ma quale Confindustna* — 
dice inferocito — Dovevamo e- 
leggere un segretario della si¬ 
nistra de per farci accusare di 
essere compiici della grande 
industria!» 

E poi — aggiunge, cercando 
di ridimensionare il danno — 
De Mita lo abbiamo eletto se¬ 
gretario anche perché è nato 
ad Avellino, perché è meridio¬ 
nale » 

«La DC — osserva Umberto 
Ramen, segretario cittadino 
del PCI — anziché giocare con 
le parole dovrebbe riuscire a 
misurarsi con i fatti I proble 
mi di Napoli, è elidente a tut¬ 
ti non possono essere affron 
tati dentro un Municipio Mo 
nellombito del Municipio la 
giunta comunale, t comunisti 
hanno fatto il loro dovere cer¬ 
cando di dirigere e orientare 
una società complessa e m mo 
in mento Ma quali idee sono 
venute quale strategia dalla 
DC e dai governi? Niente / 
progetti speciali per il disia 
qumamento del golfo stanno 
tutti sulla carta i settori por¬ 
tanti dell apparato produttivo 
(per il 70% a PPSS) lasciati 
allo sbando la stessa giunta 
regionale (a presidenza de) è 
da anni immobile fino aitine 
sistema E poi la DC dice che 
« ho lasciato amministrare 
per 7 anni ma non dice che lo 
na fatto pensando solo ai mo 
mento della rivincita* 

E venuto questo momento 7 


•Non credo proprio — so¬ 
stiene Berardo Impegno, capo 
gruppo comunista w consiglio 
comunale — La nostra espe 
nenia dimostro che quando la 
sinistra governa, non solo non 
si instaura una specie di ‘ do¬ 
minio del PCI sugli altri par¬ 
titi, mas i stabilisce una dialet 
fica di grande interesse nella 
stessa sinistra Le critiche ci 
sono venute da tante parti, m 
questi anni In particolare da 
intellettuali di prestigio che ci 
sollecitavano a fare di più. Ma 
nessuno ci ha mai criticato 
perché voleva tornare indietro 
al passato Erano tutti stimoli 
dentro la sinistra, per la «ini 
etra» 

•Sono stato pochi giorni fa 

— conferma Andrea Gerenucca 

— a un'infuocati»timo assem¬ 
blea in periferia Due ore di 
contestazioni selvagge ad alcu¬ 
ne scelte dell’amministrazio¬ 
ne Ogm volta replicavo ed ero 
d. nuovo interrotto Allora un 
de ha provato a prendere la te¬ 
sta del malcontento, ma non è 
riuscito a dire più dt tre parole 

* Stai zitto tu, che sei democri¬ 
stiano , gli hanno urlato dalla 
sala Ecco noi nel bene e nel 
male, abbiamo dimostrato che 
anche m momenti di gratissi¬ 
ma crisi si può essere mterlo 
cutort della gente» 

Può bastare essere interlocu¬ 
tori quando c’è bisogno di scet 
te 7 -C è fastidio — dice Gio¬ 
vanni Ambrosi, presidente del 
1 associazione albergatori — 
per voti a ripetizione che non 


Le cifre 
della città 

• LA POPOLAZIONE residen¬ 
te a Napoli, al momento del 
censimento ‘81. era di 
1210 503 abitanti II dato 
comprende anche 6 703 per¬ 
sone «senza fìssa dimora» o 
sfollate in conseguenza del 
terremoto del novembre ’80 
La città e le provincia raggiun¬ 
gono I 3 milioni di abitanti 

I SEMPRE a causa del terre¬ 
moto le persone interessate 
da ordini dì sgombero sono 
state 111 997. quasi il 10% 
degli abitanti della città 

• 1 GIOVANI iscritti alle liste 
speciali par la 285, al giugno 
1980, erano — solo in città 

— 02 730, tre cui quasi 
20 000 donna l disoccupati i- 
scritti al collocamento sono 

— al 30 aprile 83 — 
130 208 

• ALLE ULTIME POUTICHE 
(1979) il Pei fu per poche cen 
tinaia di voti (e col 30.6 % ) il 
primo partito in città, seguito 
dalle DC col 30 6%. terzo 
partito il Msi col 14 2% poi il 
Pai col 6 9 % e i radicali che 
ottennero ugualmente il 
5 9%, quindi il Psdì col 3 9 % 
il Pri col 2 8%, Democrazie 
nazionale coi 2 % I PU 
coll 1 3% UPdupcon I 1 2% 
e Nuova sinistra con lo 0 8 % 
Nelle circoscrizione Napoll- 
Caserta, invece ia De restava 
il primo partito col 39 04 %, 
seguita dal Pel coi 27 06 % 
Per I aumento degli abitanti 
quest anno la circoscrizione a- 
vrò tre parlamentari in piu 


concludono nulla II turismo 
potrebbe essere una grande ri¬ 
sorsa per Napoli Ma i (empi 
della politica e della burocra¬ 
zia sono terribilmente lenti 
Oono 5 armi che chiediamo, ad 
esempio, l’allungamento della 
pista dell’aeroporto di Copodi- 
chino, che consentirebbe i 
charter diretti con gli Stati U- 
mti ma ancora non si è Disto 
nulla » 

« Dopo le grandi proteste dei 
commercianti — aggiunge Ser¬ 
gio CBpece Minutolo — i( ro* 
chef ha subita una battuta d’ 
arresto Poi si è ripreso con ia 
stessa virulenza di prima. Ep¬ 
pure una nostra “consulta ” 
(formata da tutte le associa¬ 
zioni di commercianti e arti¬ 
giani detto città) ha incontrato 
Fanfam, Rognoni, Dando, Si¬ 
gnorile, Scotti. Tùtti a hanno 
detto che avrebbero fatto qual¬ 
cosa» 

• * * 


Battute conclusive con Eu¬ 
genio Donne, segretario delia 
federazione comunista, giova¬ 
ne, ma da anni a romperai la 
testa con \ mille problemi della 
città «Sempù/ichiamo ai mas¬ 
simo — dice — c'è un nodo e- 
norme non sciolto ed i il rap¬ 
porto tra questa città e U go¬ 
verno Una delie più grandi, 
difficili e interessanti aree me¬ 
tropoli tane d'Europa non può 
essere lasciata sema scelte di 
politica ciotte e industriale II 
problema Napoli i nazionale, 
non municipale» 

Del resto proprio le Uste elet 
totali danno il segno di quanto 
quest’area è nazionale c è Cra 
Nidolin 
UPU, 

per U PSDI, Almirante 
MSI, Capanna per DP 
sto non avviene solo per la dif¬ 
ficoltà delle forze minori a darsi 
un volto in questa gigantesca 
area metropolitana, né sola sul 
bisogno che hanno di utilizzare 
ì mass media o di dar la caccia 
ai 100 000 voti che si ritengono 
«ballerini» 



xi per il PSI, Sj 
PRI, Zanone per 


È che la metropoli m bulico si 
gioca, a fine mese, il buo ruolo 
nazionale Verranno ricacciati 
indietro gli aforzi di questi ulti¬ 
mi 10 anni (dal colera in avanti) 
per risalire la china, produrre 
arte e cultura, difendere operai 
e strati più deboli, parlare dt 
nuovo all Europa e al mondo? 

Non è pensabile Napoli è in¬ 
telligente « Eccettuato Masa¬ 
niello per qualche settimana 
— ha scotto Femand Braudri 
domenica sul ‘Comere della 
Sera ’ — Napoli non si è data 
(a pena nella sua stona di pro¬ 
durre alcun governante india¬ 
no Tutti son venuti da fuon, 
normanni e angiomi, aragone¬ 
si e castigham spagnoli o ispa¬ 
no-francesi (coi Borboni) e di 
nuono francesi con Mura t* 

Sì, questa è la atona passata. 
Ma ora queBta città i buoi go¬ 
vernanti — grazie soprattutto 
ai comunisti — li ha prodotti. 
Non potrebbe che trarne van¬ 
taggi se un governo diverso e dì 
sinistra prendesse finalmente 
piede anche a Roma 


Rocco Di Blasl 
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Agricoltura e voto 

L’autonomia non è 
indifferenza alle 
scelte dei partiti 


La Confederazione Italiana Col¬ 
tivatori è un'organizzazione laica, 

' non Ideologica, autonoma dai par¬ 
titi e dal governi. Nella pratica, ciò 
significa che, In queste elezioni, 
non cl sono candidati ufficiali della 
Confcoltlvatori. Ciò non dev'essere, 
comunque, contuso con una aorta 
di agnoiticlamo: la partecipazione 
alla competizione elettorale del no¬ 
stri Iscritti è legittima giacchi l’au¬ 
tonomia, gelosamente difesa dalla 
Confcoltlvatori, non significa in¬ 
differenza rispetto alle vicende po¬ 
litiche. Nella Confcoltlvatori, però, 
collaborsno iscritti di diversa tapi¬ 
natone politica ed ideologica; essa, 
perciò, non può appoggiare alcun 
candidato o alcuna Usta In partico¬ 
lare. 

Non spetta alle organizzazioni 
professionali Indicare formule par¬ 
lamentari e di governo. Questo è 
compito dei partiti, che debbono ri* 
sol ve re tali problemi tenendo conto 
della dimensione della crisi e della 


vo/on tà degli eiettori per assicurare 
al paese una prospettiva di pro¬ 
gresso. 

Le esigenze da soddisfare sono 
molteplici. Occorrerò, perciò, com¬ 
piere delle scelte e stabilire priorità . 
Si può dire, allora, che sarà neces¬ 
sario, in primo luogo, rimettere In 
moto 1 meccanismi dei/o sviluppo 
attraverso una valorizzazione pro¬ 
grammata di tutte le risorse. La 
scelta dei « rigore » è necessaria, ma 
essa dev'essere accompagnata dal¬ 
l'equità. Cioè, /'azione per ridurre e 

3 ualt ficare la spesa pubblica non 
eve mortificare, ma sostenere, in 
modo selettivo, le capacità produt¬ 
tive e le Imprese capaci di dare una 
spinta alla ripresa dello sviluppo. 

La lotta all'inflazione non dev’es¬ 
sere allentata, giacché essa è la 
condizione per restituire competiti¬ 
vità e slancio alla nostra economia, 
ma va proseguita con mezzi ade¬ 
guati. In questo quadro si collocano 
I provvedimenti di politica econo¬ 


mica e di politica agricola più ur¬ 
genti, che sono stati indicati dai 2 
Congresso nazionale delia Confcol- 
tlvatotì. 

Il «plano straordinario», per la ri¬ 
strutturazione delle imprese agrì¬ 
cole, l’incremento e miglioramento 
anche qualitativo delia produzione, 
la creazione di Infrastrutture ido¬ 
nee perla salvaguardia del territo¬ 
rio, è lo strumento idoneo per risol¬ 
vere, nei breve periodo, il problema 
del deficit delia nostra bilancia a- 
grlcolo-alimen tare, quello delle 
conseguenze negative delle frane e 
delia siccità, che hanno colpito du¬ 
ramente il nostro territorio, nonché 
di contribuire a stabilizzare l'occu¬ 
pazione, specialmente negli altri 
comparti produttivi. Per finanziare 
il spiano straordinario» abbiamo 
proposto la costituzione di un *fon¬ 
do speciale», per la durata della 
prossima legislatura. Si }x>ssono u- 
tilizzare, allo scopo, i fondi ordina¬ 
ri, ma anche nuove entrale prove¬ 
nienti da prestiti Interni ed inter- 
nazionali, obbligazioni agrarie e al¬ 
tre forme di finanziamento. 

Naturalmente, a dò bisogna ac¬ 
compagnare l’impegno di una ri¬ 
forma profonda della politica agri¬ 
cola comune. Noi dobbiamo ricon¬ 
fermare il nostro Impegno europei¬ 
sta. Ma per restare nell'Europa sen¬ 
za soccombere, l'Italia si deve bat¬ 
tere per modificare profondamente 
gli attuali meccanismi, che hanno 
reso più acute le differenze tra I si¬ 
stemi economici e le agricolture del 
diversi Paesi della CEE, Vanno a- 
dottate efficaci politiche di rtequflì- 
brio che tengano conto delle pecu¬ 
liarità delle agricolture mediterra¬ 
nee e consentano, senza con trac- 


colpi, l'allargamento della Comu¬ 
nità alla Spagna e ai Portogallo. 

Che cosa, allora, chiediamo, oggi, ; 
alle forze politiche, ai partiti? In \ 
primo luogo, chiediamo che essi di¬ 
mostrino maggiore sensibilità ri- ■ 
spetto al problemi dell'agricoltura \ 
la quale, se opportunamen te poten¬ 
ziata, può rappresentare il volino 
del relqulllbrio dell'economia e del¬ 
ia società. 

Contrariamente a ciò che molti 
credono, i’agricoJtura non è la ce¬ 
nerentola dell'economia italiana. 
Anzi, negli ultimi trenta anni, ben¬ 
ché marginallzzata, essa ha dato 
prova di grande vitalità, di spirito 
di Iniziativa e di imprenditorialità 
notevoli. Nonostante la riduzione 
delia superficie utilizzata e la dimi¬ 
nuzione degli addetti, passati dal 
42% delle forze di lavoro degli anni 
50 al 12% degli anni 80, la produ¬ 
zione agricola è triplicata e, rappor¬ 
tata agii addetti, é aumentata di sei 
volte. Il merito principale di questo 
•miracolo» è soprattutto dei colti¬ 
vatori ai quali, perciò, dovrà essere 
assicurata una maggiore attenzio¬ 
ne. 

In particolare, si può dire che so¬ 
no cinque le condizioni necessarie 
per 11 potenziamento e 11 rilancio 
dell'agricoltura: 1) spiano straordi¬ 
nario » e attivazione della ricerca, 
dell'assistenza tecnica e della for¬ 
mazione professionale; 2) maggiore 
efficienza delle strutture agricole 
dello Stato e delle Regioni; 3) inve¬ 
stimenti pari al contributo che il 
settore dà alla formazione del pro¬ 
dotto Interno lordo; 4) controllo del 
prezzi del mezzi tecnici e riforma 
del credito, per abbassare 1 costi; 5) 


riforma delia politica agricola della 
CEE. Ma occorre agire anche sul 
plano sociale. Il livello della vita ci¬ 
vile nelle campagne , l'assistenza 
sanitaria, la pensione, l'organizza¬ 
zione scolastica, gli infortuni, le a- 
bltazionl, i trasporti, Il telefono, le 
Infrastrutture generali devono av¬ 
vicinarsi li più possibile a quelle 
delle aree urbane, in modo da eli¬ 
minare le stridenti ed inconcepibili 
differenze che attualmente pena¬ 
lizzano gli addetti agricoli rispetto 
agli altri cittadini. 

La creazione di un'agricoltura 
nuova, moderna ed efficiente ha bi¬ 
sogno di giovani agricoltori validi, 
competenti e appassionati, ma tra 
le giovani generazioni pochi sono 
disposti a fare una scelta che corri¬ 
sponde ad una condanna di Inferio¬ 
rità. Occorre, quindi, avere chiara 
coscienza di questa realtà ed II co¬ 
raggio necessario per operare in 
profondità, affinché l’agricoltura 
non solo apra un varco alia speran¬ 
za, ma costituisca la certezza di 
una vita di pari dignità con gii altri. 

Queste misure di parificazione 
delle condizioni di vita tra le aree 
rurali e le aree urbane, non devono 
esser confuse, però, con la politica 
agraria. Esse appartengono all* po¬ 
litica sociale che lo Stato deve rea¬ 
lizzare in modo uguale per tutti i 
cittadini. 

Questi sono l principali problemi 
che et stanno davanti, oggi. Giudi¬ 
cheremo le forze politiche non solo 
da ciò che diranno nel corso della 
campagna elettorale, ma da ciò che 
faranno net nuovo Parlamento. 

Giuseppe Avolio 

presidente della Confcoltlvatori 


INCHIESTA / Vecchi e nuovi poveri, Valtm faccia della «modernità » 3 ) 


È il calcolo 
fatto dai centri 
di assistenza 
della Caritas 
Anziani soli, 
disoccupati, 
precari, stranieri: 
miseria e 
emarginazione 
si intrecciano 
e si alimentano. 
Franca Prisco, 
assessore 
comunale: 
«Qualcuno usa 
lamiseria 
còllie strumento 
di potere» 

.ROMA — Davvero a Roma 
c'è fame? Davvero al può dire 
che oggi, in quatta città capi¬ 
tale, c'è gente che va a ietto 
digiuna, o comunque ha pro¬ 
blemi di sopravvivenza? 

Luigi DI Liegro, giovane 
prete e Infaticabile animato* 
re della Carltaa romana, an¬ 
nuisce: «Le itlme del nostri 
servizi cl dicono che a Roma 
almeno li dieci per cento del¬ 
la popolazione ha bisogno di 
un aiuto per sopravvivere. 
Sopravvivere significa man¬ 
giare ma anche pagare la ca¬ 
ia, la luce, il gas, SI, il dieci 
per cento: qualche cosa come 
trecentomila persone, Rom* 
non è Calcutta, ma la fascia 
deirinslcurezza è enorme.,.». 

La stessa domanda a 
Franca Prisco, assessore in 
Campidoglio alla Sanità, co¬ 
munista: «Non c'è dubbio, la 
oondlslone di difficoltà è e- 
eteslsalma. All’assessore 

S lungo una grande quantità 
1 richieste di assistenza im¬ 
mediata: per tirare avanti, 
per passare la giornata. An¬ 
ziani, disoccupati, donne so¬ 
ie con figli, immigrati senza 
punti d’appoggio, famiglie 
devastate dall'alcool o dalla 
droga. C'è un Intreccio di ele¬ 
menti di povertà e di emargi¬ 
nazione in una città cresciu¬ 
ta enormemente, caotica¬ 
mente, ma sopra basi pro¬ 
duttive fragilissime. C’è una 
condizione di disagio mate¬ 
riale ma forse, ancor più a- 
mars, una condizione di soli¬ 
tudine, un senso di sradica¬ 
mento, e quindi un bisogno 
di ricostituire 11 valore della 
comunità». 

Monsignor DI Liegro ri¬ 
sponde alle mie domande 
nella ex sacrestia della Chie¬ 
sa delia Pace, nel cuore di 
Roma, a pochi passi da piaz¬ 
za Navona, Da un anno e 
mezzo questi locati sono di¬ 
ventati un «Centro di acco¬ 
glienza* per Italiani promos¬ 
so dalla Caritas diocesana. 
Che cos'è un centro di acco¬ 
glienza? 

«Un luogo dove si ascolta 
la gente e dove, se è possibile, 
si cerea di alleviarne le diffi¬ 
coltà. in una società cosi di¬ 
stratta e indaffarata, ristabi¬ 
lire una comunicazione u- 
mana è già In sé un buon ri¬ 
sultato*. 

Nella stanza accanto, pro¬ 
prio in questo momento, 
qualcuno sta chiedendo aiu¬ 
to a Margherita, la giovane 
assistente sociale che insie¬ 
me a un gruppo di volontari 
e di obiettivi di coscienza o- 
gnt mattina alle nove apre le 
porte del centro. Chi e? Lo 
sapremo fra qualche minuto, 
dalla lettura di una scheda 
sulla quale vengono annota¬ 
te circostanze e necessità: è 
un ragazzo di ventisette an¬ 
ni, perito industriale di Ma¬ 
cerata. E senza lavoro. Oli a- 
vevano detto che forse ne a- 
vrebbe trovato in Veneto, ma 
niente; ora qualcuno io vor- 


Roma: trecentomila 
al confine 

dei «minimo tifale» 



rebbe indirizzare In Sarde¬ 
gna. Ma Intanto è a Roma, 
ha dormito per un paio di 
notti alla stazione Termini e 
non ha più in tasca neanche 
un soldo. Quindi un povero 
giovane, un povero con dl- 

f rioma, un povero che cerca 
avoro. All'altro tavolo pove¬ 
ri diversi: una coppia di don¬ 
ne anziane, forse popolane 
del centro storico, che hanno 
bisogno di qualche Indu¬ 
mento. 

E stata compiuta una rile¬ 
vazione su cinquecento casi 
di persone che si sono rivolte 
al Centro: 1133% era costitui¬ 
to da gente senza fissa dimo¬ 
ra, 1116% da persone sole fra 
cut molti giovani, il 13% da 
disoccupati, il U% da di¬ 
messi dagli ospedali psichia¬ 
trici, I'8% da ex detenuti. Fa 
un certo effetto ricorrere alle 
! percentuali trattando questa 
I materia; è come se la miseria 
I possa essere suddivisa in 
| quote, e non debba invece es¬ 
sere considerata come il ri» 

1 sultato complessivo di un 
meccanismo unico che pro- 
, duce emarginazione, esclu¬ 
sione, fame, violenza. 

Piazza Navona è fra 1 luo¬ 
ghi più belli del mondo, uno 
i scenario stupendo. Ma come 
in ogni teatro, le quinte sono 
rivelatrici. Buona parte del 
circa duemila barboni calco¬ 
lati nel centro di Roma vive 
qui attorno: sotto le colonne 
del tempietto della Pace pas¬ 
sano la notte giovani sban¬ 
dati o clandestini di colore; 
fu qui, proprio davanti alla 
porta di questa chiesa, che 
qualche anno fa fu bruciato 
vivo un giovane somalo che 
dormiva fra 1 cartoni; qui si 
incontrano vecchi ormai 
senza casa, artigiani senza 
più bottega, uomini o donne 
senza più speranza. Una u- 
manlta dolente che in questa 
società, nel suo ordine e nel 
suol valori, stenta a trovare 
Il suo posto o rifiuta di occu¬ 
pare quello che qualcuno a- 
veva preteso di assegnarle. 

Le cifre servono comun¬ 
que ad avere un quadro dell' 
Indigenza. A Roma sono cir¬ 
ca cinquantamila gli anziani 
con oltre 66 anni, titolari di 
pensione «sociale». Difficil¬ 
mente hanno altri redditi, 
molto spesso sono soli. Cen* 
tosettantaduemlla tire al 
mese dovrebbero bastargli 
per vivere. I titolari di pen¬ 
sioni «al minimo» sono circa 
duecentomila: a loro dovreb¬ 
bero bastare trecentomila li¬ 
re al mese se si tratta di ex 
lavoratori dipendenti, e ap¬ 
pena 214 mila se si tratta di 
ex lavoratori autonomi. Sla¬ 
mo alla soglia del parametri 
del «minimo vitale», e per 
molti decisamente al di sot¬ 
to. 

La fascia del disagio— 
quello più chiaramente visi¬ 
bile — si estende enorme¬ 
mente se agli anziani si ag¬ 
giungono i disoccupati per¬ 


manenti, 1 giovani in attesa 
di prima occupazione e senza 
alcun sostegno familiare, 
quanti hanno soltanto un la¬ 
voro precario, saltuario, po¬ 
co remunerato. E sono altre 
decine e decine di migliala di 
persone. In condizioni di mi¬ 
seria, e talvolta di dispera¬ 
zione, si trovano in buona 
parte 1 lavoratori stranieri, 
che a Roma dovrebbero esse¬ 
re 60-70 rolla (qualcuno par¬ 
la di centomila unità). SI 
possono aggiungere altri 
«spezzoni»: colonie consi¬ 
stenti di nomadi ai livelli più 
bassi di sussistenza, profu¬ 
ghi di varia provenienza, 
strati marginali di altro tipo. 
Si giunge, e probabilmente si 


supera, la cifra indicata da 
monsignor Di Liegro. 

Una connessione diretta 
con la povertà, ovvero con le 
nuove forme di povertà, pre¬ 
senta li fenomeno dramma¬ 
tico della tossicodipendenza. 
Tacendo ogni altra constde- 
’razlone e restando sul terre¬ 
no dell'economia familiare, 
che cosa succede In quella 
casa in cui entra la droga? 
Quali continui, tremendi 
feolpl di maglio si abbattono 
sul bilancio domestico sotto 
forma di Ineluttabile tributo, 
di sottrazione arbitrarla, di 
esborso forzoso ma si spera 
utile per evitare guai peggio¬ 
ri o per tentare una disintos¬ 
sicazione? E un flagello che 


mette sotto gli occhi il conto 
tremendo delle vittime, ma 
anche un panorama di fami¬ 
glie dissanguate, ridotte alla 
miseria, che hanno dovuto 
rinunciare a tutto. 

DI Liegro racconta di una 
famiglia di Acllia: 11 padre 
scaricatore ai mercati di San 
Paolo, ia madre, la figlia e li 
figlio ventunenne. Quest’ul¬ 
timo non ha lavoro, frequen¬ 
ta ragazzi sbandati, si droga, 
costringe la madre a dargli 
denaro, la sottopone a conti¬ 
nue angherie. La famiglia si 
riduce alla fame, si spezza, si 
sgretola: 11 padre se ne va, la 
ragazza viene affidata alle 
suore, la madre è ricoverata 
in ospedale perché sla sot- 


Tali e Quali 


VI IMPEGNATE PER 
UN GOVERNO _ 
STABILE P 


di Alfredo Chiàppori 


NOI Cl 

ACCONTENTIAMO / 
vi im torroaovEKNo /1 
DURATURO /A 


tratta alla violenza. Il ragaz¬ 
zo poi tenta di disintossicar¬ 
si. E forse cl riesce, anche se 
non trova una comunità te¬ 
rapeutica che possa ospitar¬ 
lo. E non trova lavoro, cioè 
non riesce a risolvere 11 pro¬ 
blema che forse è all’origtne 
del dramma. 

Dice DI Liegro: «Talvolta 
non si Interviene né sulle 
cause né sull'emergenza. Un | 
detenuto che ha bisogno di ; 
un sussidio per mangiare 
non può aspettare I tre mesi 
Stabiliti dalle procedure. Lui 
ha fame oggi! Rischia di tor¬ 
nare a rubare. Cosi per i ma¬ 
lati di mente: chiudere 1 ma¬ 
nicomi era indispensabile in 
un paese moderno, ma quel¬ 
lo doveva essere solo un mo¬ 
mento di un'operazione so¬ 
dale più vasta. E invece c'è 
in giro un esercito di sbanda¬ 
ti. Chi si occupa oggi del ma¬ 
lato di mente? Chi aiuta la 
sua famiglia? È che slamo 
freddi, diffidenti, ostili nel 
confronti del diverso. E que¬ 
sto non è un atteggiamento 
né civile né cristiano...*. 

Proprio qui, in rapporto al¬ 
le condizioni del soggetti più 
deboli, appare in tutta la sua 
odiosità la linea della DC 
tendente alla privatizzazione 
del servizi: chi è in grado di 
pagare potrà tutelarsi la sa¬ 
lute, gli altri si arrangino... E 
in questa logica vanno consl- 





deratl i tagli al bilanci degli 
enti locali nonché l’imposi¬ 
zione di quote sempre piu pe¬ 
santi a carico degli assistiti. 

Dice l'assessore Franca 
Prisco: «Sono state enormi le 
difficoltà che li Comune ha 
affrontato perché non an¬ 
dasse disperso quel rapporto 
di solidarietà civile e umana 
che la città aveva cominciato 
a dimostrare verso chi è me¬ 
no garantito. L’assistenza a- 
gli anziani e al minori, le va¬ 
canze, 1 servizi domiciliari, le 
palestre, le comunità allog¬ 
gio: erano i segni di una nuo¬ 
va socialità, di un nuovo li¬ 
vello culturale, di una nuova 
dignità per tutti. A questo, 
secondo De Mita, dovremmo 
rinunciare per dimostrarci 
“moderni"? E un calcolo ci¬ 
nico ma c’è qualcuno che lo 
fa; tenere In piedi la povertà 
come strumento del potere. 
E Invece si tratta di smantel¬ 
lare le sacche della emargi¬ 
nazione, di evitare 11 ripro¬ 
dursi del ghetti, di innescare 
meccanismi che non deter¬ 
minino miseria ma socialità, 
partecipazione, vita associa¬ 
ta. Molte cose stanno cam¬ 
biando anche neirimposta- 
zlone dei cattolici, e le espe¬ 
rienze della Caritas lo dimo¬ 
strano. Ma bisogna sapere 
che, sul versante cattolico, 
c'è chi resta avvinghiato a 
una concezione assistenzia- 
Ustlca. A quella gente rimuo¬ 
vere le cause della povertà 
interessa ben poco». 

Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 


Sono aperte due porte 
ma... poi ci si può trovare 
nella medesima cella 

Caro direttore, 

«Io non ho mai fatto politica, non mi inte¬ 
resso di niente, e non voglio sapere niente ». 
Sono parole di uno che, come me, divideva con 
altri una cella nel carcere di Marassi a Geno¬ 
va nel lontano 1944. 

A due mentalità opposte corrispondeva un 
identico trattamento: io. giovanissimo, aveva 
bussato alla porta della politica e dell'impe¬ 
gno, quindi sapevo allora che cosa poteva an¬ 
che accader mi e mi era successo: lui invece, 
indìfferente.ha passivamente aspettato che la 
politica bussasse alla sua porta; le due porte 
si sono aperte e poi da una sola siamo entrati 
nella stessa cella, vittime uguali della repres¬ 
sionefascista. 

Mi viene spontaneo di fare due riflessioni: 

1) noi che eravamo in galera e cosciente¬ 
mente sapevamo il perchè, pensavamo che ci 
trovavamo II anche perchè c’era chi non ne 
voleva sapere, anche se stava in cella con noi; 

2) se chi non ne voleva sapere (leggi scheda 
bianca) fossero stati i più, avremmo ancora il 
fascismo nel nostro Paese. 

Pensa davvero il cittadino che vota scheda 
bianca, o non vota, che U pericolo di un con¬ 
flitto atomico sia solo sulla testa di chi vota? 
O che la scheda bianca io protegga? Il giovane 
disoccupato pensa che la scheda bianca lo 
aiuti a trovare un lavoro più facilmente del 
giovane che, proprio per cambiare la propria 
condizione di disoccupato permanente, ha 
scelto di votare più consapevolmente? Il pen¬ 
sionato ai limiti della sopravvivenza pensa 
davvero che, votando scheda bianca oppure 
appoggiando partiti stagionali e improvvisati, 
possa garantirsi più sicurezza di chi dei voto 
ha fatto buon uso per punire chi è responsabi¬ 
le /prima fra tutti la DC) della sua condizio¬ 
ne? 

La scheda bianca è legittimazione e consen¬ 
so ad una stabilizzazione permanente delle 
attua condizioni in cui tutti viviamo. 

Nessuno può sfuggire dai diritto e dovere di 
pesare suite scelte. Si deve pensare che la 
scheda dà il diritto, anche se per pochi secon¬ 
di, di essere uguali ai più potenti dei padroni 
e dei governanti e che è costata a questa giova¬ 
ne Repubblica un mare di sangue. 

I padroni, che sono più propensi ed abituati 
a succhiare piuttosto che a donare sangue, 
voteranno certamente. 

Votare si deve, cambiare di può; il voto al 
PCI è garanzia di cambiamento, per un'alter¬ 
nativa democratica al sistema di potere delia 
DC, causa di tanti guasti. 

Se così non sarà mi troverò dopo quarant’ 
anni ancora a discutere, magari questa volta 
sulla panchina di un giardino, con un mio 
coetaneo pensionato che non vuole più saper¬ 
ne. che non si interessa ed ha votato scheda 
bianca . Una cosa è certa: saremo entrambi 
nelle stesse condizioni e la differenza sarà so¬ 
lo che io subirà ancora, insieme a iui, tutte le 
ingiustizie dei padroni e della pC, ma questa 
volta con il contributo non secondario di chi 
mi sarà seduto accanto. 

ATHOS COMANDUCCI 
(Genova) 

Rassicuràti 

Caro direttore. 

abbiamo letto su//’Unità del 31 maggio ia 
lettera del prof. doti. Severino Delogu a com¬ 
mento di alcune dichiarazioni che La Repub¬ 
blica ha attribuito al compagno Mario Spal¬ 
lone. 

Da noi interpellato. Il compagno Spallone 
d ha detto di non avere rilasciato alcuna in¬ 
tervista ni a La Repubblica né ad altri giorna¬ 
li e di non avere mai fatto le dichiarazioni che 
gli vengono attribuite tra virgolette, poiché 
tali espressioni sono lontane dal suo modo di 
pensare, dalla sua concezione del Partito e dai 
suo comportamento concreto. 

GIOVANNI SANTILLI 

per la Federazione Marsicana de! PCI (Avezzsno) 

Svegliarsi quando manca 
non serve quasi a niente: 
occorre pensarci prima 

Caro direttore, 

sono molto d’accordo sul rilievo che il par¬ 
tito e /'Unità stanno dando aita questione dei¬ 
la « siccità» in atto net Sud' è necessario spie¬ 
gare con chiarezza che le cose non stanno co¬ 
me dicono coloro che, avendo avuto responsa¬ 
bilità di governo Icentrale e locale) nei decenni 
scorsi, cercano ancora di «fregare torba» fa¬ 
cendo credere che la siccità sia una di quelle 
calamitò contro-le-quali-non-c’è-niente-da- 
fare. 

Chi sa qualche cosa di idrologia sa benissi¬ 
mo che te precipitazioni annuali su di una 
regione hanno un campa di oscillazione natu¬ 
rale (anche per l'aspetto dell’andamento sta¬ 
gionale) piuttosto ampio' quindi è più che lo¬ 
gico che ci siano gli anni ricchi, gli anni medi, 
gli anni magri e — infine — quelli di magra 
eccezionale. Nessun progettista serto si sogne¬ 
rebbe mai di progettare un acquedotto ali¬ 
mentato da una qualsiasi fonte, destinato agli 
usi civili (potabili e non), prendendo in consi¬ 
derazione ti valore medio pluriennale di quel¬ 
la fonte. Se si tratta di sorgenti o di acqua del 
sottosuolo il valore che si deve assumere è 
quello che la fonte può fornire anche nel pe¬ 
riodo annuale di massima magra (che si può 
valutare benissimo); se si tratta di acqua su¬ 
perficiale si costruirà invece un serbatoio (con 
diga di ritenuta ed impianto di trattamento) 
di capacità tale da coprire sempre, anche nel¬ 
l’anno magro, il fabbisogno per l'uso domesti¬ 
co. 

Sono concetti elementari. Se ancora oggi. In 
un Paese considerato fra t più industriali zza¬ 
ti, i cittadini sono costretti a far la fila alle 
fontanelle perché godono dell'erogazione in 
casa soltanto qualche ora al giorno (se non 
qualche giorno alla settimana) la colpa non è 
della inevitabile «calamità naturale» ma di 
coloro (polìtici, amministratori e tecnici) che 
negli ultimi decenni si sono trovati ad avere 
responsabilità in questo campo. 

Per l’agricoltura il discorso potrebbe essere 
lo stesso se non vi fosse una fondamentale 
considerazione che pone il problema in termi¬ 
ni diversi. Infatti, mentre per l’uso civile si 
tratta di un essenziale servizio dovuto, la cui 
interruzione o riduzione non può essere in nes¬ 
sun caso monetizzata e risarcita {ecco perché 

f li impianti debbono essere dimensionati in 
ase alla magra eccezionale), per l'agricoltu¬ 
ra invece, poiché quello che si teme i sostan¬ 
zialmente un danno economico, il dimensio¬ 
namento degli impianti non può essere spin• 
oltre quel limite che comporterebbe per In di¬ 
letti vi tà una spesa maggiore del nsar mento 
deIVeventuale danno valutato con t api di ri¬ 
torno di lungo periodo. E poi s dovrà tener 


conto di tante altre cose: per esempio che non 
tutti i terreni sono irrigabili con una eguale 
spesa, ed ami motti non lo sono affatto. 

E allora che fare? Per i cittadini, a mio 
avviso, non cl sono dubbi: essi debbono sola¬ 
mente prendere a calci nel sedere tutti i re¬ 
sponsabili e mandarli a fare un altro mestiere. 
Naturalmente parlo di calci metaforici, di 
quelli che potranno essere dati, tanto per fare 
un esempio, il prossimo 26 giugno. Ma non 
pensino, tuttavia, questi cittadini che con quei 
calci avranno risolto tutto, fin dalla prossima 
siccità più o meno eccezionale che potrebbe 
anche verificarsi già nel 1984. Svegliarsi 
quando t'acqua manca non serve quasi a nien¬ 
te; occorre pensarci molto prima. Le opere 
richiedono molto tempo per essere eseguite ed 
una buona gestione non si improvvisa. 

Parliamone dunque anche quando avrà co¬ 
minciato a piovere. Per carità, non restiamo in 
attesa della prossima magra eccezionale, per 
ritrovarci tutti a dire te stesse cose di oggi, 
ing. LUIGI PEDICONI 
(Roma) 

«Che significato ha 
pubblicare certi documenti 
senza commento?» 

Caro direttore, 

ho appena finito di leggere la lunga lettera 
di Saba pubblicata su//'Unit& di domenica 29 
maggio e confesso che sono rimasta scioccata 
per questa iniziativa del mio giornale, che mi 
ha suscitato rievocazioni angosciose. 

Io ero bambina quando, attorno agli asmi 
40, la rivista La Razza pubblicava saggi di 
questo genere sugli ebrei e quando anche nel 
nostro Paese si alimentava in questo modo 
l’antisemitismo e si preparavano It persecu¬ 
zioni razziali. Mi chiedo se l’associazione che 
si è creata in me i stata una reazione esclusi¬ 
vamente mia. 

Che signi/ìcaro ha pubblicare certi docu¬ 
menti senza commento? Mi pare possa essere 
molto equivoco e molto pericoloso. 

Sono inoltre convinta che bisogna sempre 
stimolare gli uomini a combattere le idee con 
le idee e che le politiche che non si condivido¬ 
no vadano criticate e combattute con argo¬ 
menti politici, non giocando sull'oscura Irra¬ 
zionalità delle emozioni, La stampa è uno 
strumento fondamentale nella formazionepo¬ 
litica, sociale e culturale dei cittadini. Non 
vorrei dovermi per nessun caso rammaricare 
di quella deI mìo partito. 

UA GOLDSTEIN BOLOCAN 
(Pavia) 

Non si è ancora visto 
un console o ambasciatore 
di origine operaia 

Cara Unità, 

sembrerà forse noioso ritornare sull’oppor¬ 
tunità per gli emigrati di dare il voto af PCI. 
U solo partito che sinora si è battuto costante- 
mente per i loro diritti: ma è oltremodo neces¬ 
sario svelare quali sianoti pericoli insiti nel 
perdurare del potere della DC in Italia t nelle 
sue diramazioni consolari all'estero. 

Tutti sappiamo di quali scandali sia re¬ 
sponsabile il partito della DC che da quasi 
quarant’anni egemonizza la vita pubblica ita¬ 
liana: ma ci si rende sicuramente meno conto 
di come sia inquinata e torbida la gestione 
delle nostre rappresentanze all'estero. Non 
solo i consolati e te ambasciato sono rimasti 
quasi esclusivamente feudi inespugnabili di 
un’aristocrazia -ancien régime» in cerca di 
una facile restaurazione, una casta lontana 
anni luce dai problemi scottanti dei lavoratori 
all’estero ma, per fare un esempio, si arriva 
addirittura a svolgere una campagna elettora¬ 
le per la DC attraverso la radio locale, come è 
avvenuto a Montreal in occasione delle elezio¬ 
ni politiche del '79, quando il console Tenori 
invitò pubblicamente gli emigrati a votare 
•per it suo partito, che garantisce da oltre 
trentanni la democrazia in Italia». 

E facile qutndi immaginare contro quali o- 
stacoti si scontra la volontà di cambiamento 
di alcune organizzazioni democratiche, come 
ad esempio fa FILEF. che da anni si battono 
per la riforma dei comitati consolari. affinché 
siano t lavoratori emigrati a gestire finalmen¬ 
te. tramite i loro legittimi rappresentanti „ i 
fondi erogati dal nostro Paese. 

Una diversa gestione dei nostri consolati 
implica quindi una ristrutturazione del mini¬ 
stero degli Affari esteri e un ricambio della 
classe politica che finora si è servita di questo 
ministero esclusivamente per mantenere al 
potere, salvo alcune eccezioni, una élite di pri¬ 
vilegiati. Purtroppo non si è ancora visto un 
console o un ambasciatore di origine operaia: 
ecco perché è essenziale votare per il nostro 
partilo, il solo garante di una vera alternativa 
all'occupazione de! potere da parte della DC. 

PAOLA e CARLO MASTRODONATO 
(Montreal • Canada) 

Diciassette giorni 
all’ufficio postale 

Egregio direttore. 

nell'edizione dell’Unità del 14 maggio u.s. è 
stata pubblicata una lettera dal tìtolo «Si po¬ 
trebbe sapere?», firmata da un gruppo di sot¬ 
tufficiali e finanzieri in pensione di Portofer - 
rato e Livorno. 

Si precisa che il ritardo con cui sono perve¬ 
nuti gli assegni delle pensioni provvisorie, la¬ 
mentato dagli estensori della lettera, non è da 
attribuirsi all'Ufficio Amministrazione del 
Comando del Corpo competente al pagamen¬ 
to. 

Infatti: 

— I vaglia sono stati contabilizzati dal Co¬ 
mando della Legione Allievi il / 2 aprile fil 10. 
giorno stabilito dalle norme in vigore, e*- _ - 
menica) e contemporaneamente imbr uti all' 
Ufficio postale centrale dell'EU* .«caricato 
della vidimazione: 

— la vidimazione è "taf' effettuate, come 
risulta dalle distinte t. » ,tuite dall’Ufficio 
postale, soltanto il gioì, ? 29. 

Ten. col. ES r EDITO FIN1ZIO 
Capo Ufficio S: mpa del Comando generale 
della i jardìa di Finanza 

Saba, Secchi e Longo 

«Farcì Toglìatt* presidente (ma Secchia 
no)». Questo ti * .olo alla lettera di Saba a 
Carlo Levi, pv ' Mcaia nel!' Unità di sabato 28 
maggio, Cir u la seconda parte del titolo, non 
mi pare - .e fosse questo il pensiero deli'auto- 
re. La attera, infatti, recava: -...(Non so inve¬ 
ce s affiderei io stesso incarico a Secchia e a 
L' tgoj». Dal che si deduce: 

1) che ti giudizio di Saba su Secchia non era 
così negativo, come parrebbe; 

2) in ogni caso, sullo stesso piano di Sec¬ 
chia. Saba metteva anche Longo. 

FRANCESCO TUSSAN1 
(Russi * Ravenna) 
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lì 


Nave contro un ponte sul Volga 
Muoiono almeno 100 passeggeri 
che assistevano a un film 


Processo PL, Gaimozzi 
e la Sorelli annunciano: 
«Avremo due gemelli» 


Scoperto 
un tesoro 
a Ercolano 


MOSCA — È una delle più gravi sciagure flu¬ 
viali della storia dell'URSS. Il bilancio, secondo 
le scarse notizie fomite finora dalle fonti uffi¬ 
ciali, sarebbe di almeno cento morti, ma alcune 
agenzie di stampa parlano addirittura dì 170 
vittime. Il disastro, annunciato soltanto lunedi, 
è avvenuto domenica sera sul fiume Volga, nei 
presai di Ulyanovsk, cita natale di Lenin- lina 
nave carica di turisti, per motivi imprecisati è 
andata a cozzare contro un ponte ferroviario. 
Molti passeggeri sarebbero stati schiacciati dal¬ 
le macerie della nave, molti altri sarebbero fini¬ 
ti nel fiume annegando. La notizia del disastro 
è «tata data soltanto l’altro ieri sera, ma senza 
che venissero fomiti particolari, ds un portavo¬ 
ce dall’agenzia turistica di Stato Intourist; più 
tardi è stata ripresa dalla TASS e dal telegiorna¬ 
le sovietico i quali hanno anche reso noto un 
annuncio ufficiale: «Il Comitato centrale del 
Partito comunista — dice il comunicato — e 11 
consìglio del ministri dell’URSS annunciano 
che il 5 giugno la nave passeggeri diesel Ale¬ 
xander Suvorov è naufragata sul Volga, nei 
pressi della città di Ulyanovsk e che il naufra¬ 
gio ha causato la perdita di vite umane. Il go¬ 
verno sovietico sta prendendo provvedimenti 
per dare aiuto alle famiglie dei morti e per eli¬ 


minare le conseguenze del naufragio». Ponti 
ufficiali di Mosca hanno anche informato che è 
stata costituita una commissione d’inchiesta 
presieduta dal Gheidar Aiiev, membro del Poli¬ 
timi*). La città di lllyanovsk si trova 720 chilo¬ 
metri a sud-est di Mosca. In quel punto il Volga 
è largo diverse centinaia di metri. Quando c’è 
stato lo schianto della Suvorov contro il ponte 
ferroviario erano le 22 e sembra che l'oscurità 
sia stata la causa principale della sciagura. Pro¬ 
prio il portavoce de II’Intourist ha detto infatti 
che la nave era senz’altro fuori rotta, altrimen¬ 
ti sarebbe passata tranquillamente sotto il pon¬ 
te, che nella parte centrale si alza per decine di 
metri sul livello dell’acqua. Dopo l’urto, comun¬ 
que, la nave non è affondato, anche se « andata 
completamente distrutto tutta la parte superio¬ 
re. Sembra che la maggior parte dei passeggeri, 
circa duecento, si trovassero proprio in questa 
zona della nave, dove veniva proiettato un film. 
Non si sa quanti passeggen c’erano sulla Suvo¬ 
rov al momento dell’urto, è certo però che la 
nave, di costruzione cecoslovacca, poteva porta¬ 
re fino a 350-360 persone. Lo stesso portavoce 
deirintourist ha detto che tutti i passeggeri e- 
rano cittadini dell’URSS, ma non ha specificato 
dove era cominciata la crociera e dove era pre¬ 
visto il prossimo attracco della nave. 


TORINO — Enrico Galmozzì e Giulia Boretlì hanno annunciato 
ien che tra breve avranno un figlio, anzi, hanno preciselo, due 

g emelli. In una pausa del processo a Prima Linea i due detenuti 
anno chiamato i giornalisti e hanno scambiato qualche frase, 
confermando che la ragazza è incinta di sei mesi, anche se è 
stata arrestata all’inizio dello scorso anno dopo la rapina a Mon¬ 
tonini d’Arbia, presso Siena, durante la quale persero la vita due 
carabinieri. La Sorelli, 30 anni, è già stata per questo condanna¬ 
ta all’ergastolo e ne rischia un altro nell’attuale processo. Gai¬ 
mozzi, 32 anni, in carcere dal *77, è invece indicato come l’assas¬ 
sino del brigadiere dì polizìa Giuseppe Ciotta e del consigliere 

6 rivinciate missino milanese Enrico Pedenovi. I due imputati 
anno precisato che la gravidanza è stata «una scelta, non un 
incidente», e affermando che le loro effusioni, scambiate davan¬ 
ti al parenti delle loro vittime e ai giudici che li stanno proces¬ 
sando, non vogliono essere «una provocazione», ma l’esercizio 
del diritto alla vita, alla maternità e alla paternità. Eppure si fa 
fatica a commuoversi. Il poliziotto Ciotta, quando è stato uccìso, 
aveva una bimba di pochi mesi, Nunzia. Anche Alessandrini, 
Galli, Ghiglieno avevano dei figli. L’assassinio dello studente 
Emanuele Jurilli (aveva 16 anni) ha lasciato ì genitori storditi 
dal dolore. Non si vuole negare nulla, alla Borefii e a Gaimozzi, 
ma certo è singolare che proprio loro rivendichino quegli stessi 
diritti che hanno così ferocemente negato alle loro vittime. 

Nell’aula attigua, dove vengono giudicati 62 brigatisti rossi, è 
stato interrogato il funzionano FIAT Sergio Palmieri, ferito alle 
gambe nel '77. Da allora cammina con le grucce e porta scarpe 
—» ni » * 1 detto erte Palmieri lavorava 


ortopediche. Gli imputati hanno _ 

all’uffici personale. E emerso invece che il funzionario si occupa¬ 
va ri’altM. 


NAPOLI —11 «tesoro» stavolta 
è stato trovato davvero. A Er¬ 
colano, durante le operazioni 
di scavo degli ultimi giorni, so¬ 
no stati portate alla luce 
splendidi gioielli per un valore 
inestimabile in una quantità 
non inferiore al paio di chili. 
Si tratta di collane di cristalli 
di roccia, di pasta vitrea e pie¬ 
tre policrome; di bracciali, co¬ 
me quelli che te matrone ro¬ 
mane portavano al braccio, d’ 
oro purissimo, anelli, orecchi¬ 
ni, diverse monete, anche esse 
d’oro. La scoperta, che ha por¬ 
tato grande euforia nell’equi¬ 
pe che lavora agli scavi della 
città, è stata fatta nei pressi 
delle Terme suburbane dove 
come si sa si lavora dallo scor¬ 
so anno. Nel settembre scorso 
nella stessa area era stato ri¬ 
trovato un scheletro di donna 
battezzata dagli archeologi «la 
donna dagli anelli», poiché 
anche lei era ricoperta dì 
gioielli preziosissimi. Anche 
questi altri ritrovati ora le ap> 
partenevano? Tutto lascia 
supporre di sì. 


Un bambino muore cadendo 
in un vecchio pozzo 
abbandonato da 40 anni 


Dal nostro inviato 

CASTELLANZA (Varese) — Una orribile trage¬ 
dia che per la giovane età della vittima inno¬ 
cente rievoca il dramma di Vcrmicino è accadu¬ 
ta lunedi sera a Caste Manza, una grossa borga¬ 
ta del basso Varesotto: un ragazzino di dodici 
anni, Domenico Lusteo, è stato ripescato, cada¬ 
vere, a dieci metri di profondità in un pozzo 
abbandonatodal 1944. La buca, profonda molti 
metri, si trova in mezzo alle sterpaglie, immer¬ 
sa in un appezzamento sterminato, dì diversi 
chilometri quadrati tra la ferrovia delle Nord e 
la via Pomini, una strada periferica che costeg¬ 
gia una delle industrie fino a pochi anni orsono 
ira le più rinomate nel settore dell’impiantisti¬ 
ca, la Pomini Farret, travagliata nell’uUimo 
triennio da una profonda crisi produttiva e fi¬ 
nanziaria. A fare la macabra scoperta sono sta¬ 
ti t vigili del fuoco, chiamati sul poeto dai cara¬ 
binieri di Castellana, che da ormai ventiquat¬ 
tro ore, Instancabili, erano alla ricerca del ra¬ 
gazzo. Domenico Lusteo era scomparso da casa, 
una vecchia abitazione della via Pomini dove 
abitava con i due fratellini e i genitori, origina¬ 
ri di Vtbo Valentia, nella tarda serata di lunedì. 
Allarmato, il padre del bimbo Giuseppe Lusteo, 
39 anni, muratore, si era rivolto al maresciallo 
Di Manna, il nuovo comandante della stazione 
dei carabinieri. «Mio figlio è scomparso, aiuta¬ 


temi» aveva detto. Per tutta la notte te ricerche, 
disperatamente, in tutti i luoghi possibili Ieri 
mattina i carabinieri hanno interrogato gli a- 
mìci di Domenico, ma nessuno lo aveva visto. 
Nel primo pomeriggio una intuizione: uno de¬ 
gli amici confida al maresciallo: «Sa, Domenico 
andava spesso a giocare dentro il deposito dell* 
ANIC». Il vasto terreno, di proprietà dell’ente 
chimico che ha sede a San Donato Milanese e a 
Palermo, è incolto da oltre quaranta anni. Vie¬ 
ne setacciato palmo a palmo, finché uno dei 
carabinieri che si era fatto strada a lattea tra tei 
vegetazione creduta in modo selvaggio In que¬ 
sto primo scorcia d’estate, intravvede una buca 
coperta in parte con assi dì legno. Una di queste 
è rotta. Impossibile vedere iffondo anche per¬ 
ché i miasmi sono insopportabili. Vengono 
chiamati i vigili del fuoco che, aiutati da una 
idrovora riescono a liberare il pozzo dalia mel¬ 
ma, fino a una profondità di circa dieci metri. E 
qui, nel buio compare improvvisamente il cor- 
pici no esamine di Domenico. Esistono respon¬ 
sabilità? «Cerio non di tipo doloso», dichiarano 
gli inquirenti «Il terreno era ben recintato, il 
bambino aveva scavalcato il muro di cinta». Ma 
non si escludono responsabilità dì natura colpo¬ 
sa In quanto il pozzo era protetto in modo assai 
precario. La Procura della Repubblica di Busto 


a ha aperto un’inchiesta. 


Giovanni LacctbÒ 
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Uno smacco alla 
mafia «(l’assalto» 

I cinquecento anni di carcere inflitti a Spa¬ 
tola e altri 74 sono il primo, pesante verdet¬ 
to contro i clan che negli anni 70 organiz¬ 
zarono il monopolio del traffico di eroina 
Come, a forza di grandi affari, entrarono 
nell’operazione del falso sequestro di Sin- 
dona - La prima inchiesta di Boris Giulia¬ 
no e gli arresti disposti da Gaetano Costa 



piccola) Rosario Spatola 



Imprecano i boss condannati 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Brontola, con la fron¬ 
te aggrottata. Rosario Spatola, Infa¬ 
stidito per U flash: la condanna per 
lui è di 13 anni di carcere* di ctìldue 
condonati. Rosario Insertilo, mana¬ 
ger d*una azienda pilota del riciclag¬ 
gio e degli appalti, rassicura 1 fami¬ 
liari in pianto: «Abbiamo le spalle 
larghe». Piangono le donne, Insulta¬ 
no, ma a bassa voce, la Corte. Una 
troupe della rete americana CBS è 
già pronta a mettere in onda via sa¬ 
tellite uno dei due servizi pre-confe- 
zlonatl. Uno porta il titolo: «Assolti». 
L'altro «Colpevoli». Per telefono da¬ 
ranno disco verde per 11 numero due: 
condannati! A John Gamblno(7 anni 
e mezzo) negli States dov’è al riparo» 
latitante, la TV farà andare di tra¬ 
verso la cena. Qui è passata da mez¬ 
z’ora mezzanotte. Lì sono le sei e 
mezzo della sera, quando 11 presiden¬ 
te, Michele Spina, finisce di scandire 
Il lungo e complicato dispositivo di 
un verdetto che passerà alla storia 
come 11 primo — duro e pesante co¬ 
me un macigno — contro la «mafia 
imprenditrice». 

I timori della vigilia sono dissipati: 
Il tribunale, dopo quattordici ore di 
camera di consiglio, non ha accolto 
la tesi cara agli avvocati difensori, 
che ora sono cupi come ad un fune¬ 
rale, secondo cui «non avendo mal 
toccato un grammo d’eroina», Rosa¬ 
rio Spatola (il boss imprenditore che 
aveva chiesto al tribunale poco pri¬ 
ma di «prendere In considerazione 1 


suoi trent'annl di sudore») e quelli 
come lui, sarebbero da assolvere, se 
non da premiare 

Quasi 600 anni di carceri’ in totale, 
per tutto 11 clan mafioso inaugu¬ 
rò, sul finire degli anni 70 * ,’alermo, 
la nuova, ancor più terribili fase del¬ 
l'assalto mafioso aM’economla, alla 
democrazia, alla vita, prendendo In 
mano 11 monopollo del elei' » interna¬ 
zionale dell’eroina, la sua raffinazio¬ 
ne e la sua commercializzazione a 
tonnellate nei grandi «mercati» dell’ 
occidente. E che, a forza di scalare 
■grandi affari», s’intrigò anche nell* 
operazione del falso sequestro Slndo- 
na. 

Ed eccoli, con le facce tirate, di là e 
di qua delle transenne. Tra gli Impu¬ 
tati a piede libero, dopo aver sbevaz¬ 
zato birra di marca nei corridoi, Vin¬ 
cenzo Spatola, Il «postino» di Slndo- 
na, condannato a 5 anni, incrocia, al 
momento della sentenza, uno sguar¬ 
do Inviperito col suo avvocato. L’uni¬ 
co a stirar le labbra In un sorriso è 
Salvatore Montalto, assolto. Ma che 
resta In carcere per altri — analoghi 
— motivi. Esmeralda Ferrara, ra¬ 
gazza di borgata, ex cantante pop, In 
permanente tournée intemazionale 
con trafficanti ltalo-amerlranl, non 
è venuta. Ma le telefonano che se rè 
cavata. 

Due sole assoluzioni su 7-51 Imputa¬ 
ti. Erano 76 prima che dall’elenco ve¬ 
nissero depennati Michele Slndona, 
la cui posizione è stata stralciata per 


l’impossibilità di ottenerne l’estradi¬ 
zione e Pietro Insertilo, morto, ucciso 
in America, dove aveva cercate rlfu- 
1<>. È il fratello di Salvatore, figura 
«minante del processo, ueelso tre 
anni fa a colpi dUCalashnikov, E, tra 
gl! Insertilo che rimangono, dopo 
una grande morìa, Tommaso e Ro¬ 
sario, insieme ad Emanuele Adamlta 
e Filippo Ragusa, formano 11 gruppo 
di imputati che ha avuto le pene più 
elevate: 20 anni per ciascuno, essen¬ 
do stati incastrati con le mani nei 
sacco da un «pentito», l’americano 
Frank Rolli che consentì 11 seque¬ 
stro, nel marzo dell’80, a Milano, di 
40 chili di eroina. 

Ma 11 punto su cui si soffermano i 
commenti è un altro: 1 giudici, non 
solo hanno comminato una sventa¬ 
gliata di condanne severe contro la 
quasi totalità del personaggi alla 
sbarra. Ma hanno applicato contro 1 
principali di essi non solo gli articoli 
del Codice Penale che si riferiscono 
all'associazione per delinquere «sem- 
pllcef, ma anche quelli per associa¬ 
zione «finalizzata» al traffico di dro¬ 
ga. Non si tratta di un particolare 
«tecnico». In altre parole, il tribunale ; 
ha chiarito che anche chi ricicla In i 
Investimenti «leciti» 11 danaro «spor- 1 
co» proveniente dal traffico dell’eroi¬ 
na, fa parte della stessa cosca. Deve 
essere punito. 

Anche senza utilizzare, dunque, le 
nuove, più avanzate norme della leg- i 
ge La Torre (varata successivamente i 


ai fatti contestati agli Imputati) e che 
individuano e puniscono la «associa¬ 
zione maliosa», i giudici hanno ac¬ 
colto una tosi da tempo cara a chi su^ 
questa frontiera ha pagato un tribu¬ 
to di sangue: ì primi rapporti di polir 
zia su questa gang ben ammanlglla- 
ta, recavano la firma del vicequesto¬ 
re Boris Giuliano. Ed 11 dossier con 1 
primi 56 nomi si tramutò nel maggio 
del 1980 in una sventagliata d'arresti 
per merito del procuratore della Re¬ 
pubblica Gaetano Costa, che di suo 
pugno firmò gli ordini di cattura, an¬ 
che in contrasto con l’opinione dì 
molti dei suol sostituti. Quel giorno, 
in procura, venne lasciato solo. E 
forse nrmò così la sua condanna a 
morte. 

Poi, l’Istruttoria: indagini patri¬ 
moniali e bancarie che precorrono 
gli indirizzi che il legislatore, solo do¬ 
po tante vittime e dopo tante resi¬ 
stenze, abbraccerà, con la recente 
legge antimafia. Montagne d’asse¬ 
gni, distinte di cambio, Indagini In 
banca e nel pacchetti azionari delle 
aziende, monopoiizzatrlci di appalti 
di opere pubbliche. Non era affatto 
scontato che si andasse a fondo nel 
: confronti di boss che, come Rosario 
Spatola, brindavano, ancora nel *79, 

I per ti successo elettorale d'un mini¬ 
stro in carica, il de Attillo Ruffìnl. 
Dall’istruttoria, condotta dal giudice 
j Giovanni Falcone, è uscita Invece 
una radiografia senza zone d’ombra. 

Vincenzo Vasile 


Droga, P2, banche, coperture politiche 
L’intreccio da oggi un po’ più debole 


Fallisce 
la Montepeìmo 
per sessanta 
miliardi. Tra 
i creditori 
. l'Ambrosiano 

BUSTO ARSIZIO (Varese) 
— Gino Bianchini, 8B anni, 
amministratore unico della 
«Montepeìmo SpA», una dit¬ 
ta milanese con sede In via 
Monto Nevoso 17, specializ¬ 
zata nel commercio di stru¬ 
menti elettronici, aveva a- 
dottate un sistema ingegno¬ 
so quanto semplice per e- 
sponarb illegalmente grosse 
somme di danaro. Ben 13 mi¬ 
liardi e aa milioni dai 21 otto¬ 
bre 1861 al 21 settembre del- 
1*02. E non si sa da quanto 
tempo funzionasse 11 mar¬ 
chingegno, scoperto dalla 
Ouardia di Finanza della 
Malpensa. Nel frattempo l’a¬ 
zienda è finita In dissesto, 

S rosso U tribunale di Milano 
aperto 11 fallimento del 
Bianchini per circa 60 mi¬ 
liardi, al danni di una quin¬ 
dicina di banche, tra cu] 1) 
Nuovo Ambrosiano. 

A chiedere lì fallimento 
era stato 1) Credito Italiano, 
presso 1 cui sportelli il Bian¬ 
chini aveva sottratte circa 
un miliardo. Il titolare della 
«Montepeìmo» ora è ricerca¬ 
to su ordine di cattura spic¬ 
cato dal capo della procura 
di Busto Arsirlo, Vittorio Co- 
luccl. Il capo d'accusa parla 
di esportazione di valuta, 
contraffazione di sigilli e fal¬ 
so Ideologico. Il Bianchini, o- 
rlginarlo di Lucca ma da an¬ 
ni residente nel capoluogo 
lombaYdo, si è reso irreperi¬ 
bile: si dice che si sla rifugia¬ 
to In Virginia, oltreoceano, 
dove aveva aperto gli uffici 
di una azienda corrispon¬ 
dente della «Montepeìmo». 
Dopo meticolose indagini, t- 
ntzlate lo scorso gennaio, la 
magistratura di Busto ha ac¬ 
certato che In realtà l’azien¬ 
da americana era la cassa¬ 
forte deU’lndustriale: fingen¬ 
do di dover pagare merce ac- 

S istata alf’estero, 11 Blan- 
inl presentava alla dogana 
della Malpensa falsi bene¬ 
stari bancari, e In tal modo 
apriva l canali per l'esporta¬ 
zione del suol capitali che ve¬ 
nivano Incassati dalla ditta 
americana della quale 11 
Bianchini era presidente. 


La banda Spatoia-Inzerll- 
Jo che è stata severamente 
condannata dal tribunale di 
Palermo non era soltanto u- 
n’organizzaztone mafiosa di 
trafficanti di eroina. 

Vicenzo Spatola, fratello 
di Rosario, uno del principali 
Imputati, venne arrestato 
nell’ottobre dei 1979 mentre 
portava a/i’avv. Rodolfo 
Guzzi, all'epoca curatore de¬ 
gli interessi di Slndona, la 
lettera autografa dei banca¬ 
rottiere. 

Nel corso dette Indagini 
sul traffico di eroina si scoprì 
che Slndona, finanziatore 
della campagna della DC 
contro 11 divorzio, come do¬ 


vette ammettere lo stesso 
Fa: fanl, era stato espi tato fn 
Sicilia, dopo la fuga dagli 
USA, da persone legate alla 
Loggia P2 e alia mafia 

l giudici hanno accertato, 
infine, che la mafia dell’eroi¬ 
na investe massicce quantità 
di danaro in attività Impren¬ 
ditoriali apparentemente ir¬ 
reprensibili Rosario Spato¬ 
la, ad esemplo, era a capo di 
un’impresa edilizia con 700 
dipendenti Da questo pro¬ 
cesso è emerso un intreccio 
pauroso tra traffico di eroi¬ 
na, mafia, P2, alta finanza, 
coperture e connivenze poli¬ 
tiche. 

La mafia, come la camor¬ 


ra, è oggi In vaste aree del 
Mezzogiorno un vero e pro¬ 
prio partito di governo nel 
senso più deteriore del ter¬ 
mine: a ssorbe tn sè parte del 
sistema di potere democri¬ 
stiano, occupa violentemen¬ 
te stato, mercato e società 
civile, condiziona e corrode 
la spesa pubblica. Dove la 
mafia impera la vita umana 
non vale più nulla. In Cam¬ 
pania si uccide un uomo o- 
gni 20 ore; a Palermo quest ’ 
anno sono circa 300 le vitti¬ 
me degli assassini ostentati e 
delia lupara bianca. Dove 
decidono le imprese mafiose, 
l’imprenditoria onesta è co¬ 
stretta alla resa. 


Perciò la lotta contro ma¬ 
fia e camorra è soprattutto 
una grande battaglia per 1 
diritti civili, le libertà politi¬ 
che e le libertà economiche. 

Dopo le grandi manifesta¬ 
zioni dei giovani e delie don¬ 
ne, la sentenza del tribunale 
di Palermo ci dice che la bat¬ 
taglia si può vincere, che ab¬ 
biamo le leggi e gli uomini 
per condurla con rigore ed 
efficacia. Ai giudici onesti e 
coraggiosi che fanno con sa¬ 
crificio e con gravi rischi la 
loro parte in questa batta¬ 
glia, va 11 sostegno e l’inco¬ 
raggiamento di tutti i demo¬ 
cratici. Lo scontro sarà lun¬ 
go e difficile; io vinceremo 


se, come contro 11 terrori¬ 
smo, sapremo legare in un 
tessuto unitario la mobili fa¬ 
zione popolare, l’impegno 
della cultura, lo sforzo delle 
Istituzioni. 

La lotta contro il potere 
mafioso deve costituire uno 
dei grandi temi di questa 
campagna elettorale, perché 
solo un governo di alternati¬ 
va democratica può liberare 
la vita politica, civile ed eco¬ 
nomica dali’ipoteca delie po¬ 
tenti organizzazioni mafiose 
e camorrista La DC delle vi¬ 
site a Cutoio, del Lima e del 
Macrì non può farcela. 

Luciano Violante 


Truffa al concorso-scuola: incriminata ex consigliere de 


Nostro servìzio 

BRINDISI — Il concoreo per 
qualche decina dì cattedre nel¬ 
la scuola inedia, tenutosi l’altro 
giorno a Brìndisi (come in tutte 
Te altre province italiane) aveva 
un piccolo neo: dieci candidati 
sapevano in anticipo H tema da 
svolgere e, giudiziosamente, se 
Tarano portato già fatto da ca¬ 
sa. Seduti a quei banchi, dun¬ 
que, non erano tutti uguali e 
quel dieci, sicuramente, avreb¬ 


bero goduto di vantaggi intolle¬ 
rabili. 

Per evitarlo, sono intervenu- 
ti una quarantina di agenti del¬ 
la polizia tributaria che hanno 
presidiato per tutto il tempo 
del concorso la scuola e hanno 
«pizzicato» in flagrante (cioè, 
coi temi già svolti addosso) i 
dieci furbacchioni 


L’operazione è partita in se¬ 
guito ad una denuncia giunta 
alla Procura di Brindisi I can¬ 
didati erano ài lavoro da circa 
un’ora quando alcuni uomini in 
borghese sono entrati nelle aule 
e hanno affermato di dover 
controllare lo svolgimento della 
prova Nel frattempo dieci can¬ 
didati venivano fatti uscire dal- 


le aule e, dopo una accurata 
perquisizione, venivano trovati 
in possesso di temi già svolti. E 
quam certo che i temi fossero 
stati! preparati tn base alla trac¬ 
cia del concorso, trapelata in 
anticipo dal ministero della 
Pubblica Istruzione Se così 
fosivs il tramite tra la «talpa» del 
ministero e i candidati potreb¬ 


be essere la professoressa Fran¬ 
ca Sommi, colpita avanti ieri da 
comunicazione giudiziaria. Ei 
consigliere democristiano al 
Comune di Distemmo, la Somi- 
ni era da tempo distaccata all’ 
Ufficio studi e programmazio¬ 
ne del Provveditorato di Brin¬ 
disi Sembra che i candidati 
trovati in possesso dei temi fos¬ 


sero, inoltre, stati preparati al 
concorso da lei stessa Non è 
diffìcile quindi presumere che, 
per la preziosa «preparazione», 
la Sommi abbia chiesto ai ra¬ 
gazzi un giusto compenso. 

Le indagini si svolgono sotto 
il più stretto riserbo 

Francesca Mandese 


Avvistati in varie città italiane 


Tanti Ufo luminosi -j 
a spasso nei cieli ma j 
è certo, non sono ET ! 

Visti da più persone «oggetti a forma di sigari con tre luci bianche ; 
e coda arancione» - Un razzo di soccorso o una meteorite? f 


MILANO - Per chi fa il no¬ 
stro mestiere di giornalisti, 
le notizie d’agenzia sugli 
UFO, gli oggetti volanti non 
Identificati, sono periodiche, 
quasi rituali come quelle su¬ 
gli esodi estivi e sui maltem¬ 
po. A differenza di queste ul¬ 
time, pérò, non segnalano di¬ 
sastri e morte. Tutt’al più u- 
n’emozione notturna, che Ih 
qualche caso può anche esse¬ 
re piacevole. 

Stavolta gli Incontri (non 
ravvicinati) hanno avuto co¬ 
me scenario un’ampia sona 
del centro e nord Italia: le 
città di Firenze, Genova; 
Bresciane Chivaseo.-*; so¬ 
prattutto, le descrizioni dell' 
oggetto avvistato sono abba¬ 
stanza concordi? 

In queste città è accaduta 
la stessa cosa: tra le 23 e la 
mezzanotte 1 telefoni della 
polizia, dei vigili del fuoco, 
degli aeroporti si sono messi 
a squillare: erano persone 
che avevano avvistato un og¬ 
getto volante non ben iden¬ 
tificato e volevano Indicarne 
le caratteristiche. Dalle de¬ 
scrizioni risulta che TUFO a- 
veva la forma: di «un eros 
sigaro con tre luci bianco- 
giallastre e una lunga scia a- 
ranclone» (Firenze); di «un 
grosso sigaro con tre luci ed 
una striscia color fuoco lun¬ 
ga due-tre chilometri» (Chl- 
vasso); «una piccola massa 
scura con una lunga scia a- 
ranclone» (Genova); «un og¬ 
getto color rosso chiaro ten¬ 
dente aU’aranclone» (Mila¬ 
no). Le descrizioni erano 
concordi anche in un altro 
punto: Fossetto non faceva 
rumore, soggetto volava 1- 
noltre da sud in direzione 
nord. 

Molto più complessa è la 
questione della «quota». In¬ 
fatti molte delle testimo¬ 
nianze raccolte parlano di 

S iche centinaia di metri. 

a, come spiegano gU astro¬ 
nomi che abbiamo consulta¬ 
to telefonicamente, stabilire 
con qualche precisione l’al¬ 
tezza di un oggetto volante è 
sempre molto difficile. Que¬ 
st’operazione presupporreb¬ 
be strumentidl rilevamento 
del quali la persona che fa la 
segnalazione non dispone. 
Un oggetto che volasse a mil¬ 
le metri di quota sulla città 
di Milano verrebbe visto da¬ 
gli abitanti dì Firenze —■ in 
Ipotetiche condizioni di visi¬ 
bilità perfetta, ma è un e- 
semplo molto approssimati¬ 
vo — più o meno schiacciato 
sulla linea dell’orizzonte. 

In Liguria, TUFO è stato 
responsabile di una catena 
di equivoci. Ad avvistarlo so¬ 
no state un centinaio di per¬ 
sone: dal capoluogo, da Va¬ 
rasse, da Santa Margherita. 
«Era un oggetto scuro — af¬ 
fermano 1 testimoni — se¬ 
guito da una striscia aran¬ 
cione che è sbucata dal mare, 
da Ponente, per scomparire 
oltre la linea del monti. Era 
velocissimo e non faceva al¬ 
cun rumore». 

Il fenomeno è stato notato 
anche dal pilota di un aereo, 
mentre la torre di controllo 
dell’aeroporto «Cristoforo 
Colombo* non ha registrato 
nulla di anormale. Dopo T 
avvistamento, le telefonate e 
le segnalazioni. In particola¬ 
re, alla Polmare e scattato 
subito T&Uarme. Si è pensato 
si trattasse di un razzo di 
soccorso lanciato da qualche 
Imbarcazione in difficoltà. 
Così alcune pilotine hanno 
immediatamente lasciato lo 
scalo marittimo per pattu¬ 
gliare la zona di mare davan¬ 
ti a! porto di Genova, ma, na¬ 
turalmente, senza risultato. 
Un meteorite? È l'opinione 


raccolta alTaeroporto. «Po¬ 
trebbe trattarsi di un corpo 
celeste che si è disintegrato 
contro l’atmosfera terrestre. 
In questi casi un fenomeno 
ottico fa sembrare l’oggetto 
volante molto più vicino di 
quanto tn realtà non sla». Se¬ 
condo questa opinione, la di¬ 
stanza reale dell’oggetto dal¬ 
la Terra nel momento In cui 
è stato avvistato poteva esse¬ 
re tra 1120 e 1 170 chilometri. 

Della stessa opinione è 11 
direttore dell'osservatorto a- 
stronomlco di Merate. «Noi 
non lo abbiamo avvistato — 
dica li prof. Aldo Kranjc— 
ma probabilmente si è trofei 
tato di un meteorite, un fè- 
nomeno piuttosto frequen¬ 
te». Gli operatori dell’osser- 
vatorio astronomico di Bre¬ 
scia, la «Specola Cldnea», pur 
vedendo l’oggetto luminoso, 
non riuscendo a inquadrarlo 
nei loro strumenti ottici; non 
sentendosi quindi in grado di 


azzardare Ipotesi escludono, 
secondo quanto afferma l'a¬ 
genzia ANSA, la possibilità 
che si trattasse di aerei o di 
meteoriti. 

■Che non si trattasse di un 
aereo non è difficile Immagi¬ 
narlo — osserva il prof. 
Kranjc — poiché un oggetto 
volante di questo tipo ha ca¬ 
ratteristiche molto facili da 
riconoscere. Ma come fanno 
a escludere che si trattasse di 
un meteorite. Posso soltanto 
immaginare che, essendo gU 
astronomi di Brescia profes¬ 
sionisti seri, avranno 1 loro 
motivi. Ber quanto riguarda 
in generale gli UFO occorre 
fare una distinzione: un con¬ 
to è dire che nel cielo volano 
centinaia di oggetti scono¬ 
sciuti, un altro e dare alla pa¬ 
rola UFO 11 significato di 
creature extraterrestri e via 
immaginando. Della loro e- 
slstenza non abbiamo alcu¬ 
na seria prova scientifica». 


Raid camorrìstico 
contro vigili urbani 


CASERTA — Quattro assalti ad altrettanti comandi di vigili 
urbani sono stati messi a segno nelle ultime ore In provincia 
di Napoli e di Caserta. Ad agire Sempre persone a bordo di 
Golf o di Alletta, e sempre In commandì di otto. 

Secondo gli investigatori sì tratta della stessa banda di 
cutolianl che, dopo la pioggia dì sequestri di armi, sta cercan¬ 
do uì procurarsene altre. 

I quattro agguati sono avvenuti a Frattamtnore, dove però 
1 banditi non hanno preso armi, ma si sono impossessati di 
denaro (un milione e mezzo in contanti) ed hanno distrutto 
tutto le suppellettili del comando /.U.; a Carditi) dove sono 
state rubate due pistole; a Cesa In provincia di Caserta dove, 
oltre alle *«rmi, hanno preso anche una paletta ed un berretto 
al due pubblici ufficiali, e a Cartnaro dove i due vigili, oltre 
alle armi, hanno anche perso 11 contenuto del loro portafogli. 



SITUAZIONE: le pressione atmosferica sol bacino dal Mediterraneo è 
nuovamente in aumento mentre la parti ^battone tempo rei esca che ha 
attraversato prima la ragioni cantra orientali a poi quella asiatiche al 
sposta verso sud est. 

II. TEMPO IN tTAUA; aulii ragioni settentrionali condir Ioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa a ampi* tona di 
satana. Durante il corso dalla giornata «I possono avara addensamenti 
nuvolosi In prossimità dell’arco alpino. Sull'Italia centrate ampia tona di 
aarano sulla Sardegna, nuvolosità variabile sulla fatela adrlatk». Sun# 
ragioni meridionali per quanto riguarda la località dal basso adrtattoo * 
quella ioniche nuvolosità ir regole re associate a fenomeni temporaleschi 
sulle costa tirreniche alternanza di annuvolamenti a schiarita. La tampa- 
ratura che à diminuita nella ultima ventiquattro ora in tutta la penisola 
riprenderà ad aumentare ad iniziare dal valori diurni. 

aiuto 


r 

i 

\ 

i 


i 


i 

! 




ì 

ì 


ì 


[ 

l 


\ 

i 




i 

i 

i 

ì 


S 

j 


I 

i 

i 

I 


























l’Unità - VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 


È 


arrivata in Tribunale l’incredibile speculazione ordita dalla PC e dai missini 


I giudici svizzeri confermano il sequestro 


Alla Corte dei Conti duecentomila 


Rimini, processo a 29 consiglieri 
Volovano dare la terra ai coloni 

Imputati insieme a) sindaco e alla giunta PCI-PSI anche due rappresentanti repubblicani - Fallito misera¬ 
mente il tentativo di far costituire il Comune parte civile - La storia di due delibere ineccepibili 


«Per ora non 
restituiamo 
i miliardi 
a Lido Geili» 


Zangheri 
«Sono 
spuntate 
le armi 
elettorali 
della DC» 


Le giunte di sinistra, da 
Rimiri! a Napoli, vengono 
attaccate dalla OC per la 
sorprendente ragione dia - 
vere venduto la terra ai 
contadini affittuari, In base 
al toro diritto di prelazione, 
o avere dato case al senza 
tetto, È difficile trovare 
tentativo più maldestro di 
Inversione del fatti. Coloro 
che hanno portato le città 
allo sfacelo; facendone pa¬ 
scolo della speculazione, e 
che hanno abbandonato in 
numerosi Comuni il con¬ 
trollo degli affari locati nel¬ 
le mani della mafia e della 
camorra, hanno l'impuden¬ 
za di ergersi a giudici di 
persona oneste, che hanno 
operato con Impegno e 
competenza per costruire 
scuole, servizi sociali , infra- 
strutture, là dove lo Stato 
era latitante o dove le am¬ 
ministrazioni passate no¬ 
na me vano lasciato nessun 
segno consistente di orgs- 
nuMUone civile. 

Noi non entriamo nei ter¬ 
mini giuridici delle conte - 
stazioni ciie vengono mosse 
sglt amministratori di Rl- 
mlnl, fra 1 quali sono anche 
consiglieri repubblicani, e 
di Napoli, poiché slamo ri¬ 
spettosi deWindipendenza 
della magistratura, e ne at¬ 
tendiamo con fiducia le de¬ 
cisioni, che già a Roma 
hanno cancellato accuse 
ingiuste, e ancora più grot¬ 
tesche. E semmai necessa¬ 
rio cogliere anche questa 
occasione per sottolineare 
la necessita di una legisla¬ 
zione moderna, che liberi le 
autonomia locali da incer¬ 
tezze e contraddizioni. Oggi 
c’è in/atti un contrasto a- 
perto fra II ruolo assunto 
dai Comuni, che corrispon¬ 
de all’indirizzo costituzio¬ 
nale, e le leggi che sono so¬ 
pravvissute alla fondazione 
dello Sta to democrn tlco. Al¬ 
la Democrazia cristiana, 
che ha sempre disposto del¬ 
la maggioranza parlamen¬ 
tare c di governo, risale la 
responsahilità principale di 
avere conservato in mate¬ 
ria di poteri locali leggi an¬ 
tiquate e Inefficienti. 

Ma, al di là dell’lncertez- 
sa e Incongruità della legge, 
che li nuovo parlamento 
dovrà rapidamente supera¬ 
re, c’è una speculazione po¬ 
litica che va respinta, e del¬ 
la quale si capisce bene la 
«notivaxtone. Si vogliono 
coinvolgere nel fallimento 
del governi democristiani 
le esperienze di ammini¬ 
strazione locale delle sini¬ 
stre, che sono state larga¬ 
mente positive, e mettere In 
dubbio la correttezza degli 
amministratori comunisti , 
che è uscita limpidamente 
da tante prove di governo 
In centinaia di città e di 
Doesl italiani. 

I Cosi /scendo Iton. De Mi¬ 
ta non riuscirà tuttavia a 
sottrarre al giudizio degli e - 
lettori il modo di governare 
ed 1 risultati del governi de¬ 
mocristiani, che hanno 
portato il Paese all’attuale 
crisi economica e politica. 
Né riuscirà a far dimentica¬ 
re I successi del Comuni, 
che hanno rispettato, unici 
fra gli organi dello Stato , i 
tetti di spesa, hanno difeso 

II territorio, pure in assenza 
di una decente legislazione 
sul suoli, ed hanno fornito 
allecittà attrezzature socia¬ 
li e civili. 

Le grandi somme che se¬ 
condo 11 prof. D’Onofrlo sa¬ 
rebbero state trasferite in 
questi anni al Comuni sono 
in realtà una quota decre¬ 
scente del prodotto nazio¬ 
nale. I Comuni ricevono o- 
gnl anno meno dell’anno 
precedente e riescono a non 
ridurre le proprie prestazio¬ 
ni solo mediante misure di 
risparmio e di razionalizza¬ 
zione, che altri enti statali 
ignorano. X tagli della spesa 
pubblica si operano, da An¬ 
dreatta a OorJa, solo sui 
Comuni. Il resto pud essere 
allegramente speso, all’in¬ 
segna di un rigore dì parole. 

Renato Zangheri 


Ltre por¬ 
iorale, il 


Dal nostro corrispondente 
RI MINI — A quattro mesi dalla senten¬ 
za di rinvio a giudizio, 29 consiglieri co¬ 
munali di Rlmtnl vengono processati 
dal Tribunale Penale per interesse pri¬ 
vato In atti d’ufficio». 22 Imputati sono 
comunisti, cinque socialisti, due repub¬ 
blicani. Erano tutti In carica 1110 set¬ 
tembre 1980 e U 2 luglio 1981. In quelle 
occasioni 129 amministratori approva¬ 
rono due delibere con le quali sei fami¬ 
glie di contadini avrebbero dovuto eser¬ 
citare il diritto di riscatto su circa 18 
ettari di poderi che 11 Comune, In prece¬ 
denza (e con delibera approvate all’una¬ 
nimità) aveva acquistato con altre 
zlonl di terreno da un ente moi 
•Valloni». 

OH atti dal quali ha avuto origine 1’ 
Inchiesta giudiziaria non divennero 
mal esecutivi perché 11 Comitato regio¬ 
nale di Controllo non vi appose il visto 
di esecutività. Oggi, 24del 29conslgllerl 
a giudizio sono ancora in carica. Tra 
essi cl sono 1 13 membri della Giunta 
PCI-PSI. L’accusa a loro carico parla di 
«interesse politico-partitico non pecu- 
ciarlo». Oli ammlnlstatorl, in sostanza, 
approvando le due delibera, avrebbero 
favorito le famiglie che da generazioni 
coltivavano 1 poderi, facendo loro eser¬ 
citare Il diritto di riscatto. In realtà L’o¬ 
perazione di compravendita del terreni 
•Valloni» venne fatta anche per consen¬ 
tire 11 decollo di importanti opere pub¬ 
bliche, tra le quali la zona artigianale di 
VUerba. Il processo ha avuto inizio ieri 
mattina, preceduto da quattro mesi ca¬ 


richi di polemiche, di tentativi di stru¬ 
mentalizzazione messi in atto soprat¬ 
tutto dalla DC e dal MSI. 

Nel dibattimento non c’è parte civile. 
DC e MSI avevano tentato In diverse 
maniere di portare 11 loro peso nel pro¬ 
cesso, anche a costo di provocare la pa¬ 
ralisi amministrativa. Fin dal 14 mar¬ 
zo, quando ancora non era stato fissato 
Il processo, una maggioranza anomala 
(DC, PLI, MSI), sfruttando la forzata 
assenza del consiglieri rinviati a giudi¬ 
zio, aveva imposto al Consiglio una de¬ 
libera di costituzione dii parte civile. Le 
argomentazioni erano debolissime, 
tanto che 11 Comitato di controllo dopo 
una prima richiesta di chiarimenti ha 
Invitato il Consiglio a riesaminare l’at¬ 
to. Lunedì pomeriggio 11 Consiglio co¬ 
munale non ha potuto deliberare la co¬ 
stituzione di parte civile per mancanza 
della «maggioranza qualificata» (26 
consiglieri su 50). 

Parallelamente In questi mesi il MSI 
ha tentato, a pi ù riprese, di anticipare la 
chiusura del «caso* Valloni in sede civi¬ 
le, Intentando alcune cause per la deca¬ 
denza del consiglieri a giudizio. Il Tri¬ 
bunale civile ha però definito le iniziati¬ 
ve misslne «inammissibili e Infondate» 
ed ha condannato 1 promotori al paga¬ 
mento delle spese legali. 

Nel corso della prima udienza sono 
stati interrogati tutti gU imputati. Il 
Tribunale ha sentito a lungo 11 sindaco 
Zaffagnlni e gli assessori Cagnoni (bi¬ 
lancio) e Lugoresi (edilizia abitativa). Il 


presidente ha Insistito soprattutto su 
una domanda: perché 11 Comune decise 
dt acquisire, oltre alle aree necessarie 
alla realizzazione dei piani urbanistici, 
anche porzioni di terreno a destinazio¬ 
ne agricola? «Questa — ha detto 11 com¬ 
pagno Zaffagnlni — fu una richiesta 
del "Valloni’’. L’ente voleva allenare 60 
ettari di terreno. Il ricavato doveva ser¬ 
vire per la realizzazione di case-appar¬ 
tamento per anzlant. Ci trovammo per¬ 
ciò nella condizione di dover acquistare 
anche 11 terreno agricolo proprio perché 
11 "Valloni” non era intenzionato a fra¬ 
zionare la proprietà». Sui 18 ettari dt 
terreni a destinazione agricola 1 coltiva¬ 
tori affittuari chiesero di esercitare 1) 
diritto di prelazione e riscatto. Il Comu¬ 
ne ritenne di non contrastare questa ri¬ 
chiesta. Del resto la soluzione dell’asse¬ 
gnazione in proprietà era dei tutto equi¬ 
valente alla corresponsione dell’inden¬ 
nità di liquidazione che sarebbe spetta¬ 
ta al coloni se questi non avessero eser¬ 
citato 11 diritto di prelazione. 

Le due delibere incriminate, come si 
vede, pur nell'ambito di un'operazione 
burocratica piuttosto complessa, non 
nascondevano alcun sotterfugio. Del 
resto lo stesso giudice istruttore, nella 
sentenza di rinvio a giudizio, esclude 
qualsiasi interesse pecuniario del 29 
Imputati. E allora, ancora una volta, 
vlen da chiedersi dove stia lo scandalo. 

Il processo riprende stamattina con 
l'Interrogatorio dei testi. 

Onide Donati 



LOSANNA - Prima sconfit¬ 
te di Lido GellI In Svizzera. I 
magistrati della Corte supre¬ 
ma hanno infatti respinto la 
richiesta del legali del capo 
della P2, di dissequestrare le 
centinaia di milioni che fu¬ 
rono bloccati In banca a Gi¬ 
nevra, al momento dell’arre¬ 
sto dello stesso Gelll. SI trat¬ 
ta di una grande quantità di 
denaro, circa 170 miliardi dt 
lire in dollari, franchi svizze¬ 
ri, lingotti d'oro, titoli azio¬ 
nari e obbligazioni. 

Come si ricorderà, già da 
qualche tempo, Gelll poteva 
utilizzare quel soldi per inve¬ 
stimenti, giochi in borsa e a- 
zlonarlato. Tutto quello che 
rientrava, con relativi gua¬ 
dagni, finiva però nella stes¬ 
sa filiale dell'UBS ginevrina 
a disposizione del magistra¬ 
to. Naturalmente, a condur¬ 
re In porto operazioni finan¬ 
ziarle con l soldi sequestrati, 
erano gli stessi legali di Gelll 
su indicazione del «venerabi¬ 
le». A questo punto, 1 legali 
avevano presentato istanza 
formale alla Corte suprema 
di Losanna perché il denaro 
venisse di nuovo messo Inte¬ 
gralmente a disposizione del 
capo della P2. La richiesta, 
ora, è stata formalmente re¬ 
spinte perché l'indagine sul 
fallimento deU’Ambroslano 
a Milano è ancora in pieno 
svolgimento. Tanto è vero — 
osservano I magistrati sviz¬ 
zeri — che proprio qualche 
giorno fa, Bruno Tassan- 
Din, dirigente ad altissimo 
livello della Rizzoli, è stato 
nuovamente rinchiuso In 
prigione insieme ad altri tre 
funzionari del vecchio Am¬ 
brosiano. La richiesta di e- 
stradlzìonedelle autorità ita¬ 
liane che Indagano sulla 
grande banca milanese — 
hanno osservato 1 giudici 
svizzeri — deve quindi rite¬ 
nersi ancora pienamente va¬ 
lida. Contestualmente all'e¬ 
same con risposta negativa a 
proposito del fondi di Gelll 
posti sotto sequestro, 1 magi¬ 


strati della Corte suprema, 
hanno già Iniziato a prende¬ 
re In esame, nel dettaglio, la 
richiesta di estradizione del¬ 
le autorità italiane a propo¬ 
sito di Lieto Gelll. Da quel 
che si è potuto capire — no¬ 
nostante 11 riserbo ufficiale 
— la decisione di concedere o 
meno l’estradizione non do¬ 
vrebbe essere presa entro 
qualche giorno. E molto pro¬ 
babile, invece, che 1 magi¬ 
strati elvetici annuncino la 
loro definitiva decisione en¬ 
tro la fine del mese. I legali di 
Gelll, comunque, oltre a 
chiedere la libertà provviso¬ 
ria per 11 loro cliente, hanno 
In subordine, proposto al 
giudici la concessione del ri¬ 
covero nell'ospedale canto¬ 
nale di Ginevra per gravi 
motivi di salute. Lieto Gelll, 
come si sa, soffre da tempo di 
gravi crisi depressive e di 
una malattia cardiaca mai 
diagnosticata prima della 
carcerazione. Potrebbe in¬ 
somma trattarsi, più che di 
una malattia vera e propria, 
di una abile mossa strategica 
dei difensori per far uscire 
comunque Lido Gelll dal 
carcere di Camp-Dollon. Al¬ 
tri hanno invece affacciato 
l'Ipotesi che Gelll stia met¬ 
tendo In atto una vera e pro¬ 
pria strategia del- 
lMmpìetoslmento pubblico». 
In poche parole (aveva già 
chiesto a suo tempo asilo in 
Svizzera come perseguitato 
politico) Geili intenderebbe, 
anche In vista di una even¬ 
tuale estradizione in Italia, 
tentare di presentarsi come 
una povera vittima degli uo¬ 
mini politici iscritti alla P2. 
Intanto nel Canton Ticino, 
dopo la defenestrazione del 
capo della polizia Gualtiero 
Medici, continua l’inchiesta 
sul funzionarlo, colpevole, 
secondo l'accusa, di aver re¬ 
so noti alcuni documenti su 
Flavio Carboni coperti dal 
segreto istruttorio. Quel do¬ 
cumenti, in Italia, erano fini¬ 
ti in mano al missino on. Pl- 
sanò per poi essere pubblica¬ 
ti su «Panorama». 


L'imputato di fronte alle 
prime contestazioni specifiche 


ROMA — Toni Negri mentre depone 
•U'udìenu nell'aula dal Foro Italico 


Negri insulta i «pentiti» e cita Brecht 

Al settimo round dell’interrogatorio si è parlato del furto di un dipinto antico nella chiesa di S. Giovanni d’Alba, di una rapina di 
armi e dell’importazione di esplosivo dalla Svizzera - «Vengo accusato solo in quanto “capo”», dice, ma viene smentito 


ROMA — «Borromeo, Borro¬ 
meo... me lo sono rivi&to qui 
dopo sette anni come il fan¬ 
tasma cretino di una persona 
viva«. Toni Negri fa appello 
alla sua fantasia lessicale e 
stupisce la corte. Dopo aver 
cercato dì demolire la figura 
del •pentito» Fioroni («E un 
maniaco, un agente provoca¬ 
tore, un poveraccio»), si im¬ 
batte nelle chiamate di cor¬ 
reità dell'ex funzionario del¬ 
l’università cattolica di Mila¬ 
no e parte aH’attecco anche 
contro di lui. E cosi pure con¬ 
tro Gavazzeni, altro «penti¬ 
to*: «Mente, dice il falso». 

Al settimo round del suo 
sterminato interrogatorio, il 
leader dell’Autonomia si tro¬ 
va di fronte alle prime conte¬ 
stazioni di fatti specìfici: 1) 
aver commissionato, per con¬ 
to della sua organizzazione, il 
furto di un prezioso dipinto 
-- la «Madonna delle grazie» 
» nella chiesa di S. Giovanni 
di Alba; 2) aver disposto l’in¬ 
troduzione in Italia di un cer¬ 


to quantitativo di esplosivo 
dal Canton Ticino; 3) aver or¬ 
ganizzato la rapina compiuta 
in casa di un collezionista di 
armi (la cui moglie, al resto 
mese di gravidanza, a causa 
dello spavento perse il bam¬ 
bino), L'imputato respinge o- 
gni accusa. 

NEGRI — «E impensabile 
che quel quadro possa essere 
stato portato a casa mia a Pa¬ 
dova: ogni giorno entrava e 
usciva mia madre. Eppoi e- 
scludo di aver parlato con 
Gavazzeni del furto: ho par¬ 
lato con luì di quadri, ma non 
di quadri rubati. Gavazzeni 
dice il falso». 

PRESIDENTE ~ «Ma in 
questa storia entrano in gioco 
anche Fioroni, la Pilenga, 
Pancino...*. 

NEGRI — «Ogni volta ven¬ 
go accusato in quanto capo di 
un’organizzazione di cui non 
è stata dimostrata l’esisten¬ 
za!». 

PUBBLICO MINISTERO 
— «Eh no: ì testi indicano lei 


per nome e cognome, a pre¬ 
scindere dall’organizzazio¬ 
ne.. 

NEGRI — «Non è possibi¬ 
le: con il gruppo delja Pilen¬ 
ga, che si muoveva a Milano 
nell’&mbito di "Soccorso ros¬ 
so”, allora non avevo alcun 
rapporto; con Pancino sì, ma, 
come dire?, era un rapporto 
molto indipendente». 

P.M. — «E allora come mai 
Gavazzeni e la Pilenga dico¬ 
no che lei ha partecipato al 
furto di quel quadro?». 

NEGRI — «Questo furto 
mi viene attribuito in quanto 
capo di un’organizzazione i- 
nesistente!». 

PRESIDENTE — «Vera¬ 
mente Gavazzeni la chiama 
in causa personalmente, e poi 
ci sono le testimonianze di 
Fioroni e della Pilenga: come 
la mettiamo?». 

NEGRI — «... L’unica cosa 
che non vale la pena di fare è 
alzare la voce!». 

P.M. — «Voglio chiarire 
che i fatti specifici non ven¬ 


gono attribuiti all’imputato 
in quanto capo dell’organiz¬ 
zazione, ma per concorso, 
morale o materiale. E infatti 
non è stato accusato di molte 
altre cose, come il traffico di 
armi, che pure rientravano 
nell’attività dell’organizza¬ 
zione». 

PRESIDENTE — «Gavaz¬ 
zeni ha dichiarato, e con lui 
altri, che “Negri era il vertice 
politico dell’organizzazione” 
e che “questa è stata sempre 
una cosa pacifica”. Ma poi, a 
prescindere da questo, ha 
chiamato in causa specifi¬ 
camente lei per il furto». 

NEGRI — «Gavazzeni dice 
il falso». 

Il capo dell’Autonomia ri¬ 
sponde sullo stesso tono a 
proposito della rapina (giu¬ 
gno ’74) in casa dell’armiere 
Angelo Airoldi, per la quale è 
imputato assieme ad Arrigo 
Cavallina, Oreste Strano, Sil¬ 
vana Marcili, Antonio Bella- 
vita e Carlo Fioroni (quest’ 
ultimo l’ha chiamato in cau¬ 


sa, raccontando di una riu¬ 
nione dopo il “colpo” per fare 
il punto della situazione). 

Il «pentito» Borromeo (che 
non è presente in aula) si 
guadagna lo stravagante ap¬ 
pellativo di «fantasma creti¬ 
no* quando viene ricordata a 
Negri la sua deposizione a 
proposito delle case che veni¬ 
vano cercate per trovare o- 
apitalità ai latitanti. 

La faccenda dell’esplosivo 
importato clandestinamente 
dalla Svizzera (riferita in i* 
struttoria da Caterina Pilen¬ 
ga) viene invece spiegata da 
Negri così: «Non so niente di 
preciso, ma posso ritenere 
che si trattasse di una norma¬ 
le azione in aiuto alla resi¬ 
stenza greca. Bisogna entrare 
nel clima del ’73: in quel pe¬ 
riodo passava molta roba di¬ 
retta in Grecia, anche esplo¬ 
sivo, e in queste cose si dava¬ 
no da fare anche militanti del 
PCI e del PSI». 

Ancora dalla Pilenga viene 
il racconto di riunioni con 


Negri, durante le quali il do¬ 
cente padovano illustrava la 
necessità di dedicarsi alla 
pratica dell’«esproprio prole¬ 
tario» (rapine). L’imputato 
risponde dì aver proposto al 
suo gruppo «soltanto delle te¬ 
matiche politiche generali». 

PRESIDENTE — «Che 
vuol dire “esproprio”? 

NEGRI — «L’esproprio è 
una forma illegale di appro¬ 
priazione di massa o indivi¬ 
duale: nella letteratura co¬ 
munista è considerata am¬ 
messa. Come diceva Brecht, 
è più delinquenziale formare 
una banca che espropriar¬ 
la...». 

PRESIDENTE - «Ma la 
Pilenga dice che lei in queste 
riunioni ha parlato di rapine 
in banca, di rapine di stipen¬ 
di, di furti: è vero?». 

NEGRI — «È escluso». 

PRESIDENTE — .Bene, 
quando chiameremo la Pi¬ 
lenga vedremo». 

Si riprende stamattina. 

Sergio Criscuoli 


Al processo Tobagi la rievocazione dei ferimento di Mario Miraglia 


«Entrarono in camera da letto e mi spararono» 


MILANO — Quella domenica mattina 
del febbraio ’80, Uno dei tanti giorni 
tremendi. La settimana si era conclusa 
con romicidio, a Milano, di William 
Waccher. La settimana successiva si i- 
naugurò con Tassassimo, a Roma, di 
Vittorio Bachelet. In mezzo, quella do¬ 
menica 10 febbraio, con la «gambizza¬ 
zione», nella sua casa, di un dirigente del 
PdUP, Mario Miraglia, 47 anni, moglie e 
due figli. 

Alle 10,15 suonano alla porta. La si¬ 
gnora Anna è ancora a letto, ma è sve¬ 
glia. La figlia Francesco, 13 anni, è ad¬ 
dormentata. Ad aprire va il figlio Nico¬ 
lò, che allora aveva 17 anni. Sulla porta 
un giovane e una ragazza che offrono 
■Famiglia cristiana». Nicolò dice che 
non interessa, ma i due spingono con 
fonaTuscioe puntanolepistole.Cerca¬ 
no il dirigente della CEGOS (Centro 
Europeo di Gestione e Organizzazione 
Scientìfica) Mario Miraglia. Quelle ri¬ 
voltelle non preannunciano nulla di 
buono. 

•Sulle prime — dice Miraglia, che ha 
rievocato ieri Tottentato al processo To¬ 


bagi — pensai ad un furto, perché ero 
lontanissimo dall’idea di una impresa 
terroristica nei miei confronti. Ma poi, 
sempre più sbalordito, sento la ragazza 
che dice: “Questa è una peiquisizione 
proletaria”, e il suo accompagnatore che 
mi chiede di mostrargli le carte dell’uffi¬ 
cio. Restai sorpreso per questa identifi¬ 
cazione perche come consulente azien¬ 
dale non ero poi tanto conosciuto. Più 
noto, semmai, ero come uomo di sinistra 
e per le mie posizioni piuttosto radicali, 
anche se, ovviamente, in netto contrasto 
con la violenza terrorìstica o paratemi 
ristica. Non ero d’accordo, ad esempio, 
con quelli che dicevano che i brigatisti 
erano compagni che sbagliano. Per Quel 
tipo di violenza non poteva esservi alcu¬ 
na indulgenza». 

Non piace questo linguaggio all im¬ 
putato relice, che, dalla gabbia, lo inter¬ 
rompe: «Lascia perdere. Questi sono 
commenti». Rimbecca il presidente Cu¬ 
sumano: «Solo lei può commentare? Im¬ 
pari che in una libera società ognuno 
può esprimere le proprie idee». 

Miraglia prosegue il racconto; «Lega¬ 


no e imbavagliano mia moglie e mio fi¬ 
glio. Io continuo a parlare col giovìnotto, 
ma avverto che è inutile ogni discorso. G 
allora gli dico; se proprio vuole le carte 
venga in camera, la c’è la mia scrivania. 
Entriamo in camera e lui lancia un vo¬ 
lantino in terra. Capisco che c’è poco da 
fare. Mi faccio legare e lui mi dice di 
stendermi sul letto. So ormai che spare¬ 
ranno, ma non bo dove. Una cosa piutto¬ 
sto sgradevole. Avrei fatto Baiti di gioia 
se avessi saputo che mi avrebbero poi 
colpita soltanto ad una gamba. Mi è an¬ 
che andata bene, perché dei due colpi 
uno è finito su una parete, l’altro ha col¬ 
pito un nervo. E questo è tutto quello 
che è successo con quei signori». 

Il racconto di quella domenica verrà 
poi completato dalla moglie e dal figlio. 
Il momento peggiore per la signora An¬ 
na fu quando sentì dire dalla ragazza: 
•Io sono pronta», e subito dopo avvertì il 
rumore degli spari. I due fuggirono e la 
moglie e il figlio cercarono di liberarsi e 
di andare in quella camera. «Io non sa¬ 
pevo assolutamente che cosa fosse suc¬ 
cesso — dice la moglie — e quegli istan¬ 


ti, rotti finalmente dalla voce di mio ma¬ 
rito, furono tremendi». 

Il delitto, che provocò a Milano gran¬ 
de clamare per la notorietà dell’espo¬ 
nente dei PdUP, fu rivendicato dai «Re¬ 
parti comunisti d’attacco». Imputati per 
quell'attentato sono la stessa Zoni e Da¬ 
rio Bertagni. Quest’ultimo non ha perso 
l'arroganza di allora. Dalla gabbia, come 
se il tempo fosse rimasto bloccato a 
quella domenica di febbraio di tre anni 
fa, lancia accuse a Mano Miraglia. 

«Chi è che dice queste cose? — chiede 
il presidente — se è lei, Bertagni, non si 
nasconda». 

«No, io non ho nulla da nascondere. 
Sono altri che si nascondono». 

■E chi sarebbero quelli che bÌ nascon¬ 
dono?» chiede il presidente. 

«Quelli che vanno in giro con la scor¬ 
ta». 

«No — replica pronto il PM Corrado 
Carnevali — chi va in giro con la scorta, 
lo fa per non essere colpito alle spalle da 
dei vigliacchi». 

Ibio Paolucci 



Milano nel febbraio '60 


ricorsi per le pensioni di guerra 

Alla Corte dei Conti giacciono circa 200 mila ricorsi per pensioni 
di guerra: c’è insotmna gente che, con pieno diritto, sta aspettando 
dal 194S dì vedersi riconoscere dallo Stato una somma piu o meno 
modesta. Mediamente, il tempo occorrente per la conclusione di 
ciascun ricorso è di venti anni. Secondo un calcolo fatto tempo fa 
dai sindacati, il costo di una sola pratica, ricavato divìdendo il 
complesso del personale impiegato per il numero dei ricorsi, è di 
circa il quadruplo della pensione massima erogata. 

Il PCI preme perché si arrivi • un accordo globale che otterrebbe 
due risultati: 

— dare a tutti coloro che ne hanno diritto una pensione prima 
che sia troppo tardi (molti infatti purtroppo muoiono prima eh* la 
pratica sia definita); 

alleggerire enormemente il lavoro della Corte dei Conti. 

Livorno, si vuole impedire 
al Comune l’acquisto dei giornali 

ROMA «— Il Comune di Livorno ha interrotto l’acquisto dei quoti¬ 
diani e delle riviste per i vari uffici delTamministrazione. A questa 
decisione, la Giunta è stata costretta dopo che la sezione de! Comi¬ 
tato regionale di controllo ha annullato la delibera. La delibera à la 
stessa che il Consiglio comunale ha approvato ogni anno, negli 
ultimi venti anni e regolarmente vistata dagli organi di controllo. 
La decisione del Comitato di controllo è stata giudicata dalla giun¬ 
ta comunale dì «eccezionale gravità», mentre sono stati predisposti 
gli atti necessari per il ricorso al TAR, Intanto, la Giunta ha appro¬ 
vato una delibera d'urgenza per garantire il nomale afflusso dei 
giornali alla «Biblioteca Labronica, in modo da evita» danni irre¬ 
vocabili». 


I cardiologi: il governo mette 
in pericolo i servizi ospedalieri 

ROMA — Grido di allarme dei cardiologi ospedalieri per lo stato 
di crisi in cui versano gli ospedali. In un ordine del giorno approva¬ 
to a conclusione del congresso nazionale di cardiologia, svoltosi a 
Bologna, rilevano «le difficoltà di gestione attuale delle strutture 
ospedaliere che mettono in serio pericolo il livello dell’assistenza 
sanitaria pubblica». In particolare bì denuncia «il degrado partico¬ 
larmente grave e pericoloso per le istituzioni cardiologiche» in 
conseguenza di deficienze strumentali e di personale». In una di¬ 
chiarazione il prof. Antonio Lotto, primario cardiologo del Policli¬ 
nico di Milano e presidente del congresso, afferma che «qualche 
politico è peggio oì Khomeini» riferendosi ai fatto che il governo 
non ha prorogato gli incarichi per U personale precario ospedaliero. 

£ morto Agostino Bignardi 
ex segretario del PLI 


BOLOGNA — L’on, Agostino Bignardi, ex segretario del PU è 
morto ieri pomeriggio alle 16 all’ospedale S. Oracle dì Bologna. Vi 
era stato ricoverato martedì 31 maggio, per un attacco dì ìctus 
cerebrale. Lascia la moglie e due figli. Agostino Bignardi era nato 
a Bologna nel 1921. Laureato in lettere ed in legge, era docente di 
storia dell’agricoltura presso l’ateneo bolognese. Deputato per 
quattro legislature (era candidato anche nelle prossime elezioni) 
ricoprì l’incarico dì segretario del gruppo parlamentare liberale dal 
1958 al 1963. Nel 1971 e 1972 fu vicesegretario nazionale del PLI, 
e dal ’72 al ’76 segretario generale. Fino al 1978 assunse Tìncarico 
di presidente del PLI. Messaggi dì cordoglio sonos stati inviati alla 
famiglia ed al PLI dal sindaco di Bologna e dai segretario detta 
federazione del PCI. 


Il Partito 


Discutiamone con il PCI 

E. Berlinguer, Milano; R. Ingrao. Salerno; A. Minucci, Scartino 
1GR); A. Natta, Larici (SR); A. Tortoralla. Savona a Albanga; R. 
Zangharl. Roma; A. Andrtani. Montecatini (Piatola); 1. Ariamma, 
Milano; F. Bastanlnl. Roma-Università: N. CotiIanni, Raggio Emi¬ 
lia; R. Gianotti. Pianazza (Torino); A. Lodi. Bologna (quartiere 
Irnerio); ,S. Miana • Del Monte. Modena a Rubbtara (RE); A. 
Monteasoro. La Spaziai G. Tedesco, Groaaato; W, Veltroni, A- 
rezxo; U. Votare. Catanzaro. 

Incontri dinanzi alle fabbriche 

Oggi a domani in tutta Italia davanti allo fabbriche 1 compagni 
della Direzione, i candidati, i aindaci e gii amministratori, I diri¬ 
genti regionali a provinciali dal Partito ai incontreranno con J 
lavoratori. Al centro degli incontri saranno I temi dalla campa¬ 
gna elettorato, in particolare quelli relativi atta politica di risana¬ 
mento a rinnovamento dell'economia a dallo Stato. 

Diamo qui di seguito solo un parziale elenco deHo varie mani¬ 
festazioni: 

OGGI: 

G. Chiavante a Rosigneno (LI); A. Minucci a Piombino (LI); Q. 
Napolitano a Bari; A. Natte alTOto Melare (La Spaziai; U. Pec¬ 
cò ioli a Terni; Cannata a Arsanala-ttalsldar-Ballali (TA); M. Ghet¬ 
ta alla FIT di Sastri Levante (GE); R. Mirasti alla Vetro Silos 
(BO); E. Marrucci alla Mira (VE); U. Mazza alla Webar (BOI; A. 
Montessoro al Cantiere navata muggiano (SP); G. Spilatros alle 
Officine calabresi (BA): t. Vazza alle Officine Pignone (BA); W, 
Zenotti alla Tecno-Frigo e Hatu (BO), 

DOMANI; 

E. Berlinguer alla Breda (Milano); G.F. Borghinl a LMI-Lumez- 
zane-Eredi Niutti (BS); P. Bufalini alla Contraves (Roma); A. Mi¬ 
nucci a Torino; Bertone alla San Giorgio (SP); Bissacco a Mastra 
(VE); L. Bisso al Cantiere navale INMA (SP); L. Castagnola atte 
CMI !GE); C. De Piccoli a Noeta (VE); S. Forte a Vallo dalla 
Lucania (SA); Giacchi atta Centrale Enel (SP); Riccardi atta RIV- 
SKS (Massa); L. Sfriso a Marano (VE); P. Stefanini alla Vrep- 
Matic (BO). 

Inoltre si terranno incontri all'ANIC di Gota; alla FINI a alta 
Carpigiani Marotta di Bologna; • In alcuna fabbriche di Cagliari, 
Torino, Milano, Napoli e Firenze. L* 11 giugno Nìide Jotti al incon¬ 
trerà a Carrara con (e operaie della O'Avenze. 

Il PCI in TV 

Oggi andrà in onda sulla seconda rete della Rai alle 16.4S un 
incontro stampa al quale parteciperà Achille Occhetto e alle 
22.10 sempre sulla rete 2 (a tribuna autogestite del PCI. Cenale 
5 manderà in ondB alle 22 un dibattito sui problami dalla casa 
con la partecipazione di Lucio Liberimi. 


8 persone arrestate dalla Finanza 

Esportavano capitali 
per giocare al casinò 


ROMA — Come possono fare 
facoltosi industriali e commer¬ 
cianti nostrani a giocare d’az¬ 
zardo e puntare somme da ca¬ 
pogiro ai tavoli dei casinò (este¬ 
ri per non dare nell’occhio)? La 
«soluzione» a queBto angoscioso 
problema era stata trovata da 
un gruppo di persone che ave¬ 
vano addirittura costituito un 
club. E la «soluzione» era que¬ 
sta: il club sì faceva dare som¬ 
me da capogiro in valuta italia¬ 
na dagli aspiranti giocatori e si 
incaricava di riciclarle m valuta 
estera, cosicché i clienti se le 
ritrovavano a destinazione, a 
Las Vegas ad esempio, dove po¬ 
tevano giocare tranquilli e in 
barba alle norme sull’esporta¬ 
zione di capitali. La truffa è 
stata scoperta dopo mesi di in¬ 
dagini dalla Guardia di Finan¬ 
za che, nei giorni scorsi su ordi¬ 
ne del sostituto procuratore di 
Roma Orazio Savia, ha compiu¬ 
to otto arresti L’accusa: asso¬ 
ciazione per delinquere e costi¬ 
tuzione di capitali all’estero. 

li giro di denaro italiano rici¬ 
clato all’estero pare sia molto 
alto. Ma a quanto pare le perso¬ 
ne sotto inchiesta, arrestate a 
Milano, Roma e Palermo, non 
costituiscono il boccone più 
grosso deU’indagine della magi¬ 


stratura. Il bello, come si dice, 
deve ancora venire. Sembra in¬ 
fatti che tra le facoltose perso¬ 
ne che si servivano del club per 
le loro puntate net casinò stra¬ 
nieri, ci sia qualche grosso no¬ 
me dì industriale e adddirittu- 
ra di qualche personaggio del 
mondo politico. 

L’operazione, tuttavia, à an¬ 
cora coperta dal massimo riser¬ 
bo e i dettagli si conosceranno 
soltanto nei prossimi giorni. 
Non è ancora chiaro, oltretutto, 
con quale meccanismo il club 
riusciva a «costituire» cifre così 
alte all'estero da mettere poi a 
disposizione dei dienti italiani. 
Il soggetto, anche se nessuna 
conferma è venuta a questo ri¬ 
guardo dagli inquirenti, è che ci 
sia lo zampino dì qualche orga¬ 
nizzazione ben piu grossa che 
dispone già di capitali nei vari 
aesi dove i clienti sceglievano 
i giocare. Attualmente, come 
si è detto, l'inchiesta è stata cir¬ 
coscritta agli ideatori della 
truffa, vale a dire le otto perso¬ 
ne arrestate, più altre persone 
raggiunte da comunicasene 
giudiziaria. Tuttavia, se l’in¬ 
chiesta verrà approfondite do¬ 
vrebbero rimanere coinvolte 
anche le persone che pagavano 
in lire italiane i «servìzi» del 
club. 
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l’Unità - DAL MONDO 


NICARA6UA-USA 


Nonostante la richiesta di Robelo e Calerò, capi dei ribelli 


Nuovo no 


Camera a Reagan 


per aiuti segreti ai somozisti 

In due giorni il presidente ha subito tre sconfitte - Emendamenti per bloccare le attività clandestine - Ac¬ 
cuse ai democratici di «svendere» l’America centrale - Il presidente: «Alle proibizioni risponderò con il veto» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK Nel giro di due giorni, 
Reagan ha subito tre sconfitte parla¬ 
mentari sulla politica nel Centro-Amen- 
ce. Ieri la commissione Esteri delia Ca¬ 
mera ha deciso con 20 voti contro 14 di 
bloccare gli aiuti militari americani ai 
ribelli che combattono contro il governo 
sandinuta. Il voto è giunto al termine di 
un duro scontro parlamentare e dopo il 
fallimento di un tentativo di mediazione 
tra Casa Bianca e Camera (che è a mag¬ 
giorante democratica), n giorno prima 
c'erano itati altri due voti negativi. Con 
21 voti contro 12 è stata respinta la pro¬ 
posta che mirava a proibire gli aiuti ai 
ribeili solo dopo che i) Nicaragua avesse 
bloccato ('asserito aiuto ai guerriglieri 
dal Salvador e dei Paesi vicini. Successi¬ 


vamente, con 18 voti contro 13, era stato 
respinto un altro emendamento repub- 
bticano che proponeva di porre fine al 
sostegno militare clandestino che gli a- 
mericani forniscono agli antisand misti 
quando e se il Nicaragua avesse comin¬ 
ciato a negoziare con Te forze di opposi¬ 
zione e avesse posto fine alle asserite 
violazioni dei diritti umani e politici. 

Queste due votazioni sono state effet¬ 
tuate dopo un dibattito dì tre ore a por¬ 
te chiuse. I repubblicani avrebbero vo- 
luto una discussione alla luce del sole 
per dimostrare all'opinione pubblica, 
così hanno detto, chi vuole (svenderei 
l'America centrale. I democratici si sono 
trincerati dietro le giustificazione che il 
segreto era necessario, dal momento che 
si parlava di questioni connesse con l’at¬ 


tività di spionaggio. Contro ('aiuto clan¬ 
destino alle forze antisandiniste si era 
già pronunciata la commissione per i 
servizi segreti delta Camera. Il nuovo 
voto della commissione Esteri prova che 
in parlamento c'è una forte preoccupa¬ 
zione per te manovre clandestine della 
CIA. 

L’insuccesso delia Casa Bianca ac¬ 
quista un significato particolare dal mo¬ 
mento che due leader ribelli, Alfonso 
Robelo Callejas e Adolfo Calerò, sono da 
alcuni giorni a Washington per fare una 
campagna a favore della loro causa. 

Pesa comunque sui parlamentari de¬ 
mocratici il timore di apparire «antina¬ 
zionali». La politica roaganìana è da loro 
respinta non perché illecita e pericolosa, 
ma perché inefficace e controproducen¬ 


te. Uno dei deputati che più si è impe¬ 
gnato in questo dibattito, Lee Hamil¬ 
ton, ha detto: «Ci sono scarse prove che 
questi aiuti servano davvero. Essi non 
hanno impedito l'afflusso delle armi in 
Salvador e hanno consentito ai 8 and mi¬ 
sti di allargare il consenso nel loro pae¬ 
se. E questo danneggia l’immagine degli 
Stati Uniti nel mondo». 

Le sconfitte parlamentari che Reagan 
sta collezionando sul Nicaragua non lo 
indurranno a cambiare politica. Il presi¬ 
dente ha infatti annunciato che porrà il 
veto ad ogni proibizione agli aiuti clan¬ 
destini ai somozisti. Per bloccare un ve¬ 
to presidenziale occorrono maggioranze 
parlamentari di due terzi. 

Aniello Coppola 


Dal nostro cor rispondente 
L'AVANA — In una drammati¬ 
ca conferenza stampa il capo 
dei servizi di sicurezza nicara¬ 
guensi, Lenin Cerna, ha accu¬ 
sato la CIA e i tre funzionari 
dell'ambasciata statunitense a 
Managua, espulsi due giorni fa, 
di aver preparato una serie di 
attentati contro dirigenti aan- 
dinisti, il primo dei quali era 
contro il ministro degli Esteri, 
il sacerdote Miguel DEscoto. II 
piano è stato scoperto e neutra¬ 
lizzato perché l’agente nicara¬ 
guense che la CIA aveva assol¬ 
dato per realizzare l’assassinio, 
la giovane diplomatica Marlene 
Moncada, ha consegnato ai ser¬ 
vizi di sicurezza nicaraguensi le 
prove della congiura. 

Il comandante Lenin Cerna 
ha presentato Marlene Monca¬ 
da che dal 1979 fino al 1982 a- 
veva lavorato come impiegata 
consolare all'ambasciata nica¬ 
raguense in Honduras. Lì la ra¬ 
gazza era stata avvicinata da 
diversi controrivoluzionari re- 1 
fidenti a Tegucigalpa che la a- 
vevano presentata all’agente 
della CIA Luis Rodriguez. Mar¬ 
lene Moncada però riferì tutto 
ai suoi dirigenti che le chiesero 
di continuare nella finzione. In 
Honduras gli agenti statuni¬ 
tensi, quasi tutti con la coper¬ 
tura di funzionari dell'amba¬ 
sciata USA, cominciarono col 


MCMMHIA 


I tre diplomatici 
Usa preparavano 
l’assassinio del 
ministro D’Escoto 


chiederle informazioni di poca 
importanza. 

Alla fine dello scorso anno, 
Marlene Moncada venne ri¬ 
chiamato in Nicaragua e, men¬ 
tre attendeva il rimpatrio, ven¬ 
ne sottoposta dalla CIA ad un 
corso rapido ed intensivo di ad - 


destramente. Tra l'altro a Mar¬ 
lene venne consegnato un sofi¬ 
sticato ricevitore radio e altro 
materiale di alta tecnologia per 
spiare direttamente il ministro 
degli Esteri, padre Miguel D'E- 
scoto. «Mi dissero — racconta 
la ragazza — che era estrema- 


USA: espulsi diplomatici nicaraguensi 

WASHINGTON — In segno di ritorsione per l’espulsione di tre 
diplomatici statunitensi dal Nicaragua, l'amministrazione Reagan 
ha ordinato la chiusura di € consolati del paese centroamericano e 
ha intimato a 21 funzionari rappresentanti del governo di Mana¬ 
gua di lasciare gli USA. 


mente importante, perché Mi¬ 
guel D’Escoto è un sacerdote ed 
è molto difficile per la diploma¬ 
zìa statunitense limitare la sua 
influenze, soprattutto negli or¬ 
ganismi internazionali». 

Il «contatto* in Nicaragua 
per Marlene erano tre funzio¬ 
nari diplomatici statunitensi: 
la seconda segretaria dell’am¬ 
basciata, e funzionario della 
CIA, Ermila Rodriguez, re¬ 
sponsabile diretto del piano per 
assassinare padre D’Escotoc il 
primo segretario dell’amba- 
aciata David: Grece, capo del 
gruppo della CIA che «parava 
dalla sede diplomatica • re¬ 
sponsabile delle opcmsitoit 
sovversive contro il governo 
sandìnista; e Linda Pfeifer, re¬ 
sponsabile della sezione politi¬ 
ca de ila sede diplomatica. 

Ad aprile, Marlene Moncada 
venne invitato a recarsi a Tfegu- 
cig&Ipa, dove venne messa al 
corrente del piano per avvele¬ 
nare padre D Eacoto. Cerna ha 
mostrato ai giornalisti una lun¬ 
ga sequenza fotografica nella 
quale sono ritratti gli inoootri 
tra la funzionarla statunitense 
e Marlene Moncada fino alla 
consegna della bottiglia di vino' 
francese «Benedicane» appa¬ 
rentemente intatto, dove era 
stato introdotto minerale me¬ 
tallico di tallio. 

Giorgio Otorini 


POLONIA 


«laruzeisKi avra 
un incontro 
a due col Papa? 

Ipotesi probabile anche se il programma 
non lo prevede - Il colloquio con Glemp 


Dal noatro inviato 
VARSAVIA-Il Papa arrive¬ 
rà a Varsavia per la sua secon¬ 
da visita in Polonia nel pome¬ 
rìggio dal 16 giugno. Il pro¬ 
gramma prevede per il matti¬ 
no aeguente un incontro con 
le massime autorità della re¬ 
pubblica. Dovrebbe trattarsi ] 
di un colloquio a quattro» con 
la partecipazione del generale 
Jaruulakj, del presidente del 
Consiglio di stato Jablonski, 
di Giovanni Paolo II e del pri¬ 
mate cardinale Glemp. Non è 
tuttavia escluso un incontro a 
quattr’occhi tra papa Wojtyla 
e Jaruielskì. L’ipotesi, avan¬ 
zata giorni fa ìriupa intervista 
a «Polityka» dal ministro per 
gli affai?religiosi Adam Lopa- 
tka, è stata confermata ieri 
dal portavoce del governo, 
Jerey Urban, 

11 tema è auto probabil¬ 
mente affrontato anche nel 
corso del colloquio di lunedì 
tra Jarusalski e Glemp. Nella 
consuèta conferenza stampa 
settimanale» Urban ha però e- 
vitato di fornire particolari, 
ìimltandoai a precisare che il 
colloquio ara durato due ore e 
richiamandosi al comunicato 
diffuso dall’agenzia ufficiale 
PAP e pubblicato ieri con ri¬ 
lievo da tutti i giornali, U do¬ 
cumento, neU’aimunciare che 
l’incontro si era concentrato 
sulle questioni legate all’im¬ 
minente visita, aveva masso 
l'accento sulla «comune con¬ 
vinzione che il pellegrinaggio 
del Santo Padre serva al bene 
della patria a della Chiesa» e 
aveva espresso «la speranza 
che il pellegrinaggio si svolge¬ 
rà in una atmosfera di calma e 
dignità necessaria per un così 
grande evento». 

Il generale Jaruzelski, pro¬ 
seguiva il comunicato, «ha in¬ 
formato il primate sulle in¬ 
tenzioni delle autorità Btatali 
per il prossimo futuro e sui 
passi compiuti dal governo 
per portare a compimento nel 
paese la normalizzazione Bo¬ 
riale, politica ed economica, 
indicando le difficoltà esterne 
ed interne che essa incontra». 
Dal canto suo monsignor 
Glemp «ha dato assicurazioni 
che la Chiesa, conformemente 
alla sua missione, persisterà 
nel diffondere ì valori religiosi 
e morali che nobilitano l’uo¬ 
mo e lo mobilitano nella sua 
vita individuale e sociale al la¬ 
voro per il bene comune nel 
quadro dello stato». 

L’ultimo passaggio del do¬ 
cumento esprimeva la soddi¬ 
sfazione delle due parti per la 
recente visita a Varsavia di 
monsignor Achille Silvestrini, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie¬ 
sa, e si concludeva afferman¬ 
do che «1’ulteriore sviluppo 
dei contatti tra la Repubblica 
popolare polacca e fa Santa 
Sede saranno vantaggiosi per 


10 Stato e la Chiesa». 

In un commento al comuni¬ 
cato, Zdzyslaw Morawski, di¬ 
rettore di «Zycie Warszawy», il 
più diffuso quotidiano della 
capitale, giudica che esso 
«mette in rilievo quello che ti¬ 
ri isce e non quello che divide 
su) piano morale, nazionale e 
Btatale», senza per questo vo¬ 
ler «offuscare le divergenze di 
fondo sul piano delle conce¬ 
zioni del mondo». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il portavoce 
del governo ha confermato 
che nei colloqui del Papa con 
le massime autorità dello Sta¬ 
to «le questioni internazionali 
avranno un lóro ruolo. Tali so¬ 
no almeno l'Intenzione e il de¬ 
siderio degli interlocutori po¬ 
lacchi». Urban ha ammesso 
cbe «su alcuni punti della si¬ 
tuazione internazionale esi¬ 
stono divergenze», anche se le 
due partì si pronunciano «per 

11 dialogo e la larga coopera¬ 
zione». 

Il tema politico che suscita 
il maggior interesse a proposi¬ 
to della visita, anche in lega¬ 
me a interventi di autorevoli 
giornali stranieri, è quello dei 
vantaggi che potranno deri¬ 
varne per la Chiesa in Polo¬ 
nia, per il Vaticano e per lo 
Stato polacco. Nella citata in¬ 
tervista, il ministro Lopatka li 
ha così sintetizzati: per la 
Chiesa, crescita del sentimen¬ 
to religioso, rafforzamento 
della sua posizione e valoriz¬ 
zazione della sua gerarchia: 
per il Vaticano, soprattutto 
una presenza nel mondo so¬ 
cialista; per lo Stato polacco, 
la presa di posizione a favore 
degli accordi di Potsdam deri¬ 
vanti daH’incluBione dì Wro- 
claw (Breslavia) tra le tappe 
del viaggio e la possibilità che 
a conclusione della visita «sì 
sarà in una certa misura allar¬ 
gata la breccia nel blocco im¬ 
posto dagli Stati Uniti e da 
alcuni stati della NATO». 

Un autorevole intellettuale 
cattolico, Andrzej Micewski, 
membro del consiglio sociale 
presso il primate, in una in¬ 
tervista egualmente pubblica¬ 
ta da «Polityka* si è detto con¬ 
vinto che «il Papa pellegrino 
farà tutto il possibile per raf¬ 
forzare moralmente la socie¬ 
tà, soprattutto i fedeli». Egli 
ha poi parlato delle «attese di 
libertà da parte della società 
senza che lo Stato ne rimanga 
indebolito» ed ha aggiunto di 
ritenere che la visita «darà 
nuovi stimoli a questa causa». 
Sul piano internazionale, infi¬ 
ne, a giudizio di Micewski, I’ 
arrivo del papa «in un paese 
dell’oriente europeo contri¬ 
buirà obiettivamente a supe : 
rare l’isolamento reciproco di 
due mondi nei quali domina¬ 
no ordini politici e sistemi di¬ 
versi». 

Romolo Caccavaie 


Ancora nostun accordo al vertice africano 

AOOI8 ABE6A — Si sono riuniti «ori ««paratamente i paesi africani che ricono- 
acato la RASO Ito repubblica araba democratica sahariana croata dal Fronte 
Poti uno « ammana to acorao anno atl'OUA) e quelli, capeggiati àé Marocco, 
ehi confettano la ava emmlaatone. Dei primo gruppo fanno parte 27 paesi, 
mentre del aaoondo fanno parte 24 paesi. Per to svolgimento regolare del 
vartue daTOrganliraitone deTunìt* africana è necessaria una maggioranza da« 
due tari). 

Argentina; inflazione del 310 per cento 

BUENOS AIRES — L'hiflaitone in Argentina è stata negli urtimi dieci mesi del 
310.1 par canto. U ha raro noto il ministero dell'Economìa. Ne* primi cinque 
maai daranno ('aumento dal coito deila vita è stato del 76.4 per cento- 

Afghanistan: nuovi attacchi della guerriglia 

ISLAMABAD — Fonti diptomstiche occidentali riferiacono che le forze della 
guerriglia afghana hanno attaccato • distrutto una unita acolta dell'esercito 
■ rtoctoa nato provincia di Paktia. L'opposlrionfl armata ha anche attaccato nei 
giorni «corei I principali «importi mettendo fuori uso alcuno piste. 


OGGI LA 

TUA MUGLIA 





Azione specìfica dei fluoro . 

. alimenti. 

Lo smalto dei denti, 
a contatto di questi acidi, 
perde progressivamente 
calcio; si formano cos i 
delle zone deboli e porose 
dove, in poco tempo, 

[JSv-:■ possono svilupparsi vere e 

■ proprie carie, 

Il fluoro ha una 

1 f unzion f P reven ^o 

contro la cane: penetra 
I batteri presenti nel nello smalto e lo aiuto a 

cavo orale trasformano riassorbire il calcio che 

in addi gli zuccheri degli ha perso. 



E ALLA 
PLACCA. 


Due nemici - carie e placca - 
minacciano continuamente la salute dei 
vostri denti. Cominciate a combatterli, 
scegliendo una difesa efficace. 

Oggi c'è Benefit al fluoro + ZCT, il 
dentifricio che aiuta a prevenire la carie e 
rallenta la formazione della placca. 

Finalmente una protezione in più 
per tutta la famiglia. 

_ Benefit e la carie. _ 

Tutto comincia dal calcio. 


Lo smalto dei denti è composto 
soprattutto di calcio. 

Ogni giorno, però, lo smalto senza 
un'adeguata protezione ne perde 
un po'. 

E dove lo smalto dei denti perde il 
calcio, si apre la strada alla carie: 
quando invece il dente ha il calcio di cui 
ha bisogno, la carie non si forma. 

Il fluoro penetra nello smalto e aiuta 
il dente a riassorbire il calcio. 

Ecco perché il fluoro di Benefit 


è efficace nel ridurre l'incidenza della 


Benefit e la placca. 


La placca è una minaccia quotidiana 
per l’igiene orale. 

* - Ma èbe cosa è la .placcai? 

E' lina pàtina tenace composta da 
milioni di batteri che si accumulano 
progressivamente sulla superficie del 
dente. 

Benefit, grazie al suo ingrediente 
specifico - lo ZCT - rallenta la 
formazione della placca. 

Oggi, in famiglia, si possono 
combattere due nemici insieme. Benefit 
al fluoro + ZCT, aiuta a prevenire la carie 
e nello stesso tempo rallenta la 
formazione della placca. 

Ecco perché Benefit è il dentifricio 
che aiuta tutta la famiglia a sorridere. 
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CARIE E RALLENTA LA FORMAZIONE DELLA PLACCA 
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Europa, scenari di guerra e strategie di pace 


Bomba N 
e gas nervino: 
così gli USA 
preparano il 
«primo colpo» 


La partita riarmo-disten- 
alone non al avolge tutta alla 
luce del sole Mentre 11 di¬ 
battito sugli euromissili, o 
quello aul controllo degli ar¬ 
mamenti strategici coinvol¬ 
gono, preoccupano, ango¬ 
sciano l'opinione pubblica 
che ne è quotidianamente 
Informata dal mezzi di co¬ 
municazione di massa, altri 
processi sono In atto, senza 
clamore, alimentati da deci- 
aloni che sfuggono agli stes¬ 
ai parlamentari. Scenari a- 
pocalltttcl vengono prepa¬ 
rati al di là di ogni controllo 
democratico ed hanno per e- 

S lcentro il nostro contlnen- 
s. l'Europa, Eccone un con¬ 
creto, terribile esemplo 
Il ministro della Difesa 
degli Stati Uniti Cascar 
Weinberger è stato in questi 

S torni della RFT per discu- 
jre con il suo collega Woer- 
ner 11 plano e 11 calendario di 
Installazione del nuovi mia- 
sili Pershtng 2 e Crulse, Ma 
dalle notizie giunte da Bonn 
si apprende anche che sono 
state discusse molte altre, e 
non meno preoccupanti, 
questioni, prima fra tutte V 
avanzamento delle basi a- 
mericane In Germania occi¬ 
dentale fin sotto u confine 
della HOT. Che cosa signifi¬ 
ca? Una risposta la si può 
azzardare unendo queste in¬ 
formazioni a quelle fornite 
nel giorni scorsi dalla stam¬ 
pa americana sullo stoccag¬ 
gio negli USA e nella RFT di 
centinaia di migliaia di or¬ 
digni al gas nervino, e alle 
voci giunte da Wiltlam- 
sburg secondo le quali Ger¬ 
mania, Gran Bretagna e Ita¬ 
lia si appresterebbero ad ac¬ 
cogliere protettili neutronicl 
da 155 millimetri per canno¬ 
ni FH 70, Insomma si torna 
a parlare di Installare la 
bomba N In Europa. Il colle¬ 
gamento tra queste diverse 
Informazioni è dato tra l'al¬ 
tro dal fatto che 1 cannoni 
FH 70 hanno una gittata di 
circa 30 chilometri e quindi 
per essere utilizzati, con 1 lo¬ 
ro proiettili N, contro obiet¬ 
tivi situati in campo nemico 
devono essere avanzati fin 
sotto la linea del confine, o, 
se preferite, del fronte 

Levata di scudi 
contro Reagan 

Ma queste informazioni 
dicono anche un'altra cosa, 
dicono cioè che si pensa di 
usare queste armi non in 
funzione difensiva, come fi¬ 
nora si è sostenuto senza per 
altro tranquillizzare opinio¬ 
ne pubblica e forze politi¬ 
che, bensì come armi offen¬ 
sive in grado di colpire per 

J trime Torna cosi, in una 
orma più subdola, quasi 1- 
navvertlblle, quella Ipotesi 
di guerre nucleari limitate 
In Europa che scatenò due 
anni fa una levata di scudi 
contro Reagan anche da 
parte dei governi alleati. 

Certo le voci sul proiettili 
neutronicl sono state smen¬ 
tite e le voci non possono es¬ 
ser prese come fatti Cio¬ 
nondimeno che certe voci 
circolino non può non 
preoccupare, e comunque 
non tranquillizza il tono e il 
contenuto del dibattito ap¬ 
pena tenuto a Bruxelles dei 
ministri della Difesa della 
NATO. Se poi si considera 
che tutte queste voci trova¬ 
no puntuale sistemazione in 
una nuova dottrina militare 
ufficialmente adottata, allo¬ 
ra la preoccupazione non 

R uò non diventare allarme 
fon solo di voci Infatti si 
tratta. C'è di più. Cè che l’u¬ 
so di armi neutroniche, nu¬ 
cleari tattiche e chimiche, è 

E rovisto, scritto nero su 
lanca, nel manuali che Il¬ 
lustrano la nuova dottrina 
militare chiamata «Air 
Land Battle* adottata dal 
governo degli Stati uniti al¬ 
l’inizio del 1982 e assunto, 
senza aver partecipato alla 
sua elaborazione e senza ec¬ 
cessiva pubblicità, come ba¬ 
se politica comune dal paesi 
della NATO al vertice atlan¬ 
tico del dicembre 19B2 
Vediamo di che si tratto 
Il manuale ufficiale dell'e¬ 
sercito americano («US Ar¬ 
ray Fleld Manual 100-5) 
pubblicato nell'agosto del 
1982 afferma che 
l’iOffenslva è la forma di 
guerra che decide del risul¬ 
tato, il solo modo per un co¬ 
mandante di raggiungere 
un risultato positivo o dfan- 


«Air Land Battle» non è un romanzo di fantascienza, ma il manuale 
americano che spiega l'agghiacciante quadro di una possibile guerra • La 
sinistra europea ha elaborato proposte per un graduale disarmo nucleare 


Mentore le forze nemiche» 
Le armi chimiche e nuclea¬ 
ri, afferma ancora 11 manua¬ 
le, si prestano perfettamen¬ 
te a questo tipo di attacco In 
profondità «I colpi nucleari 
e chimici preparatori posso¬ 
no ridurre la forza del nemi¬ 
co al punto di rendere possi¬ 
bili attacchi molteplici In 
profondità» «In conseguen¬ 
za dell’effetto sorpresa, del¬ 
la conquisto di obiettivi e 
dell'audacia dell'utlllzzato- 
re 1 colpi nucleari possono 
modificare il corso della 
battaglia in modo tanto im¬ 
provviso quanto decisivo. Le 
armi nucleari offrono al co¬ 
mandanti la possibilità di 
minacciare 11 nemico all’In¬ 
terno stesso della sua sfera 
di Influenza» 

Le direttive 
di Weinberger 

La differenza con le pre¬ 
cedenti dottrine adottate 
dagli Stati Uniti sto appun¬ 
to (n questo, che mentre nel- 
1*«TIS Army Fleld Manual 
3 )-5» del 1977 l'Impiego di 

mi nucleari In situazioni 
tfenslve o difensive veniva 
limitato a situazioni in cui 
nessun altro mezzo si fosse 
dimostrato sufficiente a 
raggiungere gli obiettivi 
stabiliti, in questo nuova e- 
dizione si teorizza l'uso pre¬ 
ventivo di armi nucleari e 
chimiche Gli autori della 
nuova dottrina «Air Land 
Battle», cioè, l pianificatori 
del TI*ÀDOC, «Training and 
Doctrln Command* di Fort 
Monroe in Virginia, ritengo¬ 
no Infatti che la vecchia dot¬ 
trina fosse «troppo difensi¬ 
va*. E, come commento U 
giornale ufficiale dell’eser¬ 
cito americano, «MUltary 
Revlew* — compiacendosi 
per «i numerosi riferimenti 
alla guerra nucleare e chi¬ 
mica* contenuti nel nuovo 
manuale — «in materia nu¬ 
cleare non cl sono distinzio¬ 
ni fra 11 primo colpo e le rap¬ 
presaglie». Del resto tutto 
questo lo si trova già conte¬ 
nuto in un documento uffi¬ 
ciale ben più autorevole, il 
•Defence Gutdance*. cioè 
nel documento che prescri¬ 
ve le direttive militari per 
gli anni 1984-88, preparato 
dal ministro della Difesa a- 
merlcano, Caspar Weinber¬ 
ger Il ministro, che In que¬ 
sti giorni ha esaminato 1 
particolari di attuazione 
della nuova dottrina nella 
RFT e alla NATO, afferma 
in particolare che le forze 
armate americane devono 
«prendere l’iniziativa per de¬ 
finire una strategia di utiliz¬ 
zazione delle armi nucleari*. 

Che di svolta si tratti dun¬ 
que è chiaro, e ad affermar¬ 
lo sono ormai numerosi e 
Insospettabili studiosi ed e- 
sperti militari d'Europa e d' 
America John Mearshef- 
mer, analista militare della 
Harvard University, sostie¬ 
ne infatti che la «Air Land 
Battle» è «praticamente un 
appello lanciato a favore di 
attacchi preventivi», mentre 
Pierre Lellouche, direttore 
deU’IFRI (Institut fran- 
cdcals des réiatlons mterna- 
tlonales) ritiene che con 
questo «la NATO passerà da 
una strategia difensiva ad 
una strategia offensiva* 

Ecco dunque riunite In 
una unica concezione teori¬ 
ca e in una dottrina militare 
pratica e già adottato, fon¬ 
dato sul principio dell’attac¬ 
co nucleare preventivo, sla 
l'avanzamento delle basfr a- 
mericane in Germania occi¬ 
dentale, che lo stoccaggio In 
USA e RFT di centinaia di 
migliaia di ordigni al gas 
nervino, che la rinnovata t- 
potest di consegna alle trup¬ 
pe NATO sul nostro conti¬ 
nente, e perfino sul territo¬ 
rio italiano, di proiettili 
neutronicl da 155 millime¬ 
tri Ciò cui stiamo assisten¬ 
do in questi giorni è, In altri 
termini, l'approntamento 
degli strumenti per rendere 
attuabile una svolta strate¬ 
gica già operata 

Fatto calare il silenzio 
sulle improvvise dichiara¬ 
zioni di Reagan a proposito 
di una guerra nucleare limi¬ 
tata, all’Europa, 1 plani a- 
mertcanl non sono stati ab¬ 
bandonati, anzi hanno subi¬ 
to una accelerazione e nes¬ 
sun parlamento è mal stato 
chiamato a ratificarli 

Guido Bimbi 




La cartina visualizza 
la divaria proposta 
par la craastona 
di zona denuclearizzata 
In Europa, 
la zona aoandinava 
(Islanda, Norvegia, Svizia, 
Danimarca e Finlandia), 
la zona 
dell'Europa cannala 
a quella balcanica 


Ma la spirale 
del terrore 
si può 

interrompere. 
Ecco come 







Accelerazione del plani 
per la Installazione degli eu¬ 
romissili USA e pressioni a- 
merlcane alla revisione della 
strategia convenzionale (con 
una dottrina che prevede la 
possibilità di «attacchi pre¬ 
ventivi* con armi chimiche e 
proiettili nucleari) Dopo la 
conclusione di William - 
sburg, con un documento 
che sancisce la rigidità occi¬ 
dentale a Ginevra, e dopo le 
rivelazioni sul •calendario 
del Pershlng-2 » e le richieste 
amerlcanedl •adeguamento» 
delle truppe tedesche alia 
nuova dottrina «Air Land 
Battle» che Weinberger a- 
vrebbe portato con sé a 
Bonn, c’e un giustlfi- 
catlsalmo aiiarme tra le for¬ 
se più attente e responsabili 
sulle questioni deJia sicurez- 
sa in Europa II Umore è che 
si stia per Innescare una 
nuova pericolosa corsa alla 
nuclearlzzazlone europea 
Anche la risposta sovietica 
aiie ultime mosse occidenta¬ 
li, con la minaccia di sposta¬ 


re i missili a corto e medio 
raggio (da 150 a 900 chilome- 
trl) SS-21, SS-22 e SS-23, nei 
paesi deh'Est più vicini al 
confine tra i blocchi, aggra¬ 
va le preoccupazioni 
La SPD in Germania, altri 
partiti socialisti t governi 
neutrali dell'area nord-euro¬ 
pea, le stesse forze di gover¬ 
no in paesi che pure tanno 
parte della NATO (come 1 so¬ 
cialisti di Papandreu In Gre¬ 
cia, e per molti versi anche J 
partiti de olandese e belga 
che muovono fondate obie¬ 
zioni all’accelerazione del 
piani di riarmo) si battono 
per proposte e iniziative che 
blocchino la terribile spirale 
che va riaprendosi Compito 
difficile, di fronte all appa¬ 
rente appiattimento del go¬ 
verni di aie uni grandi paesi, 
come la RFT, la Gran Breta¬ 
gna e l’Italia, sulle posizioni 
reaganlane, ma che non par¬ 
te da zero In realtà, esiste 
una base di proposte su cui 
sviluppare iniziative politi¬ 
che e diplomatiche 



Per partecipare alrestrazlone di centinaia 


di accappatoi Arena invia entro il 31 /12/1983 
tagliando di controllo di una confezione 
di BabyShampoo Johnson's Sport, precisando 


taglia e colore (azzurro o rosso) a 
Pubbllbaby * Via F Cileo 50/52 


20090 Trezzanos/N (Mi) 


Arena è fornitore ufficiale olle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984 


in particolare per quanto 
riguarda la questione della 
presenza di armi nucleari sui 
territorio europeo esiste già 
un sostanzioso •pacchetto» di 
proposte per la loro elimina¬ 
zione, o non installazione, in 
una serie di aree «calde* Ve¬ 
diamole 

LA ZONA 

DENUCLEARIZZATA 
. SCANDINAVA 
È una vecchia preposta a* 
vanzata agii inizi degli anni 
60 da 11'allora presidente fin¬ 
landese UrhoKekkonen Più 
recentemente è stata ripresa 
dall’attuale presidente Mau- 
no Kolvlsto, dal leader so¬ 
cialdemocratico e p^mo mi¬ 
nistro svedese Olot Palme, Il 

S u ale si è incaricato di son¬ 
are norvegesi e islandesi 
Successivamente hi proposta 
i passata un po' in secondo 
piano, anche a causa delle 
polemiche suscitate dalie 
« visite» di sottomarini sovie¬ 
tici presso le coste svedesi 
Qualche settimana fa un in¬ 
tervento del segretario gene¬ 
rale dell GNU Perez DcCuel- 
lar ha prospettato la possibi¬ 
lità di una «garanzia» deJl’O- 
NU sulla sicurezza di un’e¬ 
ventuale zona scandinava li¬ 
bera da armi nucleari 

IL PIANO DELLA 
COMMISSIONE PALME 
Formulato da Olof Palme, 
e presentato come proposta 
ufficiale del governo di Stoc¬ 
colma nello scorso dicembre, 
il plano prevede la denuclea¬ 
rizzazione di fasce di territo¬ 
rio dell’Europa centrale per 
una profondità di 150 chilo¬ 
metri al di qua e al di là del 
confini tra 1 due blocchi mili¬ 
tari (interesserebbe in tal 
modo parte dei territori della 
RFT, della RDT e della Ce¬ 
coslovacchia) Il plano lascia 
volutamente aperta la possi¬ 
bilità che la lìnea mediana 
della zona (il cui limite meri¬ 
dionale è indicato attual¬ 
mente nel punto dove si toc¬ 
cano l confini della RFT, del¬ 
la Cecoslovacchia e dcli'Au- 
strla), venga, nei corso di fu¬ 
turi negoziati, prolungata 
verso sud 

I sovietici, rispondendo 
positivamente alla proposta 
Palme, avevano in un primo 
tempo suggerito che l’am¬ 
piezza della fascia venisse 
raddoppiata (900 chilometri 
a ovest e altrettanti a est dei 
confine tra i due blocchi, 
comprendendo in tal modo 
tuttala RFT, tutta la RDT 
più parti deila Danimarca, 
dell’Olanda, del Belgio, della 
Francia, deila Polonia e della 
Cecoslovacchia > Questa 

controproposta, però, è stata 
respinta anche da forse, co¬ 
me ad esemplo la SPD tede¬ 
sca, favorévoli invece ali* o- 




ne del ISO chilometri, è stata 
invece rilanciata dal leader 
della RDT Erich Honecker, 
in una lettera indirizzata ai 
cancelliere tedesco-federale 
Helmut KohL II governo di 
Berlino ha offerto unilate¬ 
ralmente l’Inserimento nella 
zona di tutto li territorio del¬ 
la RDT (anche la parte ecce¬ 
dente 1 150 chilometri). Ri¬ 
spondendo a Honecker, Kohl 
ha respinto ufficialmente la 
proposta svedese a nome del 
governo di Bonn Analoghi 
rifiuti sono venuti, d’a/lra 
parte, da altri governi della 
NATO 

Tra le forze politiche, la 
proposta della commissione 
Palme incontra il favore del¬ 
ia aocialdemocrxfa tedesco- 
federale e in genera/e dei 
partiti socialisti dell’Europa 
centrale e settentrionale 

IL PIANO DI BGON BAHR 

L’esperto per I problemi 
della sicurezza della SPD, E- 
gon Bahr, ha proposto a di¬ 
verse forse pontlche europee 
l’adozione di un piano in tre 
punti Prevede i)iarimoiio- 
ne delie armi nucleari da tut¬ 
ti i paesi che non sono «po¬ 
tenze nucleari*, cioè che non 
ne producono (Bahr ha pre¬ 
cisato di riferirsi soltanto al 
missili con testata atomica 
basati a terra, escludendo 
con ciò quelli installati su 
sottomarini), 2) un equilibrio 
delle tòrse convenzionali da 
stabilire con negoziati tra 
Est e Ovest, 3) il manteni¬ 
mento in vita sia della NATO 
che del patto di Varsa via con 
J loro obblighi e le loro ga¬ 
ranzie non modificati Bahr 
ha sottoposto il suo piano a 
tutti J partiti socialisti, so¬ 
cialdemocratici e laburisti di 
Norvegia, Gran Bretagna, 
Danimarca. Olanda e Belgio, 
che costituiacono U gruppo 
cosiddetto •Skandilux» 
Mentre c’è un assenso di 
massima da parte di queste 
forze, te proposte sono state 
respìnte da tutti i governi 
NATO perché li piano «per¬ 
metterebbe ai sovietici di 
mantenere la loro superiori¬ 
tà in fatto di armi nucleari* 

LA ZONA 

DENUCLEARIZZATA 
BALCANICA __ 

Fin dai moménto dei suo 
avvento al potere il primo 
ministro greco Andreas Pa¬ 
pandreu ha riformulato l’an¬ 
tica proposta avanzata dal 
Primo ministro rumeno Chi¬ 
cli Stoica nei lontano 1357 
per una completa denuclea¬ 
rizzazione di tutta l’area bal¬ 
canica In una serie di viaggi 
in Romania, Bulgaria e Ju¬ 
goslavia, Papandreu ha otte¬ 
nuto l’assenso di Bucarest e 
dj Sofìa qualche perplessità 
da parte di Belgrado e silen¬ 
zio assoluto da parte turca e 
albanese II leader bulgaro 
Zivkov ha proposto un verti¬ 
ce balcanico per discutere il 
problema Giorni fa lo stesso * 
Papandreu ha proposto uffi¬ 
cialmente l’apertura di un 
dialogo sul tema con i cinque 
Stati che confinano con la 
oraci. p a0 | 0 Soldmi 
























MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 


l’Unità - DAL MONDO 


«Pieno appoggio» ad Arafat 
di Mosca e dei non-allineati 

Il leader palestinese in India, conferenza stampa di Abu Iyad nella capitale sovietica - I 
PC arabi contro l’accordo israelo-libanese - Decine di scioperanti arrestati a Sidone 


BEIRUT — Il «numero due» di Al Fa¬ 
tah, Abu Iyad, da alcuni giorni In visita 
a Moki, ha confermato ieri in una con* 
ferenti stampa nella cattale sovietica U 
pieno appoggio di Jurl Andropov ad A- 
rafat Abu Iyad, rispondendo a doman¬ 
de sulla dlssidensa Interna di Al Fatah, 
ha liquidato come «propaganda alla 
Ooebbelst ciò che hanno scritto I mass- 
media occidentali «Ingrandendo artifi¬ 
cialmente» la questione, ha dichiarato 
che «Arafat è e continuerà ad essere la 
guida de) nostro popolo nella lotta per 
la liberasene» ed ha fatto a questo pun¬ 
to riferimento al due messaggi inviati 
di recente al leader palestinese da An¬ 
dropov per riaffermare «l’appoggio so¬ 


vietico all’OLP sotto la direzione di A- 
rafat*. La dichiarazione di Abu Iyad ac¬ 
quista rilievo nel contesto del consensi 
che Arafat va raccogliendo in questi 
giorni. Dopo l’incontro con re Fahd d’ 
Arabia (il quale ha dichiarato che «noi e 
la OLP cl muoviamo sullo stesso terre¬ 
no»), Arafat è giunto Ieri a Nuova Delhi 
per una breve visita. Nel corso di un 
colloquio durato diverse ore, 11 premier j 
Indiano signora Indirà Gandhi ha assi¬ 
curato ad Arafat che 11 movimento del 
non-allineati continuerà a dargli «l’ap¬ 
poggio più completo». Fonti ufficiose 
indiane riferiscono che Arafat ha espli¬ 
citamente accusato 11 colonnello libico 
Gheddafl di avere incoraggiato e soste¬ 


nuto l «ribelli» di Al Fatah. 

A Beirut l'organo del PC libanese «Al 
Nlda» ha pubblicato un documento co¬ 
mune dei partiti comunisti di Libano, 
Stria, Giordania, Irak, Arabia Saudita, 
Egitto, Sudan, Tunisia, del PC palesti¬ 
nese, del FNL di Bahreln e del Partito di 
avanguardia socialista algerino; 1 citati 
partiti si Impegnano a condurre «una 
lotta collettiva» contro l’accordo Israe¬ 
lo-libanese e ad appoggiare «senza ri¬ 
serve» la Siria e l'OLP. 

Nel sud Libano, le truppe Israeliane 
hanno arrestato decine di commercian¬ 
ti di Sidone che avevano aderito allo 
sciopero di lutto per l’anniversario del¬ 
l’invasione. Aviogetti hanno sorvolato 
più volte la città. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora Tha- 
tcher ha ieri fatto l’apologià 
dell’arma atomica inglese ed ha 
difeso l’equilibrio del terrore 
come il mezzo più efficace per 
regolare i rapporti fra est e ove¬ 
st, Non una Boia parola è stata 
spese a confortare l'ipotesi di 
una intesa intemazionale per 
alleggerire la tensione: il nego¬ 
ziato — a suo dire — può solo 
partire da una posizione di for¬ 
za «Se si possiede un deterren¬ 
te nucleare — ha detto il pre¬ 
mier — bisogna anche essere 
disposti a premere il pulsante. 
È l'equilibrio del terrore; ma è 
servito a mantenere la pace in 
Europa per 38 anni. Si deve es¬ 
sere in grado di dire all'awer- 
aario: anch’io ho un pulsante da 
achiacciare e posso seminare 
rovina e distruzione nei vostro 
paese cosi come voi fate nel 
mio». 

La leader conservatrice veni¬ 
va intervistata alla radio, a due 
giorni dal voto. Ne ha approfit¬ 
tato per dare ancora una volta 
la prova del semplicismo e della 
intransigenza dei suoi enuncia¬ 
ti. Parlando dell’economia, ad 
esempio, ha detto che se i lavo- 
raton accettassero di moderare 
le loro richieste salariali ci sa- 


GRAN BRETAGNA 


Alla vigìlia del voto 
la Thatcher rispolvera 
l’equilibrio del terrore 

Il premier ha accentuato in TV i suoi toni intransigenti - Michael 
Foot: non lasciamoci distrarre dai problemi reali del Paese 


rebbero più soldi disponibili da 
destinare agli investimenti Lo 
stile della Thatcher è ormai di¬ 
ventato proverbiale. È la voce e 
il linguaggio di un populismo 
autoritario dì nuovo conio. 

Sostenuta da una schiaccian¬ 
te campagna stampa (il 90% 
dei giornali sono per tei), la 
Thatcher non ascolta, non ri¬ 
sponde, ripete senza posa le sue 
affermazioni incurante dell’op¬ 
posizione. Ma sui problemi del 


disarmo ripetute inchieste han¬ 
no dimostrato che la maggio¬ 
ranza delPopinione pubblica 
inglese non vuole rìnstallazìo- 
ne dei «Cruise» e si batte contro 
il cosiddetto «deterrente bri¬ 
tannico indipendente». In un 
clima oggettivamente difficile, 
il compito più importante per i 
laburisti, in queste elezioni, è 
quello di riportare il discorso 
sulle questioni reali dalle quali 
dipende il futuro del paese. 


Sui giornali, giorno dopo 
giorno, prosegue a ritmo incal¬ 
zante la danza dei Bendaggi. I 
conservatori appaiono sempre 
in testa, si dice che abbiano ora 
un vantaggio del 20%, l'unica 
gara ancora aperta dovrebbe 
essere quella per la seconda po¬ 
sizione tra laburisti (27 % ) e al¬ 
leanza liberal-socialdemocrati- 
ca (26%). L’effetto di questo 
gioco delle preferenze è quello 
di creare l’impressione della ì- 


nevitabilità della vittoria con¬ 
servatrice, di scoraggia» 
chiunque voglia votare per le 
forze d'opposizione che, fra I’ 
altro, si presentano divise, in 
accanita gara tra dì loro. 

L'Alleanza cerca dì accredi¬ 
tare l’idea che 1 laburisti hanno 
ormai perso la partita e tanto 
vale che i loro sostenitori river- 
sino i propri suffragi sulla «ter¬ 
za forza». I laburisti ribattono 
che l’Alleanza non ha la mini¬ 
ma chance (anche per l’effttto 
debilitante che U sistema a col¬ 
legio unico ha nei suoi confron¬ 
ti). Nella quotidiana confana- 
za stampa alla sede de) Labour 
party, Michael Foot, ieri matti¬ 
na, ha ripetuto: «Mettiamo da 
parie ogni manovra sulle cifre 
presunte o reali, non lasciamoci 
distrane dalle vere questioni in 
discussione: U lavoro; la pace; 
l’umanità, la tolleranza * la so¬ 
lidarietà che vogliamo preeer* 
vare nella nostra società». U 
partito di Foot propone e) pae¬ 
se un programma di rinascita, il 
rafforzamento dell’occupazio¬ 
ne, la difesa delle garanzie so¬ 
ciali che sono indispensabili al¬ 
l’innalzamento della produtti¬ 
vità generale del sistema. 

Antonio Brondn 


_IRAN_ 

Il Kurdistan 
ancora resiste 
a Khomeini 

Due nuove offensive dell’esercito non han¬ 
no spezzato la resistenza del popolo curdo 


ROMA — Continua da de¬ 
cenni la guerra eegreta, di 
cui raramente al occupa la 
grande stampa internazio¬ 
nale, contro li popolo curdo, 
uno delle più consistenti mi¬ 
noranze nazionali del vicino 
Oriente. Talvolta qualche or¬ 
ganiszazione Internazionale 
landa un platonico appello. 
Cosi à stato nel caso del mo¬ 
struoso processo In Turchia 
oontro 1 militanti del partito 
curdo (36 condanne a morte, 
22 ergastoli, 333 pene deten¬ 
tive) che ha sollevato una 
dura protesta del Consiglio 
d’Europa presso il governo 
turco, uno del bastioni della 
NÀTO, Vi è stata' net Itomi 
«corsi la spedizione punitiva 
contro l curdi Irakeni con¬ 
dotta dalle truppe turche 
aullo stesso territorio dell’I- 
rak e, fatto senza precedenti, 
col pieno consenso delle au¬ 
torità di Baghdad. 

Dall’altro lato del Kurdi¬ 
stan, In Iran, nonostante 
una guerra spietata condot¬ 
ta da quattro anni dal regi¬ 
me di Khomeini, non è stata 
piegata la resistenza del po¬ 
polo curdo e dei suoi «pe- 
shmerga», che controllano le 
grandi zone rurali e le mon¬ 
tagne del nord del paese. 
Parliamo con Haasan Ghazl, 
uno del rappresentanti in 
Europa del Partite democra¬ 
tico del Kurdistan Iraniano. 
La nostra, ci dice, i oggi «l’ul¬ 
tima barricata della libertà» 
In Iran dopo che il regime del 
«mullah» ha colpito con una 
sanguinosa repressione ogni 
forea che si oppone alla H- 

a uldaalone delle speranze di 
bertà, di democrazia e di 
progresso che erano scaturi¬ 
te dalla rivoluzione contro lo 
scià. Tra queste forze, ricor¬ 
da Ghazl, cl sono anche 1 co¬ 
munisti del Tudeh, ora arre¬ 
stati In massa. «Noi non era¬ 
vamo d’accordo con il loro 
eppogCto regime di Kho* 
meinT. Ma ora diciamo laro; 
le nostre ione liberate sono 
un rifugio anche per voi». 

— Nell’ottobre «coreo e nel¬ 
la primavera 41 queet’anno 
l’esercito di Khomeini ha 
condotto due Importanti 
offensiva nel Kurdistan 
per tentare di riprendere il 
controllo della regione. 
Chiediamo a Ghazl: qual è 
il bilancio di questo opera- 
aloni? 

•L’obiettivo dell’esercito di 
KhomelnU dopo aver ripreso 
Il controllo delle grandi città 
del Kurdistan alla fine del 
1981, era quello di Infliggere 
un colpo decisivo alla nostra 
resistenza e di riprendere il 
controllo della zona nord del 
paese al confini con l’Irak. 
Ma non vi è riuscito. Uno de¬ 
gli obiettivi era di riaprire la 
stradala Plranshahr e 8ar- 
daaht, ma anche questo è 
stato raggiunto solo parzial¬ 
mente, E 11 costo dell’opera¬ 
zione è stato molto pesante 


per 11 suo esercito e per 1 suol 
"pasdaran” ("guardie della 
rivoluzione”): 6.000 uccisi, 8 
mila feriti e 267 prigionieri. 
SI può calcolare che per ogni 
chilometro della sua avanza¬ 
ta lungo questa strada l'eser¬ 
cito ha perso più di 100 sol¬ 
dati. Le nostre perdite sono 
state assai meno Importanti. 
Ma 11 prezzo pagato dalla po¬ 
polazione civile è molto alto, 
Decine di villaggi sono stati 
bombardati, centinaia di 
donne, vecchi e bambini so¬ 
no stati uccisi. Un medico 
francese che ha lavorato In 
Kurdistan ha recentemente 
testimoniato sull’uso delle 
bombe *1* fosforo contro le 
popolazioni civili. E ciò ha 
provocato nuove decine di 
migliala di protoghl che so¬ 
no venuti a rifugiarsi, nelle 
zone liberate, In condizioni 
difficilissime anche per il 
duro clima invernale delia 
regione». 

— Nuove difficoltà quindi 
per l’azione del partigiani 
curdi? 

«Certamente, ma le nostre 
forze hanno potuto riorga¬ 
nizzarsi dopo le sconfitte su¬ 
bite nelle città nel 1981. Ed è 
cambiata anche la nostra 
tattica. I peshmerga colpi¬ 
scono oggi sempre più fre¬ 
quentemente, con rapide a- 
zioni dimostrative, le stesse 
città, occupandole anche 
completamente per alcune 
ore prima di ritirarsi nelle 
zone liberate. Una delle azlo- 
ni più clamorose è stata con¬ 
dotta Il 17 maggio scorso 
quando per 18 ore abbiamo 
preso 11 controllo della gran¬ 
de città di Mahabad, dtstrug- 

S endo 11 quartier generale 
elle operazioni nel Kurdi¬ 
stan e uccidendo 11 suo vice- 
comandante. È stato un duro 
colpo per 11 regime di Kho- 
meinl». 

— Come siete organizzati 
all’interno delle zone libe¬ 
rate e quali sano I vostri o- 
biettivi? 

•Il nostro partito, che ade¬ 
risce al Consiglio nazionale 
della Resistenza creato dal)’ 
ex presidente Iraniano Banl 
Saar, ha Iniziato la sua lotta 
fin dagli anni 40 per un Iran 
democratico e per l’autono¬ 
mia del Kurdistan e delle al¬ 
tro minoranze nazionali nel 
quadro di uno stato unitario. 
Nelle zone liberate abbiamo 
creato centinaia di scuole e- 
lementari, nuovi centri me¬ 
dici e una struttura ammini¬ 
strativa democratica». 

Oggi, 8 giugno, Hassan 
Ghazl partecipa a Roma a 
una manifestazione di soli¬ 
darietà con la resistenza del 
popolo del Kurdistan, La 
manifestazione, organizzata 
dal Centro di Informazione 
degli intellettuali e artisti t- 
ranlanl, si svolge alle ore 17 
nella Sala della Protomoteca 
In Campidoglio. 

Giorgio Migliardi 


Perez De Cuellar: il Nord 
deve rilanciare il dialogo 


BELGRADO — «Con la piatta- 
forma di Buenos Aires i paesi 
non allineati hanno dato prova 
di flessibilità • di giudizio nelle 
loro proposte al paesi sviluppa¬ 
ti per il regolamento delle diffi¬ 
coltà economiche mondiali. 
Spetta, ora, ai paesi industria¬ 
lizzati di dimostrare la loro vo¬ 
lontà di dialogo». Con queste 
parole, il segretario delle Na¬ 


zioni Unite Perez De Cuellar ha 
sottolineato — nel coreo di una 
affollata conferenza stampa te¬ 
nuta ai margini dei lavori della 
VI Conferenza UNCTAD -- 1’ 
esigenza di rilanciare il dialogo 
Nord-Sud. Nella giornata di ie¬ 
ri, dopo la relazione del segre¬ 
tario deirÙNCTAD, Gamam 
Corea, si è aperta la discussione 
generale che ha registrato, tra 
Faltro, l’intervento del presi¬ 
dente argentino Bignone. 
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la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendere ir» continuazione. Se quest’an¬ 
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l’hai fatta valutare te l’hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... ti si offre un’occasione che non 
devi assolutamente perdere. Ancora fino al 10 
giugno per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi 
condizione purché regolarmente 


IJFS 3 immatricolata. Fiat ti 

VtìàìISf 0 ff re minimo 1 milione. 

I milione per passare al confort e alla sicurez¬ 
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1 milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc¬ 
chio di riguardo per l’usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per Y 
acquisto del nuovo, Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E’ arrivata l’occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 


A Ti 


Fino alio giugno valutazione minima 

WOQOOO 

per chi acquista una nuova Hat 

“ Presso*Succursali e Concessionarie Fiat 
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sì premia una nuova Manovre sul'elettronica 

stretta creditizia: si 

può ancora evitarla Mazza affonda raccordo REL-Zanussi 


Manifestazione Pei a Roma per la presentazione dei documenti 
su credito e assicurazioni « La riforma delle casse di risparmio 


Vuole la maggioranza azionaria nella società operativa - Oggi il CIPI dovrebbe decidere anche per la siderurgia - Ieri sera nuovo 
incontro fra sindacati e Pandolfi - Il ministro ha consegnato un documento - La Indesit non invierà per ora le lettere di licenziamento 


ROMA — I documenti pro¬ 
grammatici del PCI sulla 
politica dei credito e delle 
assicurazioni sono stati pre¬ 
sentati Ieri ad una manife¬ 
stazione durante la quale 
sono intervenuti Paolo Cio- 
fi, responsabile del settore 
eredito e strutture finanzia¬ 
rie, Alberto Zevi del diparti¬ 
mento finanziarlo della Le¬ 
ga cooperative, Angelo De 
Mattina segretario della Fe¬ 
derazione bancari e assicu¬ 
ratori, Danilo Cerreti della 
Confederazione delVartigìa- 
nato e Rosario J?aco della 
Confesercentl. 

Clofl ha sottolineato 11 
contrasto fra il proclamato 
intento di combattere Vln * 
«azione e 1'assenza di inizia¬ 
tiva per evitare le peggiori 
conseguenze delia politica 
del dollaro. Il comporta¬ 
mento del ministro del Te¬ 
soro e del presidente del 
Consiglio nelle trattative 
monetarie intemazionali, e 
successivamente, è stato ta¬ 
le da compromettere la pos¬ 
sibili ti di utilizzare la leva 
del credito per la ripresa 
produttiva, contenere l'au¬ 
mento del prezzi e il disa¬ 
vanzo delia bilancia del pa- 

8 amenti, Anche la relazione 
el Governatore della Ban¬ 
ca dTtalia, ha detto Clofi, ha 
sottovalutato 1 pericoli che 
sono maturati sulla scena 
monetaria internazionale. 


Se resta aperta la questio¬ 
ne di una politica monetarla 
nuova, sui piano mondiale 
ed europeo, quale premessa 
anche per il governo dell'e¬ 
conomia italiana, non meno 
importanti sono le misure 
necessarie nei campo della 
regolazione e gestione del 
settore bancario e finanzia¬ 
rio . Questo è l'oggetto di e- 
same particolareggiato nel 
due documenti delPCI. Per 
ciò che riguarda il credito la 
riduzione del costo del de¬ 
naro per gli utilizzatori si 
può perseguire agendo in 
più direzioni — dalla con¬ 
correnza bancaria alla ridu¬ 
zione del vincolismo — ma 
richiede anche misure spe¬ 
cifiche di Indirizzo . Cosi, il 
PCI concentra l'attenzione 
sul riassetto degli Istituti 
mobiliari, 1 quali possono 
aiutare in modo piu diretto 
le Imprese a finanziarsi, ed 
al superamento delle forme 
assistenziali di credito age¬ 
volato alVlndustria e ai l’a¬ 
gricoltura. Le forme di In¬ 
tervento pubblico devono 
trovare un nuovo tasse» at¬ 
torno alla diretta stimola¬ 
zione deii’iniziativa impren¬ 
ditoriale, consentendo an¬ 
che per questa via un au¬ 
mento dei volume di finan¬ 
ziamento per l'industria e P 
agricoltura. 

Nell’edilizia, il PCI propo¬ 
ne sia la realizzazione di for- 
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WVd alle 
sospensioni? 
£ allora 
vi licenzio » 


PERUGIA — Non volete la 
bassa Integrazione? E allora 
prendetevi l licenziamenti, 
lembra Incredibile e Invece 
a multinazionale IBP (Bul¬ 
loni Perugina) ha risposto 
proprio con un comunicato 
li questo tenore alla lotta 
Ielle maestranze contro le 
jìospenslonl annunciate la 
icorsa settimana. Ma riper- 
torriamo le tappe di questo 
iplsodlo di arroganza padro¬ 
nale, perfettamente In slnto- 
Ua con la Unea «durai assun¬ 
ta da Merloni e dalla Confln- 
lustrta nelle trattative per 1 
lontrati!. 

| Il 30 maggio scorso, nel 
jorso di una riunione con l 
ilndacatl di categoria, l’IBF 
mnuneiò il ricorso alia cassa 
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integrazione per 300 dipen¬ 
denti dello stabilimento to¬ 
scano di San Sepolcro. Ov¬ 
viamente la risposta non si 
fece attendere e 11 provvedi¬ 
mento della multinazionale 
fu respinto dal lavoratori. 
Tanto è bastato per far scat¬ 
tare la rappresaglia. Il dise¬ 
gno perseguito dall'IBP, del 
resto, traspare dalle sibilline 
parole del comunicato uffi¬ 
ciale: «La mancata adesione e 
anzi l’aperta contestazione 
dell’iniziativa assunta dalia 
societd per una sospensione 
dei rapporti di lavoro con i 300 
dipendenti degli stabilimenti 
di San Sepolcro (...) ha reso 
impraticabile anche sotto il 
profilo della funzione integra¬ 
tiva la funzione prescelta». 

La realtà, ribattono 1 sin¬ 
dacati, è che non si vuole ela¬ 
borare alcun programma di 
rilancio. «Abbiamo più colte 
chiesto — affermano alla FI- 
LIA — la presentazione di 
programmi chiari. Solo su 
questa base era possibile av¬ 
viare una discussione sui pro¬ 
blemi del personale. L'unica 
risposta che abbiamo avuto in¬ 
vece è questa: l'annuncio dei 
licenziamenti » 


me dJ «risparmio casa» — 
strumenti popolari di orga¬ 
nizzazione di chi ha bisogno 
deir&bitazìone — che Fuso 
dei certificati immobiliari e- 
messi per finanziare pro¬ 
grammi precisi, da enfi ge¬ 
stori che diano pieno affida¬ 
mento. ' 

Il documento sulle assi¬ 
curazioni insiste, In partico¬ 
lare, sulla necessità di far u- 
sclre dall'ombra le attività 
di un settore che ha una po¬ 
tenzialità di investimento 
sul diecimiia miliardi ed en¬ 
tra in contatto quotidiano 
con bisogni specifici della 
quasi totalità della popola¬ 
zione, Dare un preciso indi¬ 
rizzo del servizi assicurativi 
e bancari, è stata la parola 
d'ordine della manifestazio¬ 
ne d'ieri. 

Nelle stesse ore, nella sede 
dell’fAssbank», Il presidente 
delPAssoclazione casse di ri¬ 
sparmio Camillo Ferrari 
traeva un magro bilancio di 
quattro anni di sforzi per re¬ 
stituire finalità e corrette^- 

lari Si credito. A vendo 
rifiutato una riforma legi¬ 
slativa che indirizzaste 
quella statutaria é stata ai - 
viata una auto-riforma che 
finora ha toccato, in vario 
modo, soltato 9 «casse» su 
80. Inoltre, in due di queste 
— Roma e Prato — gii am¬ 
ministra tori hanno arbitra¬ 
ria mente modificato la na¬ 
tura dell'istituzione, che ha 
carattere locale e pubblico, 
decidendo di far entrare co¬ 
me azionisti Istituti banchi 
italiani e privati residenti 
all'estero . 

Ieri 11 ministro del Tesoro 
Goria, che appartiene alta 
DC come Ferrari, ha contro- l 
firmato io statuto cosi mo¬ 
dificato dalia cassa di ri¬ 
sparmio di Roma per Inizia¬ 
tiva del noto esponen te deila 
fazione fanfantana, Remo 
Cacclafesta. Ferrari ha an¬ 
che detto che l’orientamen¬ 
to è verso la separazione oi 
uomini e funzioni fra consi¬ 
glio di amministrazione e 
comitato esecutivo, cosa che 
non risulta sia stata attuata 
dei tutto nemmeno nelle 8 
casse. La necessità di un In¬ 
tervento legislativo appare 
oggi più che mal evidente, 
pena un crescente disordi¬ 
ne, ma vi sono anche proble¬ 
mi di strumentazione ban¬ 
caria pratici: cosi appare i- 
na eccitabile la penalizzazio¬ 
ne del piccolo risparmio, 
messa in evidenza dalla ri¬ 
duzione dei depositi a sca¬ 
denza, perseguita dalle «cas¬ 
se* — come dalle altre ban¬ 
che — a danno di milioni di 
piccoli risparmiatori. 

Severe critiche ha indiriz¬ 
zato aii’Associazione banca¬ 
ria li segretario della FISAC 
De Mattia che individua nel 
rigetto di normali rapporti 
sindacali con la Federazio¬ 
ne COIL, CISL, UIL un a- 
perto contrasto con gli ob- 
elettivi di efficienza dichia¬ 
rati: a meno che non voglia 
essere «un oggettivo segnale 
per tutto il sistema crediti¬ 
zio, il che sarebbe di singo¬ 
lare Irresponsabilità». Il 21 
giugno l r ABI rinnoverà la 
presidenza e la critica all'o¬ 
perato dell 'a ttuale direttore, 
Gianani, equivale alla ri¬ 
chiesta di far chiarezza an¬ 
che in quella sede con deci¬ 
sioni ispirate all'interesse 
effettivo della professionali¬ 
tà bancaria. 


quadri 
nno il 
«terzo grado» 
i partiti 

ULANO — Le associazioni professionalI e I 
ndacatl del quadri si preparano, sia pure 
iascuno a suo modo, ad en trare nel vivo del- 
b campagna elettorale, a «guidare» i loro i- 
crittl o aderenti nel voto verso forze politi- 
he e candidati considerati » affidabili». Con- 
rariamente alle Confederazioni sindacali 
he da sempre hanno scelto, per salvaguar¬ 
dare la propria autonomia e la propria unità, 
ì non dare Indicazioni su chi e come votare, 
ueste organizzazioni professionali parlano 
1 elezioni, di partiti da votare e di uomini da 
leggere . 

.Numerose associazioni professionali dei 
uadri dell'area milanese, impegnate in un 
ipporto difficile ma non impossibile con 1 
ndacatl confederali e, comunque, Impegna- 
a far passare nell'azione rivendicativa e 
ormati va del sindacato così come nell'ini- 
atlva delie forze politiche democratiche 
mtenutl e richieste che interessano da vici- 
io /a categoria, hanno fatto la scelta di indi¬ 
are una rosa di candidati presenti nelle liste 
'elpartiti democratici detratto costltuztana- 
f, fn un convegno che si terrà il 21 al circolo 
ella Stampa porranno a confronto questi 


ROMA — Adesso per l’elet¬ 
tronica slamo arrivati ad 
una sorta di giallo a puntate. 
L'ultima dovrebbe essere 
quelle, di oggi quando 11 CIPI 
discuterà 11 plano. Ma la fac¬ 
cenda si è talmente Intrigata 
che non si sa nemmeno se la 
parte conclusiva dell‘ormai 
lungo sceneggiato verrà pro¬ 
grammata. La riunione del 
CIPI è, Infatti, ancora Incer¬ 
ta e ancora di più lo è 11 co¬ 
pione che reciterà Pandolfi. I 
colpi di scena susseguitisi in 
queste ultime ore meritano 
una breve cronistoria. 11 mi¬ 
nistro dellUndustrla l’altro 
ieri sera si presenta con un 
progetto che definisce l’ope¬ 
razione REL, Zanussì, Inde- 
slt (forse potrebbe entrarci 
anche Ja Philips). 

Al sindacato dice che tutto 


Marcia 
indietro 
di Pandolfi 
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di chiudere 


è a posto, sono state decise 
persino le quote di partecipa- 
zone alla nuova società ope¬ 
rativa: alla Zanussi spetterà 
il 43,3%, alla REL (gruppo 
pubblico) 11 45,9% e alla In- 
deslt 1110,8%. Forse la Phili¬ 
ps entrerà con un misero 5%, 
o forse non entrerà affatto. 
Dal gruppo di Pordenone 
viene scorporato l’Intero 
comparto elettronica, men¬ 
tre la proprietà delle altre at¬ 
tività produttive verrà divisa 
fra la famìglia Zanussi e la 
Consortium (presente Agnel¬ 
li). 

Il plano Pandolfi presenta 
una ipotesi di tagli occupa¬ 
zionali preoccupante: mille 
posti In meno alla Autovox, 
650 alta Indesit di Teverola e 
qualche centinaio allo stabi¬ 
limento di None. Ed è solo l’I¬ 


nizio, perché gli esuberi del 
settore potrebbero arrivare a 
quota diecimila. Il sindacato 
dice subito di non osteggiare 
l’Ipotesi di costruzione della 
società operativa, ma non 
vuole dare avalli al plano si¬ 
no a quando Pandolfi non 
darà garanzie sul progetto di 
politica industriale per l’elet¬ 
tronica e sul livelli occupa¬ 
zionali. Non vuol vedere ca¬ 
lare la mannaia della cassa 
Integrazione a zero ore, né 
vuole che 11 governo, in bar¬ 
ba a precisi obblighi di legge, 
non faccia niente per la rein¬ 
dustrializzazione. 

Un confronto, lnsomma, 
molto difficile, ma ancora 
possibile. Ci pensa, invece. Il 
presidente della Zanussi, 
Mazza, a mandare In fumo 1 
progetti di Pandolfi. Dice su¬ 


bito che 11 gruppo non entre¬ 
rà nella società operativa se 
non avrà la maggioranza a- 
zionaria(51%). Il ministro fa 
sapere che la proprietà, cioè 
la famiglia Zanussi, è già d’ 
accordo sull’ipotesi presen¬ 
tata e Mazza se ne va sde¬ 
gnato dalla riunione. 

A questo punto tutto ritor¬ 
na in alto mare. L’accordo è 
Impossibile e comincia a far¬ 
si strada l’ipotesi di uno spo¬ 
stamento della riunione del 
CIPI convocata per oggi. I 
sindacati dichiarano di esse¬ 
re quantomeno «sconcertati» 
per ciò che sta accadendo. 

Ed In effetti non se ne ca¬ 
pisce proprio più niente. E 
difficile comprendere persi¬ 
no chi rappresenta 11 gruppo ; 
di Pordenone e viene messa 
In discussione dal fatti la 


stessa parola del ministro. 
Intanto circolano notizie, 
che poi diventano certe, sulla 
quantità di denaro che coste¬ 
rà alio Stato la costituzione 
della società operativa. Ser¬ 
viranno, Infatti, ben 177 mi¬ 
liardi, 77 in più rispetto a 
quelli annunciati in prece¬ 
denza da Pandolfi. La Za¬ 
nussi mette a disposizione In 
tutto 27 miliardi, ma preten¬ 
de la maggioranza azionaria. 
Il denaro pubblico che entra 
nella società, poi, dovrebbe 
servire ad una ristruttura¬ 
zione — questo è il sospetto 
— 1 cui esuberi potrebbero 
diventare per tutti cassa In¬ 
terazione a zero ore. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li, invece, pur non volendo 
difendere, costi quel che co¬ 
sti, tutti 1 posti, chiedono ga- 


Dalla nostra redazione 

ANCONA -11 piano per l'elettronica pre¬ 
sentato l'altro ieri dal ministro dell'mdu- 
stna Pandolfi al sindacato, anche b« ancora 
non definitivo, sembra avere,comunque, 
una vittima certa: le Lenco. L’azienda osi- 
mana infatti non vi rientra. Gli operai osi- 
mani hanno reagito con ripetute manife¬ 
stazioni di protesta, decidendo anche dì oc¬ 
cupare la statale adriatica e la stazione fer¬ 
roviaria di Osimo, la strada antistante il 
consiglio regionale e lo stesso comune di 
Osimo. Sono stati blocchi stradali che gli 
stessi lavoratori hanno tolto dopo una deci¬ 
na di minuti. Ma la rabbia e l’esasperazione 
per essere stati presi in giro non accennano 
a diminuire. Pandolfi ha infatti cambiato 
le carte in tavola, rimangiandosi impegni 
presi non più di venti giorni fa e riconfer¬ 


mati ripetutamente. 

È saltata l'ipotesi (che ormai veniva data 
per certa) della integrazione produttiva e 
societaria — tra l'altro sollecitata dallo 
stesso ministro Pandolfi, ricordava l’altro 
ieri la FLM in una nota — tra la Autovox e 
la Lenco. Era un’operazione che concorda¬ 
va in pieno con gli obiettivi di fondo della 
legge per l’elettronica civile che Bono quelli 
di concentrare i vari tipi di produzione e- 
lettronica in una prospettiva di razionaliz¬ 
zazione del settore. In questo quadro alia 
Lenco sembrava dovesse essere affidata la 
produzione delle meccaniche per autoradio 
(l’azienda osiroana è altamente specializza¬ 
ta in questo campo) e micromotori. Di tut¬ 
to questo — valido fino a due giorni fa — 
non reBta che il ricordo. La realtà è ben 
diversa e dura per l’azienda marchigiana e 


per i suoi 600 dipendenti. Nella migliore 
, delle ipotesi la Lenco dovrebbe iniziare la 
| produzione di meccaniche per autoradio 
j solo nel 1985 ma in quantità minime. «Ma 
i al 1985 non arriveremmo sicuramente. 

! Senza produzione Barà sicuramente il falli* 
i mento», fanno notare i lavoratori della fab¬ 
brica osìmana. 

I motivi che hanno indotto Pandolfi a 
fare marcia indietro non sono noti. «Per noi 
— osserva Oscar Barellieri della FLM mar¬ 
chigiana — il comportamento del ministro 
dell’industria reste inspiegabile. Proprio 
per questo motivo pretendiamo di essere 
presenti domani all’incontro già fissato tra 
lo stesso Pandolfi e la proprietà della Len- 


ranzie, la sperimentatone 
del contratti di solidarietà e 
non l’uso massiccio di forme 
squisitamente assistenziali. 
Ieri mattina 11 presidente 
della Regione Friuli ha chie¬ 
sto, nel corso di un Incontro 
con 11 ministro Pandolfi, che 
la riunione del CIPI non ven¬ 
ga ulteriormente rinviata e 
che le decisioni per la Zanus- 
si vengano prese oggi. 

Un identico appello viene 
dall’assessore regionale all’ 
Industria della Lombardia 
che ha affermato: «Se 11 co¬ 
mitato interministeriale non 
varerà 11 ptano solo da noi 
verranno tagliati circa mille 
posti di lavoro». Le aziende 
lombarde 1 cui programmi 
debbono essere approvati so¬ 
no la Europhon e la Phllco 
iriflrt Se la riunione del Ci¬ 
ri verrà confermata avrà un 
ordine del giorno nutritissi¬ 
mo: dalla elettronica al fi¬ 
nanziamenti per l’innovazio¬ 
ne tecnologica, al contributi 
per le aziende siderurgiche, a 
quelli della 675. 

Ieri a tarda sera è Iniziato 
un nuovo Incontro fra Pan- 
dolfl e i sindacati per la Za¬ 
nussi e 11 ministro ha conse¬ 
gnato un documento. La In- 
deslt ha fatto sapere che non 
invierà oggi le 1370 lettere di 
licenziamento come previ¬ 
sto, ma che attenderà 1 risul¬ 
tati della riunione del CIPI. 
La notizia è venuta al termi¬ 
ne di una riunione tra la di¬ 
rezione dell’azienda e la 
FLM piemontese. 

Gabriella Mecucri 


Oggi al ministero incontro 
decisivo per la Monteflbre 

Vi prenderanno parte Lama, Camiti e Benvenuto, Schimberni, Pandolfi e Bodrato 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — Oggi a Roma la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL con Lama, Corniti e Benvenuto si incontrerà con 
il governo e con il presidente della Montedison Schimberni. Al 
centro dei problemi la questione Monteflbre, giunta ormai ad un 
punto cruciale. A Pai lonza continua l’autogestione degli impianti 
da più di tre settimane, controllando giorno per giorno l’entità 
delle aborto per durare più a lungo, per consentire la continuità 
produttiva. A Ivrea, finite le materie prime, i lavoratori sono pas¬ 
sati alToccupazione dello stabilimento, mentre a Novara la Monte- 
dipe ha scelto la strada della chiusura dei reparti del sale 66 e 
dell'acido adipico, produzioni collegate con il nylon di Pallanza. 


La rottura fra sindacati e 
controparte si è avuta nel mo¬ 
mento in cui la delegazione pa¬ 
dronale ha dato una risposta 
negativa su tre punti che ven¬ 
gono considerati determinanti 
per il nuovo contratto: nuovo 
inquadramento, struttura del 
salano e orario di lavoro. Non 
solo si è risposto no alle richie¬ 
ste dei sindacati ma, a giudizio 
degli stessi, non si è lasciato al¬ 
cuno spazio ad un possibile 
proseguimento della trattativa. 

In questa situazione il ricor¬ 
so alla lotta è divenuto inevita¬ 
bile. La categoria sciopererà il 
16, il 20 e il 21 giugno. Il 20 si 
svolgerà a Milano una manife¬ 
stazione nazionale, presenti an¬ 
che delegazioni degli altri set¬ 
tori del trasporto 


candidati con gii eiettori quadri. Argomento 
del confronto: le proposte del partiti per l 
quadri, gli impegni assunti e che si vogliono 
assumere, primo fra tutti una verifica perio¬ 
dica di ciò che si è fatto. 

La Confederquadrl, la confederazione or¬ 
ganizzata come un vero e proprio sindacato 
che rivendica un'autonomia di contrattazio¬ 
ne in aperta polemica con J sindacati confe¬ 
derali, ha illustrato ieri , per iniziativa dei di¬ 
rigenti lombardi dell'organizzazione la sua 
posizione. «Noi — ha detto Guido Martlnez, 
vice presidente della Confederquadrl — Jn 
questa fase vogliamo informare t nostri t- 
scritti sul programmi e gli impegni del diver¬ 
si partiti. Vogliamo guardare alle proposte 
senza per ora aggregarci a nessuna forza po¬ 
litica. CI riserviamo in seguito di dare ai no¬ 
stri iscritti un'indicazione più precisa». Per 
informare I quadri sarà organizzato un con¬ 
fronto pubblico. In cui ai rappresentanti del 
partiti saranno fatte precise domande da 
parte dei dirigenti delia Confederquadrl. li 
dibattito sarà registrato e — a pagamento — 
trasmesso su una rete di radio locali. 

Quali le pregiudiziali che porranno le orga¬ 
nizzazioni del quadri per offrire il loro «gradi¬ 
mento» ai partiti? Le associazioni professio¬ 
nali sono per una battaglia politica (e anche 
culturale) in cui impegnare sindacati e parti¬ 
ti democratici. Non rivendicano un’autono¬ 
mia contrattuale, non vogliono sostituirsi al 
sindacato. Sulla questione del riconoscimen¬ 
to giuridico della figura del quadri hanno un 
atteggiamento abbastanza pragmatico: vo¬ 
gliono che siano eliminate le disparità giuri¬ 
diche e le Ingiustizie fiscali e previdenziali. 
Ed è questa la linea seguita da molte forze 
politiche, primo il PCI, nelpresentare le pro¬ 
prie proposte di legge. La Confederquadrl — 
ha «cordato feri U vice presidente Martlnez 
—pone Invece come pregiudiziale la » modifi¬ 
ca » dell ‘art 2095 del codice civile, parlano an- 
coradi riconoscimento giuridico, ma chiedo¬ 
no una proposta unitaria. 


Trattative rotte 
per il contratto 
Autotrasporto 
in sciopero 

ROMA — Improvviso inaspri¬ 
mento della vertenza contrat¬ 
tuale degli oltre duecentomila 
dipendenti delle aziende di au¬ 
totrasporto merci, aperta da ol¬ 
tre un anno e mezzo. Le tratta¬ 
tive sono Btate rotte e la catego¬ 
ria è stata immediatamente 
mobilitata: 72 ore complessive 
di sciopero e manifestazione 
nazionale a Milano 


Brèvi 


Fìrmnto il contratto per il settore vetro 

CHIETI — £ «tato firmato a Chnti, dova ha soda la piu grande azienda del 
Mttore, ri contratto per l'industria vetraria a partecipazione statala L'intesa 
definita ira la «Smvet» ir«s*ociazmne delle imprese di vetro pubbliche) e la 
FULC »tyue dt qualche settimana quella firmata nel settore privato Tra le 
conquista più significative c A la riduzione di cinque giornate di lavoro all anno 
— da reggiungsra entro l'85 — e aumenti salariali di centomila lire sempre 
nefi'arco di due anni. Ancora, altra parti del contratto riguardano la qualificazione 
profaitkmale di operai e tecnici 

Arez;:o: cassintegrati lavorano gratis 
per il Comune 

AREZZO — Cinquecento operai in cassa integrazione a zero ore della «Sacfem», 
un'azienda metalmeccanica di Arezzo del gruppo Bastogi I posta sotto am mini - 
•«■azionai controllata) da oggi inizieranno a lavorare gratis per gli enti locali 
Fvanno un po' di tutto: ripareranno autobus, sistemeranno i principali parchi 
dalla cinà, rkcoitruranno la segnaletica stradale, manterranno I ordine e la 
puszta nutritola pedonala dal centro storico, foreranno l'assistenza agli anziani 
• acA handicappati. L'idea è stata avanzata tari mattina dai consiglio di fabbrica 
aita giunta comunale, che l’he subito accolta, con unB procedura d'urgenza. 

Sospesi sessanta operai alla «VM» dell'IRI 

TRIESTE — Sessanta lavoratori della «VM SpA», azienda caposettore della 
Flwneccnntaa-IRI per il diesel, sono stati messi in cassa integrazione fino al tre 
settembre, con una interruzione per le ferie di agosto. I rappresentanti dei 
lavoratori e quelli della direzione aziendale t'incontreranno dopo il periodo di 
cassa interazione per verificare le prospettive dello stabilimento di Trieste, che 
ha i magazzini pieni di prodotti invenduti 

Siderurgia; delegazione FLM a Bruxelles 

BRUXELLES — Una delegazione della FLM. guidata da* segretari nazionali 
Itali a, Agostini a Conta e dal rappresentante della federazione unitaria. Minami, 
ai è incontrata a Bruxelles con «I rappresentante deri'ltaiw alla CEE I sindacalisti 
hanno sostenuto I inaccattabthtd di una proroga dello «stato & crisi» della 
aidarvrgii», senza riconoscere l'aumento del consumo interno nazionale e quindi 
l'inaamwAo delta quote di produzione 


MILANO - La direzione | 
della Gondrand, una delle 
piu grandi aziende del tra¬ 
sporto merci nazionale e in¬ 
ternazionale, ha avviato ieri 
mattina la procedura per 
mettere In cassa integrazio¬ 
ne straordinaria 844 del 2.200 
dipendenti per sei mesi. Ne¬ 
gli ultimi giorni c’erano sta¬ 
te trattative febbrili per tro¬ 
vare una soluzione, le riunio¬ 
ni tra le parti si erano anche 
spostate a Roma, al tavolo 
del ministero del Lavoro. Le 
difficoltà finanziarie della 
Gondrand sono molto pe¬ 
santi. Ma è anche vero che da 
tempo si registra una drasti¬ 
ca diminuzione del traffico 
In conseguenza del calo 
dell’attività Industriale (me¬ 
no venticinque per cento In 
un anno) Il resto lo fa la 
spietata concorrenza del pa¬ 
droncini e delle piccole a- 


Ti regaliamo un libro. 


Il clima fra i lavoratori è teso, la peoccupazione grande. Il gover¬ 
no a più riprese ha dimostrato la sua inerzia, che sconfina ormai in 
complicità. Non può bastare l'affermazione del CIPI sul manteni¬ 
mento delle quote di fibra poliammidica in Italia e la loro riconfer- ! 
ma nell’area piemontese se le scelte conseguenti non sono chiare, | 
se dagli inviti rivolti alla Monteflbre non si passa ad un atteggia¬ 
mento fermo che rivendichi il blocco delle procedure di licenzia- ! 
mento e l’avvìo di un serio negoziato. 

L'incontro di oggi deve portare ad un risultato concreto: se tutto 
scivolerà a dopo il 26 pugno, una volta passate le ferie, si rischia di 
non avere più speranza per questi stabilimenti visto che il mercato 
non aspetta e la concorrenza estera (soprattutto quella della ICI e j 
della Rhone Poulenc) diventa ogni giorno più agguerrita. Ci sono 
ragioni economiche molto precise che confermano la validità di I 
queste produzioni e l’assoluto bisogno di specializzarle, di renderle 
più competitive, avviando quei processi di innovazione tecnologica 
previsti esplicitamente negli accordi firmati da Monteflbre cover- 
no e sindacati e per stralciarli dalla società che ha deciso di fare 
■tabula rasa* del nylon per indirizzare i suoi sforzi verso il poheste¬ 
re e l’acrilico. Nei mesi scorsi a Parigi i grandi produttori ai fibre si 
sono suddivisi le quote di mercato scambiandosi le produzioni 
senza che il governo italiano vi mettesse il naso. Tutto ciò in 
contrasto con gli interessi nazionali, avviando un vasto disegno di 
smobilitazione e di licenziamenti che porterebbe tra l’altro a un 
grave appesantimento della bilancia commerciale con Testerò. 

Il PCI ha preso una posizione molto netta, chiedendo un energi¬ 
co intervento del governo perché si riapra una trattativa tra 1 a- 
zienda e il sindacato,per ottenere la sospensione dei provvedimen¬ 
ti che pregiudicano il futuro delle fibre nylon. 

I comunisti hanno anche chiesto al governo di garantire la conti¬ 
nuità produttiva attraverso il commissariamento degli stabilimen¬ 
ti in base alla legge Prodi oppure promuovendo un intervento 
attivo da parte di un imprenditore pubblico. 

Questa e anche la posizione della FULC e del sindacato naziona¬ 
le. su questa scelta bisogna decidere oggi. A Pallanza, a Novara, a 
Ivrea i lavoratori in questa giornata manifesteranno nelle piazze in 
attesa di avere notizie da Roma. 

Marco Travaglini 


Gondrand, 844 
messi in cassa 
integrazione 


ziende di trasporto, più fles¬ 
sibili di un colosso come la 
Gondrand e perciò più pron¬ 
te a soddisfare le esigenze di 
clienti molto diversi. I punti 
deboli della Gondrand, In¬ 
fatti, sembrano essere pro¬ 
prio 1 trasporti speciali (ma¬ 
teriale per grandi opere e in¬ 
frastrutture) e 1 traslochi an¬ 
che a causa del tendenziale 
blocco del mercato della ca¬ 
sa, 

La Gondrand, società mi¬ 
lanese molto conosciuta an¬ 
che al l’estero, si trova oggi 
nel «pool» delle aziende di 
trasporto che danno 11 ritmo 
all’Intero settore insieme con 
la Merzario e la Salma. Non 
più di tre mesi fa aveva co¬ 
municato la decisione di li¬ 
cenziare 130 addetti e a que¬ 
sto scopo aveva predisposto 
un plano di ridimensiona¬ 
mento che prevedeva 280 e- 
spulsloni In tutta Italia. 



entra nelle librerie 

che espongono questa immagine 
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P0NTREM0L1 — Irwin Shaw per «L’amico di 
famiglia», Piero Angela per «Viaggi nella scien¬ 
za *11 mondo di Quark», Giorgio Saviane per «Il 
tesoro dei Pelliznrl», Saul Bello» per «Il dicem¬ 
bre del prof. Corde», Renato Berneschi per «Vi* 
ta e morte di Mafalda di Savoia a Buchenwald» 
e infine Vittorio Messori per «Scommessa sulla 
morte » La proposta cristiana: illusione o spe¬ 
ranza» sono stati proclamati vincitori del Pre¬ 
mio Bancarella, giunto quest'anno alla sua 
XXXI edizione. Carlo Ihgnoli, sindaco dì Mila¬ 
no, Pha annunciato ieri mattina, specificando 
che I sette autori sono stati scelti sulla base di 
mille segnalazioni di librai e «banca rellari» 
provenienti da tutta Italia. La consegna dei 
premi avverrà a Pontremoli il 24 luglio. 


Sta per uscire il «Dizionàrio 
di Politica», della Utat, cura¬ 
to da Norberto Bobbio, Nico¬ 
la Mattoucci e Gianfranco 
Pasquino. Anticipiamo ampi 
brani della voce «Governi so¬ 
cialdemocratici» di Gian 
franco Pasquino. 

PARTITO E SINDACATO 
— L’esperienza del governi 
socialdemocratici in Europa 
occidentale ha ormai alle 
tue spalle, in taluni cast 
scandinavi, quasi un qua¬ 
rantennio. Oggi, però, non è 
oggetto di celebrazioni en¬ 
tusiaste quanto piuttosto di 
critiche più o meno com¬ 
plessive dell’intero progetto 
socialdemocratico e del suol 
risultati.- 

In via preliminare, va sot 
tolineato come l’esperienza 
del governi socialdemocra¬ 
tici non sia stata II prodotto 
di un progetto preesistente 
consapevolmente persegui¬ 
to, ma la risposta da parie di 
Un partito e di un sindacato 
ad una situazione di crisi: la 
depressione del 1029-1932, 
Che si intendeva superare. 
Pertanto, il primo oggetto 
d'analisi e di spiegazione è 
costituito dalla natura e dal 
ruolo del partito socialde¬ 
mocratico e del sindacato e 
dal toro rapporti. 

Il rapporto che si instaura 
fra partito e sindacato è di 
•cambio reciproco, di mu¬ 
tua Interdipendenza: 11 par¬ 
tito ai fa portatore in sede 
parlamentare degli Interessi 
del sindacato, aggregandoli 
In un pacchetto che abbia, 
In sede elettorale, un pub¬ 
blico più vasto, e li sindaca¬ 
to opera come potente orga¬ 
niamo nell’lncanalare voti 
verso II partito e i candidati 
socialdemocratici. 

Condizioni indispensabili 
perché questo rapporto si 
mantenga nel tempo e sia 
funslonale alla crescita del¬ 
la torta organizzata di en¬ 
trambi 1 contraenti sono: 
anzitutto, che partito e sin- I 
datato stano gli attori, se < 
non unici, certo dominanti 
nell’area della classe ope¬ 
rala; In secondo luogo, che 
entrambi dimostrino e sia¬ 
no effettivamente in grado 
di tenere fede agli Impegni 
assunti In via informale; in 
tèrso luogo, che la presta¬ 
zione complessiva del siste¬ 
ma politico-economico for¬ 
nisca le risorse necessarie a 
Soddisfare gli Interessi del 
gruppi di riferimento eletto¬ 
rato e sociale dei due attori. 

S Tuttavia, è stato notato 
come, di recente, la diver¬ 


sificazione del settori socia¬ 
li, la trasformazione delle 
preferenze politiche, l'emer¬ 
gere di fratture sociali meno 
legate al tradizionale con¬ 
flitto socio-economico ab¬ 
biano reso molto complessa 
l’opera di Integrazione del 
partiti e dei sindacati social¬ 
democratici. 

Partiti solidi e radicati, 
sindacati bene organizzati e 
capillari hanno ricevuto r 
accusa di essere diventati 
macchine politiche buro¬ 
cratizzate, Intente a perse¬ 
guire gli interessi delle ri¬ 
spettive organizzazioni e dei 
rispettivi dirigenti, meno at¬ 
tente all’evoluzione sociale e 
al nuovi interessi del gruppi 
creati dallo stesso successo 
dell'esperienza socialdemo¬ 
cratica. Burocratizzazione e 
verticismo sono 1 difetti 
maggiormente Imputati a 
partiti e sindacati e, valide o 
non che siano le accuse, è 
indubbio che ne sia conse¬ 
guito un piccolo ma cruciale 
declino nella forza organiz¬ 
zata^ elettorale del sindaca¬ 
to e del partito, piccolo ma 
di cruciale Importanza, sia 
sulla sinistra sia verso li 
centro dello schieramento 
politico. Rimane aperto il 
problema delle modalità 
con cui partiti e sindacati 
socialdemocratici cerche¬ 
ranno e saranno In grado o 
meno di rispondere a questa 
sfida della deburocratizza¬ 
zione e dell’apertura delle 
loro organizzazioni. 

LA GESTIONE DELL’E¬ 
CONOMIA — In un certo 
senso, il cuore dell’esperlen- 


La crisi dei governi socialdemocratici è la conseguenza storica dei loro 
stessi successi: ecco il «paradosso» dal quale la sinistra deve partire per 
poter superare, in Europa, una esperienza politica ormai quarantennale 

Il fattore S 


za socialdemocratica è rap¬ 
presentato dalle modalità 
con le quali è stata affronta¬ 
ta la gestione dell’economia, 
I socialdemocratici non 
hanno seguito la via comu¬ 
nista tradizionale consi¬ 
stente nell’espansione del 
settore statale, hanno rifiu¬ 
tato largamente la strada 
delle nazionalizzazioni per 
imboccare piuttosto quella 
di un interventodello Stato 
attraverso due strumenti. Il 
primo strumento è quello di 
un efficace e capillare siste¬ 
ma di tassazione dei profitti 
del singoli e delle imprese. Il 
secondo è quello del trasfe¬ 
rimento di queste risorse sia 
a favore di settori economici 
la cui importanza lo richie¬ 
da (per motivazioni econo¬ 
miche o per motivazioni so¬ 
ciali) sia a favore di gruppi 
sociali. Lo Stato esercita, 
cioè, sostanzialmente una 
funzione di Indirizzo sulla 
gestione delle risorse com¬ 


plessive del sistema. 

Questo tipo di politica e- 
conomlca dei governi so¬ 
cialdemocratici, sostanzial¬ 
mente slmile in tutti 1 casi, 
trova le sue radici storiche 
nel fatto che l primi governi 
furono 11 prodotto della de¬ 
pressione, e le sue radici in¬ 
tellettuali nella formula in¬ 
novativa del keynesismo 
che ^oprio allora divenne 
disponibile. 1 
^ T critici delle esperienze 
socialdemocratiche hanno 
individuato da prospettive 
diverse due fondamentali 
inconvenienti delle politi¬ 
che economiche socialde¬ 
mocratiche. VI è chi ha sot¬ 
tolineato come l’elevato e 
progressivo prelievo fiscale 
scoraggi gli imprenditori 
dal cercare maggiori profit¬ 
ti, da un lato, e riduca le ri¬ 
sorse disponìbili per gli in¬ 
vestimenti dall'altro. In una 
situazione di questo genere, 
l’accumulazione capitalisti¬ 
ca non riesce più a svilup¬ 



parsi ad un ritmo adeguato, 
gli Investimenti, se non so¬ 
stenuti dallo Stato, cadono, 
e il tasso di crescita dell’eco¬ 
nomia automaticamente ne 
risente. Solo grazie alle fa¬ 
vorevoli circostanze deli’e- 
conomla internazionale, 1 
governi socialdemocratici 
hanno potuto perseguire 
con successo ie loro politi¬ 
che fino all’Inizio degli Anni 
Settanta. Oggi, però, una so¬ 
glia è stata toccata e il limite 
di quelle politiche non lascia 
presagire ulteriore crescita 
senza il ritorno a maggiore 
discrezionalità per il settore 
privato. 

Altri critici, invece, pur 
partendo anch’essi dalla 
constatazione dello stallo 
delle politiche economiche 
socialdemocratiche, ne ef¬ 
fettuano una diagnosi e ne 
suggeriscono una prognosi 
ben diverse. La politica eco¬ 
nomica socialdemocratica, 
basata sulla tassazione pro¬ 
gressiva e sul potere d'indi¬ 
rizzo dello Stato, ha esaurito 
le sue potenzialità. Oltre 
non può andare: ha protetto 
il sistema capitalistico e Io 
ha portato, senza scosse e 
senza crisi, al suo punto più 
alto, ma non è stata capace 
di trasformarlo. Andare ol¬ 
tre significa individuare 
nuove modalità di gestione 
economica, di partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ai profitti 
delle imprese, di intervento 
dello Stato. 

Naturalmente, il proble¬ 
ma che sì presenta alle eco¬ 
nomie socialdemocratiche è 
in gran parte 11 frutto del lo¬ 
ro successo. L’Impasse at¬ 
tuale è il prodotto di una cri¬ 
si complessiva della teoria 
economica così come di mu¬ 
tati rapporti di forza nel si¬ 
stema economico interna¬ 
zionale al quali economie a- 
perte e di trasformazione 
come quelle scandinave e 
quella britannica, in parti¬ 
colare, sono maggiormente 
esposte. 

LA STRATIFICAZIONE 
SOCIALE — I critici delle e- 
sperienze socialdemocrati¬ 
che notano che, oltre ad es¬ 
sere stati fedeli ed abili ge¬ 
stori dell’economia capitali¬ 
stica, 1 governi socialdemo¬ 
cratici non hanno fatto mol¬ 
ti passi avanti neppure sul 
terreno del mutamenti nella 
stratificazione sociale. La 
struttura di classe del paesi 
socialdemocratici non e sta¬ 
ta sostanzialmente intacca¬ 
ta. Questo non significa na¬ 
turalmente che l'effetto dei 


governi socialdemocratici 
sulle condizioni di vita delle 
classi lavoratrici e medio¬ 
basse non sia stato positivo. 
Tutt'altro. Ma indica, inve¬ 
ce, che ì miglioramenti nel 
tenore di vita, nella sicurez¬ 
za sociale, nelle aspettative 
non si sono «rovesciati» sulla 
struttura di classe. 

Cardine dell’esperienza 
socialdemocratica e stru¬ 
mento chiave con 11 quale 1 
socialdemocratici sono riu¬ 
sciti a legare a sé ampi set¬ 
tori della classe operata e 
delle classi medio-basse è lo 
Stato del welfare (del benes¬ 
sere o assistenziale). Esso ha 
operato efficacemente come 
difesa contro i rischi tradi¬ 
zionali del lavoratori: ma¬ 
lattia, perdita dei posto di 
lavoro, riduzione del tenore 
di vita dopo l’uscita per pen¬ 
sionamento dal mercato del 
lavoro. Esso ha costituito, 
cioè, un potente scudo pro¬ 
tettivo, ma 11 suo effetto 
complessivo non è andato al 
di la. Esteso progressiva¬ 
mente a vasti settori sociali, 

Il sistema assistenziale da 
un lato ha significato relati¬ 
va e limitata redlstrlbuzlone 
del reddito fra le varie fasce 
sociali, dall’altro ha Impo¬ 
sto allo Stato e alle sue orga¬ 
nizzazioni operanti nel set¬ 
tore una serie di compiti va¬ 
sti e onerosi che hanno inci¬ 
so sia sull’efficienza com¬ 
plessiva dell’apparato stata- i 
le sia sulla sua politica eco- ' 
nomica e fiscale in maniera 
negativa. 

La crisi dello Stato del be¬ 
nessere o assistenziale è al 
tempo stesso 11 prodotto del¬ 
la rivolta di alcuni settori 
sociali che si sentono ecces¬ 
sivamente tassati rispetto al 
benefici che ritengono di 
trarre dal sistema in atto 
(rivolta spesso egoistica e 
con chiaro contenuto di 
classe) e dall’altro protesta 
contro un apparato buro¬ 
cratico eccessivamente cre¬ 
sciuto nei corso del tempo è 
divenuto sempre più anoni¬ 
mo e Impersonale. A questi 
aspetti si aggiungano la ri¬ 
duzione di risorse disponibi¬ 
li in tempi di crisi economi¬ 
ca e la percezione e proba¬ 
bilmente anche la realtà di 
sprechi nell’ammlniatrazio¬ 
ne delle risorse esistenti. 

IL RUOLO DELLO STA¬ 
TO — Pilastro delle espe¬ 
rienze socialdemocratiche 
soprattutto nel paesi scan¬ 
dinavi è stata la creazione di 
assetti neocorporatlvi. 

In sintesi, gli assetti neo- 


corporativi sono caratteriz¬ 
zati da strutture nelle quali I 
più importanti gruppi socia¬ 
li organizzati (sindacati e 
associazioni imprenditoria¬ 
li) interagiscono con lo Sta¬ 
to al fine di produrre accor¬ 
di di rilevanza generale sul¬ 
le più importanti scelte eco¬ 
nomiche e sociali. Lo 8tato 
(meglio sarebbe dire 11 go¬ 
verno) acquisisce le infor¬ 
mazioni necessarie alle sue 
azioni, 1 gruppi sociali ai 
tempo stesso comunicano e 
ottengono informazioni e 
impegni, si mettono reci¬ 
procamente al corrente del¬ 
le proprie esigenze e delle 
proprie capacità e assumo¬ 
no impegni sanzionati dai 
governo. La probabilità che 
questi impegni siano rispet¬ 
tati dipende, ovviamente, 
anzitutto dal grado di credi¬ 
bilità, basato sulle presta¬ 
zioni precedenti, che 11 go¬ 
verno e Je parti sociali han¬ 
no acquisito agli occhi gli 
uni degli altri, in secondo 
luogo dalla coerenza dell’a¬ 
zione di governo (tanto più 
probabile quanto più 11 go¬ 
verno è stabile e duraturo) e 
dalla disciplina e compat¬ 
tezza delle parti sociali. 

La peculiarità degli asset¬ 
ti neocorporatlvi nei casi del 
governi socialdemocratici è 
costituita dal fatto che solo 
in questi casi 11 sindacato si 
può sentire sufficientemen¬ 
te tutelato dal partito so¬ 
cialdemocratico al governo 
tanto da cedere parte del 
suo potere attuale in cambio 
di potenziali benefici futuri. 
Al tempo stesso, le organiz¬ 
zazioni Imprenditoriali rie¬ 
scono, entrando negli asset¬ 
ti neocorporativi, a ridurre 
il grado ai incertezza relati¬ 
va al comportamento delle 
altre parti sociali e quindi a 
programmare investimenti, 
produzione e trasformazio¬ 
ne delle loro attività. Se ca¬ 
de la disciplina Interna MI 
vari gruppi sociali, se emer- 

6 ano gruppi che non si sen- 
>no adeguatamente rap¬ 
presentati dalle strutture e- 
slstenti, se diminuisce ta 
credibilità dei governi, e, ov¬ 
viamente, se cambia 11 par¬ 
tito al governo, gli assetti 
neocorporatlvi possono an¬ 
dare Incontro anch’essl a 
trasformazioni e forse alla 
sparizione. Questa fase può 
essersi già aperta In alcuni 
paesi scandinavi anche se 
qui il condenso di fondo non 
sembra essere stato intacca¬ 
to. 

Gianfranco Pasquino 


Ripubblicata la monumentale «Vita di Samuel Johnson»: in mille e cinquecento pagine la storia di uno dei 
grandi autori del 700 inglese raccontata quasi dall’interno. Così il biografo ha superato il «maestro» 

Il Dr. Johnson e Mr. Boswell 


t- A una persona dedita alle I 
normali occupazioni (cure 
della famiglia, ad esempio, o 
lavoro per sostentar la mède- 
lima) non ai potrebbe in co¬ 
scienza consigliare la lettura 
di un’opera coma la Vita dì 
1 (/o/mson di James 
uno dei classici più 
nella letteratura in¬ 
dei Settecento. Di fron- 
la constatata impossibi- 
del divorare d’un fiato 
eeinquecento pagine dei 
tmiM rh» costituiscono 1’ 
ana dell’opera, 
riproposta da 
U in una vecchia e 
bella traduzione di 
lAda'Proepero con nota ìntro- 
fduttiva di Marisa Bulgheroni 
!(U» 48 mila), l’Infelice reste- 
|rebbe quasi con un rimorso di 
fnon avercela fatta; ma, prima 
to poi, si sentirebbe costretto 
li ritentare l'impresa... Jo- 
ihnaon, il famoso «dottor Jo* 
pnson», fu un personaggio 
[centrale nella vita letteraria e 
pelle controversie ideologi¬ 
che del suo tempo; Boswell, 
[che era molto più giovane e 
fassei meno conosciuto di lui, 
[ebbe essenzialmente un me- 
Irito: aver saputo (con meta* 
Ifora ciclistica) succhiar la 
[ruota della fama altrui per 
[conseguire in proprio una fa¬ 
ina ancor maggiore, con uno 
Sprint malandrino sul tra¬ 
guardo finale della storia Ut* 
[tararia. 

I L'opera di Johnson (sfigu¬ 
rato dalla scrofola, cieco da 
nm occhio, affetto dal «ballo 
pi San Vito», defor¬ 
me,ipertrofico, travagliato da 
Remore religiose e da vizi ca¬ 
ptali come la gola, l'accidia e 
pare anche la lussuria, ipo- 
pondritco e dunque incline 
pll’umor tetro) fu sterminata, 
linohe a non voler considera¬ 


re quel Dizionario della lin¬ 
gua inglese che forse resterà 
Vi suo titolo di maggior pre¬ 
gio, insieme alle Vite dei poe¬ 
ti e al Rasselas principe d’A- 
òissima di cui diremo più a- 
vanti: essa include versi e 
prosa, traduzioni e libelli sui 
più svariati temi, tentativi 
teatrali, migliaia di dediche e 
lettere, centinaia di artìcoli 
sui giornali che egli stesso 
fondò («Il vagabondo», «L’o¬ 
zioso») o ai quali collaborava 
anche per necessità dì denaro 
alleviate poi da un regio vita¬ 
lizio... Ma l’opera di Boswell, 
il cui accattivante Diario lon¬ 
dinese insieme a moltissimi 
altri manoscritti venne sco¬ 
perto soltanto nel nostro se¬ 
colo, regge abbastanza bene il 
confronto quantitativo: an¬ 
che tenendo presente che Jo¬ 
hnson, pur così pieno di ac¬ 
ciacchi e magagne, riuscì a vi¬ 
vere fino a settantacinque 
anni (1709-1784), mentre il 
suo biografo ne campò esat¬ 
tamente venti di meno 
(1740-1795). Inoltre, il letto¬ 
re moderno che voglia ren¬ 
dersi conto non solo di come 
Johnson visse e morì, ma an¬ 
che delle sue idee e dei suoi 
pensieri, non può che seguire 
il cammino obbligato della 
Vita scritta da Boswell sulla 
scorta (per gli ultimi vent’an- 
ni di vita del grand'uomo) di 
una minuziosa e pressoché 
quotidiana testimonianza e 
(per il periodo che precede l* 
incontro fra i due e la nascita 
stessa di Boswell) su una 

a uasi maniacale utilizzazione 
i tutti i possibili documenti 
epistolari, diaristici, ecc. 

Il racconto della Vita fa 
certamente pensare (come 
osserva la Bulgheroni, ri¬ 
mandando anche ad altri stu¬ 
di suU’argomento) a «un’au¬ 


tobiografia in terza persona... 
narrazione di un vissuto qua¬ 
le soltanto il protagonista po¬ 
trebbe tradurre in linguag¬ 
gio» e a tutto il relativo «in¬ 
trecciarsi della voce del bio¬ 
grafo con quella dell’eroe»; 
ma può ricordare anche il ca¬ 
so di chi impiega tre ore per 
raccontarti un film che dura 
un’ora e mezza e, in quest o 
senso, rappresenta metafori¬ 
camente reterno scacco dello 
scrivere e descrivere rispetto 
al vivere, 

Curiosi del dottor Johnson 
ne rincorriamo, attraverso le 
pagine di Boswell, i «fatti» e 

E iù ancora i «detti» memora- 
ili, quasi che fossero i lòghia 
di un vangelo laico-profano 
con. sapore però di apocrifo e 
con l'intonazione edificante 
che denuncia nel- 
r«evangeìista» un’intenzione 
di perfidia e un piccolo vizio 
d'ipocrisia, entrambi am¬ 
mantati di devota pedante¬ 
ria. È un gioco sottile che si è 
giustamente tentati di perse¬ 
guire fino in fondo (magari 
nella circostanza concomi¬ 
tante di una lunga degenza 
non letale o, perché no?, di 
un periodo ai detenzione); 
specialmente perché, ad un 
ulteriore livello di lettura, 1' 
opera di Boswell non è più 
soltanto un'interpretazione 
della vita e dell'opera di Jo¬ 
hnson, ma anche (attraverso 
quella e questa) un’introdu¬ 
zione alla sociologia politico- 
intellettuale-religiosa dell 1 
Inghilterra settecentesca re¬ 
cuperata per il tramite esi¬ 
stenziale e concreto di un suo 
tipico personaggio ritratto al¬ 
le prese con l’avvilente quoti¬ 
dianità e, insieme, col suo 

S uest of immortality o desi¬ 
erà) di doria... Ma ciò po¬ 
trebbe valere a pari titolo per 


Boswell, al punto da indurci 
all’estremo e perverso desi¬ 
derio dì un Boswell n. 2 che 
avesse potuto scrivere )a vita 
del Boswell n. 1 colto nell’at¬ 
to di scrivere la vita di Jo¬ 
hnson. 

Tornando però al tema, va 
onestamente riconosciuto a 
Boswell che egli stesso non 
pretendeva dal suo lettore 
contemporaneo e futuro il 
pensum di una lettura inte¬ 
grale; si accontentava, come 
suggerisce nel capìtolo con¬ 
clusivo, anche di una sempli¬ 
ce «scorsa»: quanto sarebbe 
bastato, detto johnsoniana- 
mente. a ricavarne una di¬ 
screta conoscenza del perso¬ 
naggio, senza tuttavia esauri¬ 
re la voglia di conoscerlo an¬ 
cora di più rìabbeverandosi, 
dunque, al fiume di quelle 
pagine... 

Ma, intanto, per chi voles¬ 
se un dottor Johnson in presa 
diretta, un Johnson-Jo¬ 

hnson, cioè, piuttosto che un 
Johnson-BoaweU, ecco qui 
disponibile, nella collana 
Terre/Idee diretta da Franco 
Marenco per «Il Saggiatore» 
(introduzione di Giuseppe 
Sertoli e a cura di Goffredo 
Miglietta: pp. 192, lire 
17.000), quel Rasselas prin- 
i cipe d’Abissìnia, che l’autore 
del Dictìonary scrisse affan¬ 
nosamente nello spazio di 
una settimana onde far fron¬ 
te alle spese del funerale del¬ 
la madre deceduta all’età dì 
novant’anni nel 1759. Jo¬ 
hnson ne ricavò la somma di 
cento sterline a cui bo ne ag¬ 
giunsero di lì a poco altre 
venticinque per la seconda e- 
dizione. 

Il Rasselas, da alcuni acco¬ 
stato al Candide di Voltaire, 
è una narrazione di viaggio 
che serve da pretesto a un 
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«conte philosophique » con 
un non dissimulato intento 
pedagogico. Johnson, vecchio 
conservatore e un tantino bi¬ 
gotto, non era molto vicino 
alla grande famiglia degli Il¬ 
luministi e non condivideva 
il loro fondamentale ottimi¬ 
smo sulla natura umana, pre¬ 
ferendo evidentemente affi¬ 
dare le speranze della salvez¬ 
za alla Bontà Divina da una 
parte e, dall’altra, a una sag¬ 
gezza basata sull’esperienza. 
In Rasselas (il Nostro era on- 
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che un appassionato cultore , 
del paradosso, della contrad¬ 
dizione) sì rappresentano 
due visioni contrastanti im¬ 
personate dal protagonista e 
dal. poeta Imlac che, pur a- 
verido a sua volta compiuto 
con esito negativo l’esperien¬ 
za del viaggio che avrebbe 
dovuto condurlo a una «scelta 
di vita», acconsente ad ac¬ 
compagnarlo nella speranzo¬ 
sa evasione dal palazzo per¬ 
fetto, una specie di paradiso 
terrestre, in cui l’imperatore 


padre Io costringe a vivere. Si 
celebrano qui il bisogno dell’ 
evasione, della ricerca avven¬ 
turosa, dell’altrove e del di¬ 
verso, ma nello stesso tempo 
anche l’inutilità del farne e- 
eperìenza: una inutilità che 
tuttavia, a quanto suggeri¬ 
scono le avventure del nostro 
eroe, di sua sorella, di una da¬ 
migella di compagnia di que* 
st’ultima e del loro disincan¬ 
tato accompagnatore, va co¬ 
munque verificata in prima 
persona. 


Il dottor Samuel 
Joh/tson in un ri¬ 
tratto eseguito 
quando il grande 
autore inglese e- 
veva 47 anni. A si¬ 
nistra una carica¬ 
tura di Johnson e 
Boswell, a Edim¬ 
burgo 


Nel loro simbolico viaggio 
in terre estranee, gli eroi del¬ 
la narrazione trovano confer¬ 
mata la tesi dell’autore: tutto 
è uguale a tutto, nella vita 
pubblica come in quella pri¬ 
vata, non v’è lungo peregri¬ 
nare che non riconduca al 
punto di partenza, né vale la 
pena di inseguire una non 
meglio precisata o precisabile 
«scelta dì vita» sacrificando a 
tale ricerca la vita stessa, la 
sua durata breve e irripetibi¬ 
le. La scettica saggezza dì 
questo gran pessimista, che 


ebbe fama di burbero e anche 
di violento, non manca però 
di offrire al lettore un qual¬ 
che conforto: ^Quando le nu¬ 
bi del dolore s'addensano su 
di noi» egli acrive «noi non 
vediamo nulla che sia più in 
là di esse, né ei vien dato di 
congetturare come si dirade¬ 
ranno: pure, alla notte segui 
un altro giorno, né mai per¬ 
dura il dolore sema un bar¬ 
lume di speranza». Non è 
detto, insomma, che le cose 
debbano andar sempre storte 
in ogni situazione e circo¬ 
stanza, ivi compreso quello 
che oggi chiameremmo il rap¬ 
porto di coppia: *Non so im¬ 
pedirmi ('ardire di credere» 
osserva a un certo punto Ras¬ 
selas -che la prudenza e il 
benvolere rendano il matri¬ 
monio felice», 

E, a questo proposito, non 
si potrà non ricoraare come 
lo stesso Johnson ne avesse 
fatta la prova, sposando a 
ventisei anni la vedova dì un 
suo conoscente che ne aveva 
quasi cinquanta. Costei era, a 
quanto pare, un donnone al* 

3 uanto monumentale, con 
ue enormi seni che rendeva¬ 
no involontariamente umori¬ 
stico (alle orecchie di qualcu¬ 
no che origliava) il vezzeggia¬ 
tivo Tettyo Tetsey che, in 
luogo di Betty o Betsey, lo 
scrittore riservava a lei, alla 
consorte, nei momenti d’inti¬ 
mità. Tetty morì nel 1752 do¬ 
po diciassette anni dì matri¬ 
monio; e il vedovo Samuel la 
pianse a lungo, evidentemen¬ 
te l’aveva amata. «£ stato un 
matrimonio d'amore da en¬ 
trambe le parti » aveva di¬ 
chiarato a un certo Topham 
Beaucterk. In ogni caso quel¬ 
la felicità coniugale era parti¬ 
ta con un ben strano inizio: 
•Ella, amico mio » confidò in 
seguito lo stesso Johnson a 
Boswell «auena letto i uecch» 
romanzi cavallereschi, e s’e- 
ra messa in capo l’idea fan¬ 
tastica che una donna dì spì¬ 
rito debba trattar il proprio 
innamorato come un cane*. 
Ma l’ancor giovane Maestro 
ebbe, si vede, energia suffi¬ 
ciente a farle cambiar subito 
opinione. 

Giovanni Giudici 
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Teatro di 
figura: ecco 
come cambia 


I7ERVIA — Le precedenti edi¬ 
zioni del Festival Intemazio¬ 
nale del Teatro di Figura era¬ 
no caratterizzate da un folklo* 
rico «Sbarco dal mare» (su va¬ 
riopinti motopescherecci affit¬ 
tati da complici pescatori) dì 
burattinai, marionettisti, abili 
unimatori di «teatro delle orn¬ 


iti In grado di sconvolgere e 
(«Involgere 11 turista ignaro e 
il villeggiante sdraiato pigra¬ 
mente sulle spiagge delr A* 
(trittico, per condurli poi nei 


luoghi e negli spazi (il Magaz¬ 
zino del Sale e la piazza di Cer¬ 
via) attrezzati per gli spettaco¬ 
li e le performance*. 

Quest'anno invece, a parti¬ 
re da) 16 luglio, 50 compagnie, 
gruppi cooperativistici italia¬ 
ni operanti nel settore del tea¬ 
tro di figura, condurranno il 
pacifico assalto alla città di 
Cervia -dall’entroterra», sbar¬ 
cando da treni, pullman, vet¬ 
turette, camioncini colorati, 
realizzando in otto giorni un 
centinaio di spettacoli, mee¬ 
ting*, convegni, incontri, mo¬ 
stre e cabaret* notturni di pu¬ 
pazzi e musica, concentrando 
energie espressive e sfidandosi 
in diretta sui «rings» allestiti 
al Magazzino del Sale, sulla 
Piazza Grande del Comune e 
nella sala del Cinema-Teatro 
Astra. La 6* edizione del Festi¬ 
val del Teatro di Figura, orga¬ 


nizzato dal C.T.F. di Ravenna, 
dal Comune di Cervia, con il 
patrocinio di enti ed istituzio¬ 
ni provinciali e regionali, sì è 
«biennalizzata», dedicando ta 
settimana di luglio agli artisti 
Italiani, con l’intenzione dì sti¬ 
molare produzioni nuove, 
nuove tendenze (e non soltan¬ 
to sul versante del teatro-ra¬ 
gazzi) e destinando la prossi¬ 
ma edizione alle formazioni 
intemazionali con lo scopo di 
mettere a confronto professio¬ 
nalità. tecniche ed esperienze 
tradizionalmente lontane e di¬ 
verse. Il «teatro senza attori», 
il teatro popolato ed animato 


da oggetti, pupazzi, burattini 
ed ombre, riceve cosi un forte 
stimolo per uscire dalla ghet¬ 
tizzazione becera di «teatro 
minore», cui troppo spesso è 
stato confinato. 

Gianfranco Rimondi 


Rosi ha dato 
il primo ciak 
alla « Carmen » 


ROMA — Francesco Rosi ha 
iniziato in Spagna, a Ronda de 
Malaga, le riprese della sua at¬ 
tesa versione cinematografica 
di «Carmen» tratta daTi’omo- 
nima opera lirica di Bizet Elei 
film sono inteipreti 1 cantanti 
Julia Migenes Johnson (sopra¬ 
no), Placido Domingo (teno¬ 
re), Ruggero Raimondi (bari¬ 
tono) eTeith Esham. L'orche¬ 
stra sarà diretta dal maestro 
Lonn Maazel, le coreografie 
sono di Antonio Gadés HI bal¬ 
lerino spagnolo già autore e 
interprete della «Carmen» di 
Saura presentata a) Festival di a 
Cannes). A 
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Ecco chi è Archie, eroe j 
del serial creato nel '71 ( 
dall’americano di sinistra 
Norman Lear, e ora in 
onda sulle nostre TV 


La classe V 
operaia " 
conquista 
il suo telefilm 


WmmBk ■ 

t ^ L’ex campione di boxe è appena scomparso, ma da un anno un regista! 
stava già lavorando alla sua biografia che ora sta per uscire nelle sale* 

H Muori tranquillo Dempsey 
I è già pronto il tuo film! 


Jack Oafnpaay è divantato un film 


fine del programma era tutV 
altro. Attraverso le situazioni 
di questa commedia familia¬ 
re si richiamava l'attenzione 
sui pericoli del conformismo 


ente co^ quelli più semplici 
della moglie Edith e — so¬ 
prattutto — con quelli della 
figlia Olona e del suo giovane 
marito Michael cresciuti nel 
clima del dissenso e della ri¬ 
volta studentesca degli anni 
Sessanta. 

In testa agli indici di gradi¬ 
mento per molti anni, con un 



spinto critico alia realtà. 

Il personaggio di Archie 
Bunker, operaio bianco, pro¬ 
testante e di origine anglo¬ 
sassone — prototipo del vero 
WASP — era stato progetta¬ 
to sulla figura dello stesso pa¬ 
dre di Lear, un uomo pieno di 
buoni sentimenti acclarata- 
mente nascosti dietro i suoi 
pregiudizi. Il suo modello se¬ 
condario era stato un perso¬ 
naggio inglese che aveva avu¬ 
to successo qualche anno pri¬ 
ma con la serie intitolata 
•Finché morte non ci divida», 
i discorsi reazionari di Ar¬ 
chie,, il suo «clownismo e il 
suo nazionalismo scandaliz¬ 
zarono aWinisio. La Anti De- 
famation League accusò Lear 
di voler screditare la classe o- 


rano affermati per due de¬ 
cenni. 

Se l'immagine delta classe 
media inserita nel •sogno a- 
merìcano» aveva dominato 
tutto il periodo precedente —> 
in parte anche nel cinema — 
a partire dal 1971 le grandi 
reti televisive hanno rivolto 
(o sguardo ai gruppi meno 
privilegiati, alle minoranze 
razziai* o etniche, al mondo 
dei più poveri e dei più sem¬ 
plici ; e cosi come MASH ri¬ 
metteva in discussione il pa¬ 
triottismo, la guerra calda e 
fredda, il militarismo o i resi¬ 
dui di maccartismo, All in thè 
family criticava con sottile u- 


stringendo il fgibblico a ri¬ 
flettere e a guardarsi intorno 
con occhi diversi. Ma tutto 
questo, probabilmente, non 
giungerà allo spettatore ita¬ 
liano che vive in un altro con¬ 
testo sociale e, soprattutto, 
che ha accesso a questa tema¬ 
tica con dieci anni di ritardo. 

Nel frattempo negli Stati 
Uniti Archie Bunker è •pas¬ 
sato di moda * anche se oggi, 
dopo tre anni di Reagan, 
sembra maturo il tempo per 
un'altra svolta. Norman 
Lear, infatti, ha appena an¬ 
nunciato di voler rimettere la 
sua compagnia cinemato* 
grafica al servizio (iella tele¬ 
visione e di avere in cantiere 
una nuova serie di program¬ 
mi che incominceranno ad 
andare in onda nel 1984. 

Archie Bunker, comunque, 
non è morto. Attorno al per¬ 
sonaggio superbamente in¬ 
terpretato da Carroll O’Con- 
nor fattore di teatro ed anche 
autore di commedie) è nata 
qualche tempo fa la sene 
•Archie Bunker's Place» ( l'o¬ 
peraio in pensione è diventa¬ 
to adesso proprietario e ge¬ 
store di un piccolo bar) e gli 
altri protagonisti di All in thè 
family si sono sparpagliati in 
numerosi altri programmi. Il 
Babbitt dell’era elettronica 
continua ancora a far ridere e 
riflettere, e con lui molte bar¬ 
riere e molti tabù sono crolla¬ 
ti — secondo l’espressione 
dello Btorico Erik Bamouw — 
nella televisione americana. 
Curiosamente, forse senza 
neppure accorgersene , pro¬ 
prio le private che ci danno in 
pasto Dallas e Dynasty oro 
mandano in onda anche le 
storie di Archie Bunker. 


Chissà se aveva fatto in tempo a vederlo. Ep¬ 
pure era pronto da qualche tempo, da prima che 
l'ultima congestione polmonare si portasse via 
quello straccio d’uomo che era diventato Jack 
Dempsey, l'e* campione del mondo di boxe mor¬ 
to la settimana scorna a 87 anni. Vedere cosa? 11 
film — presto sugli schermi — che narra le gesta, 
il trionfo e il declino di questo autentico mito dei 
guantoni che ha fatto fremere più di una genera¬ 
zione di sportivi e non. Naturalmente, adesso bì 
dirà (e forse c’à del vero) che lo scaltro produtto¬ 
re Charles Fires non aspettava altro che la fine, 
del resto prevedibile, di Dempsey; che è tutta 
una bieca operazione commerciale; che il consue¬ 
to sento degli affari, unito ad una «fortunata! 
coincidenza, ha vìnto ancora una volta. Niente di 
più probabile. Anche se è vero che il cinema ame¬ 
ricano, da tempre il più vicino alla sensibilità di 
massa, è forse 1 unico a sapere camminare in bili¬ 
co tra omaggio e cinismo, tra arte e business sen¬ 
za cadere clamorosamente nella speculazione. E 
cosi, nonostante i mille sospetti che si possono 
avere, è il caso di dire che il cinema, di nuovo, ha 
Anticipato la realtà; o per lo meno ne ha costruita 
una dove cronaca e mitologia si mettono tempe¬ 
stivamente al servizio dello spettacolo. 

Dempsey lo ha diretto Gus Trikonis, ex balle¬ 
rino di West Side Story e svelto confezionatore 
di telefilm (ma anche compagno, nella vita, di 


Goldie Hawn); il suo nome non dice molto al 
pubblico europeo, ma non importa. Perché il ve¬ 
ro divo del film è Treat Williams, l’ex giovane 


narcotici del Principe della città. Coipo da atle¬ 
ta, grinta notevole, un discreto credito al box 
office e immedesimazione alla De Niro, Williams 
ha compiuto, pare, un ennesimo miracolo dì mi¬ 
metismo. Le prime fotografie ce lo mostrano in 
posa da ring, minaccioso e tosto come si conviene 
al «maglio di Manassa», pronto a stendere con le 
sue micidiali combinazioni (sinistro al mento e 


vere e sventole finte: il tutto sullo sfondo di una 
boxe che da selvaggia e povera diventa un’effica¬ 
ce industria moderna (rìmpresario Tex Richard 
riuscì a incassare 188 mila dollari nel 1923 per la 
sfida Dempsey-Firpo). Difficile dire se il film ri¬ 
velerà tutta la verità sul «mito Dempeey», sette 
volte campione del mondo prima di essere 
schiantato, in quella terribile notte del 22 set¬ 
tembre 1927 a Chicago, dai pugni «scientifici! di 
Gene Tunney. Difficile dirlo, perché dovrebbe 
rispolverare anche quegli episodi, quei sospetti 
(si parlò a lungo, in seguito al micidiale incontro 
con Jess Willard, di guantoni «rinforzati» al ges- 


peraia americana, ma a poco l morismo altripregiudizi, raz- . * . . 

a poco il pubblico capi che il | siali, religiosi ed etnici, co- | Gianfranco Corsini 


Programmi TV 


ROMA — «n mio problema? 
La voce! È terribile dare tutto a 
un personaggio, e poi vedermi 
lecitale con la voce di un'altra»: 
in un italiano macchiato da un 
gradevole accento francese, 
Anne Canovaa si sente in gab¬ 
bia, quasi «un'attrice a metà», 
nvidia Angela Molina, che nel 
film di Marco Bellocchio, Gli 
occhi, la bocca, è riuscita a dare 
«1 suo personsggio anche le sue 
intonazioni; ma la Canovaa co¬ 
me avrebbe mai fatto ad essere 
credìbile come siciliana nella 
Straordinaria avventura di 
Francesco Maria di Enzo Mu¬ 
lti, o come bolognese, in leder 
di Pupi Aviti? Ride, poi si spie- 
gè: «Certo, non avrei potuto: ed 
è stata bravissima la doppiatri- 
ce che ha fatto di me una sici¬ 
liana. Ma io vorrei fare film 
moderni, in cui anche il mio ac¬ 
cento francese possa essere ac¬ 
cettato». 

Fino ad ora, anche in Colom¬ 
ba, di Giacomo Battiato, che 
i'ba rivelata al pubblico italia¬ 
no o in Bianco, tomo e blu o 
ancora nella Freccia nel fianco 
di Giovanni Fogo (che si con¬ 
clude stasera Rete 1 ore 20.30), 
ha sempre dovuto accontentar¬ 
ti della voce di un'altra. Ma no¬ 
nostante db. forse grazie a 
quella sua bellezza meticcia, è 
nuocila a catturare l'attenzione 
e la simpatia del pubblico. 

«Quando sono arrivata alla 



Anne Canovaa, protagonista della «Freccia nel fianco» 


I LE TECNICHE E IL GUSTO • Carta <M tsssU» 

> PflIMHtSJMA - Andatiti culturali ctt TG-1 
I CHE TEMPO FA - TE LE (NORMALE 

> ELETTORALE FLASH DI DEMOCRAZIA PROLETARIA 
1 LA STRAORDINARIA STORIA OCLL'ITAUA 

> STUOtOCINEMA 2* puntata) 

I QU ANTENATI • Cartone animato animato di Henna a Barbara 
ì LETTERE AL TG-1 - La radanone risponda 
I TOI FLASH 

I LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOSY 
I | FACHIRI ragia di Gioreis Puv 
I JPAOOVA: CALCIO (taHa-Jugoslavia 
I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

I LA FRECCIA NEL FIANCO -Dal romanzo di Luciano Zoccoli. Ragù di 
Giovanni Pago. Con: Watt* Ricciardi a Eros Pegni (ultima puntata) 

I TELEGIORNALE 

I MERCOLEDÌ SPORT - Al lumina TGI NOTTE 


) MERIDIANA • «Lezioni in cucina». <* Luigi VaronaM 
) 702 ORE TREDICI 
) TRISUNA ELETTORALE 
I.SO TANDEM 

) FOLLOW ME - Corao di lingua inglese 
) IL MAGO MERUN 
) TG2FLASH 

I SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche 
I L'ISPETTORE MA8KA - Catone animato 
» UNA RAGAZZA W PERICOLO-Telefilm 
1 TGZ SPORT SERA 

3 EDOIE SHOESTRINO, DETECTIVE PRIVATO - Telefilm 

i TGZ TELEGIORNALE 

3 MIXER • Canto minuti di tatawaiona 

3 TGZ STASERA 

3 TRIBUNA POLITICA - PU-PCt 

3 MC CLUSKY, META UOMO. META ODIO 

» TGZ STANOTTE 

Rete 3 

3 PORTAMI TANTE ROSE - «Cosi rota che piò rota non ai può» 

3 LA BOTTEGA DEI SECCHI di Carlo Tagiiabua 
3 L’ALTRO SUONO 

) L* ORECCHK3CCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
3 TG3 — intervallo con: «Favola popolari ungharaaia 
I MONITORI 

1 RACCONTIAMO LE OTTA: PRATO 

3 MORDI i FUGGI • Film di Dino Riti, con Marcello Maatroiennl. Olivi 
Read, Carola André 

3 VIVERE CON IL COMPUTER - «Storne di Frankaatmn» 

I TGZ 


film di J, Newtand, con A. Dlcklnaon; 11 Telefilm «Giorno par giorno»; 
11.30 Rubriche; 12 Speciale Elezioni, 12.30 «Help», gioco musicala; 13 
«Il pranzo t servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», 
telefilm; 14.30 «Il Gran Lupo chiama», film di R. Nelson, con C. Grant; 10 
Telefilm «Giorno per giamo»; 17 «Enea», telefilm; 1B «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rock, 18«Tutti*casa», telefilm; 19.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.26 «Poltce Pyton 367», film di A. Cornaau, con 
S. Sandraltt « Frangole Péariar;22.26 Obiettivo -1 partiti politici a con¬ 
fronto; 23.20 Tanni»; 00.25 Film «L'aessseino dal Senatore Long». 


D Retequattro 


0.30 Ciao Ciao; 9.30 eClrands da Padre», nevata; 10.19 «Al tue ritor¬ 
no», film di W. Distarle, con G. Bogara. 8. Tempia; 12 «Amerà In soffit¬ 
ta», telefilm; 12.30 Quia «Lo «tallona»; 13.16 «Marina», noveia; 14 
aCiranda de Padre», novale; 14.46 «Colpo di acena a Cactus Craak», film 
diC. Lamont.conD. 0'Con nor; 16.30 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati; 17 «Ciao ciao»; 18 «Suparbook», cartoni animati; 18.30 «Buck 
Rogare», telefilm (2* parlai; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 Quiz «Un 
milione al ascondo»; 22 «La banda dal trucido», film di S. Massi. 


8,30 Cartoni animati; 9.15 Tetenovefa «Adoteacanza inquieta»; 10 «Il 
grande Houdini». film di M. Sbavai aeri, con P. Michael Glaaar; 12 Tele¬ 
film aOat Smart»; 12.30 Telefilm «Vita da «fraga»; 13 Bim bum barn, «B 
magnifico dettar Oollrtlee. cartoni animati; 14 Telenovela, «Adolescen¬ 
za Inquieta»; 14.40 «Viaggio nafl’aldllèe, film di B. CrandaU; 10.30 Bkn 
bum barn, eia principessa Zaffiro» «Odila a Sebaatien», cartoni animati; 
10 Telefilm «La grande vallata»; 10 Telefilm «L'uomo da sai milioni di 
dollari»; 20 T«l«film «Soldato Benjamin»; 20.30 Telefilm «Kojek»; 21.30 
«Il boss * morto», film di R. FMachur, con A. Qubin; 23.38 Questa * 
Hollywood: 0.06 Pugilato. Incontri: lonny La Paglia-John Collins; Mike 
Hardan-Frank Payna; 1 Telefilm «Cui i o Jimenaz». 


D Svizzera 


17.46 Per I ragazzi; 19 «La crisi di Dettar», telefilm; 19.69 II Ragionala: 
20.40 Argomenti; 21.36 MustealmsMe, con Toquinho; 22.40 Qui Ber¬ 
na; 22.60 Mercoledì «pori. 


O Capodistria 


17.36 La acuoia, documentarlo; 18 «Odiasse eufia Terrea, film; 19.30 
TG punto d’incontro; 19.49 Con noi... in studio; 20.30 Calcio: Italia- 
Jugoslavia; 22.16 Vetrina vacanza; 3!it.30 TG Tuttoggi. 


□ Francia 


□ Canale 5 

8,30 Buongiorno Italia; 6.60 «Meude». f 


i; 9.20 «Sola par sempre». 


13.60 «La donna eh» lavora», sceneggiato; 14.30 Cartoni animati; 
10.05 Racré A 2; 17.10 Platino 45, 19.40 li teatro di Bouverd, 20 
Telegiornale; 20.35 «Gli occhi dagN uccaU*». telefilm; 22.10 Cinema- 
cinema. 

□ Montecarlo 

10 Inaiarne, con Dina; 10.60 «Jekyll», s c eneggiato (1*); 17,29 ad ritorno 
doN'Apo Magi», cartoni animati: 18. Ciao Debbia; 20 eVIetoria Hospi¬ 
tal». teleromanzo; 20.30 Da Lussemburgo; caldo. Gormanio-Jugoslavia; 
22 «Squadra special» Ria, telefilm; 23 Incontri fortunati, dibattito. 


Scegli il tuo film 

IL GRAN LUPO CHIAMA (Canale 5 ore 14.30) 

Per il ciclo di sei film che la Tv milanese dedica al Cary Grant ecco, 
oggi, questa commedia del ’64 firmata dal Ralph Nelson che è stato 
regista anche di Soldato blu. L'attore, che all epoca del film aveva 
sessantanni, è qui il professor Walter Eckland, docente in storia e 
rimasto, per peripezie di guerra, tutto solo su un isolotto de) Pacifi¬ 
co a segnalare i movimenti aerei dei giapponesi. Finché, un giorno, 
un naufragio interrompe la sua solitudine: su questa terra sperdu¬ 
ta sbarcano sette ragazzine tenute a bada da un affascinante istitu¬ 
trice che ha le fattezze di Lesile Caron. 

AL TUO RITORNO (Retequattro, ore 10.15) 

Una commedia sentimentale e «fiduciosa» della Hollywood del '45, 
tutta impegnata a rifornire di ottimismo il mondo appena uscito 
dalla catastrofe. Autore William Dieterle, già uscito dal suo perio¬ 
do d'oro legato alle biografie filmate di Zola, Pasteur, Juarez e 
entrato nella fase più anonima della sua carriera dì buon professio¬ 
nista. La trama è semplice: lui, lei e ì guai che si lasciano alle spalle 
quando sì incontrano. La scoperta reciproca fa ritrovare a; due là 
gioia di vivere. Ginger Rogers, Joseph Cotten e Shirley Tempie 
sono gli interpreti. 

MORDI E FUGGI (Rete 3, ore 20.30) 

Un Dino Risi targato 1973: undici anni dopo, il regista ci fa dì 
nuovo respirare quel fortunato aroma, fra l’ironico e l’amaro, che 
fece il successo del suo film II sorpasso. E forse non a caso anche 
questa commedia è la trascrizione di una galoppata automobilisti¬ 
ca. Ma, stavolta, in omaggio ai tempi, la molla che fa scattare il 
tutto è un sequestro di persona: vittima Marcello Mastroianni, 
capo del trio di rapinatori Oliver Read. Mastroianni, sottomesso e 
vièliacchetto, è l’industriale farmaceutico che evade il fisco; Reed 
è il «bandito-professore», un Robin Hood che ha letto II capitale. 
Tutti e tre (regista compreso) in ottima forma, anche se Ribi maga¬ 
ri si lascia sfuggire qualche battuta un po’ superficiale. 

IL BOSS E MORTO (Italia 1, ore 21.30) 

Ecco una imitazione del Padrino, realizzata a tamburo battente, 
nel ’73, da Richard Fleischei (20,000 leghe sotto » man, I vichin¬ 
ghi Torà, Torà, Toro!) sulla base di un romanzo di Marvin Albert. 
Qui muore un padrino potente e il figlio si accorda col «capofami¬ 
glia» rivale perché lo protegga. A causa di una donna scoppia 
ugualmente la guerra tra bande, ma un giovane estraneo ai due si 
insinua nel conflitto e ne esce vincitore. Film non originale, ma è 
l'occasione, comunque, per rivedere ij sempre potente Anthony 
Quinn. 

POLICE PYTHON 357 (Canale 5, ore 20.25) 

E firmato Alain Coumeau (regista del recente Codice d’onore, con 
Depard ìeu, Deneuve e Mont&nd) questo film noir vagamente alla 
Melville che arriva stasera in tv. Lio interpreta un Yves Montand 
che più duro non si può, nei panni di un poliziotto geloso, dai 
sentimenti ardenti e dalla pistola (appunto fa Python 357) facile, 
deciso a vendicarsi. Psicologie tagliate con l'accetta e sparatone a 
effetto: lo spettacolo è garantito. Un cammeo — come dicono gli 
americani — Tinterpretazione di Simone Signoret. 


so), quelle miserie che poco s’addicono ai cam¬ 
pioni: e Dempsey invece era un campione. 

E più probabile, allora, che il regista Trikonis 
abbia scelto la strada tipicamente neo-hollywoo¬ 
diana del realismo romantico, della nevrosi a fior 
di pelle e dei retroscena «privati», aiutato in que¬ 
sto dalla straordinana sensibilità di un attore 
come Treat Williams. 

Del resto, dopo Toro scatenato nessun film 
sulla boxe può essere uguale a prima. Solo Rocky, 
forse, può continuare a illuderci che basta ritro¬ 
vare «gli occhi della tigre» e la rabbia dello scari¬ 
catore di quarti di bue per battere il più coriaceo 
degli avversari. 

Ma per il resto il cinema è cambiato. E finito il 
tempo delle sdolcinature e dei lividi troppo fìnti 
di Lassù qualcuno mi ama, ed è finito, purtrop¬ 
po, anche il tempo dei boxeurs disperati, anonimi 
e perdenti dì Stasera ho vinto anch’io e di Fat 
City, il pubblico oggi al cinema vuole il sangue 
dei campioni, vuole spiare la loro vita segreta, le 
loro paure, le loro piccole perversioni. Però vuole 
vederli vincere. E Jack Dempsey, come il Jack La 
Motta di Scorsese, è in questo senso perfetto. 
Provate a ricordare le tappe della sua mirabolan¬ 
te carriera e vi sembreranno i capitoli di una 
sceneggiatura da manuale. 

La nascita in un piccolo centro del Colorado, 
da padre mormone e da madre Cherokee. Il pri¬ 
mo match a Montiose, nel 1914. La fantastica 


vittoria contro Willard, il 4 dicembre del 1919, 
sotto un sole cocente. E poi i tremendi incontri 
con Georges Carpentier e Luis Ange Firpo (rin¬ 
furiato «Toro delle Pampaa»). Gli incassi da capo- 
giro in arene colme di decine dì migliaia di spet¬ 
tatori. La rovinosa love story con Estolle Taylor, 
diva di Hollywood. La perdita del titolo, in quel¬ 
l’ultimo combattimento «vero» del 1927, ad opera 
dell’ex marine studente di teologia Gene Tunney, 
un pugile che lo stesso Dempsey definì sportiva¬ 
mente «un poeta della noble art». E poi ancora il 
ritorno sul ring, ad uso e consumo dei vecchi fan* 
di «Manassa mauler», per incontri «nostalgici» di 

S uro spettacolo, alla Buffale Bill. Il tramonto 
egli anni Cinquanta, fino alla triste vecchiaia, in 
compagnia di un cuore ballerino, nella ma di 
New York dalla quale non sarebbe quasi più usci¬ 
to. D film, ovviamente, «gioca» con tutto quatto 
materiale, enfatizza il duro apprendistato nelle 
paitetro di quart’ordine (pare ai lavasse U volto 
con la salamoia per rendere più coriacea la pelle), 
la gioia delle prime affermazioni, la «costruzione» 
del personaggio (il rituale della vestizione ispira¬ 
to alla tradizione del gladiatore romano), pren¬ 
dendosi qualche lecita libertà e sorvolando su 
parecchie faccende imbarazzanti. In fondo, d mi¬ 
to è mito. E film come questi, piaccia o no, servo¬ 
no anche a guadagnarci sopra. 

Michele Anseimi 


Anne Canovas (è Nicla nel film-TV 
di Fago) non vuole essere doppiata 

_ «Anch'io ho 
la mia freccia 
nel fianco » 


stazione di Milano, la gente è 
scesa dal treno per vedermi! 
Che peccato che queste cose 
non mi succedano anche in 
Francia...». Cosa vuoi dire, che 
in Italia siamo più provinciali? 
«Non offendere gli italiani! Più 
caldi, questo si..» 

Come mai stai lavorando 
tanto nel nostro paese: i registi 
ti offrono più possibilità? «Ve¬ 
ramente ho finito da poco un 
film vietnamita, con Lam-Lè, 
uno dei giovani registi stranieri 
che vengono aiutati dal gover¬ 
no francese con le co-produzio¬ 
ni. E sto girando in Cecoslovac¬ 
chia un film tedesco, Prima del 
temporale, diretto da Franz 
Peter Wierth». 

Sai molte lingue, per recitare 
attraversi continuamente le 
frontiere: vuoi essere a pieno ti¬ 
tolo unVattrice europea»? «Sai: 
io sono un sangue misto, sarà 
per questo. Abito in Norman¬ 
dia ma sono nata ad Algeri, in 
me corre sangue coreo, italiano, 
spagnolo, francese ed anche 
svizzero. Più di cosi!». 

Quando sei arrivata in Italia 
avevi già una bella carriera alle 
spalle: qual è il film che più ami 
fra quelli che hai interpretato? 
■Ho 25 anni, ed altrettanti film 
alle spalle. Ma è Colomòa, un 
personaggio arrivato “al mo¬ 
mento giusto”, quella che ricor¬ 
do più volentieri». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12 58, 14 58, 16.58, 18. 

18.58, 20.58, 22.58; 6.05. 7.36, 
8 45 La combinazione musicale:: 
6.15 Autoradio flaih; 7.15 GR1 la¬ 
voro: 7.30 Edicola del GR1; 9 Radio 
anch’io '83; 11 GR1 Spazio aperto; 

11.10 Zito, zitti, piano, pieno; 11 33 
■ Giullari di Dm. di M. West. 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 35 Master; 
13.58 Onda verde Europa: 15.03 Ra¬ 
diamo servizio: 16 II pagtnone; 
17.30 Globetrotter; 16 05 Caccia al¬ 
l'eroe; 18.30 Microsolco che passio¬ 
ne, 19.30 Radiouno ;azz '63: 20 Ra- 
tkouno svende musica, 21 03 Questo 
libro è da bruciare> «Urlo» di A. Gm- 
sberg: 21.30 Caro ego; 21.45 Musi¬ 
che di Rossini e Bizet, dvige E. Maria¬ 
ni; 22.22 Autoradio flash, 22 35 Au¬ 
diobox: 22.50 Intervallo musicala. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAO IO 6.0S. 6 30, 7.30. 
8.30. 9.30, 11 30. 12 30. 13 30, 
16 30. 17.30, 18 30, 19.30, 
22 30. 6. 6 06, 6.35, 7.05 I giorni; 
7.20 Un minuto per te. 8 La salute 
del bambino: 8 45 «Romantico trio», 
di Diego Fabbri. 9 32 - 10 13 Disco 
parlante, IO Spedale GR2: 

10 30-22.50 Redmdue 3131, 

12.10 • 14 Trasmissioni regionali: 
12 48 Un'Isola da trovare; 15 «Fan- 
fan la tuiipe». di P Veber 15.30 GR2 
Economia; 15 42 Concorso par ra¬ 
diodrammi; 16 32 FeBtivell: 17.32 
Musica, 18 32 La carta parlante: 
19 50 Speciale GR2 Cultura 19 57 11 
convegno dei cinque, 20 40 Nessun 
dama, 21 30 Viaggio verso la notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25.9.45. 

11 45. 13 45 15 15. 18 45. 

20.45. 23 53, 6 55-8 30-11 Con- 
certo del mattino, 7 30 Prima pagina; 
IO «fra D». 11 48 Succede in Italia; 

12 Pomeriggio musicate. 15.18 GR3 
Culture. 15.30 Un certo discorso; 17 
Spanavo: 21 Rassegna delle riviste; 
21 10 Nel centenario della morte- «Il 
caleidoscopio Wagner». 22 Salvatore 
Sciarono, 23 li |aa: 


GIORGIO BOCCA 

Mussolini 

soctayasdsta 

Il socialismo reale 
non c fascismo 
ma coinè gli somiglia 

ISO pagate. 12.000 hre 

GARZANTI 

EDITORE DELLA ENCICIjOPEUIA EUROPEA 

COMUNE DI URBINO 

UFFICK) TECNICO - SEZ. LL.PP. 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

Il Comune di Urte» al sensi detrai 91 dei R 0. tiri 23 maggio 1924 n 827 indirà un 
appalto concorso par la costruzione degli Impiantì dì depurazione delle acque reflue 
nei versante Est e Sud dei Capoluogo 

l'importo disponibile è di L. 680 000.000. 

Tutti coloro che sono Interessati a partecipare alla gara possono fame richiesta 
allAmmimstrazJQfw Comunale - Uff. Segreteria - entro 15 «. a far data dal presente 


avviso. 

Urbino, M 4/6/1983 


IL SINDACO dot. Giorgio Londet 


ISTITUTO DI CURA E DI RIPOSO 
GIOVANNI XXIII 
ED OO.PP. ANNESSE 

ASTA IMMOBILIARE 

Il Presidente rende noto che il giorno 20 giugno 1983, 
alle ore 12.00, in Bologna - viale Roma n. 21 - avrà luogo 
esperimento d’asta pubblica per la vendita del complesso 
immobiliare sito in Bologna via Schiavonia - De* Preti ♦ S. 
Maria Maggiore con progetto d« risanamento e ripristino 
conservativo, per una superficie complessiva netta ottenibi¬ 
le di mq. 2237,20. Concessione edilizia del Comune dì 
Bologna in data 8/11/1980 e 7/11/1981. 

Prezzo base d'asta lire 1.600.000.000. 

Per informazioni rivolgersi agli uffici di viale Rome n. 21 - 
Telefono 450.300 - Bologna. 

IL PRESIDENTE 
(Lons Cenacchi) 


CONSORZIO PER LA RACCOLTA 
E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
REFLUE DELL'AREA DI MTERVENTO 
«COMPRENSORIO DI CALUSO» 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta licitazione privata con le modalità proviate daH’ort. 
1 lett. c) delia legge 2 2.1973 n. 14 per l'appalto dm lavori di 
costruzione del 3° lotto opere consonili di canalizzazione e depura¬ 
zione delle acque di scarico (perizia dt vanente) per un importo a 
base d'asta di lire 570 000 000. 

Le Imprese iscritte all’A.N.C per categoria ed importo adeguati 
possono chiedere di essere invitate alla gwa indirizzando domanda 
in carta legale all'Ufficio di Segreteria del Consorzio presso * Co¬ 
mune di Caluso (prov. Tonno) entro il giorno 14 giugno 1983. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Caluso, 5 28/5/1983 

Il PRESIDENTE 
(Piatti Roberto! 
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«Gli ebrei 
a Venezia »: 
un convegno 


VENEZIA — SU registrando 
notevole interesse e Urea par* 
tecipazione di pubblico il con* 
veglio «Gli Ebrei a Venezia», 
che» iniziato domenica, prose¬ 
guirà fino a venerdì prossimo. 
Al convegno, che è organizza¬ 
to dall’Istituto di stona della 
società e dello Stato veneziano 
della Fondazione Giorgio Ci¬ 
ni, partecipano apprezzati stu¬ 
diosi italiani e stranieri e nella 
discussione sul complesso e in¬ 
tricato rapporto tra nazionali¬ 
tà ebraiche e «Serenissima» 
dal XIV al XVIli secolo s) con¬ 
frontano per la prima volta 
studiosi di matrice ebraica, a- 


MILANO — Seimila persone 
sono occorse l'altra sera al Pa¬ 
lano dello Sport di Milano per 
vedere un'imbarazzante ver¬ 
sione del Lago dei cigni e l’ex 
— più grande ballerino del 
mondo — Rudolf Nureyev — 
che, con regale indifferenza e 
consumata maestria interpre¬ 
tativa, finge elevazioni che non 
possiede più, piroueltes stan¬ 
che, defatiganti entrechsts ol¬ 
tre che per ammirare la prodi¬ 
giosa giapponese Yoko Mori- 
shita dalla tecnica strepitosa. 
Questo pubblico aveva pazien¬ 
temente atteso per più di mez¬ 
z'oro che lo spettacolo inizias¬ 
se, che i teemei del Boston Bai- 
Ut finissero di piazzare le luci, 
che lo stesso Nureyev, ancora 
in fase di riscaldamento a sce¬ 
na aperta (bello e sempre se¬ 
ducente il mito svestito, in tu¬ 
ta), si andasse ad immergere 
nei panni del ventenne princi¬ 
pe Sitgfrid, protagonista del 
famoso balletto ciaihovskiano. 

Senta sipario, con un brutto 
fondale pittato a colori «penti, 
anche l'ambìentazìone di que¬ 
sto Lego del Boston Ballet ri¬ 
producete il parco dì una vil¬ 
la bavarese si dava già in pasto 
ot pubblico, amorzondo yuol- 
siasi effetto magico, ma di sor¬ 
prese ne avrebbe riservate mol¬ 
te , Ad esempio il gran colore 
dell'imsio, farcito di villanelli 
$ viltanalie che sembrano e - 
•t rapala ti dai primo atto di Gi¬ 
sella. La figura del buffone di 
corte , trasformato in un sec¬ 
chio tremulo, molto simile al 
Drosselmeyer di Schiaccianoci. 
/ tutti funghi del secondo atto 
•bianco», che trasforma le 
danzatrici nelle creature bo¬ 
schive, extra-terrestri, di Gi- 
selle e non certo in cigni ac¬ 
quatici (qui, i tutù vanno cor¬ 
ti), La copresenza stridula di 
cigni bianchi e neri nei quarto 
atto (mentre il cigno nero Odi¬ 
li — doppio perverso di Odette 
—, ha senso solo se unico esem¬ 
plare -negativa*, se collocato 
nel terso atto). E, ancora, det¬ 
tagli plateali, come la trasfor- 
trmione della, btàeètra con la 
quali Siegfrid avrebbe dovuto 
cacciare i cigni, in un fucile: e 
l'abito del terzo atto di Ro- 
thbart, il maga che possiede il 
cigno incantato: un assurdo 
frac, sopra una faccia mefisto¬ 
felica. Insamma, di particolare 
in particolare, si accmulano 
nelle lunghissime tre ore, pa¬ 
sticci descrittivi e annotazioni 
registiche noiose e pedestri. 

SÌ può pensare che i coreo¬ 
grafi — Violette VerdyeBruce 
Wells — abbiano sbagliato bal¬ 
letto o che, pur lanciando a bri¬ 
glia scioita la fantasia, non sia - 


bituati cioè a lavorare su deli¬ 
mitate fonti storiche, e dì ma¬ 
trite «cristiana». Già le prime 
giornate del convegno hanno 
sconfinato dal tema prefissa¬ 
to, in quanto si è parlato del 
ruoto economico, culturale e 
polìtico degli ebrei non solo 
sulla terraferma, ma anche 
nei territori d’oltremare della 
Dalmazia, di Candia e di Ci¬ 
pro, e dei loro rapporti con al¬ 
tri centri commerciali, come 
Costantinopoli, Amsterdam e 
Il Portogallo. 

In questo avvio dei lavori si 
è anche parlato delle diverse 
nazionalità ebraiche presenti 
a Venezia in quei secoli: dagli 
ebrei tedeschi (I più poveri e 
giunti tra I primi nella citta 
lagunare) ai sefardltl (gli e- 
brei esplutsi dalla Spagna) ai 
levantini (giunti da Costanti¬ 
nopoli) fino al cosiddetti mar¬ 
rani (ebrei spagnoli convertiti 
e poi fuggiti attraverso il Por* 


Seimila persone hanno gremito nudo» 

il Palazzo dello sport di Milano 
per assistere alla prestazione del 
celebre danzatore russo. Ma, a parte «Il 
la splendida protagonista femminile, M 
questo spettacolo del Boston ballet vL 

è tutto da dimenticare 

Nureyev \ 
affonda nel * 
Lago dei cigni 


S sh "lÉÉ 


no andati più in là dell'Otto¬ 
cento, ricordando altri classici 
(come Giselle, soprattutto), 
mescolati a un’insistita atmo¬ 
sfera germanofila fin fondo 
sembra sempre dì essere alla 
corte di Ludwig di Baviera) e a 
un puntiglioso desiderio di 
«verismo» che stride con la fia¬ 
ba: bella tanto più irreale e in¬ 
spiegata. E non vaie nemmeno 
la chiusa fantastica con Odette 
e il suo principe proiettati ver¬ 
so il paradiso degli innamorati 
sopra un cignone mobile, a re¬ 
stituire la magia del racconto. 
Intendiamoci , ormai del Lago 
dei cigni si può fare qualsiasi 
cosa, basta che rimangono in¬ 
tatte le coordinate della coe¬ 
renza e del buon gusto. 
Purtroppo luna e l'altro 
mancano alla versione corto- 
.grafisafirmata 4a una dangat 
trice di valore come Vio/eff# 
Verdy, prestigiosa interprete 
balanchmiana l oggi direttrice 
artìstica del Boston Ballet, E 
stupisce che un corpo di ballo 
come il suo (sìa pure decisa¬ 
mente « minore• nel panorama 
ballettistico statunitense), si 
adatti a danzare sopra una 
partitura letteralmente mas¬ 
sacrata dall'orchestra di Rjeka 
diretta da David Commanday. 
Fiati vaganti, archi striduli: un 
Ciaihovski irrimediabilmente 
stonato. Perla verità, Nureyev 
ha lanciato tre o quattro oc¬ 


chiate di sfida ai « signori » del¬ 
l'orchestra. Afa cosa avrebbe 
potuto fare* Forse per questo, 
con un po' di stizza, ha incupi¬ 
ta io stilizzazione dei suo Sie- 
gfrid estraendola dal contesto, 
senza farlo partecipare con l'a¬ 
nima alle commoventi sorti del 
cigno. 

A tratti assente, a tratti sva* 

S to, qualche votta intenso, ii 
I tartaro non si è certo spre¬ 
cato in un'interpretazione la¬ 
cerata: ha elegantemente te¬ 
nuto in pugno il respiro sino 
olle inevitabili, smascherati 
variazioni dei primo e terso ot¬ 
to. Ormai questo ballerino — 
c ariosamente lo si acclama e lo 
si divinizza alla fine della car¬ 
riera, mentre quando arrivò in 
Italia ventanni fa (ed era su¬ 
perbo) pochi si accorsero di lui 
-n 4 mirato nell'empireo degli 
Intoccabili Potrebbe rimanere 
fermo in scena, sorridere e ba¬ 
sta con quei carisma a fiat di 
pelle e agitare ugualmente le 
masse. Alasse che, al Palazzo 
dello Sport milanese, hanno 
anche tributato grandi onori e 
applausi a Yoko Aforishita. 

Nella parte del cigno bianco, 
l'artista giapponese è morbida 
di braccia e rigorosamente fer¬ 
ma, glaciale, nelle gambe (co¬ 
me si conviene): il suo cigno 
nero poi i impeccabile: equili¬ 
bri straordinari, grande puli¬ 
zia. Il suo spirito emana un fa¬ 


scino calcotatissimo, la sua bel¬ 
lezza risiede in una severità 
quali geometrica, L’interpre¬ 
tazione non è sempre coinvol¬ 
gente, ma sì sorvola dì fronte a 
tanta preparazione, a tanta 
tecnico. Il Boston Ballet, inve¬ 
ce, non ha dato una prova con¬ 
vincente del suo sapere ballet- 
tistico. Una danzatrice i cadu¬ 
ta dii mezzo al lago allusivo, 
formato dagli altri cigni. Sono 
sembrati assai deboli soprat¬ 
tutto il pas de troia del primo 
atto e la danza napoletana del 
terrò, Spesso uomini e donne 
non danzavano insieme. La 
conclusione arriva da sé. 

Collocati due « grandi * in un 
Lago mediocre e pasticciato, 
tra colori eccessivi, luci baroc¬ 
co > che, stonature d'orche- 
str , questi, comunque, hanno 
la meglio. Àncora di più, però, 
vince l'autoseduxìont del pub¬ 
blico. Di fronte al titola Lago 
dei cigni, ai nome e cognome di 
Rudi (noi speriamo che l’arti¬ 
sta danzi sino ad 80 anni per 
vedere cosa succede) U pubbli¬ 
co cade in visibilio. Prende fi¬ 
sche per fiaschi. È un tipico 
struggente fenomeno da Fata 
Morgana, tra gli ultimi e più 
pretiosi . Resta il fatto che il 
Lago dei cigni richiede in tutti 
i suoi aspetti la perfezione. Se 
non c'4 allora i meglio dimen- f 
titano net museo. P 

Marinella Quatterini ; 




Dal 28 giugno al 
5 luglio il Festival del 
giallo e del mistero di Cattolica 
Ditto Dashiell Hammett, il nuovo Lumet, Pupi 
Avari e un convegno di studio sul telefilm americano 

Mystfest anno W 
Ritorna la paura 

ROMA — a Ecco dunque, fra tanto altre ragioni, minuti) realizzati da giovani registi in questi ulti- 
questo festival con ì suoi perché e ì suoi colori, il mi. anni. Una eccezione:/otto di cronaca girato 
giallo e il nero, facce diverse di una stessa moneto A j. , ... 

mai fuori cono. Il nostro obiettivo è sempre quel- SEZIONE INFORMATIVA — A dire la verità 
lo: facendo spettacolo, fare chiarezza intorno, per bisognerebbe parlare di sezioni informativa. So- 
cenare le verità. Un. verità, o brandelli di ew. n», ^ ep rapetteno.^ d . fito (qwjà 

1980: coaì scriveva Felice Laudadio nel primo liJju nurinl 

catalogo del Mystfeatival di Cattolica. Allora ^iUpfùsv^ 

nessuno credeva troppo a aurato piccolo festival rB n ^ ura j men te Francia. Ì\ più atteso? Fona 
«amatonale», inventato dal mente - quasi ima Zeder di p^, Avati con Gabriele Livia, 
scommessa — per il piacere dei soliti maniaci del RETROSPETTIVE — Un’autentica chicca per i 
genere. Sembrava un azzardo (ma in Francia da Mguaci di Dashiell Hammett e della sua lattaia- 
anni vanno avanti a gonfie vele simili rassegne), tura hard boiled. Sotto l’insegna «Falchi t falco- 
l’invenzione un po’ balzana di un fanatico di Da- n » sono previsti quasi tutti i film (ne mancano, 
ebiell Hammett e di Raymond Chandler. E inve- pare, due per la miserevoli condizioni delle coinè) 
ce quel piccolo festival, intellettuale ma non ricavati dai romanzi di Hammett o realizzati con 
troppo, dichiaratamente di parte, ebbe le sale di il suo contributo di soggettista e sceneggiatore. Si 
proiezione sempre piene e un inatteso successo di comincia naturalmente con II mistero del falco 
stampa. firmato nel 1941 da John Huston. 

Oggi, dopo averci narrato di signore nel lago, di HITCHOOCK DAY - Piccolo rogalo proviate 
misteri delTalco, di ragazzi del coro, degliorrori per la nomato. conclusiva: saranno proiettati 
del castello di Norimberga, di flic story e di nuovi quattro film renatimi (.permetteteci fa sorpre* 
centurioni, il Festival del giallo • del mistero di sa», ha sorriso Laudadio) delimaestroscomparso. 
Cattolici si presento di nuovo alla scadenza an- TV NERO SU GIALLO — E per finir* anche la 
miele. Ne compie quattro, di anni, ma non li TV, che da qualche anno a questa parto sembra 
dimostra, nel senso che la voglia di stupire (e di avere scoperto le gioie del giallo formato piccolo 
■paventare) è sempre quella dell’esordio. schermo. Tta le novità. Western d» cose nostre 

un budget medio-basao (300 milioni «carni), (dal racconto A Sciascia) dt Pino Pasariacquae 
un gran numero di film, di rassegne secondarie. Ouer pasticciacelo brutto di via Merulana (da 
di ghiottonerie per cinefili, e poi fumetti, gialli Gadda) di Piero Schivazappa. 
televisivi, convegni, seminari, mostre, premi let- LE GIURIE — Tanto bella gante, da Del Buono 
terari, eccetera eccetera. Come al solito c’è da «Vito Amoroso (gialli editi), da Bevilacqua a 
anerdenì nella aran mole di carta che l’ufficio GavioU (gialli tv), dm Callisto CotuUch a Stefano 
stampa ci ha consegnato ieri nel corso della tradì- Reggiani (premio AGIS-BNL). Per il cinema, d 
rionale presentazione, quest’anno spinta così in presidente sarà probabilmente Gian Maria Vo- 
avanti (la manifestazione parta il 28 giugno e ai mnté. .... 

chiude u 5 luglio) per offrire il programma il più CONVEGNI — Laudadio promette che non ea* 
dettagliatamente possibile. «L’anno scorso — e- ranno barbosi, né aaccenti.ìl più gustoso è nate- 
•ordisce Laudadio — sono "saltati” all’ultimo talmente quello dedicato al «te n«nte e al fante- 
momento parecchi personaggi. Perfino la giuria ama», ovvero al telefilm girilo in Italia • negli 
abbiamo dovuto ripensarla a pochi giorni dalli* U8A.SÌ porta dal «caso Hill Street Blues*. Quid 
nirio. Ma non è una novità per i Fèstivàl. Veneria una risposta — polemica? — ri recente Tslecon* 
ne sa qualcosa». Ma veniamo ri menù, ricco come franto di Chianciano. Presiede i lavori Giovanni 
al solito di cadaveri e di defitti perfetti. Cesareo. Ma c’è anche una. .giornata di studi» — 

IL CONCORSO — Dodici film in concorso, di cui intitolata giustamente «Chi è il colpevole?» — sui 
10 già selezionati. Ce n’è per tutti i gusti, dal meccanismi del girilo nella letteratura e un semi¬ 
nuovo poliziesco di Claude Miller (quello di nario sul «continente Hammett», ovvero dal libro 
Guardato a vista ) con Michel Serrault e Isabelle al film (presiede Oreste Del Buono, un’emineun 
Adjani al recentissimo Sherlock Holmes di De- in matena). 

amond Davis. La ciliegina è naturalmente Deoth I PREZZI — Francamente stracciati. La tessera 
Trap di Sydney Lumet, un thriller psicologico per 1 intero festival (84 film) costa 25 mila lue. 
con Michael Caine e Christopher Reeve (qui nei Quella giornaliera 6 mila: sempre poco per una 
panni.impensabilì per Superman, di un omoset- sbornie quotidiana di immagini. 

•urie). Arrivederci e... buona paure. 

CORTOMETRAGGI — Poco popolari ma di un t 

certo interessa. Sono sani di eméma sdii 4 ai 1B •"* 


ROMA — «Ecco dunque, fra tento altre ragioni, 
questo festival con i suoi perché e ì suoi colori, il 
girilo e il nero, facce diveree di una stessa moneto 
mai fiiori cono. Il nostro obiettivo è sempre quel¬ 
lo: facendo spettacolo, fare chiarezza intorno, per 
cercare la verità. Una verità, o brandelli di essa». 
1980: così scriveva Felice Laudadìo nel primo 
catalogo del Mystfeatival di Cattolica. Allora 
nessuno credeva troppo a questo piccolo festival 
«amatoririe», inventato dai niente — quasi una 
scommessa — per il piace» dei soliti maniaci del 
genere. Sembrava un azzardo (ma in Francia da 
anni vanno avanti a gonfie vele simili rassegne), 
l’invenzione un po’ balzana di un fanatico di Da- 
shiell Hammett e di Raymond Chandler. E inve¬ 
ce quel piccolo festival, intellettuale ma non 
troppo, dichiaratamente di parte, ebbe le arie di 
proiezione sempre piene e un inatteso successo dì 
stampa. 

Oggi, dopo averci narrato di signore nel lago, di 
misteri dei falco, di ragazzi del coro, degli orrori 
del castello di Norimberga, di flic stoni e di nuovi 
centurioni, il Festival del giallo e del mistero di 
Cattolica ai presento di nuovo alla scadenza an¬ 
nuale. Ne compie quattro, di anni, ma non li 
dimostra, nel senso che U voglia di stupire (e di 
■paventare) è tempra quella dell esordio. 

Un budget medio-basao (300 milioni scarsi), 
un gran numero di film, di rassegne secondarie, 
di ghiottonerie per cinefili, e poi fumetti, girili 
televisivi, convegni, seminari, mostre, premi let¬ 
terari, eccetera eccetera. Come ri solito c’è da 
■perderei nell* gran mole di carta che l’ufficio 
stampa ci ha consegnato ieri nel coreo della tradì - 
rionale presentazione, quest’anno spinto cori in 
avanti (la manifestazione parto il 28 giugno e si 
chiude il 6 luglio) per offrire il programma il più 
dettagliatamente possibile. «L’anno scorso — e- 
■ordisce Laudadio — sono "saltati” all’ultimo 
momento parecchi personaggi. Perfino (a giuria 
abbiamo dovuto ripensarla a pochi giorni dalli* 
nirio. Ma non è una novità par i Festival. Veneria 
ne sa .qualcosa». Ma veniamo ri menù, ricco come 
al solito di cadaveri e di defitti perfetti. 

IL CONCORSO — Dodici film in concorso, di cui 
10 già selezionati. Ce n’è per tutti i gusti, dal 
nuovo poliziesco di Claude Miller (quello di 
Guardato a vista) con Michel Serrault e Isabelle 
Adjani al recentissimo Sherlock Holmes di De- 
smond Davis. La ciliegina è naturalmente Death 
Trap di Sydney Lumet, un thriller psicologico 
con Michael Caine e Christopher Reeve (qui nei 
panni,impensabili per Superman, di un omoses¬ 
suale). 

CORTOMETRAGGI — Poco popolari ma di un 
certo interesse. Sono saggi di cinema (dei 4 ai 18 


NUOVA RONDA GL. 

LA DIESEL PIU' GENEROSA D'EUROPA, 


MS 









A rriva da una nazione che ben conosci, 
un'auto tutta da scoprire. E’la nuova Ronda 
Diesel Seat. Nuova dalla Spagna. 

Confrontala con le altre Diesel europee. 

Subito scoprirai che è un'auto- 
mobile generosa, molto generosa. 

Perché la Ronda GL Diesel 
ti dà di serie ì fari alogeni, il MÈKmjd J j 
lunotto termica completo dì / 

lavatergicristallo, il faro ^7 
antinebbia posteriore, 
le luci di retromarcia, 
una insonorizzazione 
superiore, perfino i) 
cambio a 5 marce. ^—■— 

E ancora, sempre di serie, **• «*■«** 
ti offre rifiniture di lusso come il 
velluto per i sedili reclinabili con 
poggiatesta e la moquette per il 
rivestimento interno. 

Per non parlare, infine, dei 
Cambili a S marce 6 anni di garanzia anticorrosione 
(contro i perforamenti da corrosione. Informa¬ 
zioni complete presso il tuo rivenditore). 


5 PORTE 


Scopri la Ronda GL Diesel. Scegli la tua, 
col potente motore 1.7. . ..... 

guidarla, subito scopri- 11 11 

rai il nostro orgoglio di costruirla. Per conoscere 
il nome deltuo rivenditore Seat 
più vicino chiama lo 02/30031. 

Ti mostrerà e ti farà 
provare la 5 porte diesel più 
generosa d'Europa. 

Fan aliijfi'ni Così generosa a sole 

L. 10.613.000 

(l\A mmprt'Kii. ir diminuì • motori- 1 sdutti) 
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L ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 






























































































rUnità - A0MA-RE6I0NE 


MERCOLEDÌ 
8 GIUGNO 1983 


Coordinamento dei distretti sanitari: incontro cittadino in Campidoglio 


Sotto osservazione per mesi 
consultori e servizi di base 

Uno studio della Lega delle Autonomie - Il vuoto politico di governo e il ruolo dell’Assesso¬ 
rato - Circuiti integrati dai quali i cittadini possano ottenere tutte le risposte - Elaborata 
una strategia d’intervento per rimuovere ostacoli e resistenze e dar respiro alla riforma 


La gente lo chiama il «lamettaro» 


I distretti di batte non hanno 
vita facile nel noatro Paese, ne 
eanno qualcosa quelli scolasti¬ 
ci, eppure è Punico modo per¬ 
ché i diversi servizi pubblici, 
tempre piu numerosi sul terri¬ 
torio, riescano a integrarti e a 
diventare quindi realmente «o- 
peraUvi» e rispondenti ai biso¬ 
gni della gente A questo mira¬ 
va la Riforma sanitaria quando 
ha previsto l'Istituzione dei Di 
stretti eocio-samtan di base 
<DSSB) che tuttavia a Roma 
eono una realtà ancora lontana 
e difficile da realizzare Diffici¬ 
le ma non impoeaibile in quan 
to eulla riorganizzazione dei 
termi di base esiste una consi¬ 
derevole disponibilità da parte 
di vasti etrati di operatori e 
perché tu questo tema la Lega 
regionale del Lazio per le auto¬ 
nomie e i poteri locali ai à parti 
polarmente impegnata in que¬ 
sti ultimi due anni Si tratta 
dunque di mettere a punto una 
strategia di intervento, basata 
•u quanto è stato fatto, rimuo¬ 
vendo reeiitenze e ostacoli a 
una ristrutturazione comples¬ 
siva dell'assistenza, prevenzio¬ 
ne, riabilitazione socio-aanìta 
ria di base per dare finalmente 
ampio respiro alla Riforma e 
battere «sui fatti» i tentativi di 
riaccentramento e di riaccorpa 
mento 

Su questo ci ai è confrontati 


nell’Incontro cittadino svoltosi 
in Campidoglio sotto il patroci¬ 
nio del Comune e organizzato 
dalla Lega regionale per le Au¬ 
tonomie e l’Assessorato al coor 
dinamento delle USL che ha vi¬ 
sto un’ampia partecipazione di 
forze e associazioni politiche di 
base, di esperti, tecnici e opera¬ 
tori Un gruppo di studio della 
Lega per un anno e mezzo ha 
esaminato documenti, delibera, 
pubblicazioni e un patrimonio 
prezioso di nuove esperienze 
per cercare di giungere alla ri¬ 
composizione, in un unico mo 
mento di governo, delle compe¬ 
tenze oggi divise fra Unità sani 
tane e Circoscrizioni Spesso 
tutte le nuove realtà che U ter- 
ntono può offrire alla popola¬ 
zione sono legate tra loro per 
mancanza di collaborazione e 
coordinamento fra l'aspetto sa¬ 
nitene, sociale e amministrati¬ 
vo Nel vuoto politico e prò 
grammatico di governo e Re¬ 
gione ricade quindi eull'aases 
sorato comunale il peso e U 
compito di indicare linee di in 
tervento e normative per un 
processo che per i suoi contenu 
ti innovativi si presenta lungo e 
diffìcile Nel documento con 
elusivo della Lega l'analisi della 
situazione si accompagna a una 
serie di proposte e suggenmen 
ti Le modalità di raccordo co 
stante tra U consiglio di circo 


scrizione e il comitato di gestio 
ne e l’ufficio di direzione delia 
USL vanno decise prima possi 
bile se non si vuol lasciare de 
gradare I attuale situazione di 
confusione e di spreco di ener¬ 
gie Va altresì rapidamente su¬ 
perata l’attuale separazione tra 
l’esperto sanitario (di compe 
tenta USL) e quello sociale (di 
competenza della cireoscnzio 
ne) Le esperienze finora reahz 
za te appaiono però fortemente 
legate a un contesto specifico e 
legate alla sensibilità e disponi 
biiità de] personale dei servizi 
sanitari di base fiunasituazio 
ne che rischia di realizzare nelle 
20 USL linee di sviluppo assai 
diverse nella riorganizzazione 
dei servizi 

Comune a tutte le realta stu¬ 
diate è la mancata partecipa¬ 
zione dei medici di base con 
venzionati ì quali sembrano 
non avere alcun interesse alla 
realizzazione dei Distretti, 
mentre le USL da parte loro 
mostrano di aver rinunciato al 
le possibilità di esercitare un'a 
zione di indirizzo e controllo 
sulla attività dei sanitari di ba 
se Si allarga cosila divarrazio 
ne fra servizi di base pubblici e 
servizi di base in convenzione e 
privati 

Invece laddove le esperienze 
per riorganizzare ì servizi socio 
sanitari si sono realizzate han 


no attuato un rapporto nuovo 
tra i cittadini e il servizio pub 
blico, ad esempio, coordinando 
l'attività del medico scolastico 
deirUTR, del consultorio, co¬ 
sicché i presidi di base diventi 
no un riferimento costante per 
le popolazione Questo ha per¬ 
messo ad interi quartieri o bor¬ 
gate di usufruire di prestazioni 
dalle quali erano esclusi 
Secondo il gruppo di lavoro, i 
Distretti vanno intesi come cir 
cuiti attraverso i quali i cittadi¬ 
ni possono ottenere delle rispo¬ 
ste ai loro bisogni L'educazio 
ne sanitaria su fatti precisi l'oe 
« reazione n tonatale, Tassi 
sterna psichiatria l'attività 
dei consultori nel campo della 
contraccezione sono attività 
che esercitate in modo nuovo 
hanno coinvolto eli utenti del 
servino e la cittadinanza 
Per costruire e rafforzare il 
circuito pubblico è necessario 
far leva sulle leggi, sui regola 
menti e sulle convenzioni esi 
stenti e risolvere soprattutto il 
problema della «mobilità» del 
personale II rischio di ulteriori 
ritardi dei Distretti è che l'or¬ 
ganizzazione dei vari settori 
(materno infantile, igiene pub¬ 
blica, assistenza sanitaria) ri¬ 
produca le vecchie unpostazio 
ni a «compartimenti stagni» e 
che ai riafferrai la tentazione 
verticiatica tanto cara al nostro 
governo 



Al Tuscolano 
quasi una 
caccia alVuomo 
perii misterioso 
«sjregiatore » 


, 4 v ■ .j* 


«Apriamo un centro suda sessualità» 


II loro Intervento al/a manifestazione di apertura della 
campagna elettorale del PCI ; in piazza Santi Apostoli, fu 
accolto da un lunghissimo applauso, non certo strumentale 
Ed II movimento omosessuale romano ha Immediatamente 
lanciato la proposta di non interrompere un dialogo con la 
sinistra avviato già da tempo (ne è un esemplo il rapporto di 
collaboraalone instaurato con l'amministrazione capitolina)* 
Una delle realtà del movimento — il Centro Mieli — ha 

S lindi indetto per Ieri pomeriggio un incontro pubblico al 
lardino degli Aranci per proseguire la discussione ed anche 
per affrontare alcuni punti rimasti in sospeso In primo luogo 
«r ha ricordato Vanni Piccolo — quello dell* richiesta al 
Co multe di un Centro omosessuale Non una semplice sede, 
un vero punto di discussione stilla scssuaUtà per tutti t 
cittadini * 1 

Un tema ripreso da Sandro Morelli — segretario della fede- 
natone comunista romana. «Questo — ha detto Morelli — è 
un dialogo di cui la sinistra non può più fare a meno li tema 
della sessualità è uno degli elementi dirompenti rispetto alla 


ventata restauratrice, s/a per l'economia che per la cultura, 
che vediamo profilarsi aii'orizzonte deiie prossime eiezioni 
Ed è per questo — ha aggiunto — thè non vedo alcun aspetto 
strumentale o elettoralistico In questa nostra iniziativa» Uno 
degli elementi. In definitiva, per la costruzione dell’alternati¬ 
va di sinistra, ha sottolineato Famlano CructanelU, del 
PDUP, candidato nelle liste comuniste «Perché alternativa 
vuol dire mettere In discussione non soltanto I rapporti eco¬ 
nomici, ma anche quel l sociali tuttora vigenti Altrimenti 
sarebbe una proposta felllmenta 
•Eperché mai — ha aggiunto h iato Nlcollnl — la sessua¬ 
lità non dovrebbe entrare in una campagna elettorale? E di 
cos'altro, se non del miglioramento della vita, dovrebbe occu¬ 
parsi la politica? Questa i una vera risposta alla sempre mag¬ 
gior separazione tré società civile e mondo della politica. Ed 
in questo senso — ha conciuso — dovremmo discutere anche 
di come deve vivere 11 Dentro omcsessuale, come luogo d'in¬ 
contro ma anche di riflessione sulla sessualità perché voi, 
anche così, possiate cessare di essere considerati diversi» 



Gli inquirenti 
hanno 
diffuso 
l’identikit 
del maniaco 


agguati 



NELLE FOTO in alto una donna aggredita dal «(emetterò» asce 
dalla questura accompagnate dal marito, qui sopra I identikit 
diffuso della polizia e a deatra una farita nei giorni scorai 


La caccia all’uomo serrata e stressante, è du¬ 
rata tutto il giorno, ma il manìaco, il «lametta¬ 
ro* come l’hanno ribattezzato al Tuscolano 
sembra svanito nel nulla Un identikit costrui¬ 
to sulla base delle testimonianze e diffuso a 
tutte le pattuglie che controllano la vasta zona 
che si irradia fino a Cinecittà, lo descrive cosi 
età 28-30 anni, altezza 1,78, corporatura robu¬ 
sta, capetti lisci, castani, e occhi scuri Ha già 
colpito più volte seminando panico in un intero 
quartiere Sono sei le vittime e te ultime due 
Adele Bisognerà anziana casalinga e Maria 
Grazia Gasperinl una ragazza di venti anni, 
sono state ferite proprio (eri mattina, una dopo 
l’altra nel giro di poche ore 
ha psicosi del maniaco che colpisce pois! riti¬ 
ra, per farai vivo di nuova àdilagata in un bale¬ 
no squassando all’improvviso il tran tran quo¬ 
tidiano di strade finora tranquille Chi è, finora 
nessuno io sa C’è stata è vero, una segnalazione 
arrivata ne) tardo pomeriggio al commissaria¬ 


to Appio, un testimone ha detto di averlo rico¬ 
nosciuto per un vicino di casa, un personaggio 
strano, uno conosciuto per aver dato più volte 
in escandescenza 

Ma l’indicazione è ancora al vaglio degli In¬ 
quirenti Non « escluso che si tratti del adito 
errore di persona, uno dei tanti abbagli succe¬ 
dutisi in questi giorni, e che di volta in volta 
rischiano di tramutare in «mostri* persone che 
con lo «sfregiatore» non hanno proprio nulla a 
che fare 

«Si tratta con tutta probabilità di uno psico¬ 
patico, uno di quei soggetti che Krapelin ha 
compreso nella categoria dei pazzi morali — ha 
spiegato ad una agenzia di stampa Sebastiano 
Falme professore di semiotica psichiatrica all’ 
università dì Roma — un soggètto che non aa o 
non riesce a frenare le spinte aggressive che 
pur esistono in tut. : noi II motivo che forse lo 
spinge a ferire potrebbe essere attribuito — 
sempre secondo il docente — a gravissime fru¬ 
strazioni familiari» 


Cinque arresti della polizia: resta latitante l’nltimo uomo della banda 


In galera tutti i sequestratori 

Anche Poltro fratello di Laudavino De Sanctis» Damaso catturato - Due giorni fa arrestati i due complici 


Altre cinque persone so¬ 
spettate di aver fatto parte 
della banda di Laudavino De 
Sancito, sono state arrestate 
Cosi dopo che l carabinieri 
hanno fatto scattare le ma¬ 
nette ai polsi di due boss del¬ 
la stessa organizzazione, si 
può dire che la intera c-ga- 
nlzzazlone dell'Anonima se¬ 
questri è stata sgominata. 

Nella rete tesa dal capo 
della squadra mobile De Se¬ 
na, dal suo vice, Carnevale, e 
da) capo della squadra omi¬ 
cidi aono caduti Angela Ami¬ 
ci di 29 anni, Aldo Cola di 30. 
Sisto Nardinocchì di 35, Am- 
pello Pompili di 43 e Damaso 
De Sanctis di 50, fratello di 
Laudavino, in carcere da un 
anno e di Pietro, arrestato T 
altro giorno dai carabinieri, 
Insieme a Marcello De Fol¬ 
cili 

Un altro personaggio, l’ul¬ 
timo, e probabilmente mino¬ 
re per la gerarchla interna 
della banda, Romero Ser¬ 
vando, cittadino argentino, è 
ancora latitante Per tutti gli 
arrestati le accuse sono di se- J 
questro di persona (Mlrta e 
Ginn marco Corsetti), omici¬ 
dio di tre rapiti (Giovanni 
Paiomblni, Antonella Mon¬ 
tefoschi e Valerio Ciocchet- 
tl), associazione per delin¬ 
quere, detenzione e porto a- 
busivo di arma da fuoco, ri¬ 
cettazione e falso I mandati 
di cattura sono stati tutti fir¬ 
mati dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato 

Ricostruire la storia degli 
ultimi catturati non è sem¬ 
plice, tanto vasto è il raggio 
d'azione delle loro Imprese 
criminali e sanguinarle SI 
può ricordare, che Angelo A- 
mict è rinchiuso nel carcere 
di Malaga, in Spagna, sotto 
falso nome, e che Aldo Cola 
neU'agosto del 1981, sotto T 
effetto dell’eroina uccise due 
parsone, ferendone una ter¬ 
za, tn via Nocera, e che per 
questo fu rinchiuso nei ma¬ 
nicomio criminale di Napoli 
da dove poi 6 riuscito ad eva¬ 
dere 


Le azioni delia Anonima 
sono tutte segnate dalla più 
grande ferocia. Giovanni Pa* 
tombini, il re del caffè, aveva 
80 anni quando fu sequestra¬ 
to Lo uccisero quasi subito 
dopo, perché «troppo arzillo» 
perché tentava di fuggire 
dalla sua prigione Lo Iber¬ 
narono in un congelatore in 
attesa che la somma del ri¬ 
scatto aumentasse, ad ogni 
contatto con la famiglia che, 
disperata, pagò fino all’ulti¬ 
ma lira Una volta ottenuti t 
soldi seppellirono 11 cadavere 
In un terreno, che venne poi 
indicato da un complice di 
Laudavino De Sanctis 
Raccapricciante è anche la 
tragica vicenda di Valerio 
Clocchettl Industriale del 
marmo rapilo mentre usciva 
dal suo stabilimento sulla 
Pontina. Anche lui vittima 
della stessa ferocia, non ser¬ 
vì a nulla l’aver pagato la 
somma del riscatto pattuita. 
Poteva diventare un testi¬ 
mone troppo scomodo e per 
questo fu ucciso con un colpo 
di pistola, 11 suo cadavere 
venne poi buttato nel Tevere 
Riaffiorò sotto 11 Ponte di 
Prima porta aveva 1 piedi e 
le mani incatenate a due 
blocchi di cemento 
Antonella Montefoschl era 
nei pressi di casa sua, presso 
via del Casaletto Tentarono 
di rapirla, la sua reazione 
mandò a monte l’azione del 
malviventi 1 quali però spa¬ 
rarono la ragazza rimase in 
coma tre giorni poi mori 
Mlrta Corsetti riuscì a sot¬ 
trarsi ad una altrettanto tra¬ 
gica morte solo per una serie 
di fortunate coincidenze 
Una parte del suo riscatto 
venne poi anche recuperato, 
quando fu arrestato il capo 
delia banda, Laudavino De 
Sanctis L'Anonima tentò 
anche di rapire il fratello di 
Mlrta, Gianmarco ma il 
tempestivo intervento dello 
zio, che mise tn fuga t banditi 
sparando colpi di pistola, im¬ 
pedì che il ragazzo cadesse 
nelle mani di una banda 
pronta a tutto 
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Mlrta Corsetti s Giovanni f 


due dei sequestrati delle bande De Sanctis 


Otto arrestati per 
traffico di droga 

Otto persone, implicate in un traffico di eroina e cocai¬ 
na, sono state arrestate dai carabinieri del nucleo in due 
operazioni distinte, una ad Ostia e l'altra a Roma I carabi¬ 
nieri hanno scoperto un covo adibito allo spaccio di una 
qualità pregiata di eroina, la «Turkhlsh Lemon», solvibile 
in acido nitrico Nell’appartamento sono state sorprese sei 
persone Francesco La Pietra, 27 anni Maurizio Barba, 27, 
Enrico Picozzi, 23, Alessandro Fiasco, 26, Paolo Viscuso, 
20, e Tiziana Latini, 19 II sostituto procuratore De Ficchy 
ha emesso per i primi tre ordini di cattura per traffico di 
sostanze stupefacenti mentre agii altri è stata concessa la 
libertà provvisoria 

Nel corso della perquisizione scino stati sequestrati 80 
dosi di eroina già confezionate, 10 flaconi di metadone, 
bilancini e materiale occorrente per il taglio dello stupefa¬ 
cente A Roma è stata Invece sgominata una banda dedita 
al traffico, spaccio e detenzione di cocaina ed accusata di 
introdurre nel nostro territorio lo stupefacente, distri¬ 
buendolo successivamente a Roma e in alcune città emi¬ 
liane Si tratta dei fratelli Mario e Sergio Severoni, 43 e 26 
anni rispettivamente, Claudio Croce di 27 anni, Sergio No¬ 
vani di 38 anni ed Enzo Tampurinl di 30 anni 


Manifestazione 
del PCI con gii 
handicappati 


Il PCI è il partito che da 
tempo si batte per II pieno di¬ 
ritto all’integrazione nella 
società, nella scuola e nel la¬ 
voro degli handicappati 
Contro questo diritto invece 
vanno 1 tagli alia sanità vo 
luti dal governo Fanfanl che 
ha fissato, tra 1 altro, un au¬ 
mento del 15% per t tlckets 
del medicinali una tassa di 
1000 lire per ogni ricetta e ha 
portato al 20% il ticket per le 
analisi di laboratorio Perdi 
scutere di questo pesante at 
tacco del governo de e per 
presentare le sue proposte il 
PCI ha organizzato per do 
mani una manifestazione 
nei giardini della basilica dì 
San Paolo La manlfestazio 
ne sarà un incontro-dlbatti 
to a cui parteciperanno 
Maurizio Bartoluccl Augu¬ 
sto Battaglia, Tommaso Lo 
savio e Leda Colombini Si 1 
nlziera alle ore 17 
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Domani 
aRipetta 
incontro 
PCI ed 
esperti: 
«Cittadino 
e Stato» 


«Seè un diritto, perché lo rac¬ 
comandazione?». E questo il 
titolo provocatorio scelto dal 
PCI per affrontare il tema del* 
l'amministrazione pubblica. 
Domani pomeriggio al Resi* 
dence Ridetta (in via di Ripet* 
ta) il PCI grazie al contributo 
di decine di esperti, inteitet* 
tuall c giuristi cercherà di fare 


va. Luigi Berlinguer, Mauro 
Prilli, Massimo Saverio Gian* 
nini. Elio Giovannini, Stefano 
Rodotà, Francesca Scivitera, 
Santa Sorta, Ugo Vetere e Re* 
nato Zangheri tracce ranno 
anche le proposte e le indica* 
rioni del partito comunista. 
-TCmperii vita, imparzialità, 
efficacia, innovazione tecnoio* 
gica sono 1 mezzi per costruire 
un'amministrazione al servi* 
zio del cittadino». Il dibattito 
di domani che affronta uno 
del temi su cui il PCI ha incen* 
trato la sua attenzione è stato 
molto disamo l'anno scorso 
(basta ricordare la clamorosa 
indagine sull'assenteismo), 
ma resta ancora un problema 
aperto. Concluderà i (dibattito 
Renato Zangheri, della segre* 
teda nazionale del PCI. 


Nel Lazio 
sono 16 
le liste 
perla 
Camera e 
12 per 
il Senato 


Nel XIX collegio elettorale 
per Tusegnazkme dei S4 seggi 
spettanti alle provinole di Ho* 
ma, Viterbo, Latina e Fresino* 
ne sono state ammesse, dall' 
uff] rio centrale circoecririona* 
le 16 liste: Partito comunista 
italiano. Partito radicate, Par¬ 
tito operaio europeo. Movi¬ 
mento sociale italiano. Unio¬ 
ne jiensloiiati e Pensionati d'I¬ 
talia, Democrazìa proletaria, 
Lisia di lotta, Partito naziona¬ 
le pensionati, Lista per Trie¬ 
ste, Partito socialdemocratico 
italiano. Partito repubblicano 
italiano. Partito liberale ita¬ 
liano, Partito monarchico na* 
atonale, Unione difesa pensio¬ 
nati, Democrazia cristiana, 
Partito socialista italiano. Per 
l'elezione dei 21 senatori del 
Lazio sono stati ammessi 12 
gruppi di candidati. 

Nella provincia di Roma, ol¬ 
tre alle politiche, si svolgeran¬ 
no anche le elezioni ammini¬ 
strative per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale in 19 Comuni. 
In 8 di etri si voterà con il si¬ 
stema proporzionale: nei ri¬ 
manenti ri voterà con il siste¬ 
ma maggioritario. 


Oggi 
a Legge 
dibattito 
su: PCI 
e proposta 
dell’al¬ 
ternativa 


«Il 26 giugno un voto al PCI per l'alterna¬ 
tiva democratica». La proposta comunista 
non è solo un programma di governo, ma 
un Invito a discutere a tutti i cittadini per 
far vivere fin da oggi i contenuti di una 
politica d'alternativa. Un’occasione per par¬ 
lare dì questi argomenti sarà l’assemblea or¬ 
ganizzata dalla sezione universitaria questa 
mattina alle 10.30 all'aula III di giurispru¬ 



denza a cui parteciperanno Giulio Carlo Ar- 

f an, Alberto A sor Rosa, Franco Bassanini, 
armano Crucia nel)!, Gianni Ferrara, Re¬ 
nato Nicolini e Stefano Rodotà. «Per dimo¬ 
strare che si può cambiare, per rilanciare la 
partecipazione democratica, contro ehi vuo¬ 
le delegittimare le istituzioi, cominciamo 
fin da oggi a discutere, a contribuire alla 
costruzione dell'alternativa» si legge nel vo¬ 
lantino deU’assemblea. 


I vescovi 
laziali: 
«Astenersi 
dal voto è 
un grave 
eirore 
civico» 


«L'astensionismo * un grave 
errore rivieoe la scheda bian¬ 
ca è una dannosa evasione: 
non sono compatibili con il 
cittadino responsabile, Unto 
meno con l'autentico cristia¬ 
no». È quanto scrive il vicario 
del Papa, cardinale Ugo Potet¬ 
ti, quale presidente della Con¬ 
ferenza Episcopale del Lazio, a 
nome anche dì tutti ì vescovi 
della regione. Il porporato ha 
ritenuto «giusto e doveroso» ri¬ 
chiamare l'attenzione del fe¬ 
deli della diocesi sulla presa di 
poririene delia presidenza dei- 
fa Conferenza Episcopale Ita¬ 
liana in viste dotte promime e* 
lesioni perché «si tratti di da¬ 
re credfbtittà al dovere di coe¬ 
renza nella vita che ta di ogni 
cristiano un coraggioso testi¬ 
mone della fede, con tutte le 
sue conseguenze nelle vicende 
quotidiane». Il cardinale ri¬ 
porta quindi alla lettera i bra¬ 
ni più significativi del docu¬ 
mento deireplKopato e tn par¬ 
ticolare quelli che insistono 
sulla responsabilità che tutti 


U e di fraternità siano patri¬ 
monio comune. 


Per il referendum autogestito hanno già votato in diecimila 


Una valanga di no ai missili 

I risultati al Mamiani, Tasso e Giulio Cesare • Un banchetto in piazza Venezia - L’appello del Comitato per la pace 


«Ritieni che si debbano In¬ 
sulare 1 missili a Comi so e 
in IUIta?*. «Ritieni che la de¬ 
cisione suprema sulla Instal¬ 
lazione del missili debba es¬ 
sere presa dal popolo me¬ 
diante un referendum indet¬ 
to dai Parlamento?». 

A queste due domande 
semplici, ma molto impor¬ 
tanti per il futuro detia pace, 
hanno già risposto in dieci¬ 
mila. Hanno votato nelle 
scuole, nel quartieri, nel po¬ 
sti di lavoro per il Referen¬ 
dum autogestito Indetto dal 
coordinamento nazionale 
dei ComlUtl per la pace. 

Venerdì alle limonella sa¬ 
la del Carroccio in Campido¬ 
glio in una confermila a torri- 

K (ct sarà anche il sindaco 
to Vetere) si daranno in¬ 
formazioni dettagliate sull* 
andamento delle votazioni. 
Ma già ora si conoscono I ri¬ 
sultati del voto In tre grandi 
scuote romane: Il Marmarti, U 
Giulio Cesare e il Tasso. Qui 
hanno votato 2.666 giovani; 
per l'esattezza «71 al Mamia¬ 
ni, 1.648 al Giulio Cesare e 
470 al Tasso, E venuto fuori 
ohe la quasi totalità degli 
studenti è contraria alltn- 
stallasione dei missili e ritie¬ 
ne necessario che sulla que¬ 
stione sia chiamato a pro¬ 
nunciarsi direttamente ti po¬ 
polo Italiano con un referen¬ 
dum indetto dal Parlamento. 


Coordinamento nazionale dei Comitati per la pace 

REFERENDUM AUTOGESTITO 


RITIENI CMC SI OtbBANO 
INSTALLASI I UMILI A COMI SO 
C IN ITALIA? 


RITIENI CHE LA DECISIONE SU¬ 
PREMA SULLA INSTALLAZIONE 
DEI MISSILI CESSA ESSERE ME¬ 
SA DAL POPOLO MEDIANTE UN 
REFERENDUM INDETTO DAL 
VARIAMENTO? 


Ai Mamiani coatto l missi¬ 
li hanno votato 602 studenti 
(«5 invece hanno scritto sulla 
scheda di volere I Grulle), al 
Giulio Cesare per I missili so¬ 
no stati 423, l contrari 1.030; 
schiacciante, invece, Il nu¬ 
mero degli studenti contro I 
missili al Tasso: 400 contro 
46. Decisamente favorevoli 
al referendumo gli studenti 
di tutte e tre te scuole: 021 
contro 36 al Mamiani, 1163 
contro 327 al Giulio Cesare, 


Momenti di 


lavoratori: 
una mostra a 
Civitavecchia 


«Momenti di vita e di lotta 
del lavoratori di Civitavec¬ 
chia»: è questo 11 titolo di una 
mostra fotografica che sarà 
inaugurato oggi (ore 17.30) a 
Villa Albani e che resterà a- 



contro l'Enel che non rispet¬ 
ta le convenzioni con le so¬ 
cietà appaltatrtcl, causando 
gravi disagi all'intera città. 
Ieri I lavoratori hanno scio¬ 
perato per due ore e hanno 
tenuto una assemblea a cui 
hanno partecipato più di 
millecinquecento persone. 


420 contro 36 al Tasso. 

La proposta di referendum 
sul missili è partita alcuni 
mesi fa dal gruppo della Si¬ 
nistra indipendente in Par- 
Wrrtehto. L'Idea è Che 11 Par¬ 
lamento si faccia promotore 
del referendum e che quindi 
sia la gente in prima persona 
a pronunciarsi su una que¬ 
stione di vitale importanza 
per 11 futuro del nostro paese. 

A sostegno di questa pro¬ 
posta, tutti 1 mercoledì di 


gl no in piazza Venezia cl 
sa.* un banchetto dove si 
potrà votare. Il referendum è 
stato lanciato a Roma li 16 
maggio: si propone di avvia¬ 
re un'àmpia consultazione 
sui temi deti’lnstollazlone 
dei missili nucleari e, In ge¬ 
nerale, sui disarmo. 

Lo scopo del referendum 
autogestito è chiarito nell' 
appello lanciato dal Comita¬ 
to romano per la pace. «Rite¬ 
niamo che, pur non avendo 


carattere Istituzionale, una 
campagna nazionale di pro¬ 
nunciamenti referendari 
consentirà di allargare l'In¬ 
formazione e il dibattito sul 
pericoli di guerra, chiamerà 
ad esprimersi milioni di per¬ 
sone, non solo chi è Impe¬ 
gnato nei movimenti o chi è 
contrario all'installazione 
del missili a Comiso, ma tut¬ 
ti coloro che, individui o for¬ 
ze, vogliono far pesare la 
propria opinione in un dibat¬ 
tito che deve essere 11 più 
ampio possibile Ciò permet¬ 
terà di verificare quale sia la 
volontà popolare e vincolerà 
tutti a fare l conti con U ri¬ 
sultato politico della consul¬ 
tazione». 

E per questo che il Comita¬ 
to romano per la pace si ri¬ 
volge alle forze politiche, so¬ 
ciali e democratiche, alle as¬ 
sociazioni culturali e religio¬ 
se, al rappresentanti delle 1- 
stltuzioni locali per «far pro¬ 
nunciare 1 cittadini e 1 giova¬ 
ni di Roma su una questione 
così importante». 

Lo stesso Comitato per la 
pace ritiene necessario che 
tutti i partiti democratici, In 
questa campagna elettorale, 
si pronuncino su questi temi 
e garantiscano la possibilità 
di svolgere il referendum au¬ 
togestito in tutte le iniziative 
elettorali 


I tifosi scalpitano 
per II «caso Falcao» 
Sit-in anti Viola 


I tifosi scalpitano, vogliono vederci chiaro nella vicenda de) 
contratto dì Falcao. Quelli che si riconoscono nel Roma club 
indipendenti hanno deciso di protestare in piazza: sit-in do¬ 
mani pomeriggio alle 18. Vogliono essere ricevuti dal presi¬ 
dente Viola e vogliono soprattutto spiegazioni suti'andamen- 
to della trattativa per Falcao. «Spero che Viola risponda con 1 
fatti al malumore che serpeggiatta la tifoseria romanista» ha 
scritto 11 promotore dèlia manifestazione, 11 presidente del 
Club indipendenti, Sergio Terenzt. Duro 11 giudìzio sul com¬ 
portamento del presidente della «quadra: «Viola non deve 
fare tonto 11 moralista, accampando scuse con le eccessive 
richieste economiche avanzate dal brasiliano. Lui stesso ha 
provocato 11 blocco delle trattative, con quella "gaffe" al Pro¬ 
cesso del Lunedi, tre settimane fa. Ora, visto che ha preso 
questo Impegno morale con tutti I sostenitori gtallorossl, de¬ 
ve esporre senza reticenze tutta la dinamica delle trattative». 

Ancora più drastiche le forme di protesta promesse da altri 
gruppi di tifosi: alcuni hanno annunciato che nel caso in cui 
la trattativa per fermare Falcao non desse gli esiti sperati, 
diserteranno io stadio e faranno di tutto perché altri seguano 
questo comportamento. 

Molto più vicini alle posizioni di Viola gli Ultrà e 1 Fedayn: 
■Non è 11 caso di attaccare Viola, tutta la colpa è di Colombo 
(Il manager del calciatore brasiliano) che ha fatto delle ri¬ 
chieste esagerate». 


Tire anni alla serena 
del calciatore Giordano 
per atta rapine 

ROMA — Silvia Giordano, sorella del famoso «bomber» della 
Lazio, Bruno, è stato condannata ieri mattina, in un’aula di 
tribunale gremita di gente, a tre anni dì reclusione, venti giorni 
di arresto e a un milione e mezzo di multo, perché riconosciuto 
responsabile di otto rapine. Due anni e sei mesi dovrà invece 
scontare Emanuela Angelici, sua complice, che non ha parteci¬ 
pato a tutte le imprese della Giordano. Alle giovani donne, ben¬ 
ché incensurate, il giudice non ha concesso il beneficio della 
condizionate e quindi dovranno restare in carcere. Nella sua 
requisitoria il pubblico ministero aveva chiesto pene ancora più 
pesanti. I fatti risalgono alla fine dello acorso aprite. Silvia Gior¬ 
dano Insieme con Emanuela Angelici avevano prescelto la zona 
di Trastevere per procurerei il denaro necessario alte dosi di 
eroina di cui hanno ammesso di fare uso. La tecnica era quella di 
aggredire alcune passanti c sotto la minaccia di una pistola 
(risultata poi un’arma giocattolo) farei consegnare catenine, a- 
nell!, orecchini d'oro. Subito dopo fuggivano su un motorino. 
Dipo l’ennesima rapina erano state acciuffate proprio mentre si 
dividevano la refurtiva. Alcune vittime ieri hanno confermato 
in aula di riconoscere nelle due donne te rapinatrict. Silvia Gior¬ 
dano che nella fase preliminare dell'indagine sostenne di non 
ricordare nulla perché sotto l’effetto di un farmaco (il Roipnol) 
ieri si è definito tossicodipendente da circa sei mesi, da quando 
cioè problemi coniugali l’avevano fatta approdare all'uso della 
droga. 


Musica 


Potrebbe sembrare un'e¬ 
sagerazione: un saggio m usi- 
cale, di fine anno, coinvol¬ 
gente afiievi di vari corsi, 
riuniti in un maxi-concerto 
per strumenti solisti e orche¬ 
stra. Un prvgrammone, poh 
da riempire almeno due se¬ 
nte. Afa tutto in una sola 
volta è stato smaltito dagli 
allievi del Conservatorio di 
Prosinone, che non benefìcio 
di contributi speciali degli 
enti locali (non considerano 
le spese per la cultura un 
buon Investimento, si vede) e 
deve sbrigarsela da solo, con 
le sue forze. Mobilitare un’ 
orchestra non è facile, ma 
Daniele Paris, direttore del 
conservatorio più affollato 
d'Itoiia, assumendosi ii do¬ 
vere di consentire agli allievi 
di manifestare 11 loro grado 
di maturità, ha allestito 11 
maxi-concerto di cui dicia¬ 
mo. Abbiamo così apprezza¬ 
to la flautista Nicoletta Zul- 
ilni (sui podio lisa Monna, 
una direttrice d'orchestra), 
nel «Concerto» di Vivaldi per 
ottavino e, ancora in Vivaldi, 
si sono inseriti Mauro Cl• 
pria ni e Cristiano Miele 
(•Concerto » per due violon¬ 
celli, diretto da Rinaldo Mu¬ 
ratori). 


Frosinone: 
un podio 
per sette 
direttori 


1 direttori d'orchestra so¬ 
no allievi dello stesso Danie¬ 
le Parts e tendono, In nome 
d’una concretezza di lettura 
(ma ad essa si arriva con l’e¬ 
sperienza), ad una gestualità 
sobria e scarna, che ha dato 
buoni risultati nella prova di 
Antonio D'Antò, dipanatole 
ditti bel * Concerto » per oboe, 
di Haydn, suonato brillante- 
mente da Francesco Pacltti. 

Luca Salvadori, nei «Con¬ 
certo» di Mozart suonato dai 
fagottista Raffaele Ramun- 
to, è rimasto alla lettera del¬ 
ia partitura. 

All’Ottocento era riservata 
la seconda parte de) pro¬ 
gramma, ma 11 clima roman¬ 
tico non ha coinvolto fino In 
fondo la violinista Antonella 
Nobili (due «Romanze» di 
Beethoven, ivi compresa 
quella di una insistente pub* 
bticttÀ televisiva), rimanen¬ 
do un po’ estranea ai suono 


del violoncellista Maurizio 
Slmonelli e alla bacchetta di 
Marco Ciccone (un giovane 
musicista In ascesa), incap¬ 
pati nel •Concerto• per vio¬ 
loncello e orchestra di Schu- 
mabn. L'uno e l’altro sono, 
però, giovani In grado di 
sfoggiare uno smalto ora at¬ 
tutito dalla scarsezza delle 
prove e dalla lunga attesa del 
loro momento. Tali ultime 
circostanze hanno affievoli¬ 
to anche la resa della piani¬ 
sta Rosaria Clemente che, 
accompagnata sul podio da 
Carmelo Picone, ha eseguito 
la « Rapsodia » di Rachmant - 
noffsu un tema di Paganini. 
La serata conserva, però, 
una sua validità. Si è trattato 
di saggiare, attraverso una 
dura prova di nervi, le quali¬ 
tà di alcuni giovani al quali, 
per un Insieme di motivi, 
non si è potuto offrire la mi¬ 
gliore situazione per esibirsi. 
Ma quando è che la vita por¬ 
ge tutto su un piatto d'ar¬ 
gento? E in dò sta — direm¬ 
mo — li succo di una manife¬ 
stazione che non Intendeva 
affatto mandare allo sbara¬ 
glio strumenti e suonatori 

Erasmo Valente 


Grave un 
barbone 
investito 
dal metrò 


Un barbone e in gravissi¬ 
me condizioni nell'ospedale 
CTO delia Garbatala. Lì è 
stato ricoverato dopo esse¬ 
re stato investito da un tre¬ 
no della linea B della me¬ 
tropolitana. 

Il terribile Incidente è ac¬ 
caduto ieri pomeriggio, 
verso le 14.30. L’uomo, Gui¬ 
do Aroseili di 58 anni, era 
sui binari, nella stazione 
della Garbatella. Racco¬ 
glieva cicche, proprio lì, in 
quel posto assurdo. 

All’improvviso è compar¬ 
so un treno, il numero 
05/156. lì macchinista ha 
tentato di frenare la vettu¬ 
ra, ma ogni suo tentativo è 
stato vano. Infatti, Guido 
AroselH è finito sotto la 
macchina. È stato soccorso 
immediatamente dal per¬ 
sonale della stazione che lo 
hanno trasportato a! vicino 
Centro traumatologico. 

Qui i sanitari hanno sot¬ 
toposto 11 barbone ad un In¬ 
tervento chirurgico, ma 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. Le condizioni di 
Guido Aroselli restano per¬ 
ciò assai gravi. 



«Non ti ridò la bambina» 
Una lite furibonda 
poi accoltella la donna 


Da quando avevano deciso 
di lasciarsi, mesi fa Stefania A- 
daim, 20 anni, e Tullio Brigi¬ 
da, 27 anni, non facevano altro 
che litigare per l’affidamento 
di Laura, la bambina nata dal 
loro rapporto E proprio una 
contesa sulla bimba è stato 
probabilmente la causa dell’ 
ennesima lite di ieri pomerig¬ 
gio, finita con il ferimento del¬ 
la ragazza con numerose col¬ 
tellate I due avevano vissuto 
insieme per più di due anni fi¬ 
no a quando, pochi mesi fa, il 
loro rapporto si era definitiva¬ 
mente incrinato Al momento 
della separazione il giudice tu¬ 
telare aveva deciso di affidare 
Laura, che ora ha due anni e 
mezzo, alla madre mentre Tul¬ 
lio Brigida avrebbe potuto te¬ 
nerla con sé due volte alla set¬ 
timana Ieri mattina l'uomo è 
passato a casa dell’ex convi¬ 
vente, in via Pesciaia 8, per 
prendere la bambina come 
stabilito dal giudice tutelare. 
L'impegno era di riconsegnar¬ 
la alla madre nel pomeriggio. 
Quando, verso le 16, Stefania 
Adami è andata a riprenderla 
dal Brigida, in via Giovanni 
Porzio 50, nel quartiere Par- 
rocchietta, questi si è rifiutato 
di restituirgliela. E scoppiata 
così una lite furibonda nel 
giardino dell'appartamento; 
all*inizio tutto sì e limitato allo 
scambio di accuse e di urla, 
poi, ad un tratto, Tullio Bngi- 
da, ha tirato fuon un coltello 
affilato e ha cominciato a col- 


I pire la donna in tutto il corpo. 
Cinque-set-dieci coltellate fi¬ 
no a quando Stefania Adami è 
caduta al suolo. A quel punto 
l’uomo è salito a bordo della 
sua «127» e si è dato alla fuga, 
dlanguendosi nel traffico cit¬ 
tadino Le urla della ragazza 
hanno richiamato però l'at¬ 
tenzione di un automobilista 
che passava llvicinc, il quale 
resosi conto della gravità delle 
ferite l'ha trasportata imme¬ 
diatamente al pronto soccorso 
dell'ospedale San Camillo, qui 
i medici gli hanno riscontrato 
dieci ferite di taglio e punta 
provocate da un coltello, al to¬ 
race, alla schiena e alle brec¬ 
cia, tutte abbastanza gravi. 
Una addirittura ha leso il pol¬ 
mone della ragazza per cui è 
stato necessario un intervento 
chirurgico al vicino Forlanini. 
Finora t sanitari dell’ospedale 
non hanno sciolto la prognosi. 
Nel frattempo i scattata in tut¬ 
ta la zona una vasta operazio¬ 
ne di polizia e carabinieri per 
tentare di catturare l’accoltel¬ 
latore. Tullio Brigida era già 
noto ai carabinieri della Par- 
rocchietta perché due anni fa 
era stato incriminato per un 
furto. Negli ultimi tempi l'uo¬ 
mo lavorava saltuariamente in 
un negozio dì elettrodomestici 
in Via di Donna Olimpia. Fi¬ 
nora comunque è riuscito a far 
perdere le sue tracce e le ri¬ 
cerche delle forre di polizia 
non hanno dato nessun risul¬ 
tato concreto 


• Fino al 30 settembre prossi¬ 
mo, la circolazione veicolare 
su alcune stzade limitrofa ai 
parco di Castel Fuaano è cosi 
disciplinato: 

Via Litoranea - Senso unico 
di marcia nel tratto compreso 
tra piazzale Amerigo Vespucd 
e via del Udodi Castel Fonda¬ 
no (direzione Torvaianica): 
corsia riservata al mezzi dell' 
Atac nel tratto compreso tra 
via del Lido di Castel JPorziano 
e via dei TVansatiantici (dire¬ 
zione Ostia) per consentire al¬ 
la linea «07» il ritorno dal ca¬ 
polinea sul seguente itinera¬ 
rio- via Litoranea, vìa del 
Transatlantici, via della Villa 
di Plinio, vìa e piazzale Cristo- 
foro Colomba fino al capoli¬ 
nea (stazione Colombo). 

Via dei Udo dt Castel Por¬ 
zione - Senso unico di marcia 
in direzione di Roma. 

Incrocio tra via Cristoforo 
Colombo e via del Lido di Ca¬ 
rtel Pornano - Modifica ai 
tempi deirimpianto semafori¬ 
co, da tre a due fasi; direzione 
obbligatoria «diritto» per ì vei¬ 
coli provenienti de Roma; 
chiusura al traffico della sede 
laterale ài via Cristoforo Co¬ 
lombo in direzione di Roma, 
nel tratto dallo svincolo a 200 
metri circa dal semaforo posto 
al -Jindicato incrocio. 

Viale Castel Porziano - Di¬ 
vieto di fermato tu entrambi i 
sensi di marcia nel tratto com¬ 
preso tra via del Udodi Castel 
Porziano e via del Canale del¬ 
la Lingua 


Regione, per la Voxson antìcipo 
del finanziamento FILAS 

La giunto regionale ha deciso di sottoporre 


una propria garanzia fideiussoria sussidiaria 
rispetto all'impegno della FILAS (finanziaria 
laziale di sviluppo) per consentire l'immediata 
ripresa produttiva dell’azienda Voxson in tutte 
agli ordini che la stessa azienda ha in portafo¬ 
glio. La giunto chiederà alle banche di impe¬ 
gnarsi immediatamente per sostenere l’attività 
produttiva della Voxson ed Impedire conse¬ 
guentemente un peggioramento della sua im¬ 
magine sul mercato. La fieìuaslone anticipa 1* 
impegno di quattro miliardi già assunto dalla 


Oggi in Campidoglio alle 17 
solidarietà col popolo curdo 

Oggi alto ore 17 si svolge netta sala della Pro¬ 
tomoteca, in Campidoglio, una manifestazione 
di solidarietà con la resistenza del popolo del 
Curdisten (Iran). Limitativa è organizsato dal 
•Centro di Informazione degli intellettuali e ar¬ 
tisti progressisti iraniani in Italia», sotto il pa¬ 
trocinio del Comune di Roma. 

Nel corso della manifestoltane saranno illu¬ 
strati i termini della situazione politica e socia¬ 
le iraniana e lo stato della tatto del partito de¬ 
mocratico del Curdistan dell'Iran. 

Interverrà Kasam Gitasi, dirigente del parti¬ 
to democratico del Curdistan all’estero. 



Silvia Giordano in Tribunale 


CONFEDERAZIONE ITALIANA DELLA MOTORIZZAZIONE 

F.A.D.A.M. 

Via Fregane. 13 • Tal. 77S.S47 - 777.496 
SOCCORSO STRADALE F.A.D.A.M. 

— Una moderna Organizzazione proiettata nel futuro. 

— Competitivo nel prezzo ■ Rapidissimo nell'intervento - Qualificato nelle prestazioni. 


J Arte 


Chirico e le cose 
sotto il sole 
allo zenith 


NATINO CHIRICO • Gallerìa «lì Narciso», via Alibert 25; tino al 
15 giugno; ore 10/13 e 17/20 escluso il lunedì/ 

Natino Chirico è nato a Reggio Calabria nel 1983, vive e lavora 
e Roma dal 1975 Presenta disegni di medio e piccolo formato con 
una ossessione sensuale della luce molto meridionale ma che sono 
anche piccoli miracoli grafici di organizzazione della visione degli 
oggetti e delle figure umane dentro una luce accecante che, atla 
fine, si scopre valere come un setaccio mentale e non naturalistico 
Disegna le forme con estrema nitidezza, con meticolosità che sa 
inseguire il moto dei capelli di una donna nei sole e nel vento, con 
un gusto per le prospettive di caduta dei corpi nel vuoto, e, quasi a 
conferma della verità assoluta del tutto, vana di immagine in 
immagine una camicia a nghe con una spavalderia di segno che 
non dispiace, in particolare quando la camicia e messa a sfida di un 
busto di scultura greca 

C’è un'immagne strana in onginale disposizione orizzontale co¬ 
me fossero onde dello stretto tra Calabria e Sicilia trapassate di 
luce Non è un iperrealista in ritardo ma uno che sa creare stupore 
perle cose ordinane e, anzi, nelle cose* minime rivela sempre un di 
più un pittore, forse, che ha saputo raccogliere la sfida di De 
Chirico, di Savimo, del Realismo Magico 

Piace di Chmco la gran gioia del lavoro che vuol riuscire a 
piegare il segno a rendere la qualità dei pensieri suoi così positivi 
Bulla vita e sulle cose Si può non aderire al suo entusiasmo auro- 
reale per il mondo visibile, ma bisogna tenere in gran conto questa 
passione linea e morale per l’esattezza in piena luce 

Dario Mtcacchi 



SOCCORSO STRADALE F.A.D.A.M. 

UNA VOCE AMICA SOCIALMENTE IMPEGNATA 
Funziona Ininterrottamente 24 ora tu 24. comprata Ulto In festività 
ZONE DI COMPETENZA 


ROMA CENTRO 
EUR 

PORTUENSE 

OSTIENSE 

EUROPA 

GIULIANO DALMATA 

GIANICOLENSE 
AURELIO 
DELLE VITTORIE 
TRIONFALE 
BOCCEA 


556.28.96 


624.33.30 


APPIO LATINO 

TUSCOLANA 

PRENESTINO 

UBICANO 

COLUTI NO 

CASILINA 


26.03.31 


NOMENTANA 

SAURIO 

QUARTIERE ITALIA 614.17.35 
MONTE SACRO 


CENTRI Dt ASSISTENZA OFFICINE F.A.D.A.M. 

• AUTORIPARAZIONI - QUALIFICAZIONE - PROFESSIONALITÀ 

• RICAMBI ORIGINALI NAZIONALI ED ESTERI 

• CERTIFICATO DI GARANZIA SUI UVORI ESEGUITI 

CONVENZIONI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI, INDUSTRIA COMMERCIO. ARTIGIANATO 

SIAMO PRESENTI IN FIERA AL PAD. 18 










































l'Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
a GIUGNO 1983 


Alborghetti 
sulla casa 
a Laurentina 

Pochetti 
alla clinica 
N. Latina 

Incontri con 
Ossicini 
e Ravaioli 


ROMA 

INCONTRI LAVORATORI E 
CITTADINI: Enel agenzia 1 
Ciré.ne Ostiense n. 80 alle 16 
(Proietti); Università alle 10 fa¬ 
coltà Giurisprudenza (Argon, 
Rodotà, Bastamni, Nìcolini); 
Enti Locati alle 12.30 a Villa 
Pamphili (Rossetti); Ferrovieri 
alle 10 a Smistamento (Otta¬ 
viano); Fatine alla 17.16 (Zuc- 
co, Pioto, A. Loredo); Cantiere 
Parroco alle 7 (Balestrieri, Mo- 
—r, Righi); Cantiere Ceap alle 
12 #Ila_ Serpentari (Calzetta); 

lestrìeri); Socene Olgìata (Pic¬ 
chetti); S. Filippo Neri alle 10 
Dalnotto): Voxson alle 10 
Mazza); IVstaccio alle 18 don¬ 
na (Ravaioli); Tsataccio alle 18 
caseggiato (P. Napoletano): 
Campo Marzio alle 16.30 
(Guelfi, Castagno); Moranino 
alle 17.30 caseggiato (L. Ciuffi- 
ni); Rebibbia alle 17 caseggiato 
(laccini); Tiburtino IH alia 
4. W caseggiato (Pdup: Canna¬ 
to, Serri); Pietralata alte 17.30 
via dei Durantini su giovani e 
‘ P. Mancini); S. 

(M. Bratti); Laurentina alle 18 
a via Fontebuono dibattito casa 
(Alborghetti, Vanti. Mazza); 
Spinaceto alle 19 dibattito n- 
•catti a canone sociale: Monte- 
cuoco alle 18 incontro lotto (Di 
Citra); S. Paolo alle 8 scuola 
materna via Giustiniano Impe¬ 
ratore, ore 18,30 uscita v.le 
Leonardo da Vinci volantinag¬ 
gio • giornale parlato: Zona 
Megllana-Portuense alle 18 
grappo lavoro edili (Cilia); Por- 
rocchietta alle 18.30 (Dainot- 
to); Vitinla alle 19 (Buffa): ba¬ 
llata alle 20 caseggiato (Mon- 
Ostia Centro alle 

17 dibattito «un’ambiente (Sal¬ 
vami, Ciofi, Di Giovannanae- 
U>; Fiumicino alle 18 Iacp (Os- 
eiclnih Zona Ostiense alle 17.30 
manifestazione donne a terzo 
Leonardo da Vinci (Faineui, 
B—Ili); Torrevecchia alle 
17,30 a piazza Millesimo (Losa- 
vio); Pineto alle 18 giornale 
parlato (Labbucci); Cassia alle 

18 a S. Godenzo (Caparella); 
Primavalle alle 18 piano recu¬ 
pero (Mosso, Tataacione): La¬ 
baro alle 17.30 (Nicolini): Cesa¬ 
no alle 20,30 (Nicolini); S. Gio¬ 
vanni alle 17 caseggiato (Ve¬ 
stii); Caatelverde caseggiato 



Musica e Balletto 


Taccuino 


Morelli o Rodotà 
•I Beverly Hill» 

Owl «He 17,30 att'Hotri Beverly 
Nttta (via Saltato. 220), ti terrà un lo- 
oomrtMtttottitd sul teme; «Equità, st¬ 
ile ianz», rigor»» a cui partecipino: 
l’On. Stefano Rodotà, e e segretario 
date Federazione romane dei PCI 
SawkoJtawNK 

Proteste per 
le oerlche 
e piazza Navone 

«L'ARCI, l'ANPI e H Cornitelo ro¬ 
mano per le pace, organizzatori delle 
mantfettsztona «pettaoota di Piazze 
Navone «Con « Ntovsgua, per I# pa¬ 
cai, «eprfmono pieni loddiafazione 
per le compiete riuscita delia marlto- 
■teiione che he visto migliali di per¬ 
sone partecipe» a tutto l'arco dstt’inl- 
«letive. etri tra gN altri ha preao parte M 
■indaco di Roma Ugo Vetara. Ma de- 
nunciano nel contempo coma asadu- 
temente taglusitflcebile e preoccu- 


(Venezia, Valentini); Torbella- 
monaca alle 19 (S. Balducci); 
Torre Angela alle 18.30 giorna¬ 
le parlato (Spera); Cinecittà al¬ 
le 14 Clinica N. Latina (Po¬ 
chetti); Zona Preneatina alle 8 
davanti alle scuole (Mancini); 
N. TViscolana alle 18 Iacp (Del¬ 
la Seta); La Rustica alle 18 sul¬ 
la casa (Prasca); Villa Gordiani 
alle 18.30 (Calzetta); Cantiere 
Lapance alle 7.30 (Lopez); Tu- 
felfo alle 18,30 (CorviBieri); 
Torrevecchia alle 18 (Busà, Le¬ 
sa vio); Cantiere Tiburtìna alle 

6.30 volantinaggio e giornale 
parlato; Portonaccio alle 18 vo¬ 
lantinaggio; M. Alicata alle 

18.30 volantinaggio; Ponte 
Mammolo volantinaggio; Set- 
tecamìni volantinaggio; Colli 
Anione alle 16.30 al centro an¬ 
ziani; Cornale alle 18 volanti¬ 
naggio alla Magliana Vecchia; 
Aurelia alle 17.30 giornale par¬ 
lato; Collocamento alle 17.30 
volantinaggio donne. 

ZONE: Oltre Amene alle 17 in 
aede attivo anziani (Pesce, Bo- 
nacquisti); Preneatina alle 20 a 
Porta Maggiore segreterie di 
sezione (Meta). 

RAI E TV: GBR-Canale 7 alle 
14 (Ottaviano); GBR-Canale 7 
alle 23.40 (Ottaviano); Radio 
Macondo alle 11 (Colombini). 
FEDERAZIONE: Sezione Pro¬ 
blemi Economici alle 16 attivo 
comunisti lavoratori commer¬ 
cio (Picchettj^Sgeranza). 

Le ragazze comuniste dì Roma 
alle 17.30 largo Leonardo da 
Vinci (Metrò S. Paolo) dibatti¬ 
to pubblico con Costanza Fa¬ 
nelli «L’identità della ragazza 
oggi. Novità o ritorno al passa¬ 
to nell’universo femminile?,. 

• Domami 11 compagno Bufa* 
Uni, della Direzione, si incon¬ 
tra oon 1 lavoratori ai cancelli 
della Contraves. 

ZONE DELLA PROVINCIA 
NOMI: Angui U ara alle 21 as¬ 
semblea pubblica (Ranalli, 
Vecchia»)»); alle 17 ptesso Vil¬ 
la Albani inaugurazione aper¬ 
tura celebrazioni 90* CGIL con 
R Scheda. 

SUD: Pomeri* alle 17.30 in 
piazza manifestazione «I giova¬ 
ni protagonisti del loro futuro* 
(Ottaviano, Ciocci. Craoianelli 
e Matteucci della FGCI nezio- 

INCONTRI ALLE FABBRI- 


parta H comportavamo del raapon- 
astote «Mia forza di polizia I quali, ai 
tarmi» <* una manìfeataiton* svdta- 
al pacificamente par cinqui ora, han¬ 
no ordinato a più ripraaa improvvise e 
immotivata eriche contro gruppi di 
cittadini e aingoia par sona cha deflui¬ 
vano tranquWamanta dalla piazza aino 
ad operaio numaroai farmi, hanno in¬ 
staurato natta piazza, m cui,normal¬ 
mente ai può passeggiare aino a nona 
Inoltrata, un china da stato d'assedio, 
aino ad impedirne raccatto a ignari 
turisti stranieri; chiedono cha siano 
■coartare «a reaponartriitè di quanto è 
avvento ad ha determinato un segno 
«ha gli organizzatori rifiutano a cha 
tutto l'andamento dalla manifestazio¬ 
ne a la aua conclusione escludevano». 

Mostra al Virgilio 
sull'informatica 

Da MI (a fino a domani) * aparta 
presso H Liceo Vaglilo, via Giulia, la 
«Mostra di informatica». E aperta al 
pubblico. La mostra nasce dal lavoro 
dalla aaziono sperimentala, indirizzo 


Piccola cronaca 


Nadia Assegna, figlia dai compa- 

C Anns a Silvano, ha dato dia luca 
e. Ai genitori ad ai nomi i più farvi. 
O auguri dalla Sezioni Ferroviari di Ho¬ 
mi e daHUnité. 

Benzinai notturni 

AOIP-via Appli km. 11: via Aure- 
Ile km, 8; pianala della Radio; drc.na 
Gtontootonae 3*0; via Casale km. 13; 
via Laurentina «53; via Q. Matarana 
265; lungotevere Ripa B; Ostia, piaz¬ 
zaia (Mia Posta; vtaie Muco Poto 
116. API - via Aurelia 670; vis esalti¬ 
ne km. 12; vii Cassia km. 17. CHE* 
VRON - via Preneatina (angolo visto 
dalle Serenissima); ma Casilina 930; 
via Aurelia km. 18- IP • pinzato dalle 
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erodete; vis Tuacolana km. 10, via 
Preneatina (angolo via del Ciclamini); 
via Cssilma 777; via Aurelia km 27. 
via Ostiense km 17; via Pontina km. 
13; via Prenastlna km. 16; via della 
Sene Chiese 272; via Salaria km 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stettuti): via Auretia km. 28. via 
Praraatma Km. 11 ; via Ttourtina km. 
11. TOTAL - via Pranastme 73«; via 
Appi* (angolo Cessati Spiriti); via Ti- 
burtinakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; v»e Preneatina (angolo via Mì- 
chetont); via Tuacolana (angolo via 
Cabala) viaCaiHma km 18. FINA - via 
Amile 760; via Appiè 613. OULF - 
vrs Aurati# 23; SS. n 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonlfazi. 

Farmacie notturne 


Roma - Via Venti Settembre, 95 (P.te Pie) 
tei. 4764076 - 461725 
DAL 1949 AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

ViaiTATCCI IN FIERA AL PAMQUONE n. 33 


CHE: Welcom alle 13 (Ciocci); 
Elraer alle 12 (Piccarreta); 
Ciampino alle 20 incontro Ac¬ 
qua Acetosa (Ciocci); Segni alle 
10 incontro mercato (Strufal- 
di); Incontri ai mercati alle 9 di 
Marino, Frattocche, Artena, 
Ciampino, Frascati. 

EST: Collefiorito alle 20 caseg- 

f iato (Maffioletti, Cerqua); 
lonterotondo Di Vittorio alle 
20.30 caseggiato (Amici, Rosi); 
Villalba alle 1830 incontro di 
quartiere (Pochetti); Unicem 
alle 12 30 incontro con gli ope¬ 
rai (Cernua, Costantini, Pa- 
gnozzi); Subisco alle 16 incon¬ 
tro presso la fabbrica S Bene¬ 
detto (L Colombini); Subiaco 
alle 19 comizio (L. Colombini); 
Monterotondo centro alle 17 
attivo femminile (Romani) 
VITERBO 

Orte alle 18 30 manifestazione 
con Maurizio Ferrara, Ac¬ 
quapendente alle 17 incontro 
operai ILA (Pollastrelli), Ac¬ 
quapendente alle 21 attivo 
(PoRastrelli); Tuscania alle 18 
manifestazione pubblica (Par- 
roncini); Civitacastellana alle 
17.30 manifestazione pubblica 
(A. Giovagnoli, Trabucchini, 
Cimarra); Carbognano alle 21 
assemblea (Pacelli); Fabnca di 
Roma alle 18.30 assemblea di 
quartiere (Picchetto): La Quer¬ 
cia alle 18.30 maniferiazione; 
Lubriano alle 21 assemblea di 
caseggiato (Grancini); Casti¬ 
glione in Teverina alle 21 as¬ 
semblea di caseggiato (Zazzera, 
Grancini). 

FROSINONE 

Ripì alle 21 assemblea (Giorgi); 
Paliano alle 20.30 assemblea 
zona Terrignano (Al veti, Gian- 
netti); Anagni alle 21 assem¬ 
blea (Stella, Di Giulio); Anagni 
alle 21 zona Spinella (Miche¬ 
langeli). 

LATINA 

Bassiano alle 20 assemblea 
(Sidderah Sezze alle 20 incon¬ 
tro popolare^Gjorpi). 

Chiesa Nuova alle 21.39 comi¬ 
zio (Anderlini); Torri culla alle 
21 comizio (Proietti); S. Polo di 
Torano alle 21 comizio (Meni- 
chelli); alle 17 incontro davanti 
alla fabbrica AIMA (Proietti, 
Anderlini). 

• E’ convocata per oggi alle ore 
16 la riunione della Commissio¬ 
ne regionale sanità (Siimele, 
Cenerini). 


informatico, daito «tasso liceo. 

lina lottizzazione 
abusiva sequestrata 
dai vìgili urbani 

Par incarico dal Pretore detto V Se¬ 
zione penato di Roma, i vigik urbani 
hanno proceduto al sequestro giudi¬ 
ziario di un terreno di ceca 4* ettari in 
località Focene di proprietà delle so¬ 
cietà Rabosa con sede in via Appiè 
Nuova 1263. lottizzato abusivamen¬ 
te. 

Incontri su 
«Donna e poesia» 

Gli operatori culturali delle X Circo- 
scrizione hanno organizzato due in¬ 
contri in due giornate sul teme «Don¬ 
na e poesia»: 8*9 giugno Ì983 
(17-20) all'Istituto Luce. Piazza Cine¬ 
città il. 

Ecco il programma di oggi la poe¬ 
sia sulla donna e la donna in poesia in 
riferimento a tre periodi storici Uma¬ 
nesimo, Rinascimento e Ottocento. 


Appio: Primavera, via Appla Nuo¬ 
va 231/A tei 786971 - Aurelio: Ci- 
chi, via Bonifazi, 12 tei 6225894 - 
Esquìlrno: Dei Ferrovieri, Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460776, De Luca via Cavour 2 
tei 460012-Eurilmbesi, viale Euro¬ 
pa 76. tei 5925509 - Ludovici: In¬ 
ternazionale. piazza Barberini 49 tei 
46299 Schirillo, via Veneto 129 
tei.493447 - Montesacro. Severi, 
via Gargano 50 tei 890702 in alter¬ 
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tei 893058 Mon¬ 
ti: Ptram via Nazionale tei 460754 
Ostiense: Ferrazza, circonv, Ostien¬ 
se 289 tei 5745105 ■ Panoli: Tre 
Madonne via Bertoton 5 tei 
873423* Piet retata: Ramundo Mon¬ 
tarselo via Tiburtìna 437 tol 
434094 - Ponte Milvlo. Sadazzi, 
p le Ponte Milvio 15 tei 393901 - 
Portuense: Portuense, via Portuen- 
sb 425 tei 656653 - Preti- Artont, 
via Cola di Rienzo 213 tei 351816, 
Pugliesi piazza Risorgimento 44 tei 
352157 - Prenestino-Labicano: A- 
madei, via Acqua Bulicante 70 tei 
2719373, Lazzaro, piazzale Funesti¬ 
no 52 tei 778931 - Prime valle: 
Sciorini, piazza Capocentro 7 tei 
6270900 Quedraro-CInecittà- 
Don Bosco: Cinecittà via Tuecolana 
927 tal 742489 in alternanza con 
Sagnpanti via TuscolanB 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Collinari 15 tei 
3275909 - Trastevere: S Agata, 
piazza Sonnmo 47 tei 6803715 - 
Trieste: Carnovala, vis Roccantlca 2 
tei 8389190 Aprabito, via Nemo- 
rense 182 tei 834148 - Trionfale: 
Frattura, via Cipro 42 tei 6381646, 
Igea, Largo Cervinia 18 tei 343691 - 
Tuscolano Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei 779537 - Ostia Lido. Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 tei 5622206 * 
Lunghezze: Bosica, via Lunghezza 
38 tal 6180042 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì IO giugno alle ore 20 30 nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli - Piazza della Repubblica Esecuzione 
tn torma di aratorio «Penitele dramma mistico in tra 
atti Poema e musica di Richard Wagner Direttore Wol 
fgang Hennert, Maestro del coro Gianni Lazzari. Posto 
unico L 3 OOO ingresso gratuito par gli abbonati di al 
Teatro 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20 45 Presso il teatro Olimpico Si conclude la 
stagione della Filarmonica con un concerto del pianista 
Vladimir Ashkenazy Musiche di Beethoven e Chopm 
Biglietti alla Filarmonica via Flammia. 118 - Tel 
3601752 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au¬ 
ditorium • Via della Conctliaztone) 

Riposo 

ARCUM (Piazze Epiro. 12) 

Domani alle 19.30 Presso la Sala Baldini (Piazze Campi¬ 
teli!, 9) «Rassegna dei giovani pianisti» Con ce r to del 
pianista Luciano BaUlni. Musiche di Weber, Berg. Ca¬ 
sella. Scqabin, Mozart, Chopm (Ingresso Ubero}. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Frigger!. 89 - Tel 34521381 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARIO! ROMA (Via C. Bessanone, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21 Presso Palazzo della Cancelleria (prazze delie 
Cancelleria) Musica • palazzo Informazioni tei. 
6568441 Musicalische Compagney: Il Seicento Italia¬ 
na 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA FORO- 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobtni, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza L De Bosis) 

Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Domani alle 2115 Concerto de I Shnphontoci e de I 
Maestri Cantori Romani. Direttore M" Laureto Bucci. 
Solisti Palmen (viola), Bezmalmovich (soprano), Gregooi 
(mezzo soprano), Alejsandnnt (tenore), Guelfi (basso) 
Musiche di A Vivaldi. W.A. Mozart, G Ph. Telemann. L. 
Mozart 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 

16] 

Sono aperte le iscrmom per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Moni» di Pietre- 

lata, 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Matofrome apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de Cesarim 3 - Largo Argentina) 

Tutti i giorni dalle ore 9.30 elle 19 30 lezioni di ginnasti¬ 
ca U S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei 
6548454 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDCRMI (Piazza 
Mancini. 4 • Tel. 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D’ITALIA - PALAZZO 

BARBERINI (Via delle 4 Fontane, 13) 

Riposo 

OHIO NE (Via deito Fornaci 37) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fr «cassini, 48) 

Riposo 

(Ai II (Arco degli Acetan, 40 - Tef. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre to iscrizioni al corsi 
per tutti gli strumenti. Senatoria aperta dalle 17 elle 20 
sabato e festivi esclusi. 

(A GIARA (Viale Mazzini, 119 - Tel 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per fanno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
le segreterie dedo scuole fino al venerdì daito 16 ode 19 
'UMPfCO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Vedi Accademia Filarmonica Romane. 

SCUOLA ROTOLARE ™ MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Vìa di Donna Ottrnpia, 30 - Lotto II), scala C) 

Sono’aperti i corsi di'(filmo, clown ed espressione dot 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti¬ 
nuano to iscrizioni gratuite ai laboratori <k musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura a pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Ol ROMA (Vis 
del Gesù, 57) 

Fino all' 11 giugno. Corso di Danze Moderna, tecnica 
Limon, tenuto da Daniel Lewis delle Compagnie dì Jose 
Union Informazioni tei. 6782884-6792226. Ore 
16-20 


Prosa e Rivista 


Spettacoli 


Cinema lessai 


Scelti per voi 

11 film del giorno 


Gandhi 

Capranice 

lo. Chiara a lo Scuro 
Ariston, Le Ginestre 
Lo stato dallo cosa 
Quirmetta 
Querelle 
Augustus 
Tootsie 

Eden, Embassy, Fiamma 
Gregory, Maestoso 


Sulle orme delle pantere 
rote 

Fiamma B 

La scelte di Sophie 
Etoile, Holiday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 

Qurinale 

Time la on Our Side 
Europa 


Vecchi ma buoni 


Nuovi arrivati 


Nottelghie 

Rivoli 

Out of thè blue 
Ambassade, Rouge et Notr 


The blusa brothars 
Metropolitan 
Soldato blu 
Gioiello 

Cristiana F. Noi I ragazzi del¬ 
lo zoo di Berlino 
Cepr ante betta 


Un tranquillo weekend di 
paura 
Bologna 

Il pianeta azzurro 
Espero 

Ufficiala e gentiluomo 

Airone 

1941: allarme e Hollywood 

Nir 

1997: fugo de New York 
Universa), Reale 
Fuga par la vittorie 

Paris 

I falchi delle notte 

Atlantic 


DEFINIZIONI — A: Avventurato: Ci Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Gioito; H: Horror; M: Musicato; 8: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Riposo 

ASSOCI AZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Vis¬ 
to Giorgio Merendi, 98) 

Riposo 

SORGO S. SPIRITO (Via dai Pamtanzieri, 11) 

PULSARTI (Via Sicilia. 69 - Tal. 4768698) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 6641915) 

EUSKO (Vìe Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

ETMCENTRALE (Via Celta, 6 - Te). 8797270) 

Alto 21.16. Associa*tona Italiana di Danza Moderna e 
Contemporanee AIRE presenta In v ia ggio e Folk 
tenga. Coreografia di Sandra Fiatarti). Con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Philip Feeney e Bob Curtia. 
ETI-OUIRINO (Via Marco Minghettr. 1 • Tei. 67945861 

ETNE ALA UMBERTO (Via detta Mercede, 49 - Tel. 
6794753) 

ETVTORDINONA (Via degli Acquaaparta. 16) 

Alto 21.30. L'Ata. Cult. «L'Attico» presenta Romeo e 
Giuliana da Shakespeare. Regìa di Fabio Sargentmi; con 
Argento, Rinaldi, Mon tarali. Prenotazioni ad informazioni 
al botteghino ore 10/13 a 18/20. 

ETVVALLE (Via del Teatro Velie, 23/A - Tet. 6S43794I 
Riposa 

GHIONE (Via delie Fornaci, 37 - Tel 6372294) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Vie S. Veniero, 78) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/Al 
Alla 21.30. (I Gruppo Policromia presenta Cono e oo 1 
miai patti Due tempi di P De Silva e A Pacelli. Con: De 
Silva, Giannetta Mosca. Coppmi. Al pianoforte G. Ceto 

Ancona 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta. 18 - Tel 

6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A Alle 2 1.30 L'uomo del flore tn bocce di l. 
Pirandello Fa male M tabacco di A. Cechov. Regia di 

Caslmi e Martini, con Cesimi e 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 

Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl. 15) 

PADIGLIONE BORGHESE (Va deli'Uccellarle - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 ■ Te). 465095) 

Riposa 

POLITECNICO (VibG.B. Tiepolo. 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM (Va dei 

Romagnoli, 155 • Ostia Udo - Tei. 56130791 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Statuari. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 20.45 (ultima settimana). (I Teatro di Roma presen¬ 
ta Anfitrione dì Plauto. Regia di Gianni Ftnzi, con Cian¬ 
ico Tedeschi 

TEATRO DELLE MUSE (Vìa Forlì, 43 • Tel 862948) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel 
5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 

Alto 21 30 La Compagnia Teatro D2 presenta H Ceto- 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano, con F. Capitano 
e A Crocco 


TEATRO SPAZIO ZERO (Via Gatveni, 9) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini) 

Riposo 

Prime visioni _ 

ADRIANO (Piazza Cavo ur, 22 - Te). 35 2153) 

Tj»«i Insieme eppeeaionatamente con J. Andrews 

(16-22) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 • Tel 7827193) 

Uf fi c i ato e g en t il u om o con H, Gare ■ DR 

(17-22 30) 

ALCYONE (Via L. di tesina. 39 - Tel. 8380930) 

Le crune dall'ago, con D. Sutheriand - G 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Reperii. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti. 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montabello. 101 • 
Te). 4741570) 

Film pei adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Te). 
6408901) 

Out of thè blue di D. Hopper • DR 
(18.30-22.30) 

AMERICA (Via Natala dal Grande. S • Tal. 6818168) 


(17-22.30) 

ANTARES (Vitto Abiatico. 16 • Tal. 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone, 19 * Tel. 353230) 
lo, Chiara « lo Scuro con F. Nutì • C 
(17.30-22.30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonne - Tal. 6793267) 

B paradiso può a tte n derò con W. Boatty - S 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuacolana, 746 • Tal. 7610666) 

I fatoM (tolto notte con S. Stallone - G (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 3.500 

AUOUBTUS (Corso V. Emanuela. 203 • Tal. «55456) 
Q uaratta. con B. D ama. F. Naro - OR (VM 18) 
(16.30-22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza dada Batduta*. 52 • Tei 347692) 
Tran con J. Bridgte - FA 

(17-22:30) - ^t*-4060r 

BARBERINI (Piazza BarbarM, 62 TeL 476170N 
Ovunque noi tampo con C. Beava • S 
(16 30-22.30) L. 6000 

•CLSITO (Piazza dMo Meda** d'Oro, 44 - Tal. 340867) 
Turi driver con Robart De Niro > DR (VM 14) 
(17-22.30) L 4000 

•LUE MOON (Via dai 4 Cantoni, 53 - Tal. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stomirs, 7 - Tef, 426778) 

Un t ranquttto waa k and di paura con J. Voight (VM 
18) - DR 

(16.30-22.30) / 

BRANCACCIO (Via Maratona. 244 - Tal. 736255) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G. Sacconi - TN. 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Coranica. 101 - Tal. 6792486) 
Qondhi con B. Kingatoy - DR 
(16.30-22) L 4.000 

CAPRANICHBTTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

67969S7) 

La mogtto dett 1 aviatore di Eric Rohmer-S 
(17-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cesala. 694 - Tal. 3661607) 

Stati di attuo ina itone, con W. Hurt - OR 
(17-22 15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 

Scusate R ritardo di e con M. Troiai - C 
(17.30-22.30) L. 6000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 • Tal. 5818464) 
Riposo 

EDEN (Plans Cola di Rienzo, 74 - Tal. 380189) 

Tootsfa, con D. Hottman - C 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparti, 7 • Tal. 870245) 

Tootsie, con 0 Hoffman - C 
(17 45-22 30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Mwghanta. 29 - Tel. 667719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

II pianeta azzurro - DO 

(17-22.30) l. 3.600 

ETOILE (Piana in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 

La scelta di Sophto con M. Streep • OR 
(16.30-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Uazt, 32 - Tal. 5910986) 

Tootsto, con 0. Hoffman - C 
(17.30-22 30) L. 6000 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel. 865736) 

The Rollino Stonee - M 

(16.30 22 30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissototi, 51 - Tel. 4761100) 

SALA A: Tootsto con D. Hoffman - C 

(17-22 30) L. 5000 

SALA B- Sullo ormo dotta pantera rosa con P. Settori 

-C 

(17-22 30) L. 5000 

GARDEN (Vate Trastevere, 246 - Tel. 582848) 

Copti Mar con Harvey Kntei • G 
(16.30-22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tei 894946) 

E.T. l'extrotorraatro di S. Spielberg - FA 
(16 30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel. 864149) 

Soldato blu con C. Bergen • DR 
(16.30-22 30) L. 4600 

GOLDEN (Via Taranto. 30 - Tri. 7596602) 

L'ultima vergine americana - C 
(17-22 301 L 4000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 • Tri. 6380600) 
Tootsto con 0. Hoffman - C 
(17.15-22 30) L 4000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello - Tel. 858328) 

La aceria di Sophto (ed ong. «ori. in italiano) con M. 
Streep - DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Gvolamo Indù». 1 - Tri. 682495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 - Tri. 63195411 
Sulle orme dotto pantere rose, con P. Saltar» • C 

(17-22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casa! Patacca - Tri. 60 93.6361 
lo. Chiara e lo Scuro con F Nutl - C 
(17-22 30) 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova, 116 - Tel 786086) 
Tootato con 0. Hoffman • C 
(17.30-22.30) 1. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Ufficiale o gentiluomo con R. Gare • DR 
(17-22 30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tri. 3619334) 

The Blues Srother» (t frettili Biuta) con J. Delusiti • M 
(17-22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tri. 4602B5) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza detta Repubblica, 44 - Tri. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 


AFRICA (Via Galla e Sidsma. 18 - Tri 8380719) 

Film par adulti 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875 567) 

I dtavoH con 0 Reed - DR (VM 18) 

(17-22 30) L 4000 

ASTRA (V to Jamo 225 - Tri 8176256) 

Tron con J Bridge* - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA <V» Appiè Nuova, 427 - Tel 780 145) 
S p orkoo uo , con K. Douglas • DR 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori, 56 • Tri. 6564395) 
Tton con J. Bndges • A 

(16-22.30) l. 3000 

MKMON (Vie Viterbo. 11 - Tri. 8694931 

Tote oomo magna di C L. Bragaglla 

L. 2800 

N O VO C IN E (Va Marry del Val • Tel, 5816236) 

Lo donna dot te nen te «roncato, con M. Streep - S 

L 2000 

TIBUR 

Reahomon di A. Kwosswe - DR 

(16.30-22 30) 


NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tri 7810271) 

Tutti Insieme appassionatamente con J Andrews- 

S 

(16-22) 

NIAQARA (Va Pietro Matti. 10 - Tri. 6291448) 

Film per adulti 

N.I.R. (Via 6 V del Carmelo - Tel. 5982296) 

1941: ottenne • Hollywood con J Briushi - A 

(16-22 30) L. 6000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 • Te). 759656B) 

Fugo por ta vittoria con S. Stallone - DR 
(17-22.30) L. 4600 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 • Tel. 
4743119) 

Chiusure estiva 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tri. 462653) 
i mondo di Utamaro (VM 18) 

(18.30-22 30) L. 4000 

QUMMETTA (Va M Mmghetti. 4 - Tei. 6790012) 

Lo stato dotto eoa# di W. Wandars - DR 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tri. 5810234) 

1997: fw do New York con L. Van Oeef - A 
(17-22.30) L. 4.600 

REX (Corso Trieste, 113 - Tri. 864165) 

■ poetino suona tempro due volto con J. Ntcholion 
- DR (VM 14) 

(16 30-22.30) L 4500 

Rm (Vale Somalia, 109 - Tri. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombwdia. 23 - Tri 460883) 

Noot a lghta di A. Tnkovakji • DR 
(17 46-22.30) L. 8000 

ROUGE ET NOM (Va Salaria. 31 - Tri. 664305) 

Out of dio Muo di D, Hopper - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Vìa E. Filiberto, 175 - Tri. 7674549) 

QN oeawiwtl amiconi dal tawatb * A 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bar gema, 21 l - Tri. 8650 23) 

(17-22.30) L 2600 

9UPEBCIN EMA (VaVi minato-Tri. 486498) 

Fugo drifareipetage motodotto • A 
(17-22.30) L. 5000 

TWf ANV (Va A Do Preti* - Tri. 482390) 

Vagito di ooaoo 

(18-22.30) L 4000 

l ( 17-22.30) - L 4,800 

VERSANO (Piazze Vtttbano, 5 * Tri, Bèl 198) 

•Ma** M mora con J. Crii - C 

(18.30-22.30) L. 4 000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Chiusura estiva 


Albano _ 

ALBA RADIANE 
Riposo 
FLORIDA 

R c o mpiono, con J. Volgi • S 
116-22.30) 

Cesano _ 

MODERNO 

Film par adulti 

Ciampino _ 

CENTRALE 

Riposo 

Fiumicino 


Frascati _ 

POLITEAMA 

Lo scolto di Sophlo con M Streep • DR 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 


Maccarese 


ESEDRA 

Non pervenuto. 
( 20 - 22 ) 


Cineclub ___ 

L'OFFICINA (Vie Benaco, 3 - Tri. 862630) 

Alto 18 30. 20.30. 22.30 Ma rt a » wKh Romat k a 
Me mon (1978) di Patta Stook (vara, ong.) inedito in 
Italia. 

FILMSTUDtO *70 

STUDIO 1 : Alla 19, L'Intonata di Ivan. Alto 21, Andrei 
Rubino di A Taritovakij. 

STUDIO 2- Alle 18.30, 21.30, Statate di A. Taikovduj, 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri 7561786) 

Alto 20 30 «Rassegna cortometraggi d'autore»: Sotto 
Programma (96 ). R. Hwaana; Meriti, Algto Rovai 
(21)0952) J.Ch.Avorty;VOoatmoSto Mte.au tal 
du storie <2V) (1952). G. Regntan Ptaoeto Rutto por 
Otanta*f2V) (1961). tegutanto: L'area ri Neri 
M mi 9f7) Animazione. J. F. tegutanto: La doma ta s i 
10 Otto virimi—Moto (8)<1B66). J. F. tegutanto: Una 


Visioni successive 


ACCIA (Borgata AcMia • Tri. 6050049) 

ADAM (Vìi Citili—, 816 - Tri. 6161808) 

Riposo. 

ARMA JOVINELLI (Plana G. Papa - Tel. 7313306) 

■ pomo etap «rito 7* obodo e rivista di spoguarrita 
L. 3000 

AfflUK (Piazza Sempnna, 18 • Tri. 690817) 

Film par adulti 

APOLLO (Via Cateti, 99 • Tri. 7313300) 

Le terre drinent tooto del tempo, cono Me Clwre - A 
AQUILA (Via L’Aquila, 74 - Tal. 7594961) 

Fili» por adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macarata, IO - Tri. 
7S53627) 

Film per adulti 

L. 2000 

0RISTOL (Via Tuacolani, 950 - Tri. 7815424) 

Film par adulti 

L. 2600 

MOADWAY (Va dai Narcisi, 24 - Tal. 2815740) 

Film par adulti 

L, 2000 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 • Tri 295606) 

Teli driver, con R. Da Niro • DR (VM 14) 

L. 3000 

DUE ALLORI (Va Carilina. 905) 

Film par adulti 

ELDORADO (Viale dall'Esercito. 38 • Tri 5010652) 
Slurmtnippon N. 2, con E. Cannavaie - C 
ESPERIA (Piazza Sonmno, 17 - Tel. 582884) 

N verd e tte con P. Newmen ■ DR 
(18-22 30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chtabrera. 121 - Tal. 6126926) 

Lutò l’angolo del fiori 

L 2500 

MERCURY (Via Porta Castrilo, 44 - Tri 6561767) 

Crivtai super sexy 

L. 3000 

METRO DRIVE Htt (Va C Colombo. Km 21 - Tri 
6090243) 

Riposo 

MISSOURI (V. Bombrili, 24 - Te) 5562344) 

Film por adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Asciughi. 10-Tel 5B1B116) 

Entity con B. Hetershey • H (VM 14) 

L 2600 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

PAUADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Tri. 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Vìcolo del Piede, 19 - Tri. 5803622) 

An American WerawoMn London (Un lift» mannaro 
americano a Londra) di J. Landìa - H (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Sna Rubra, 12 - Tri. 6910136) 

RIALTO (Va (V Novembie, 156 - Tri 8790763) 

Chiuso pflr rostfturo 

SPIENDID (Via Piar delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

UU8SE (Va Tiburtìna. 354 - Tri. 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

I riti erotici e rivista di spogiiaralto 

L 3000 


CUCCIOLO (Va dei Pailottmì • Tel. 6603186) 

N marche— del grillo. con A. Sordi - C 
(17-22 30) L 4 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri 5610750) 

Le scelte di Sophie con M. Streep - OR 
(17-22 30) 

SUPERGA (V.le della Marma. 44 • Tri. 6696260) 
Lutti me vergine americane - C 

(18.15-22.30) 


bomb por Maestri <8‘l (1971). Atte 22 «Rassegna Jean 
Cocteau»; Le aang tf*un pool ( 1939), oon J. Cocteau a 

J Maraia (v.o.) (1947. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27) 

SALA A: Atte 18.30,20.30.22.30 L'—eotortone di U. 

SALAB: 10.30,20 30,22.30 la notte di ttei» Uran¬ 
io di P. e V Tavlem, 

OPERA UNIVERSITARIA (Prea— I* Aria Magna dri Rat¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G.B. Ttopoto 13/A - Tri. 3819891) 
Rassegna: «Il cinema dal ili Rticha. Ore 1B: Htttar Qe~ 
burtstag (1939), documentato, varatane originato (15 
minuti). Ore 18.30: Senaattonapro— Ceattto / R 
ceto Cesine (1939), di Eduvd von Boraody, con Hata- 
nch George, Jutta Frevbe. varatane originato oon sottoti¬ 
toli m inglese. Ore 20.30- Wesser tot Cantalo / 
Canitoga (1939), di Herbert Selpm, con Hans 

albera, Charlotte Suaa ( 119 minuti), varatane originato 
con —notili in inglese). Segue: C omptogno INO 
(1940). documentano, muto (6 minuti). Alto 22.30: 
AmphHryon 

Anfitrione (1935), di Rrinhrid Schunzri. oon Attty 
Fritsch, Kathe Gold (99 minuti), versione originato con 
sottotitoli m inglese. 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER’f PIANO BAR (Piazza Aracorti. 4) 

Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo d'Africa. 61 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

Alle 22.30 Disco Canee col 0 J. Claudio Cassimi. Tutti 
i vsnard) Xero Music Un segnato delta notte. 

FOLKSTUOIO (Via G. Secchi. 3) 

Ore 21.30. Torna il mimo-teatro con Conoerta par 
pentola con il Gruppo di Mimi-Clown «Il Circo a vapo¬ 
ra ». 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via VX Trom- 
pia, 641 
Ripoeo 

YELLOW FLAG CLUB (Va della Purificazione. 41) 

Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti I marcotod) Batto 
liscio. Prenotazioni tei 465951 

MAHONA (Via A Bertoni 6 - Tel. 6B95236) 

Ade 22 30 Murice sud-americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 66 - Tel. 5817016) 

Dalla 22 30 ritorna la musica brasiliana con Gin Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 18 - Tri. 
6540348-6545652} 

Ore 21 Concerto con i Feetwarmers di L. Toth con Cinzia 
Gizzi (piano) Mauro Battisti (c basto). Cario Battisti (bat¬ 
teria) Joe Cusumano (chitarre). Ingresso omaggio stu¬ 
denti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/b - Tel 5813249) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Lautari. 34) 

Tutte le sere dalle 20. Jazz nel centro di Rome 

MISTER G PIANO BAR (Va dei Pastini. 129) 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 

871) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonia d otto. 5) 

Ore 21 30 Oaksr FoHdorists Andino, Carmelo cantante 
spagnolo, Giovanni Gregoretti chitarrista intarnazionato, 
PARADISE (Va M De' Fiori, 97 - Tri. 854459) 

Ada 22 30 e alle O 30 Stalle fn Paradiso con Gin Prie 
Battei e Attrazioni internazionali Alto 2 Champagne e 
colze di asta informazioni tri 6784B38-6797396. 


Lunapark 


LUNEUft (Via drito TVe Fontana - EUR - Tel 5910608) 
Luna Parti permanente di Roma II posto ideato par diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi 
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Irremovibile Colombo dopo tre ore di colloquio con Viola 


Il mondo del pallone chiede soldi ma per ora tutti dicono no 


Ieri nuovo incontro Ammalato di... svincolo 


per Falcao e 
definitiva rottura 

Oggi conferenza del presidente della Roma che rifarà la storia della trattativa: si sa* 
pra cosi chi è responsabile della rottura - Lazio-Chinaglia: continuano i contatti 


Firme contro 

RaCUBI alla ROMA — Le due società della capitale atanno 

1WWI ® Ui * vivendo giorni agitati, per di più con i tifosi in- 

temìonati a «far sentire la loro voce* (ieri sotto la 
U loremina sede della Lazio ce n’erano un centinaio frammi¬ 
sti ai poliziotti). La Roma è alle prese con il «caso 
Falcao», la Lazio con il «caso Chmeglia». Ma ossi 
8. MINIATO (Pisa) - Mille « arriverà al capolinea. Ieri il presidente della 
firme sono stata già raccolta dal in «- DinoViola e andato a... Canossa. Si è 

Viola Club dì H Miniato fora, cioè incontrato col rappresentante di Falcao con 
ìtadltoS l’cv id anto scop o di riappipcicai, i cocci rotti. Era 

affinché la Fiortntina non «c- itSSSJRSÌtatfJSKSfa'SS^UvS^KiSSSSi 
pillati Paolo Roaai. L'ìaìiiativa 

S ll^SS 0 orm " punt0 di concluderei P08iti - 

K tto è di arrivare a diecimila L’inatteso colloquio è durato 3 ore, ma all’in- 
me. Ieri la comunicazione uf- fuori di qualche frase «gentile, ilpresidente Viola 
fidale di questo «non gradi* non è riuscito ad ottenere altro. Se gli 850 milioni 
mento» è tuta inviata ai din- dì ingaggio per 1 anno (600 dalla Roma e 250 
nntittolla Fiorentina. Sacondo della Barilla) potevano anche star bene, era il 
il Viola Club S. Miniato la pre- modo come era stata gestita da Viola la trattativa 
atnsa di Roaai nella Fiorentina (a cominciare con il trucchetto alla TV) che non 
non risponde alle neceesità tee- era coniugabile con il verbo correttezza. Ma pare 
niebe della squadra. Secondo che il sig. Cristovai Colombo abbia anche accen- 
Rondoni, in particolare, «Rosai nato a questioni «caratteriali». Tent’è vero che 
Itnvt* «nrh. «fnrtnn» vkto ehm interpellato subito dopo ha dichiarato: «E ritor- 


8. MINUTO (Pisa) - Mille 1 
firme tono state già raccolte dal 
Viola Club di S. Miniato (pre¬ 


di altri sodalisi di tifosi, ifpro- 

K tto è di arrivare a diecimila 
me. Ieri la comunicazione uf¬ 
ficiala di questo «non gradi¬ 
mento» è stata inviata ai diri- 
n nitritila Fiorentina. Sacondo 
Il Viola Club S. Miniato la pre¬ 
tensa di Roaai nella Fiorentina 
non risponde alle neceesità tec¬ 
niche della squadra. Secondo 
Rondoni, in particolare, «Rossi 


porta anche sfortuna visto che I interpellato subito dopo ha dichiarato: «E’ritor- 
le squadre dove è passato (Pe- nato un mimmo di civiltà, ma escludo che Falcao 


rial ò raPwfte'LSSi ha neppure mai avuto l'intenzione) alle trattati* 

Club 8, Miniato ha peròdunen- ve d j Colombo per piazzare Falcao sul mercato 
ticato che Rosai ha giocato e se- italiano. Però oggi Viola terrà una conferenza- 
gnato molto anche nella nano- stampa dove fai» i* storia della trattativa e forse 
naia che hn vinto U «Mundial*. accennerà anche alla richiesta iniziale di Falcao 


che era stata di 1 miliardo e più. Si saprà così a 
chi far risalite le responsabilità del clamoroso 
divorzio. 

Quanto alla Lazio è sorto un equivoco tra Gior¬ 
gio Chinaglìa e l’attuale dirigenza laziale. Mentre 
venerdì sembrava che ormai mancasse soltanto 
nero eu bianco, per il passaggio della Lazio allo 
stesso Chinaglìa (dietro il quale c'è una multina¬ 
zionale americana la Arthur Young), sabato la 
società si è trovata di fronte ad una sorta di ulti¬ 
matum. Sei cartelle dattiloscritte presentate da 
quelli che dovrebbero essere i rappresentanti di 
Chinaglia, cioè i signori Berardo, Cittì e Pinton, 
La restituzione delle somme sborsate dai dirigen¬ 
ti (3 miliardi e 200 milioni) doveva avvenire in 3 
anni e senza interessi, anziché in 18 mesi come 
era stato convenuto in un primo tempo. Perciò 
telefonata lunedì notte a Chinaglia per chiarire le 
cose, il quale assicurava che non si trattava affat¬ 
to di un ultimatum (quindi sconfessione dei suoi 
rappresentanti) e che si poteva continuarea trat¬ 
tare. Al che la Lazio rinnovava a Chinaglìa la sua 
disponibilità e decideva di far partire un suo rap¬ 
presentante per l’America (il notaio Fabiani) per 
trattare direttamente. Owo che tale partenza 
non potesse avvenire di punto in bianco. 

Ieri conferenza-stampa del presidente Gian 
Chiaron Casoni che rinnovava la disponibilità a 
trattare, ma momento di gelo quando due giorna¬ 
listi comunicavano a Casoni che Chinaglia (da 
loro contattato per telefono) riteneva superfluo 
che il raptm tentante laziale si recasse in Ameri¬ 
ca. Se la Lazio era d’accordo, se era disposta a 
mettere nere su bianco lui sarebbe arrivato a Ro¬ 
ma venerdì prossimo par prendere possesso della 
Lazio. A quel punto era ovvio che si imponesse 
un nuovo contatto con Chinaglia da .parte della 
Lazio. Per cui la trattativa resta in piedi ed oggi 
se ne saprà qualcosa di più; la parola fine ancora 
non è stata pronunciata. 


Romanzo 


popolare 


tra dollari 


e «favelas 


& vero, con la mania del 
caldo, In questo Paese, si e- 
sagera davvero , Ma ie atte¬ 
nuanti, a volte, cl sono tutte; 
quale grande romanziere a- 
vrebbe potuta inventarsi 
una trama esemplare e ap- 
rpiattonante come quella del 
; tcaao Falcao »? Personaggi e 
Intreccio drammatico sono 
di deneo spessore letterario, 
XI protagonista è lui, Paulo 
Roberto Falcao, l’esangue 
principe del pallone volato 
quaggiù per incarnare da¬ 
vanti ai nostri occhi tifosi la 
mitotogJca reaità di un popo¬ 
lo di ■poveri ma belli» che sa 
sublimare con i piedi ie sof¬ 
ferenze di un cuore troppo 
palpitante e di uno stomaco 
troppo vuoto. Strapagato, s), 
ma emigrante; famoso, sì, 
ma malinconico e assorto; 
bellissimo, «1, ma presu mi- 


dlspensatrlce di quattrini e 
di sicurezza, pater famiilas 
che Incita 1 giocatori-figli e il 
castiga; e come non aggiun¬ 
gere che Falcao, orfano e cu¬ 
stode di una vecchia madre, 
ha potuto e voluto vedere in 
Viola qualche cosa di diverso 
da un asettico datore di lavo- 

i r0? 

! E arriviamo al terso inco¬ 
modo, Cristoforo Colombo: 
! «MI ha aiu ta to fin da quando 
1 raccoglievo bottiglie vuote 
per rivenderle », racconta 
Falcao. Amministratore de- 
i gli affari di Paulo, ma so¬ 
prattutto «il suo grande ami¬ 
co». Vn padre putativo, una 
figura adulta che si affianca 
afia madre durante l'adole¬ 
scenza e ia giovinezza del 
campione. 

Non c’è posto per due pa¬ 
dri, Viola e Colombo, non c’è 


un melodramma dell’Identi¬ 
tà e della sicurezza affettiva. 
Eppure, è molto probabile 
che le ragioni di fondo del di¬ 
vorzio tra la Roma e Falcao 
siano proprio queste. Un af¬ 
fare di cuore più che di inte¬ 
ressi. 

La domanda inevitabile, a 
i questo punto, è: ma come è 


burnente travagliato nei sen- posto per due madri, quella 
tlmenti e negli affetti; forila - vera e poi Roma, genitrice fi¬ 
atino, si, ma sconfitto (tradi- dottiva. In breve, la trama si 
to...) proprio dal suoi anfl- risolve drammaticamente: 
trioni italiani nella partita Viola e Colombo litigano, più 
più importante. Falcao è re- che sul quattrini, sulla «gc- 
IW arcbetiplco, smagliante stione * dì Paulo, sul modo di 
di gloria ma — nel fondo del- « usarlo», insomma sul suo 
l’anima — irrisolto e Infelice, futuro di figlio; la madre a- 

L’antagonlsta è Dino Vlo - nagraflca ha la meglio su 
la, presidente della Roma, quella di residenza, ha no- 
uomo ricco e abile, che ha sa- sta Jgla del Brasile e riesce a 
puto usare 11 calcio per ac- far prevalere l suol desideri. 
quietare prestigio, beneme- E Falcao sceglie le radici, 
renze e l’abbrivio necessario sceglie Colombo e sua ma- 
‘per dare la scalata al/a politi- dre, e, quasi in lacrime, ab¬ 
ea. bandone Roma. 

XJ presidente, nel calcio, è Sì, lo so, sembra un dram- 
ttgura tipicamente paterna, mone gonfio di sentimenti, 


e «business» e • marketing», 
tutto bilanci da ripianare e 
contratti da firmare, possa¬ 
no essere ancora condiziona¬ 
ti cosi profondamente dal 
•fattore umano», dal caratte¬ 
ri, dalle attitudini e dai ca¬ 
pricci del protagonisti? Ep¬ 
pure. Eppure a fianco di un 
•affare Eleo» tutto rilucente 
di strategie finanziarle, c’è 
un appello firmato da mille 
tifosi della Fiorentina che 
non vogliono Rossi perché 
«porta sfortuna»; e a far falli¬ 
re i minuziosi progetti da 
grande « holding » delia peda¬ 
ta varati l'estate scorsa dalla 
Juventus, cl sono state le dif¬ 
ficoltà di ambientamento di 
Michel Platini, che in una 
squadra di campioni de) 


mondo ha avuto bisogno del libretto degli assegni o il ri- 


tempo necessario per pren¬ 
dere le distanze, misurare le 
competenze, stabilire le ge¬ 
rarchie, come In una qualun¬ 
que tribù di maschi adulti. 

Il calcio italiano, in questo 
momento, è uno strabiliante 
Intreccio di •modernità » e di 


Campana: «Dirigenti impreparati» 

Il presidente dell’Ale accusa i presidenti di società di «non voler cambiare» * Perché tutti assolti in Genoa-Inter 


I capi del calcio italiano si so- 


come ha fatto l’altro giorno Si- 
bilia attaccando tutto e tutti. 

Le accuse di Campana, diri¬ 
gente deli'AIC, il sindacato dei 
calciatori di fronte a tutto que- 


no accorti oirimprowiso che sto sono precise e dure: «Resto 
sta cambiando tutto. Boniper- assolutamente convinto che gli 


ti, presidente della società nu¬ 
mero uno per quanto riguarda 
la forza amministrativa (pri¬ 
mato unanimemente ricono- 


gpauentosi deficit delle società 
derivano dalla vecchia impo¬ 
stazione del regime di vincolo e 
quindi dalla possibilità di con- 


\ sciuto) ha detto che è iniziata siderare i giocatori come patri- 

\ una profonda rivoluzione e che mordo anche sociale, con la 

\ sarà necessario cambiare men- possibilità quindi di riportarlo 

talità, metodi, costumi. Un an- a bilancio dando un valore di- 

nuncio che di per sé dovrebbe screzionale a questo patrimo - 

essere accolto con soddisfazio- nio ». Sono stati fatti i conti: 

, ne. Il guaio è che quasi nessuno tolto dai bilanci il capitale gio- 

| è pronto ad affrontare tutto catori le società professionisti- 

questo. Il «grande nemico» è la che presentano un «buco» di ol- 



arcalche passioni, di svec¬ 
chiamento delle strutture e 
di cultura permeata di miti e 
superstizioni, Non è ancora 
riuscito — questo è chiaro — 
a trovare un equilibrio de¬ 
cente tra i bisogni del- 
l’restabllahemenU che lo go¬ 
verna e lo sfrutta e 11 sentire 
del suo pubblico e dei suoi 


legge 91 che introduce lo svin¬ 
colo, accusata di far saltare tut¬ 
ti i tradizionali rapporti tra so- 
cietà e calciatori, di scardinare 
la struttura economica dei club 
e mettere a nudo tutti i peccati 
di questo mondo. 

«Non siamo ancora preparati 
a questa nuova dimensione», ha 
detto a nome dei presidenti del¬ 
le società professionistiche Ma- 
tarrese responsabile della Lega 
calcio. L'affermazione è di per 
se sconcertante se si pensa che 
la legge 91 è in vigore dall’81 e 
che ai è iniziata a prepararla dal 
'78. Il mondo dei calcio quindi 
non ha capito cosa stava mu¬ 
tando, ha parlato dello svincolo 
in modo superficiale fino a 
quando i primi gruppi, consi- 
etenti, di giocatori sono diven¬ 
tati liberi e si sono verificate le 
prime clamorose aste sugli in¬ 
gaggi. Colpa della legge 91? No, 
colpa della vecchia logica abi¬ 
tuata da sempre ad aste, lievi¬ 
tazione dei prezzi, manovre di 
tutti i tipi. 

Il presidente della Federcal* 
ciò ha alzato la voce dicendo 
«basta» quando si è aperta la 
questione Zico, condotta con 
modalità assolutamente origi¬ 
nali da una società di periferia, 
l’Udinese. E sono state annun¬ 
ciate «misure speciali» per argi¬ 
nare un possibile caos, la Lega 
in questa situazione è uscita al¬ 
lo scoperto ribadendo la neces¬ 
sità di rivedere tutto, di blocca¬ 
re le «pese avventate, di smet¬ 
terla con i debiti come metodo, 
Una presa di posizione impor¬ 
tante che è però anche la pre¬ 
messa alla nuova richiesta di fi¬ 
nanziamenti. I) calcio, infatti, 
bussa cassa, ancora e questa 
volta lo fa sbandierando lo 
spauracchio del caos. La legge 
9l infatti impone bilanci veri 
costruiti non con i nomi di gio¬ 
catori ma con capitali veri. Una 
rivoluzione, insomma, che sca¬ 
tena reazioni varie. C'è chi si 
prepara ad affrontare la nuova 
situazione e chi spara a zero 
contro lo svincolo, ia firma con¬ 
sensuale, il sindacato calciatori 


tre 130 miliardi • la reazione 
istintiva è stata quella di batte¬ 
re cassa. 

«/ presidenti — precìsa 
Campana — dorrebbero ricor¬ 
dare che dieci anni fa tutto il 
settore professionistico trema¬ 
va pensando a 20 miliardi di 
debiti. La cifra di 130 miliardi 
attuale vale solo per AeB. Ep¬ 
pure se lo svincolo è la rovina 
di tutto dovrebbero dimostrare 
che il regime di prima era quel¬ 
lo ottimale quando nonostante 
finanziamenti e mutui non 
mancavano certo i debiti ». 
Campana ammette che anche 
da parte dei giocatori non tutte 
le idee sono chiare. Insomma ia 
rivoluzione culturale non ri¬ 
guarda solo i presidenti ma an¬ 


che i calciatori. 

«£ certo — afferma Campa¬ 
na — che chi nonostante l’in¬ 
dennizzo (la cifra stabilita in 
base a precise tabelle che la so¬ 
cietà acquirente verserà a quel¬ 
la di appartenenza dei giocato¬ 
re in via di trasferimento) parla 
di fallimento ha solo un atteg¬ 
giamento strumentale. Si, ci 
sarà un periodo di transizione 
che possiamo definire critico, 
ma chi accusa lo svincolo di e- 
sproprio del capitale dice cose 
fuori della realtà. In ogni caso 
questa è solo una prima fase 
perché l’obbiettivo è arrivare 
allo svincolo assoluto anche se 
con gradualità. Bisogna consi¬ 
derare che le società saranno 
avvantaggiate, che non do¬ 
vranno spendere più cifre no¬ 
tevoli per acquistare un gioca¬ 
tore. Sparirà cioè — dice anco¬ 
ra Campana — la voce acquisto 
e resterà solo quella dell’ingag¬ 
gio ». 

Non nascondono le difficoltà 
di questa situazione di passag¬ 
gio, all'AIC, ma dimostrano di 
guardare con più coraggio al fu¬ 
turo. Un futuro che ha per altro 
illustri esempi all’estero dove, 
sentendo che i giocatori sono 

S atrimonio delle società, sorri- 
ono. 

E evidente che passare da 
una dimensione dove tutto era 


calcio non vi abbia pensato per tolizzato i bilanci riduetndo 
niente confidando in qualche gran parte dei debiti a chi corra 

«miracolo». Le recenti aste aulì' aa una banca all'altra, 
ingaggio di giocatori «liberi» La Lega calcio, stando alle 


hanno suscitato reazioni sde¬ 
gnate e scandalizzate ma tutti 
si sono dimenticati le vergogne 
degli anni scorai (2200 milioni 
per mezzo Coliovati, 5-6-8 mi¬ 
liardi per Giordano e alcuni an¬ 
ni fa più di un miliardo per To- 
setto). Certo era «mercato». 

•Sono convinto — afferma 
Campana — che il primo male 
del calcio italiano sono i grup¬ 
pi dirigenti delle società. Tutti 
inadatti, impreparati, convin¬ 
ti che basti tirare fuori dei sol¬ 
di (ma nessuno poi finisce col 
rimetterci), per essere presi¬ 
denti e quindi esercitare pote¬ 
re ». 

L’affermazione è dura, forse 
troppo generalizzate, non total¬ 
mente corrispondente alla real¬ 
tà per quanto riguarda gli a- 
spetti amministrativi, ma è for¬ 
se proprio vero che per quanto 
riguarda i rapporti interni la 
capacità di far crescere i gioca¬ 
tori come uomini, la situazione 
«é un vero disastro», 

Il fronte dei presidenti effet¬ 
tivamente è tutt’altro che com¬ 
patto. Certo c’è una solidarietà 
spontanea nel chiedere inter¬ 
venti esterni ma le società arri¬ 
vano in ordine spano di fronte 


possibile alla nuova realtà non a problemi enormi come quelli 
e facile. Ma rimpreaaione è che dei rapporti con gli sponsor e 
la maggioranza dei dirigenti del dello svincolo, C’è chi ha ricapi- 


Oggi a Padova (ore 18; diretta TV2) 

L’Olimpica azzurra 
(senza Giordano) 
contro la Jugoslavia 



gran parte dei debiti e chi corra 
da una banca all’altra. 

La Lega calcio, stando alle 
affermazioni di Matarreee, ha 
intenzione di impegnarsi per 
una avolta moralizzatrice. Pier 
Cesare Baratti, nella sua quali¬ 
tà di direttore generale della 
Lega, è l’uomo che porta avanti 
per incarico di Matarreee, que¬ 
sta nuova «filosofia». 

«La legge 91 ha un valore so¬ 
ciale indiscutibile — dice Ba¬ 
ratti — nessuno può pretende¬ 
re che nel XX secolo un lavora¬ 
tore sia messo in bilancio come 
una macchina. La questione 
sta nel come partire. Il grosso 
problema è ia situazione pre¬ 
gressa, i vecchi debiti, insom¬ 
ma. Comunque si giudichi que¬ 
sto passato bisogna farvi fron¬ 
te. Ci vuole un intervento. Il 
problema è di non regalare nul¬ 
la, di intervenire sulla base di 
precise garanzie. Soldi per sa¬ 
nare, quindi, non per fare nuo¬ 
vi debiti. Ma per chiedere — 
continua Baratti — bisogna es¬ 
sere credibili quindi è indi¬ 
spensabile una autoregola¬ 
mentazione, Chi non ha soldi 
non deve comperare ». 

Solo buoni propositi? Barat¬ 
ti e Mature» affermano che 
questa volta non si potrà tergi¬ 
versare e annunciano che tutti i 
traaferimentì del prossimo 
mercato dovranno essere co¬ 
perti da finanziamenti reali e 
non con operazioni debitorie. 
La situazione è in rapìdiasimo 
movimento, i presidenti scalpi¬ 
tano e ìt presidente della Fe- 
dercalcio si appresta a varare 
misura di controllo straordina¬ 
rie. E proprio vero, qualcosa sta 
cambiando. L’unica speranza è 
che non ci sì fermi al 26 giugno. 


Nove cartelle per spiegare 
come la commissione discipli¬ 
nare sia arrivata a decidere ira- 
soluzione di tutti i protagonisti 
del «caso» Genoa-Inter non 
cancellano le perplessità e i 
dubbi sollevati al momento del- 


nulla: «E chiaro che lavoriamo anche per lanario- cancellano le perplessità e i 

naie A», Niente più, come è giusto; li delusione di dubbi sollevati si momento del- 

Goteborg alimenta le curiosità ma non è il caso di 1* lettura del verdetto,JLa com- 

esagerare: gli uomini sotto osservazione sono i missione ha stabilito cha «man- 
PADOVA — Oggi a Padova, contro la Jugoslavia, soliti, e Bearzot ti conosce. Baresi, Battistini, Bs- can0 P. rov ®. univoche, certe e 

la nazionale olimpica di Cesai e Maldinì comincia gni e forse Massaro sanno di rischiare qualcosa, concordanti dell eaecuzlone di 


la nazionale olimpica di Cerare Maldinì comincia 
il lungo viaggio verso Los Angeles. Sarà il primo 
incontro vaUdo per la qualificazione: l’allenatore 
ha già deciso le formazione che scenderà in cam¬ 
po (Galli; Taaaotti, Naie; Bagni, Vierchowod, Ba¬ 
resi; Fanna, Battistini, Jorio, Marchetti. Massa¬ 
ro), e ha risposto alle domande su Giordano 
(«non è una formazione vedova Giordano») e pre¬ 
cisato che, salvo revisioni del regolamento, que¬ 
sta squadra punta alla qualificazione e al podio 


americano. Esaurita la parte olimpica (non sem¬ 
plice tra l’altro, perché la Jugoslavia è tra le favo¬ 
rite) le attenzioni e le premure deU’opinione pub¬ 
blica passano ad altro argomento: è la nazionale 
del futuro? Possiamo chiamarla il vivaio di Bear¬ 
zot? Cesare Maldinì, sempre gentile, non nega 


ma sanno anche che il responso vero lo darà il 
campionato delTanno prossimo. 

Si scenderà in campo alle 18, arbitro riaraelia- 
no Klein (quello che ha arbitrato Italia-Brasile ai 
mondiali) e ci sarà la diretta tv sul secondo cana¬ 
le. Si giocherà al vecchio Appiani, lo stadio all’in¬ 
glese di Rocco, quasi a festeggiare il ritorno in B 
del Padova e a ricordare il «patron» dei tempi che 
furono. Sui nostri avversari: attenzione ad Hali- 
lovic (centravanti), all’ala Mrkela, al centrocam¬ 
pista Mlinaric e a) terzino delle Stelle Boera 
Dyurowskì. 

Nel nostro girone giocano anche Romania e 
Olanda, 


cono prove univoche, certo e 
concordanti dell’esecurione di 
etti qualificanti il contattato il¬ 
lecito sicché la valutazione glo¬ 
bale del materiale raccolto pur 
in presenza di indubbi margini 
di perplessità non può che ri¬ 
solversi a vantaggio degli incol¬ 
pati». Cosi Jachirn è stato assol¬ 
to dall’accun di illecito sporti¬ 
vo, Juary dall’accusa dì reticen¬ 
za, le società della responsabili¬ 
tà effettiva e da ultimo inflitta 
a Vitali l’inibizione fino a] 3 ot¬ 
tobre prossimo. 

Gianni Piva 


2X, protagonisti. In fin del conti, 
possibile che 1 destini del cal- ^ è vero che una rf e ;/catissi- 
clo moderno, tutto •sponsor» ma trattativa come quella 


tra Viola e Falcao può essere 
risolta anche da un profondo 
malessere emotivo, vuol dire 
che le contraddizioni del cal¬ 
do assomigliano molto a 
quelle di tutto un Paese che 
non riesce a individuare in 
un mero progetto di «ristrut¬ 
turarione economica », di 
normalizzazione produttiva, 
la soluzione di tutti i suoi 
mali. «Non è per I soldi che 
me ne vado», ha dichiarato 
Falcao. *Cl sono cose che 
contano di più». Probabil¬ 
mente, aggiungiamo noi, 
molti soldi in piu l’avrebbero 
aiutato a rimanere. Ma que¬ 
sta sua fuga, che è prima di 
tutto una risposta negativa a 
chi crede di risolvere 1 pro¬ 
blemi del calcio solo con il 



Al Napoli tutto come da copione, ma la tifoseria protesta 

Feriamo torna sulla poltrona 
che non aveva mai abbandonato 

Molti sono i club che lasciano la società - Si rifà sotto l’ex presidente Roberto Fiore 


seppure fittiziamente come laino nel comunicato — del- 
1 recenti tatti hanno Olmo- le decisioni del Consiglio di 


piano dei deficit, la dice mol¬ 
to lunga su quanto, anche 
nei calcio, ia sensibilità degli 
uomini non sia addomesti¬ 
cabile da una cifra con molti 


Michele Serra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Copione sconta¬ 
to ieri mattina al Centro 
sportivo Paradiso, Al termi¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione, dopo quaranta 
minuti di distensivo collo¬ 
quio, i consiglieri hanno e- 
letto presidente Corrado 
Feriaino, maggiore azioni¬ 
sta della società e presidente 
della medesima fino al di¬ 
cembre scorso, quando deci¬ 
se di defilarsi e di lasciare, 


strato, la presidenza a Mari¬ 
no Brancaccio. 

Dì fronte all’invito dei 
suoi uomini, Ferlalno ha 
preso tempo. Una mossa 
strategica, e niente di più. 
Nella tarda serata, Infatti, il 
maggiore azionista del Na- 
poliha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale traspare in 
maniera piuttosto evidente 
la volontà di tornare a ri¬ 
prendere la sua poltrona, 
peraltro in realtà mai ab¬ 
bandonata. 

«Prendo atto — recita Fer- 


Oggi 

conferenza 
del PCI 
sullo 
sport 

^ItOMA — Oggi, preso la sede 
del Gruppo romano giornali* 
stl sportivi, In viale Tiziano, 
bile ore 11, la direzione del 
Partito Comunista Italiano 
Iterrà una conferenza stampa 
per illustrare i propri pro¬ 
fanimi In materia sportiva. 
«01 parler* di sport di massa, 
delia programmazione torri- 
toriato degli impianti, del rap- 
porto Coni-Federazione ed En¬ 
ti di promozione, di sport nella 
scuole, del rapporto tra lo 
Laporti le Regioni e gli Enti lo¬ 
cali. 


Parla Boris Stankovic, il «padre-padrone» della pallacanestro internazionale 

« Voi italiani vi lamentate un po’ troppo » 


Dal nostro inviato 
NANTES — Sessantanove an¬ 
ni, jugoslavo ma stabilitosi da 
tempo a Monaco dove ha sede il 
Segretariato, Boris Stankovic è 
il segretario-padre-padrone 
della Fiba. Una federazione in¬ 
temazionale che conta 158 
Paesi affiliati, seconda soltanto 
all’atletica leggera che ha 166 
membri. Quindi un organismo 
elefantiaco diretto dal '76 da 
questo «monarca assoluto» che 
ha ereditato il «regno» da un al¬ 
tro despota, mister Johns. E 
Stankovic che designa gli arbi¬ 
tri, è sempre luì che fa e disfa 
un regolamento aleatorio e, allo 
stesso tempo, antiquato. Ci so¬ 
no, è vero, dello commissioni 
con dentro anche rappresen¬ 
tanti di altri Paesi (tra cui l’ItB. 
li*), ma il potere del segretario 
è schiacciante o, perlomeno, 1’ 
azione dì disturbo assoluta- 


mente inefficace. 

In definitiva, torna comodo 
che le cose continuino ad anda¬ 
re per un certo verso; fare la 
•guerra» a Stankovic significa 
cadere in disgrazia, spezzare un 
equilìbrio di compromessi. I 
nostri vertici federali, è ovvio, 
respingono queste accuse di 
passività. Anzi Gianni Petruc- 
ci, segretario della federazione, 
annuncia una sorta di «blitz» 


imperturbabile di fronte ai «ca¬ 
pi d'imputazione». «Starno stari 
colti di sorpresa. Raramente 
nel nostro sport sono accadute 
cose del genere » — risponde a 
proposito degli incidenti tra ì- 
talianì e jugoslavi e dei con¬ 
traddittori provvedimenti pre¬ 
si dalla commissione tecnica 
—, «7 nostri regolamenti sono 
stati redatti tenendo fermo il 
principio che chi gioca una 


già al congresso di Cipro della partita di basket lo fa con la 


prossima settimana: Ji presi¬ 
dente Vinci — egli annuncia — 
avanzerà proposte di modifi¬ 
che e suggerimenti aliattuale 
strutturazione della federazio¬ 
ne internazionale». 

Intanto a Nantes ne abbiamo 
viste di cotte e di crude: cam¬ 
biamenti improvvisi dì pro¬ 
grammi a danno di qualche 
squadra, designazioni arbitra¬ 
rie «pilotate» per non sconten¬ 
tare gli squadroni, decisioni da 
«operetta» dopo la rissa scate¬ 
nata da Kicanovic. 

Il signor Stankovic rimane 


massima lealtà». 

Non credo che lei possa ve¬ 
nirmi a parlare di lealtà sporti¬ 
va quando, qui a Nantes, vi sie¬ 
te piegati (sono stati sganciati 
soldi?)alla tv olandese che ave¬ 
va già stabilito la diretta in un 
giorno differente da) program¬ 
ma ufficiale, Avete cambiato 
con disinvoltura un calendario 
da voi stessi stabilito. «Paghia¬ 
mo ila popolarità del nostro 
sport! e ta suo spettacolarità. 
Quando ci sono te tv di meno 
sono dolori, ci sono gli sponsor, 
ci sono interessi di miliardi...». 


Meglio lasciare da parte, 
quindi, la lealtà. Piuttosto, lei è 
soddisfatto dei suoi arbitri che 
non vedono mai niente e si ac¬ 
contentano di prendere anche 
un cazzotto in faccia? «Gii arbi¬ 
tri sono le ultime persone da 
criticare. Quello che penso sul¬ 
la commissione tecnica non 
verrò certo a dirlo ad un gior¬ 
nalista» ma si capisce che que¬ 
sta volta ì suoi «fedelissimi» 1’ 
hanno fatta grossa e che in 
qualche modo pagheranno. 
Tanto è vero che subito dopo 
Stankovic aggiunge, a proposi¬ 
to degli arbitri: «Non diamo 
puWfict'tà alle nostre pagelle 
ma se gli arbitri sbagliano li 
congeliamo, li mandiamo pre¬ 
maturamente in pensione». 

Voglio chiederle un’altra co¬ 
sa: e mai possìbile che una sola 
persona, cioè lei. più altri pochi 
collaboratori debbano decidere 
ogni cosa del basket? «Non in¬ 
tendo affatto cambiar metodo. 
Si tratta di essere pratici e, 
nello stesso tempo, di seguire 


da parte, un criterio di uniformità. Ogni 
ttosto, lei è anno ci sono 120 squadre che 
arbitri che disputano le coppe europee , si 

ite e si ac- giocano qualcosa come 317 
lere anche partite. Non riesco a concepire 
? «Gli orbi- una commissione che designi 
i ersone da gli arbitri e che possa funzio- 

penso sul- nare efficacemente», 
cnica non Questa formula degli europei 
d un gior- continua a scontentare un po’ 
e che que- tutti. L’Italia avanzerà delle 
elissimi» P proposte di modifica: qualifi- 
e che in cazioni e un girone finale di 6-8 
igheranno. squadre con incontri di andata 
iDito dopo e ritorno. Un po’ come avviene 
a proposi- per gli europei di calcio. Lei so- 
r on diamo sterrà questa proposta? «Si, la 
re pagelle formula va cambiata ma io ri- 
lagUano li tengo che alla fase finale deb¬ 
biamo pre- bano prendere parte soltanto 
isione». quattro squadre» 

n’altra co- Domani a Cipro deciderete 
ie una sola la partecipazione o meno di di¬ 
altri pochi ritto alla prossima Coppa dei 
io decidere Campioni delle squadra deten- 
? «Non m- trice del trofeo. Ad essere pens¬ 
ar metodo, lizzati sarebbero i club» italia- 
prarici e, ni. *Aver innto l'anno prece¬ 
di seguire dente la Coppa dei Campioni 


non dovrebbe automaticamen¬ 
te dar diritto di parteciparvi 
l’anno successivo. È quello che 


amministrazione e sono 
grato per la fiducia accorda¬ 
tami. Capisco che In questo 
momento la necessita per 
tutti è di avere punti di rife¬ 
rimento obiettivi, qualun¬ 
que cosa sia utile per la pa¬ 
cificazione degli animi e al 
rilancio della società e della 
squadra seguita con tanta 
passione dalle masse e dai 
tifosi. Tutto ciò mi trova ne¬ 
cessariamente impegnato. 
Quindi, con la massima ac¬ 
curatezza e nel più breve 
tempo possibile vaglierò le 
condizioni e ie premesse per 
operare in modo positivo». 

Vivo fermento,Intanto, in 
seno a parte della tifoseria 
affiliata all'Associazione I- 
tallana Napoli Club, l’Asso¬ 
ciazione direttamente con¬ 
trollata dal Napoli. 

Nel corso dell’assemblea 
svoltasi nella sede dell’Asso¬ 
ciazione di via Crlspl, molti 
presidenti di clubs, soprat¬ 
tutto quelli della provincia, 
hanno Infatti annunciato 1* 
uscita d&U’Associazlone 
motivando la loro decisione 


sosterrò nella prossima nunio- p‘Tf a ttoril nonvoterotiìVT 
ne». Tanto in Coppa dei Com- 52 

pioni è lui che fa il bello e ù Nap ° C 

cattivo tempo. dat 8Uo1 burattinai. 

Si dice che gli italiani conti- Jntanto, sta facendo «li¬ 
no poco o nulla in seno alla Fi- scutere 1 tifosi anche la pro¬ 
ba. «Non vedo perché dovreb - posta avanzata lunedi sera 


bero contare più degli altri. È dall’ex presidente Roberto 
una uecchia storta questa. Vi Fiore nel corso del Processo 
lagnate troppo ». del lunedi sulla terza rete te- 

E come giudica Enrico Vinci, ievlsiva. 
presidente della Fip? tBuona Flore, come è noto, ha 
persona, un po’ troppo esube - pubblicamente dichiarato 
rante;se fossi m lui, farei meno <n essere pronto a rilevare in 


E come giudica Enrico Vinci, Ievlsiva. 
presidente della Fip? tBuona Flore, come è l 
persona, un po’ troppo esube - pubblicamente di 
rante; se fossi in lui, farei meno di essere pronto a rilevare in 
e ch?U^S«r.7ìnn« i ustione fi Napoli per tre an- 
Uli.s^hted«i f d1 ni *«“"<10 settecento rat- 

D’Antoni come giocatore italia- friiSS-aneEff 

no per inserirlo nella nazionale F,^ e Ì f, anC S a ?^ eI ’ 
come è accaduto per Silvester. la fatta dallo stesso Ferlalno 
•Non si può fare D’Antoni ha a Brancaccio e Punzo nel di¬ 


giocato come professionista cembre scorso, quando chie- 
negli USA». se la medesima cifra per la 

Ma vedrete che qualche cessione temporanea della 
scappatoia riusciranno, a tro- gestione. 

vaT a Gianni Cerasuolo 


Marino Marquardt 


Pechino: Watford 
batte Cina: 5-1 

PECHINO — La squadra in¬ 
glese del Watford, finanziata 
dal cantante rock Elton 
John, ha travolto la naziona¬ 
le cinese per 5-1 nell’uUimo 
incontro della sua tournée. 
In precedenza la formazione 
britannica aveva sconfitto la 
nazionale cinese per 3-1 e 
una rappresentativa di 
Sciangal per 2-1. 


Roberto Clagluna 
alienerà la Samb 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L’ex allenatore 
della Lazio, Roberto Clagluna 
passerà quasi sicuramente nel¬ 
la prossima stagione di allena¬ 
re la Sambenedettese, Il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la società ha dato il suo placet. 
Tra un paio di giorni Clagluna 
« recherà in società per pren- 
dere gli ultimi accordi. 


Stasera a Firenze 
«show» di Mennea 

FIRENZE — Stasera clanico 
meedng intemazionale di a» 
tletica a) Comunale fiorentino 
con inizio alto 20.30. La gara 
più attera rato quella dei 200 
metri con Pietro Mennea im* 
Regnato con il nero americano 
Larry Myrìcks, saltatore In 
lungo che quest'anno sul me** 
so giro di pista ha la terra pre¬ 
stazione stagionato con 20”M. 
Come noto Mennea ha coreo a 
Torino in 20”29. 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Il nuovo attacco del de Goria 



U sona Industriale 


Pomezia 
concentra 
tutti i guasti 
del Sud come 
del Nord 

Ventanni di regime democristiano 
con ricette diverse, dal monocolore 
al centrosinistra, hanno creato una 
situazione caotica - Speculazione 
edilizia e fabbriche in crisi 



U spiaggia di Torvotanfc* 


Dal nostro inviato 


V 


POMEZIA - Diventa quasi Mia ia banale 
piana littoria dei Municipio, secl arrivi dopo 
aver /atto un giro dentro Pomezia, La bum 
torme quadrata, 1 volumi del blocchetti di 
tufo cono /'un/co esemplo di ragionevolezza 
urbanistica. Tutto attorno è il trionfo dell'ar» 
obitettura di sbarramento. Rarissime le atra - 
, de «sprovviste» dei loro belpalazzone, pianta - 
lo proprio al centro della carreggiata. Ma al 
spiega: qui il Piano Regolatore è stato dise¬ 
gnalo aolo nel '87 e cl sono volu ti poi aitrl otto 
anni prima che la Regione sì decidesse ad 
approvarlo , Speculazione e abusivismo han¬ 
no avuto la possibilità di prosperare indistur¬ 
bati, Per una stagione iungiiissima. Quando 
è finalmente arrivato U progetto delle aree, il 
diségno della città era già stato tracciato. Dii 
orchestrali democristiani, che da ventanni 
suonano o /anno suonare ia musica in Co¬ 
mune, avevano ormai fatto e disfatto a piaci¬ 
mento. Sempre la stessa nota: crescita caoti¬ 
ca, pochi controlli, disordine odillslo . Per un 
certo periodo 11 sindaco democristiano era 
anche uno del «big* nel campo delle macchi* 
ne-movlmento-terra. Dicono che i suoi bui- 
Idoter trovavano la strada già spianata. 

Ventanni di stretto regime democristiano, 
attuato però seguendo una vasta gamma di 
ricette intercambiabili.* sette anni di centro¬ 
sinistra, cinque di monocolore, tre di centri¬ 
smo. Sei dicembre del 78 la DC fu costretta 
ad abbassare lo scudo, subentrò una giunta 
di sinistra. X nuovi amministratori si erano 
appena Insediati quando — era sotto Natale 
— si videro arrivare un bei pacco dono attra¬ 
verso la Cassa di Risparmio di Roma. Il de¬ 
mocristiano e fanfaniano presidente deli'isti¬ 
tuto di credito, Perno Caccia/esta, si ricordò 
a iVimprovvlso di aver prestato al Comune di 
Pomezia centinaia e centinaia di miiioni. 
Chiese /'immediato pagamento dei debiti, 
chiudendo alto stesso tempo il rubinetto del 
soldi , Cosi tutti l dipendenti comunali si tro¬ 
varono senza stipendio. Tre mesi dopo i'av¬ 
vertimento natalizio, la Democrazia cristia¬ 
na passò a modi più spicci: le dimissioni del 
suol consiglieri, assieme a quelle di repubbli¬ 
cani e missini, posero fine al •centogiorni» di 
governo delle sinistre. 

81 tornò al centrosinistra, con sindaco so¬ 
cialista e la DC ebbe anche J 'occasione di ac¬ 
crescere la sua forza In consiglio comunale. 
Primo partito con 12 seggi (11 Pel ne ha otto) 
dovette aggiungere due posti a tavola, per 
accogliere due transfughi provenienti dal Psi 
e dalia lista civica. li tras/ormismo politico 
da queste parti è uno sport molto praticato. 
Ad Ardea, un comune ad un tiro di schioppo 
da Pomezia, gli esempi repentini e ripetuti di 
cambio di tessera farebbero impallidire Fre¬ 
goli. «A Pomezia l liberali — dice Antonio Di 
Carlo, capolista del PCXaiie elezioni ammini¬ 
strative — non sono mai esistiti. Ora, rici¬ 
clando un repubblicano, si presentano anche 
loro». A mezz'ora di macchina da Poma si 
respira aria di profondo sud e non si tratta di 
sensazioni. Qui è sbarcato e ha sostato per 
lunghi anni, fino ai/a morte, II boss Frank 
Coppola e l'Impronta /asciata daiie sue «tre 
ditai mafioso é profonda , Ma questa é solo 
una faccia della medagiia. 

Qualificare la produzione 

L’altra è di conio nordista, tanto che qual¬ 
cuno arrivò a definire Pomezia la Sesto San 
Giovanni alle porte di Roma. Parliamo delle 
fabbriche: 350 stabilimenti fanno di questa 
zona uno dei polì industriali più Importanti 
del Lazio , «La pioggia del finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno ha fatto spuntare, su 

3 pesti terreni strappati alia palude, decine e 
scine di ciminiere », dice Canio Caiitri, se- 

5 (retarlo della Camera del Lavoro. «Un puls¬ 
are di fabbriche, non li soiitario campante 
deiia sciita cattedrale nei deserto». Si produ¬ 
ce dai «pret a portar» ai radar, dagli infissi 
metallici ai cosmetici, dai condensatori ai 
medicinali. SI sono insediati l privati, ma an¬ 
che le Partecipazioni Statali (Ansaldo, Seie- 


nla) e soprattutto le multinazionali (Ethicon, 
Litton, IBM, Playtex, Johnson A Johnson). 
Per Pomezia un’equazione del tipo Slr-Porto 
Torres è improponibile. 

•Certo — continua Caiitri — ia fase dello 
sviluppo impetuoso sulla spinta delle agevo¬ 
lazioni della Cassa è finita, e le 60 fabbriche 
in crisi, 13,500 lavoratori in cassa Integrazio¬ 
ne su 20.000 occupati, ne sono 11 segno tangi¬ 
bile. Ma è proprio da questo momento di 
stretta che bisogna uscire. In una logica di 
consolidamento e di sviluppo. Razionalizzare 
le produzioni qualificandole di più: questa è 
la strada. Quella delle industrie di Pomezia 
che producono solo in /unzione del mercato 
di Roma è una storiella. Qui da tempo si 
marcia su scaia europea e intemazionale. Ma 
certo 11 consolidamento non può essere un 
fatto tutto interno aWa fabbrica. Dobbiamo 
trovare del raccordi tra le aziende e l’Insieme 
della vita produttiva e sociale della zona». 

Muraglia di cemento 

Già — commenta DI Carlo — ma le giunte 
comunali passate e presenti hanno sempre 
dimostrato una sensibilità "eccezionale". 
Tanto per fare l’esemplo più clamoroso, un 
Comune industriale come Pomezia non ha 
nemmeno un assessorato all'Industria. Per 
ia medicina del lavoro c’è un solo medico, 
coadiuvato da un geometra. Di asili nido 
nemmeno l’ombra, e poi I trasporti, un disa¬ 
stro. OH abitanti sono 30 mila, ma la città di 
giorno ne ospita 10.000 In più: a lavorare qui 
vengono da Poma, da Anzio, da Nettuno, dai 
Castelli, perfino da Napoli ma i treni caden¬ 
zati, come 11 chiamano alle Ferrovie, tutto 
rispettano tranne le cadenze degli orari di 
lavoro. Proprio qualche giorno fa è riesplosa 
la protesta e centinaia di pendolari hanno 
bloccato I binari della Roma-Napoll. 

Nord, Sud mr, c’è anche un Ovest. Il Comu¬ 
ne di Pomezia con 1 suoi 107 mila chilometri 
quadrati arriva fino ai mare e il mare signifi¬ 
ca Torvatanica; una lingua di o„to chilometri 
di litorale occupata da migliaia di seconde 
case. «Una muraglia di cemento . B stavano 
per mangiarsi — fa Di Carlo — anche l’unica 
oasi superstite, ii Plgneto. cinquanta ettari di 
stupenda macchia mediterranea che voleva¬ 
no seppellire sotto una valanga di altri 200 
mila metri cubi al cemento. Per il momento, 
con le nostre battaglie, siamo riusciti ad im¬ 
pedire quest’ultimo misfatto, ma é tutta ia 
zona che ha bisogno di essere strappata ai 
degrado ambientale. E pensare che lì a due 
passi, a Pratica di Mare, c'è l’occasione per 
fare di Torvaiantca un punto di attrazione 
turistica, I reperti archeologici sono impor¬ 
tantissimi (è qui che secondo ia leggenda 
sbarcò Enea) ma poco conosciuti, si potrebbe 
anche organizzare un museo». 

«Ma anche in questo caso, quale sostegno, 
quale iniziativa possono venire da questi am¬ 
ministra tori? — si chiede anora Di Carlo —. 
Non hanno nemmeno pensato a creare una 
rete fognante per ia zona industriale e cosi 
adesso gli scarichi finiscono in fossi a cielo 
aperto . Anzi hanno Installato un depuratore 
proprio a ridosso della Sughereta, una zona 
verde che chiediamo da anni di trasformare 
in parco pubblico». 

•A proposito di depuratori — conclude Di 
Carlo — voglio raccontare una vicenda e- 
semplare. Si era deciso di costruire tre Im¬ 
pianti. In commissione avevano già prepara¬ 
to tutto per dare l'appalto ad una soia ditta. 
In ballo c’erano qualcosa come sei miliardi e 
mezzo di lire. Per impedire la nuova rapina ai 
danni dei cittadini slamo stati costretti a far 
dimettere 11 nostro rappresentante nella 
commissione . Siamo cos: riusciti ad azzerare 
tutto. Alla gara di appalto ora parteciperan¬ 
no dieci ditte e non una sola che tra l’altro, 
abbiamo scoperto dopo, con 6 miliardi e mez¬ 
zo non cl dava gii impianti compieti, ma solo 
le strutture murarle. Per eliminare questi af¬ 
fari Inquinati, c'è solo un sistema di depura¬ 
zione: ìar uscire dalle urne una DC °steriliz¬ 
zata” dal voto popolare». 

Ronaldo Pergolini 


nìca. Sut suo tavolo arriva un 
dispaccio d’agenzia con l’enne- 
eìrna sortita del suo collega Go- 
ria. Dice il ministro del Tesoro: 
•Il rafforzamento del dollaro 
impone una pronta revisione 
delTaccotdo sul costo del lavo¬ 
ro». Un sabotaggio aperto ai già 
diffìcile compito del ministro 
del Lavoro autore del «lodo» del 
22 gennaio, ma anche un siluro 
politico a Fanfara che appena 
rientrato dal vertice di Wil- 
liarasburg aveva dato 
l’.iinprimatur» alle proposte già 
presentate da Scotti alle parti 
impegnate nella vertenza con¬ 
trattuale dei metalmeccanici. 

Il tentativo di Scotti è sem¬ 
brato dover saltare. Polemiche 
feroci ai sono scatenate nei cor¬ 
ridoi del dicastero del Lavoro e, 
attraverso i fili del telefono, per 
i palazzi ministeriali e le aedi 
dei partiti e dei sindacati. Tam¬ 
ponare la falla? Goria ci ha pro¬ 
vato, alla fine della giornata, 
con una farisaica precisazione. 
La dichiarazione, sostiene, 
«non ha alcun rapporto con gli 
incontri al ministero del Lavo¬ 
ro», fa parte di una intervista 
concessa venerdì scorso. «Non 
era e non à nelle intenzioni del 


ministro del Tesoro turbare in 
alcun modo la trattativa in cor¬ 
so o compromettere la positiva 
chiusura dei contratti ancora a- 
perti». Ma davvero? 

Goria, in effetti, ha alzato il 
tiro. Nell’intervista, infatti, ha 
sostenuto che ci vuole .un go¬ 
verno entro la metà di luglio, e 
uno dei primi atti del nuovo go¬ 
verno deve consistere nel chia¬ 
mare le parti e valutare dove si 
vuole andare, quanta strada è 
stata fatta, cosa e quanto va 
modificato». Ancora: «La corni¬ 
ce di riferimento dell’accordo 
del 22 gennaio prevedeva una 
quotazione del dollaro tra le 
1.350 e le 1.400 lire. Perciò le 
grandezze dell’accordo Scotti 
vanno tutta ripensate». E le 
«grandezze» sono facilmente in¬ 
dividuabili nel «lodo Scotti». Si 
tratta del tasso d'inflazione 
programmato al 13%, del 15% 
circa di rallentamento della 
scala mobile, delle 40 ore di ri¬ 
duzione dell'orario, delle 100 
mila lire di incrementi salariali 
medi, delle nuove aliquote fi¬ 
scali e della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per l’industria. 

Se tutto questo va rinnegato, 
che bisogno c’è di applicare 


coerentemente oggi raccordo 
per i contratti dei metalmecca¬ 
nici, dei tessili e degli edili? Ec¬ 
co Tarma offerta ai falchi della 
Confmdustria dal ministro Go¬ 
ria, che nessuna precisazione 
pub rendere innocua. 

Lo hanno denunciato i diri¬ 
genti della FLM, in attesa dì 
incontrare Scotti. «Il ministro 
Goria è in perfetta, e non certo 
casuale, sintonia con Mandelli 
quando dice che i contratti si 
faranno solo dopo le elezioni», 
ha denunciato Galli. «È una di¬ 
chiarazione di voto in favore 
della parte più oltranzista del 
padronato», ha incalzato Bentì- 
vogli. E Veronese ha ironizzato: 
«A meno che Goria non creda 
opportuno pagare i salari in 
dollari». Il fatto ancora più gra¬ 
ve l'ha rilevato Garavini: «Go¬ 
ria punta a provocare una con¬ 
dizione di incertezza, mettendo 
in difficoltà il sindacato nel 
momento in cui ci sono proble¬ 
mi dì occupazione e problemi di 
aumento salariale». Ha detto 
Benvenuto: «A questo punto 
parli chiaramente De Mita*. 

C’è anche, infatti, un risvolto 
politico. Il socialista Acquaviva 
ha accusato Goria di «apparire 


assai più come il portavoce del¬ 
la segreteria demitiana che co¬ 
me ministro del Tesoro». Del 
resto, come ministro non ha da¬ 
to buona prova di sé, come ha 
ricordato il compagno Borghi- 
ni: «Da WiUiamsbuig il governo 
he portato a casa i missili e nul¬ 
la sul piano della politica eco¬ 
nomica. E ora non trova niente 
di meglio, per frenare l’ascesa 
del dollaro, che dare un altro 
colpo alla scala mobile». Allar¬ 
me anche nella DC. Se ne è fat- 
to interprete il presidente del 
Senato, Vittorino Colombo: 
«Occorre far presto, proprio 
sulle linee dell’accordo del 22 
gennaio, perché il braccio di 
ferro in atto è portatore di ten¬ 
sioni e di conseguenze pericolo¬ 
se sul piano economico e su 
quello politico ed ha forse già 
causato costi più elevati rispet¬ 
to a una qualsiasi ipotizzata so¬ 
luzione». Di qui Tinvito al go¬ 
verno ad «esercitare con corag¬ 
gio la sua iniziativa dì medi a- 
zione». 

Scotti, però, continua ad a- 
vere le mani strette nella corda 
di Goria. E forse teme anche di 
rimanere bruciato nel fuoco 
dello scontro sociale che ì pu* 


a triali e ha polemizzato aperta¬ 
mente con il segretario del PCI: 
•L’onorevole Berlinguer ripete 
una sua personale ossessione, 
secondo cui gli industriali si 
starebbero costituendo e com¬ 
portando come un superpaitito 
che minaccia la democrazia. 
Come possiamo rassicurarlo? 
Magari ricordandogli che nel 
mondo esìstono sistemi politici 
totalitari con una economia di 
mercato, cosi come sistemi to¬ 
talitari con economia non di 
menato. Ciò che non esiste, in¬ 
vece, sono siatemi politici de¬ 
mocratici che non abbiano al 
proprio interno una economia 
di menato. Quindi, economia 
di menato e gruppo imprendi¬ 
toriale sono condizione neces¬ 
saria, anche aa non sufficiente, 
a/i'esistenza di una democrazia 


pluralista». 

Non per guasto gii imprendi¬ 
tori rinunciano «ad una conti¬ 
nua presenza che stimoli la 
classe politica ». E Agnelli ha ri¬ 
cordato che anche da campa¬ 
gna elettorale riconferma la ri¬ 
trosìa dei partiti ad ancorarsi a 
programmi specifici; sismo an¬ 
cora di fi onte a programmi on¬ 
nicomprensivi che, con Impe¬ 
rni au tutto, finiscono nell’ 


i mpegnarsi au nulla». 

Ma cosa chiedono,aIlora,gU 
industriali privati? Guido Car¬ 
li, invitato come et presidente 
della Con/industria, ha parlato 
anche come candidato 0 cui o- 


L’assemblea 


biettivo sarà modificare gli or¬ 
dinamentigiuridici in funzione 
delle regole di mercato. «Sismo 
un paese — ha aggiunto — che 
trasporta ancora troppi relitti», 
soprattutto «uno spirito antica- 
pitalistico pervade ia legislazio¬ 
ne*. Inaomma, il suo compito 
dovrebbe essere di togliere an¬ 
che q uesti tacci e lacciuoli. E ha 
concluso con una battuta 
scherzosa sul grado di consenso 
che sta ricevendo: «Nelle sale 
d'aspetto degli aeroporti molti 
mi si avvicinano e dicono: bra¬ 
vo, ci vorrebbe un uomo come 
lei; basta che non mi accada co¬ 
me quell’ex presidente francese 
che venne trombato perché ci 
voleva un uomo come lui, ma 
non lui». 

Dunque, ancora orgoglio di 
classe e propaganda politica. 
Ma i contratti? La crisi produt¬ 
tiva ? Quali proposte concrete 
hanno gli imprenditori? Qui è 
renna dubbio la parte più debo¬ 
le del convegno. Solo Carlo De 
Benedetti ha rotto l'idìllio e ha 
riportato il dibattito con i piedi 
per terra. «Dobbiamo avere un 
obiettivo comune — ha detto 


— e non può che essere lo svi¬ 
luppo produttivo per ciò che 
tocca direttamente i nostri 
compiti e le nostre responsabi¬ 
lità di parte sociale. A ben ve¬ 
dere, però, lo sviluppo non è il 
massimo obiettivo. £ a sua vol¬ 
ta strumento, è condizione ne¬ 
cessaria per il. rafforzamento 
della democrazia nel nostro 
paese». 

A differenza di Agnelli, De 
Benedetti sostiene che pericoli 
esistono: «Di fronte ai problemi 
crescenti ed alle crescenti a- 
spettative delle società con¬ 
temporanee, la stagnazione e- 
conomica permanente può 
spingere verso soluzioni antide¬ 
mocratiche». E non è certo una 
garanzia sufficiente l’esistenza 
di un pluralismo di interessi or¬ 
ganizzati. Anzi, De Benedetti 
ha messo in guardia dalla ec¬ 
cessiva frammentazione corpo¬ 
rativa, per arrivare al nocciolo 
politico-sociale del problema: 
•Dobbiamo tenere il consenso a 
la collaborazione sociale sul no¬ 
stro progetto di sviluppo. Dob¬ 
biamo essere uniti tra noi, ma 
anche con gli altri. La ricerca 


dell’accordo e della concreta 
collaborazione consiglia di evi¬ 
tare guerre civili tra classi ne¬ 
miche e di non affrontare ì pro¬ 
blemi come prove di fona tra 
schieramenti contrapposti. 
Questo è un errore che giusta¬ 
mente abbiamo rimproverato a 
politici e sindacalisti: non ca¬ 
diamoci ora noi stessi». L’allu¬ 
sione alla vicenda dei contratti 
è evidente. 

7>a questi due poli: la rigida 
riaffermazione di una propria 
identità e Ja richiesta di con¬ 
senso, come si colloca la platea 
degli imprenditori? A giudicare 
dal dibattito ò a ncb’eaaa divisa. 
Ne è specchio la atassa questio¬ 
ne organizzativa. Che fare? 
Puntare decisamente alla con¬ 
quista dei nuovi imprenditori 
esaltati anche ieri da De Rita e 
Alberoni? O migliorare in qua¬ 
lità /esercitare un gruppo di 
pressione pulito ed istituziona¬ 
le per migliorare la politica eco¬ 
nomica), come ha suggerito De 
Benedetti? 

Si va da Luigi Abete che sce¬ 
glie chiaramente la prima in »- 
-netaxione a Giancarlo Lom- 
_ jrdi che con amarezza denun¬ 
cia che qui non ai sta rifondan¬ 
do l’organizzazione, ma davve¬ 
ro si rischia di riproporrà il •su¬ 
permarket di Aferlom» (dica ri¬ 
ferendosi ad un articolo di 
Massimo Riva sulla •Repubbli¬ 
ca»). «Le elezioni — aggiunge 
Lombardi — sono la cartina d : 


Direttivo: Agostino Marianetti 
(segretario generale aggiunto), 
Elio Giovannini (segretario 
confederale), Silvano Ridi (se¬ 
gretario Campania), Santino 
Picchetti (segretario Lazio), 
Poppino Jannone (segretario 
Puglie). Sono stati altresì eletti 
alU’unanimità due giovani diri¬ 
genti entrambi provenienti dal¬ 
la FIOM: Ottaviano Del Turco 
come segretario generale ag¬ 
giunto e Tonino Lettieri come 
segretario confederale. 

Ottaviano Del Tbrco ha su¬ 
bito dichiarato in una intervi¬ 
sta la propria «ossessione* uni¬ 
taria (•unica alternativa oU’u- 
nità della CGIL è {‘unità di 
tutto il movimento sindaca¬ 
le»). 

Relazioni e interventi hanno 
toccato i principali temi del 
momento, in quello che Elio 
Giovannini (candidato nelle li¬ 
ste comuniste come indipen¬ 
dente) ha chiamato «un rap¬ 
portostraordinario fra scontro 
sociale e scontro politico*. In 
tutti questi anni — ha ricorda¬ 
to Giovannini — «lo DC ha as- 


Lama: si lotta 
anche col voto 


sorbito e stravolto la domanda 
di cambiamento che veniva dal 
Paese... ora la nuova DC Dì De 
Mita presenta il conto e chiede 
l'applicazione in Italia delle 
stesse politiche recessive che la 
destra ha già sperimentato in 
Inghilterra e negli Stati Uni¬ 
ti». La condizione preliminare 
per il successo di tale sconfitta 
— su questo ha insistito molto 
Fausto Vigevani — è la politica 
del movimento sindacale. 

La storia degli ultimi due an¬ 
ni — lo ha ricordato Lama — è 
la stona di questo tentativo. 
Ora, nelle trattative, nelle lotte, 
ma soprattutto nel voto del 26 
giugno, siamo alla resa dei con¬ 
ti. Il «compromesso» tra la Con- 
findustria e la DC — ha detto 
Sergio Garavini — viene fatto 
in un Paese dove come dimo¬ 


stra l’ultima ricerca dell'Ires 
CGIL, siamo secondi solo al 
Giappone in termini di produt¬ 
tività. 

Eppure abbiamo il primato 
dell’inflazione. Il fatto è che al 
massimo dì efficienza dell’ap- 

S arato produttivo corrisponde 
massimo dì inefficienza e di 
spreco dell’apparato pubblico. 
Ma i capi della Conunduatria 
scelgono, ha concluso Garavini, 
di puntare ancora una volta ad 
una stretta sui lavoratori: que¬ 
sto è il senso della loro alleanza 
con la DC. 

La CGIL posta di fronte ai 
dati di tale offensiva •restau¬ 
ratrice» ribadisce una scelta 
congressuale, quella dell’alter¬ 
nativa. Esistono — ha ricono¬ 
sciuto Vigevani — •importanti 
convergenze sul terreno pro¬ 


grammatico tra le forze di sini¬ 
stra». A ciò «non corrisponde 
una linea convergente sul pia¬ 
no dei futuri schieramenti po¬ 
litici post-elettorali». L’accen¬ 
no è, ci sembra, al «chiamarei 
fuori», da una possibile ipotesi 
di alternativa ai Bettino Crazi. 
La CGIL ne prende atto, ri¬ 
spettosa di ogni opinione, ricor¬ 
dando di aver sempre pensato 
alla •politica deU’altemativa 
come un processo sociale, cul¬ 
turale e politico». Occorre sta¬ 
re comunque attenti — ha am¬ 
monito Lama — «non dimenti¬ 
care mai, anche nella lotta po¬ 
litica, che la vittoria di una 
parte dello sinistra contro l’al¬ 
tra è una vittoria di Pirro, più 
apparente che reale:può riem¬ 
pire di soddisfazione un gior¬ 
no, ma poi la paghiamo l’indo¬ 
mani». 

L’obiettivo delle forze politi¬ 
che moderate, ha insistito La¬ 
ma. «è una ulteriore frenata 
sulla scala mobile, è l’impiego 
dello strumento monetano co¬ 
me unica arma di lotta ali’in- 
//azione». Le uscite di Carli e 


avrebbe raccontato agli uomini 
dei servizi segreti la storia dell’ 
oro trafugato alla Banca d’ita- 
lia, indicandone approssimati¬ 
vamente il nascondiglio. 11 pat¬ 
teggiamento sarebbe andato a 
buon fine, al punto che le ricer¬ 
che sarebbero iniziate già nel 
1978, In quell’anno, almeno, ri¬ 
sulta che vennero presentate ai 
comandi militari che hanno 
giurisdizione sull’attuale depo¬ 
sito di munizioni di Fortezza, le 
prime domande per effettuare 
le ricerche. Interessata era una 
ditta privata lombarda. Forse 
la stessa, la «Cavalloni» che ha 
potuto eseguire sopralluoghi 
dal 4 al 14 maggio scorsi. 

Con la comparsa di questa 
ditta la storia delToro dei tede¬ 
schi e della fuga di Kappler dal 
Celio, se possibile, si complica. 
Essa, infatti, sì interseca con le 
indagini del giudice Carlo Pa¬ 
lermo sul traffico internaziona¬ 
le di armi e droga. Vediamo di 

{ irocedere con ordine. La ditta 
ombarda avanza la propria ri¬ 
chiesta nel 1978, per conto suo, 
sulla base di informazioni di cui 
non è possibile stabilire la pro¬ 
venienza. Si dice che essa abbia 
avuto l'incarico da personaggi 
che hanno condotto indagini 
storiche con mezzi propri. A 


L’oro trafugato 
e Kappler 


uesto punto, tuttavia, non è 
etto che le informazioni non 
abbiano nulla a che vedere con 
la fuga del boia delle Ardestine 
e con gli ambienti che l’hanno 
favorita. Se così fosse ci sareb¬ 
be da aspettarsi, fin dai prossi¬ 
mi giorni, che la magistratura 
voglia indagare sul modo in cui 
questi ricercatori «privati» sono 
approdati a) fortino asburgico, 
nonché sull’eventuale contri¬ 
buto informativo dei servizi se¬ 
greti. 

Nel 1978 l’inchiesta sul traf¬ 
fico di armi e droga non è anco¬ 
ra nata. Sono, tuttavia, attivis¬ 
simi i suoi protagonisti: Her¬ 
bert Oberhofer, Karl Kofler e 
tutti gli altri personaggi che ab- 
biamo conosciuto in questi ulti¬ 
mi tempi, Bino a comprendere 
l’esperto missilistico Glauco 
Partei, da Pordenone, uomo 
dalle grandi entrature al punto 
che si dice abbia servito le ban¬ 
diere di molti servizi segreti, da 


quello americano, a quello te¬ 
desco, ai nostri. Ebbene, pro¬ 
prio agli inizi delTinchiesta del 
giudice trentino, Oberhofer — 
per primo — pare abbia voglia 
di raccontare qualcosa sui teso¬ 
ri nascosti nelle gallerie sotter¬ 
ranee della polveriera di For¬ 
tezza. Lo fa, ma in modo vago. 
E il suo racconto non viene ver¬ 
balizzato, nonostante Oberho¬ 
fer sia uomo dalle molteplici 
frequentazioni, dall’Ufficio »I» 
della Guardia di Finanza agli 
ambienti neonazisti mitteleu¬ 
ropei. La storia viene lasciata 
cadere: ai fini delTinchiesta va¬ 
le men che nulla. 

Passa il tempo e le celle di 
motte carceri del nord vengono 
affollate dagli uomini implicati 
nel giro delle armi. A pasqua, 
insieme con altri quattro, arri¬ 
va a Trento con le manette ai 
polsi anche Glauco Partei, che 
il suo avvocato definisce 
lVerede di von Braun*. E Partei 


comincia a parlare. Racconta 
del suo «raggio della morte», dei 
suoi missili, del propellente 
speciale che ha inventato; pare 
che non riesca più a fermarsi. £ 
così che i cronisti, per la prima 
volta, sentono parlare di una 
«macchina disintegratrice della 
materia», messa in vendita sul 
mercato clandestino insieme 
con il solito stock di anni. Per 
la seconda volta annotano sui 
propri taccuini la storia del te¬ 
soro trafugato dai tedeschi e ne 
danno una valutazione più che 
prudente. «E una bufala», sen¬ 
tenziano sconcertati. 

I magistrati non la pensano 
allo stesso modo. Infatti, sot¬ 
traendosi alla curiosità di tutti, 
decidono di vederci chiaro. 
Convocano in tutta fretta gli e- 
sporti e li portano a Fortezza, 
ingiungendo il silenzio. Gli e- 
sporti mantengono la consegna 
(il sopralluogo è stato effettua¬ 
to un mese, un mese e mezzo fa) 
e la notìzia trapela solo quando 
i «privati», forse sentendosi mi¬ 
nacciati neU'escluaiva della ri¬ 
cerca (e negli interessi), si rivol¬ 
gono ad un giornale del pome¬ 
riggio e scatenano, pur mante¬ 
nendo Tanonimato, la curiosità 
di tutti. 


Le parlamentari 
del PCI 


ri, Enas Belardi, Ecco qualche 
dato: 124 in tutto, per un rinno¬ 
vamento del 59%. Ventisei, in¬ 
fetti, sono le deputate uscenti 
che non si ripresenteranno. Di¬ 
ciannove le indipendenti, 5 
quelle del Pdup; 18 intellettua¬ 
li; 14 amministratrici degli enti 
Locali; 7 operaie; 8 medici; 10 
lavoratrici autonome; 5 casalin- 
he, eccetera. C’è il pastore val¬ 
ide (Giuliana Gandolfo); la 


psichiatra (Franca Ongaro Ba¬ 
saglia); la sociologa (Laura Bal¬ 
bo, nome caro alle femministe), 
la scrittrice (Natalia Gin- 


zburg). Ma anche tante, tantis¬ 
sime compagne dai nomi anco¬ 
ra sconosciuti alla gran massa, 
eppure protagoniate di batta¬ 


glie nelle fabbriche, nelle am¬ 
ministrazioni, nei posti dì lavo¬ 
ro. 

La parola d'ordine, qui, è 
«puntare in alto*. Riforma del 
mercato del lavoro, prima dì 
tutto, rimuovendo ogni discri¬ 
minazione contro le donne e av¬ 
viamento di una politica di 
qualificazione professionale 
per le donne e le ragazze, oltre 
che di riqualificazione per le la¬ 


pilli di De Mita continuano ad 
alimentare. Del resto, ancora 
ieri la delegazione della Fedir- 
meccanica non ha fatto mistero 
di non volerlo tra i piedi, so¬ 
prattutto con una mediazione 
che darebbe credibilità politica 
all'accordo del 22 gennaio. 
Questo, infatti, il significato 
della richiesta di trasferire la 
trattativa dalla sede ministe¬ 
riale in quella neutra del Consi¬ 
glio nazionale dell’economia e 
del lavoro. 

L'iniziativa del ministro è ri¬ 
masta impantanata a lungo au 
questo, nonostante proprio T 
ultima rottura con Scotti abbia 
di fatto reso naturale — è 
quanto ha sostenuto la FLM 
nel «faccia a faccia» con la con¬ 
troparte — proprio la sede mi¬ 
nisteriale. La giornata è stata 
consumata solo su questi preli¬ 
minari. Nessuna discussione di 
merito, nonostante la novità 
della composizione della dele¬ 
gazione della Federmeccanica. 
Per la prima volta al solito 
Mortìllaro si è affiancato Cesa¬ 
re Annibaldi, l’uomo della 
FIAT sceso in campo per sosti¬ 
tuire il «veto» di principio alla 
riduzione dell’oiario di lavoro 


prevista dall'accordo del 22 
gennaio, con una sorta di barat¬ 
to tra 1 b cancellazione delle ore 
di lavoro in meno e un corri¬ 
spettivo in soldi. 

Si dovrà entrare nel merito 


oggi, sempre che «Tesarne delle 
questioni preliminari», cui ac¬ 
cenna il comunicato ministeria¬ 
le, non divengano nuovi maci¬ 
gni. Scotti, infatti, ha ottenuto 
la rimozione degli «ostacoli pre¬ 
giudiziali» che la Federmecca- 
nica aveva opposto alla tua 
proposta, «riattivando in tei 
modo il negoziato*. Niente dì 
più, però. Oggi dovrebbe 
minefare la «aitativi di “ 
to, proprio sulla base di i 
proposta, per proseguire senza 
soluzione di continuità su tutti 
i punti della piattaforma, molti 
dei quali non ancora discussi. 
Quale sarà il ruolo dì Scotti? 

Certo è che la FLM ha con¬ 
fermato lo sciopero generile e 
la manifestazione di venerdì a 
Torino. Un momento di lotta a 
cui la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
chiamato tutte le categorie e le 
strutture del sindacato a mani¬ 
festare il proprio appoggio. 


K: 


Pasquale Cascate 


tornasole, dimostrano la diffi¬ 
coltà di trovare indirizzi unita¬ 
ri». 

Nel grande magazzino, così, 
ha il suo posto anche Giacomo 
Costa IH che chiede al prossi¬ 
mo governo un accordo di legi¬ 
slatura per realizzare tre priori¬ 
tà: la regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero; la modifica 
dello statuto dei lavoratori; il 
rientro delle Partecipazioni 
statali nella Confinduatria, per 
rinsaldare quel fronte padrona¬ 
le che si spezzò nel 1956. 

In sala applaudono (natural¬ 
mente non tutti, alcuni com¬ 
mentano che i Costa non si 
smentiscono mai, generazione 
dopo generazione). Fuori i la¬ 
voratori continuano e fischiare. 
Pone memore dei tempi di Co¬ 
sta la polizia li fa arretrare al di 
là della strada per disturbare il 
meno possibile l’arrivo dell Av¬ 
vocato (il quale entra, però, 

—- dalJ’ingreaso 

alche agente 
■_ aprirne mat¬ 

tinata aveva anche malmenato 
un manifestante. Un incidente, 
vmunque, del tutto isolato. 

I metalmeccanici hanno con¬ 
tinuato per tutto il giorno a 
chiedere il contratto e hanno is¬ 
sato anche una grande effigia 
caricaturale di Merloni. E lui, il 
presidente di questa cobfiiaa 
fase della storia dei padronato, 
alla fine ha mandato tutti a ca¬ 
sa senza una vera conclusione. 


Goria sono le •espressioni sco¬ 
perte di questo disegno». E 
questo mentre «gii Stati Uniti 
con la loro politica , con l’uso 
spregiudicato del dollaro, rie¬ 
scono ad esportare la loro po¬ 
tenziale in/laziorve nei Paesi 
più deboli, a farsi così finan¬ 
ziare i loro piani di riarmo, a 
diffondere ovunque disoccupa¬ 
zione, a distruggere te conqui¬ 
ste delio Stato sociale realizza¬ 
te in decenni di lotte». Questa 
è «uno politica di destra». Por- 
ciò c'è «un rapporto diretto fra 
le nostre lotte e gli sbocchi pos¬ 
sibili della campagna elettora¬ 
le in corso». 

Le urne possono e debbono 
esprimere dunque un voto 
chiarificatore, capace di aiutare 
anihe il movimento sindacale a 
superare le proprie difficoltà e 
rinnovarsi, conquistando la ca¬ 
pacità — è stato il «lascito poli¬ 
tico» di Agostino Marianetti 
(candidato per il PSI) — di 
«leggere le trasformazioni del 
nostro tempo», ai conservare il 
pluralismo delle idee e, insie¬ 
me, Tunitò. 


Bruno Ugolini 


Certo, la storia è ben curiosa 
e l'attenzione di ognuno è con¬ 
centrata su una domanda: ma 
quell’oro c’è davvero? L’opinio¬ 
ne degli esperti, che ci limitia¬ 
mo a registrare, è affermativa, 
anche se non tutti concordano 
sul punto esatto in cui quelle 
sessanta tonnellate sarebbero 
nascoste. Contro quest’opinio¬ 
ne ci sono tutte le dichiarazioni 
che, dal dopoguerra ad oggi, so¬ 
no state fatte sull'esistenza del 
•tesoro», prima fra tutte quella 
di Luigi Einaudi che, nel 1948, 
affermò: «La partita d’oro a suo 
tempo depositata a Fortezza 
per conto dell’agenzia finanzia¬ 
ria alleata, il 16 ottobre 1947 è 
Btata restituita ai rappresen¬ 
tanti del governo italiano». Ma 
non è nemmeno stato chiarito 
se quella partita d'oro fossa 
parte (o tutta) dì quella trafu¬ 
gata dai tedeschi. E, d’altro 
canto, è strano che Kappler ab¬ 
bia parlato dì quelToro solo in 
punto di morte e non prima. 
Ma nemmeno queste obiezioni 
sono sufficienti a scoraggiare la 
richiesta di andare a verificare 
che cosa c’è davvero nelle galle¬ 
rie del fortino in riva alTIsarco, 

Fabio Zanchi 


voratrici in Cassa Integrazione. 
Inoltre — parlando di discrimi¬ 
nazione — modificazione dell* 
articolo 8 dell’accordo governo- 
sindacati (quello sulla chiama¬ 
ta nominativa); garanzia del di¬ 
ritto ai servizi attraverso la ra¬ 
zionalizzazione della spesa, lot¬ 
tando contro la logica della pri¬ 
vatizzazione tanto cara a De 
Mita. 


Sara Scalìa 


Come sarà la Confindustria de¬ 
gli anni 80, de qui non ai capi¬ 
sce ancora. Agnelli ha posto 
tutti di fronte al dilemma: più 
partecipazione e, nello stesso 
tempo, più decisione. Ma non 
l’ha sciolto. «Spesso si sente di¬ 
te in giro che la Confinduatria i 
un baraccone — ha concluso t* 
Avvocato —, l’importante è che 
lo ai dica con lo spirito giusto, 
di chi vuol cambiare in meglio», 
Una doccia fredda, ma la platea 
ha applaudito lo stesso , Con 
quella bocca può din ciò che 
vuole. 


Stefano Cingotto! 

Francia: 
pesanti 
provvedimenti 
per la sedizione 
della polizia 


PARIGI — La scure dei prov¬ 
vedimenti disciplinari promaa- 
si da Mauroy contro i poliziotti 
sediziosi è calata ieri aera. Al 
termine di una inchieeta lampo 
che il primo ministro aveva an¬ 
nunciato «leverà e implacabile» 
contro coloro che «ai sono reai 
responsabili di atti di gravità 
eccezionale» il direttore dalla 
Pubblica Sicurezza di Parigi, 
André Begue è stato revocato 
dalle sue funzioni e messo in 
pensione. Raggiunge così ii pre¬ 
fetto di Parigi e il direttore del¬ 
la Polizia nazionale revocati fin 
dalla aera stessa delle manife¬ 
stazioni. Sono sospesi dalle loro 
funzioni e tradotti dinanzi al 
Consiglio di disciplina due capi 
di distretto: Doucet e Deroy#- 
seau; tre commissari: Rogar 
Drsy. Kerrien e Loie*: un co¬ 
mandante della gendarmeria 
mobile, Master e un ufficiale di 
polizia, Heitz, I responsabili dai 
due sindacati dì destra, Didier 
G&ndoaai e Remy Halbway, che 
avevano organizzato la manife¬ 
stazione, eono stati entrambi 
revocati dalle loro funzioni di 
agenti di Pubblica Sicurezza. 
Nessuna misura è stata adotta¬ 
ta invece nei confronti della 
massa dei manifestanti. Ci si è 
limitati a colpire gli organizza¬ 
tori dell’ammutinamento e l 
comandanti dei reparti dì poli¬ 
zia che non eono intervenuti 
per sciogliere le manifestazione 
sediziosa, come era stato loro 
ordinato. 
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Noi primo anniversaria della morta 
del compagno 

ALFREDO PISTOLESI 

fondatore della sezione Comuniste di 
Montefiore dell’Aso la moglie e i figli 
lo ricordano al Paese e a quanti lo 
hanno avuto compagno di lavoro e di 
lotta Sottoscrivono per l'Unità 
L 50.000 

Montefiore all'Ago <AP) 6.6*1980 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie Adelina ed i figli Emani*, 
la e Sandro ringraziano 1 compagni 
ed amici per la grande manìtnlano* 
ne d'affetto dimostrata ad un meoe 
dalla scomparsa del loro caro con¬ 
giunto 

ARMANDO MENGARDO 

i destre 8 giugno 1983 


Dopo 35 anni di vita e di lavoro tre- 
scorsi Insieme. Giovanna ricorda la 
compagna 

CARMEN 

MOMNARI SPALLONE 

e sottoscrive 100,000 lire per l’Unità 
Roma, 8.6-1983 

















